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/ /25.000 abbonamenti per il 
{./ ventennale della Liberazione 
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Sollecitiamo I comitati provinciali ■ Amici dell'Unità > a spedire 
, subito ali elenchi degli abbonamenti ad un mese per II Ventennale 
della Llbsraalone per facilitare al nostri uffici le complessa opera* 
aloni di Istradamento e avviamento. Ricordiamo che la Campagna 
al chiuderà improrogabilmente II 22 marzo. 
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LA BRUTALE AGGRESSIONE IMPERIALISTA AGGRAVA 



DI GIORNO IN GIORNO IL PERICOLO PER LA PACE 


Aerei USA 

bombardano 





FV V 



I lna linea dì 
emarcazione 

ATTACCHI di ieri, condotti da centoseS' 
ita aerei, sono stati i più intensi mai sferrati 
itro il Vietnam del nord »: così si è espresso un 
rtavoce del comando americano di Saigon. Anche 
perdite subite, vale la pena di aggiungere, sono 
te «• intense v; almeno sette aerei abbattuti dalla 
itraerea della Repubblica democratica del Viet- 
Ti costituiscono una risposta abbastanza severa 
aggressione. Ma non è questo il punto centrale 
la questione e ci guarderemo, perciò, dall’insistere 
bilancio di questa azione di guerra. Il punto 
itrale della questione è nel fatto che gli americani 
strano di credere di potersi comportare nel Viet* 
n — al sud e al nord — come se tutto fosse loro 
•messo. Al sud impiegano — lo hanno ammesso 
ilicitamente fonti ufficiali — bombe al napalm 
itro i villaggi liberati dai partigiani; al nord bom- 
•dano, secondo un piano accuratamente prestabi- 
», gli obiettivi previsti dal « documento Bundy- 
icNamara ». E’ un documento che rappresenta 
lempio più sconvolgente della fredda lucidità — è 
eufemismo che adoperiamo volutamente a causa 
la sua inequivocabile trasparenza — che guida i 
egni dell’attuale gruppo. dirigente degli Stati 
iti. Secondo il consigliere presidenziale per i pro¬ 
mi della sicurezza (Me George Bundy) e secondo 
segretario di Stato alla difesa (Robert MacNa- 
ra) la tattica della «« rappresaglia » è superata, 
fombardamenti al nord verranno condotti, d’ora 
poi, non già in risposta ad attacchi partigiani 
itro le forze americane nel Vietnam del sud ma 
er costringere il governo di Hanoi ad acconsentire 
un negoziato». Proprio cosi E allo scopo di acce- 
are i tempi del «negoziato», i bombardamenti 
I ^verranno pianificati: due o tre per settimana 

In? 9 

I ijlZi IMPOSSIBILE non chiedersi, a questo punto, 
^quale sia il meccanismo mentale degli autori di 
' '^questa « nuova strategia ». Da quando in qua si è 
' 'affermata nelle relazioni internazionali, e in tempo 
^di pace, la pratica di bombardare un paese per 
«costringerlo a un negoziato»"^ E cosa vuol dire, 
'poi, il «negoziato» previsto dagli americani, visto 
che alle due ultime proposte di negoziato — quella 
'avanzata dalla Francia e quella avanzata dal 
segretario generale dell’ONU — ij governo della 
j Repubblica democratica del Vietnam ha risposto 
! positivamente? Il «documento Bundy-MacNamara » 

Ifornisce una risposta a questo interrogativo II nego- 
.ziato sollecitato prevede, in pratica, l’inserimento 
Ideila Repubblica democratica del Vietnam nel 
sistema controllato dagli Stati Uniti nell’Asia del 

I 'sud-est A queste condizioni, e solo a queste condi¬ 
zioni, il governo americano favorirà un contatto 
diretto tra le due parti in cui il Vietnam è diviso 
e, in un secondo momento, acconsentirà a parteci- 
Ipare a una conferenza internazionale per la siste- 
■ mazione degli affari della penisola indocinese. 

3 E’ un disegno sconvolgente, abbiamo detto Ciò 
ìper almeno due ragioni Prima di tutto perche 
dimostra fino a qual punto i gruppi dirigenti ame¬ 
ricani siano lontani dal comprendere la realtà del 
’ mondo in cui viviamo; in secondo luogo perche 
lascia intravedere quali paurosi passi indietro si 
i stiano compiendo in America sul terreno della fati- 
u cosa ricerca di un accordo accettabile di coesistenza 
y Come si può infatti pensare seriamente, senza voler 
f giuocare con la pace e con la guerra, che la vicenda 
vietnamita, una vicenda caratterizzata in ogni sua 
/.fase dalla sconfitta militare, politica, diplomatica 
te degli Stati Uniti, possa concludersi addirittura con 
l’accettazione da parte della Repubblica democra- 
^Itica del Vietnam di una sorta di « protettorato ■> ame- 
? ricano? 

r |CjUI amici degli Stati Uniti farebbero bene a 
riprendere piena coscienza del significato del disegno 
’ 'J[ Bundy-MacNamara. Farebbero bene, cioè, a ren- 
'^dersi conto della sua totale assurdità e quindi del 
• pericolo gravissimo che la strada imbacata dai 
dirigenti americani fa gravare su tutta I Asia e sul 
mondo intero. Il tempio in cui si riteneva (a torto) 

: f di pjoter pazientare in attesa di chissà quali sviluppi 
diplomatici e finito Qui siamo di fronte ad una 
' scelta urgente e drammatica Gli americani, per la 
terrificante pxitenza militare di cui dispningono. non 

Ì pxissono essere lasciali arbitri di decidere della pace 
e della guerra Alle prese di pxisizione dei paesi 
socialisti e di alcuni paesi alleati degli Stati Uniti 
bisogna aggiungere, da parte del maggior numero 
possibile di governi. a\'\’ertimenti fermi e inequi¬ 
vocabili; nessuno può e deve seguire gli americani 
lungo una china che rischia di portare fatalmente 
verso un conflitto di grandi proporzioni. 

Perfettamente inutile, d’altra parte sarebbe col- 

Alberto Jacoviello 

(Scelte in ultima pagina) 


Nella foto a sinistra: un bombardiere aSkyraider» sta sganciando su una località del Vietnam del nord il suo 
micidiale carico di bombe. A destra: un villaggio sconvolto dal bombardamento 

voìlNordViet 
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A migliaia gli studenti 

hanno sfidato le brutali 

* 

violenze poliziesche 

Drammatica : 
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di lotta 
a Madrid 


Il centro percorso da migliaia di giovani - Arresti 
preventivi, bastonature, minacce di confino per 
i professori • Manifestazioni anche a Bilbao, 
Granada, Siviglia, Barcellona e Salamanca 


Gli aggressori rinuncia¬ 
no a cercare pretesti 
per le criminali Iniziati¬ 
ve, che proseguiranno a 
oltranza - Sette aerei 
abbattuti 


Nuove complicazioni prolungano la crisi 


SAIGON, 2 

Gli americani hanno nuo¬ 
vamente aggredito la Repub¬ 
blica democratica del Viet¬ 
nam. attaccando oggi, con 160 
aerei, le località di Quang 
Khe, un centinaio di chilo¬ 
metri a nord del 17. paralle¬ 
lo, e di Xom Bang, una ven¬ 
tina di chilometri a nord del¬ 
la linea di demarcazione fra 
nord e sud, non lontano dal 
confine col r Laos ■ . 

Nelle incursioni, che secon¬ 
do i di.spacci di Hanoi non 
SI sono limitate alle sole lo¬ 
calità indicate dagli america. 
ni, essi hanno perduto nume¬ 
rosi aerei: sei secondo un 
primo comunicato del coman¬ 
do dello Esercito popolare 
vietnamita: da 7 a 11. secon¬ 
do un successivo dispaccio 
della TASS, sulla sola loca¬ 
lità di Dong Khe, e altri tre 
sulla località di Vinh. Dal 
canto loro gli aggressori han¬ 
no per ora ammesso la per¬ 
dita di « più di tre apparec¬ 
chi >. rifiutandosi significa¬ 
tivamente di dare cifre più 
esatte D’altra parte, per 
impedire un conto esatto 
delle perdite, i portavoce 
militari americani si sono 
rifiutati di dire da quali basi 
gii aerei attaccanti siano par¬ 
titi: ma si sa che le squadri¬ 
glie che hanno attaccato 
Quang Khe (20 caccia-bom¬ 
bardieri americani F-lOO e 
19 Skiiraiders sud vietnami¬ 
ti) sono partite dalla base di 
Danang. mentre i B-57 USA 
che hanno attaccato Xom 
Bang sono partiti dalla base 
di Bien Hoa. situata a poca 
distanza da Saigon Questa 
volta, non sarebbero stati 
usati apparecchi di base su 
portaerei 

Nella tarda serata, la ra¬ 
dio nordvietnamita informa¬ 
va che sono state bombarda¬ 
te la provincia di Quang 
Binh. l’area di Vinh Linh e 
alcune regioni nei pressi dei 
fiumi Ginah e Vinh Linh 
< Gli invasori — ha aggiunto 
radio Hanoi — sono stati 
severamente puniti > 

Questi bombardamenti, si 
affermava oggi negli ambien¬ 
ti del comando americano a 
Saigon, saranno seguiti tra 
breve da altri attacchi ana¬ 
loghi contro altre località 
del nord Essi sono previsti 
dal cosiddetto * piano McNa- 
mara-Biind.v >. stilato alcuni 
mesi fa ed ora approvato dal 
presidente Johnson, il quale 
con CIÒ stesso ha delegato 
l’autorùà di ordinare questi 
attacchi al comandante ame 
ncano sul posto, vale a dire 
al gen Westmoreland, note¬ 
vole tempra di oltranzista 
che stamattina ha presenzia 
to di persona alla partenza 
degli aerei dalla base di Da 
nang Infatti, gli attacchi al 
nord Vietnam sono stali spo¬ 
gliati dal fittizio carattere di 
« rappresaglia > coi quali si 
era cercalo di giustificare 
quelli precedenti, ma sono 
diventati parte di una poli¬ 
tica permanente 11 loro sco 
po sarebbe quello di c met 
tere in ginocchio > il Vietnam 
del nord ' e costringerlo a 
« chiedere la pace ». come se 
a Washington si ■ ignorasse 
che la rivolta delle popola 
zioni del sud V’ielnam e un 

(Segue in ultima pagina) 


L'assemblea del deputati j 
comunisti è convocata per { 
glovedi 4 marzo alle ore 10 | 
nella sede del gruppo. j 


Sceiba: se entraFanfani 
debbo entrare anch'io 


HA CONFESSATO 

L'assassina 
del medico 


Procedura inammissibile: per attuare il » rimpa¬ 
sto » Moro vuole le dimissioni di tutti i ministri 
Saragat avrebbe dato il suo assenso - Gravissimi 
anatemi delPOsservatore romano contro La Pira 





Carmela Smecca, 38 
anni, moglie di un bri¬ 
gadiere dì finanza e ma¬ 
dre di due figli: è lei 
che ha ucciso con sei 
colpi di pistola il dottor 
Claudio De Blasi. Iden¬ 
tificata domenica — il 
suo nome compariva su 
un'agendina del profes¬ 
sionista — rintracciata 
lunedi ed interrogata per 
24 ore consecutive, la 
donna ha confessato solo 
ieri pomeriggio: ha spa¬ 
rato perchè temeva di 
essere stata ' messa in¬ 
cinta dal professionista 
e perchè l’uomo il gior¬ 
no prima l’aveva cac¬ 
ciata, insultata. E’ sta¬ 
ta rinchiusa nel carcere 
di Rebibbia per omici¬ 
dio volontario premedi- 
dato. 


Carmela Smecca ave- 
. va conosciuto il dottor 
De Blasi al primi di lu¬ 
glio dello scorso anno al¬ 
le Terme di Viterbo dove 
lavorava il professioni¬ 
sta. L’hanno tradita le 
gravi ed anche inutili 
contraddizioni; una vlo- 
^ lenta lite che ha avuto 
venerdì scorso, il gior- ’ 
’ no prima dei delitto, coti ' 
il medico nell’ambula 
torto di via Andrea Do¬ 
na 46; una manciata di 
proiettiti trovati in casa 
della donna, a Centocel- 
le. proiettili dello stesso 
tipo, inconsueto, e delle 
stesso anno del bossoli 
rinvenuti sul luogo dei 
delitto. Nella foto: Car¬ 
mela Smecca. 

. (A pagina 5) 


Continuando a scavalcare 
con intollerabile disinvoltura 
il dettato costituzionale e le 
regole del gioco parlamenta¬ 
re, Moro intende conclu¬ 
dere a • tamburo battente » 
la crisi che ha gestito per un 
mese in forma privata, come 
un suo fatto personale. Ieri il 
presidente del Consiglio è tor¬ 
nato a incontrarsi con le de¬ 
legazioni dei quattro partili, 
separatamente. Moro ha quin 
di fissato un calendario che 
(salvo imprevisti, più che pos¬ 
sibili dopo l’agitata giornata 
di ieri) dovrebbe essere Que¬ 
sto: riunione del Consiglio 
dei ministri e consegna nelle 
mani di Moro, da parte di tutu 
i ministri, delle dimissioni; 
oggi stesso, se possibile, incon¬ 
tro Moro-Saragat e firma dei 
decreti di nomina dei nuovi 
ministri (almeno quattro); do¬ 
mattina riunione del Consiglio 
dei ministri «rinnovato», nomi¬ 
na dei nuovi sottosegretari, de¬ 
finizione delle dichiarazioni da 
fare in Parlamento; domani 
. pomeriggio o al più tardi ve¬ 
nerdì mattina, presentazione 
in Parlamento del governo 
« rimpastato ». La sola enun 
ciazione di questa procedura 
— cui Saragat avrebbe dato 
il suo avallo ieri in un nuovo 
colloquio « privato » con Mo 
ro — basta per dare la mi 
sura della gravissima preva 
ricazione delle regole costi¬ 
tuzionali, della prassi parla 
mentare seguita in simili casi, 
dei confini precisi fissati per 
garantire la Repubblica da 
arbitrari « camuffamenti » che 
minacciano di sancire una 
inammissibile preminenza del 
l’Esecutivo sugli organi costi¬ 
tuzionali tutti. Non esiste un 
solo precedente per una simi 
le procedura; negli ambienti 
parlamentari si ricordava ieri 
che quando il 31 dicembre 
1953 comparve l’indiscrezione 
secondo cui i ministri aveva 
no consegnato « privalamen 
te » i loro mandati a Pella. 
presidente del Consiglio, la 
reazione fu così pronta e de 
cisa che Pella fu costretto a 
smentire la notizia e a aprire 
la crisi il 6 gennaio successi 
‘\o. Negli stessi ambienti par 
lamenlarì si faceva osservare 
ieri che con questi nuovi «i 
sterni, minaccia di riemerge 
re la figura — del tutto ano 
mala nel ' nostro quadro co 
stituzionale — del « Capo del 
Governo » con ruoli analoghi 
a quelli assegnati ora al Capo 
dello Stalo 

’)1FFIC01TA La situazione e 

diffìcilissima e dietro la cro¬ 
sta lievissima del raggiunto 
«accordo», bollono contrasti 
non sopiti e scontri vivaci. 
Ieri Moro ha ricevuto le quat¬ 
tro delegazioni dei partiti. 
Tutti (salvo i democristia¬ 


ni) hanno rilasciato brevi di¬ 
chiarazioni. De Martino ha 
confermato che per il PSl la 
delegazione al (joverno deve 
restare immutata. Il segreta¬ 
rio del PSI ha poi polemizza¬ 
to con quanti accusano il suo< 
partito di « cedimenti > alla 
DC. poiché « non ci sono sta¬ 
ti cedimenti ma solo rinvìi ». 
Allora, gli è stato chiesto, fra 
due mesi potremmo essere da 
capo? « Ecco, questa potrebbe 
essere una critica più vali¬ 
da », ha detto De Martino Ri¬ 
spondendo a un’altra doman¬ 
da, in tono di paradosso, il 
segretario del PSl ha detto 
che è sua intenzione convoca¬ 
re un CC che riesamini pro¬ 
blemi di struttura del partito 
e anche la Segreteria. Inten¬ 
de dimettersi? gli è stato chie¬ 
sto; « Non posso mica fare il 
segretario a vita », ha rispo 
sto De Martino con un sorriso. 

Toni di ansia e preoccupa¬ 
zione non sono mancati nelle 
dichiarazioni fatte da La 
Malfa c nella discussione 


svoltasi nella Direzione social¬ 
democratica. In questa ultima 
sede sono stali criticati per le 
lungaggini e la « ostinazione » 
dimostrate nelle trattative, da 
DC e PSI; per quanto riguarda 
la DC si è insistito sulla gravi¬ 
tà degli interventi « esterni » 
che stanno provocando nuove 
battute di arresto sul « caso > 
fiorentino. Di questo « cas» • 
riferiamo ampiamente in se¬ 
conda pagina. Va solo detto 
qui che la questione sta già 
facendo arenare il fragile 
« compromesso », di fronte 
alla nuova prova di prepoten¬ 
za provocatoria dei dorotcì 
Per un altro aspetto del com 
promesso raggiunto, va segna 
lata una precisazione di Co- 
dignola die definisce meglio 
i termini dell’accordo rag 
giunto sulla scuola (non si 
porrebbe — e ne siamo lieti 
anche se i de dicono il con¬ 
trario — la questione di una 

vice 

(Segue in ultima pagina) 


Rispettare 
la Costituzione 


I Negli ambienti politici 
' romani è circolata ieri una 
I notizia, che anche noi ri- 
' prendiamo nella nostra 
I nota politica, secondo cui 
I l'on. Moro in vista del rim 
I pasto - del suo governo 
I chiederebbe a tutti i mi¬ 
nistri di rimettere nelle 
I sue mani i loro portafogli. 
' Un atto simile sarebbe dì 
I eccezionale gravità. Esso 

* non troverebbe alcun pre- 
I cedente nella storia polì 
I tica di questi anni fuorché 
I in un tentativo per altro 
I fallito che risale non certo 

per caso al governo Fella 
I e che sbocco nella crisi del 
' gabinetto. Secondo la no- 
I stra Costituzione infatti il 
I presidente del Consiglio 
I nella procedura di forma 
I zione del governo ha solo 

il compito di proporre i 
I nomi dei ministri al Pre- 
' sidente della Repubblica 
I ma quando il governo è 
I nominato e ha ottenuto la 
I fiducia delle Camere il 
I presidente viene ad assu 

* mere la figura di un m pri- 
I mus inter pares a che ha 
I solo il compito dì dirìgere 
I la politica del governo e 
I di coordinare l'attività dei 

ministri. In questa sua 
I qualità naturalmente il 

* presidente del Consiglio 
I può farsi latore presso il 


presidente della Repubblì- ■ 
ca delle dimissioni voinn- | 
tarie di ano n più mini¬ 
stri. Ma è del tutto da | 
escludere che egli possa 
richiedere le dimissioni ai | 
suoi coHeghi e tantomeno ■ 
riservarsi la facoltà di ac- i 
nettarle o respingerle. Se si | 
giungesse alla adozione di . 
una sìmile procedura ci tr» | 
veremmo nel ca.so dì una 
vera e propria appropria- | 
zione da parte del presi- * 
dente del Consìglio di un | 
delicatissimo potere dì va- I 
lutazione e di decisione • 
che la nostra Cf>stitazione | 
attribuisce unicamente al 
Presidente della Repub- | 
blica. ' 

Non sfugge a nessuno | 
che un atto così grave sa I 
rebbe l’ultima conseguen* ■ 
za del tentativo di camuf- I 
fare come rimpasto una ■ 
vera e propria crisi di go- | 
verno ma deve anche es¬ 
sere chiaro che se si giun | 
gesse veramente a questo ' 
punto difficilmente le Ca | 
mere potrebbero affronta- I 
re la discussione sul rim ■ 
pasto senza prima avere | 
valutato adeguatamente la . 
correttezza della procedn- I 
ra e la validità costituzio¬ 
nale degli atti attraverso i | 
quali essa è venuta a con- * 
cretarsl. _ I 


Dal nostro inviato 

MADRID, 2. 

Il fossato che si è aperto 
fra gli studenti e il governo 
franchista è diventato più 
profondo, probabilmente in¬ 
colmabile.'dopo le grandi ma¬ 
nifestazioni con CUI a Ma ’rid, 
Bilbao, Gr.inada, Sivigìia, 
Barcellona e nella vecchissi¬ 
ma Università di Salamanca, 
gli universitari hanno cele¬ 
brato — in sfida aperta al 
regime — la < Giornata dello 
studente libero ». 

Dagli atenei di tutta la Spa¬ 
gna giungono notizie di as¬ 
semblee. scioperi già avve¬ 
nuti o indetti per i prossimi 
giorni, dimostrazioni dilagate 
nelle strade e nelle piazze 
delle città A Madrid la re¬ 
pressione è stata particolar¬ 
mente dura e la polizia, de¬ 
cisa a stroncare il movimen¬ 
to studentesco, aveva preso 
— secondo le voci che circo¬ 
lano — drastiche misure pre¬ 
ventive. arrestando durante 
la notte — si afferma — i 
dirigenti degli universitari 
e numerosi professori, che 
con il movimento si erano 
apertamente schierati. Per 
questi ultimi si parla di In¬ 
vio al confino 

Eppure, nonostante l’im- 
piego di forze di polizia in¬ 
gentissime. il governo non è 
riuscito a stroncare la dimo¬ 
strazione indetta dagli uni¬ 
versitari madrileni. Gli stu¬ 
denti hanno mantenuto la 
promessa. Sotto il naso dei 
poliziotti fittissimi (uno ogni 
paio di metri nel raggio di 
nuc chiloiRptri ) i giovani 
hanno manifestato per oltre 
tre ore lungo le strade e le 
piazze nel cuore della città 
Quanti erano'» Difficile cal¬ 
colare il numero anche con 
approssimazione; migliaia e 
migliaia in ogni caso Cadeva 
la neve. Il silenzio era rotto 
soltanto dal rombo delle au¬ 
tomobili e dai fischietti im¬ 
pazziti dei vigili che non riu¬ 
scivano a sbrogliare il traf¬ 
fico paralizzato spesso da 
quella fiumana di ragazzi 
che andava e veniva in con¬ 
tinuazione. Poi. ad un tratto, 
qua e là. iin coro improv¬ 
viso di urla, di proteste, di 
invetrive (« Asesinos'>), e 
quelli del < Servizio Special» 
(la polizia del regime) si pre¬ 
cipitavano a picchiare con i 
lunghi manganelli: sulla fac¬ 
cia. sulla testa, sulle spalle 
dei manifestanti. « Pega fuer- 
te' ». colpisci duro, era la 
spietata consegna che gli uf¬ 
ficiali urlav’ano ai gendarmi. 
Pochi minuti di scontro e via. 
Qualche universitario restava 
talvolta nelle mani degli 
sbirri per essere scaraven¬ 
talo da quattro, cinque, sei 
tipi imbestialiti su una ca¬ 
mionetta Gli altri, il grosso, 
sparivano per ricominciare a 
manifestare di lì a poco dal¬ 
la parie opposta della strada. 
Ora aH'angolo fra Plaza de 
Cibeles e Calle de Alcalà. 
sotto la sedo elefantiaca e 
ferrigna della Banca di Spa¬ 
gna; ora dalla parte opp>osta. 
davanti al ministero della 

Giorgio Grillo 

(Segue in ultima pagina) 


Gromiko 
a Parigi 
il 25 aprile 

MOSCA 1 ■ 
Il ministro degli esteri An¬ 
drei Gromiko si recherà in vi¬ 
sita a Parigi il 25 aprile, e il 
ministro degli esteri franccne 
Couse de Murville restituirà la 
Visita entro l'anno in corso. 

La • Tass * ncH’annunciare !• 
scambio di visite, ha dichiaraàa 
che - Gromiko si tratterrà • 
Parigi alcuni giorni au lavile 
del governo francese». 
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Pressioni della DC per ottenere le dimissioni dei sindaco 
socialista • Esistono le condizioni per dare alla città una 
amministrazione unitaria ed avanzata 


Parterlpote anche voi al a Orando Concorao del Let* 
toro • - ' 

4 Invilii» oggi fliFMio a t l'Unita ». Via del raurlni 19, 
Roma. Il tagliando di partecipazione COMPILAI K E 
' RITACLIATE la scheda LDNDU la linea IHAl* 
TEDOIATA E INCOLLATELA SU UNA CAHIOLINA, 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL OloHNALh 
VENOA A TROVARSI IN LUOOO UELL'INOIRIZ/.O 
Potete Inviare anche oh) tagllendl della eteasa data 
uno per canollna 

4 Saranno nulle le echede In cui nome a indirizzo dei 
enncorrente non alano chiaramente leggihlll e quelle che 
•aranno epedlte con altro mezzo che ooo ala la cartolina 

• pottala 

4 A Rome preaao la Federazione Italiana Editori Olor* 
aall. con le garanzie prevlete dalla legge, ogni giovedì 
verrA eetratto II nome di tei quotidiani 

4 Se a TUnita » «arA tra gli eatrattL II ooairo ufficio 
, e Urande Concoreo del Lettore ■ eorteggerA. con le ga* 
ranzie di legge, U nome del fortunato che avrA In premio 
un'auto FIAT 

4 II premio aarà conaegnato la donrwnica tucccMlva. 

4 Non poaaono partecipare al ooncorao I dipendenti del* 
l'azienda edlirtce del giornata . 

Auttrmtntwn» Miniarere Finnnte n. idOJAI del M-t«e» 


Richiesti immediati provvedimenti 

La FIOT-CGIL 

re per una ripresa del collo* 
■ ^ denuncia di ogni ipo- 

^ comunista sulla coalìzio* 

nei suoi documenti pre 

elee UeieiHII ^ pnst elettorali la DC è stata 

su questo punto chiarissima » 

I — Dopo avere affermato che 

• • ^ < la ricérca di una collahora* 

eiLLUUA^LieHH7 cnn il PSDI non può fondar* 
■ , . M' si su.una situazione nuova. 

liberata dallo stato di fatto 

Dal ministro anche la FIM-CISL ■ I sindacati edili. S?fdef"srnS"co"'°r»'r*; 
chiedono un Incontro,con l’on. Mancini „ Src;TÌrDc%'';a'^^»o”. 

Sulla situazione delTlndustiia sul problemi dell’Industria me- 
tessile e sull'attacco padronale talmeccanica ed in particolare L-onsiglio comunale > allo sco- 
ai livelli di occupazione si è dei settori automobilistico, elet* Pp di gtunpere ad una * chia- 
svolto un Incontro tra la se- tronieccanlco e dtMle marchine rificazionc > politicn. la quale 
greteria della FIOT-CGIL ed li utensili dove vi sono continui < dovrà servire a definire le 
ministro del Bilancio on Pie- licenziamenti, riduzioni d’orario posizioni del partiti anche di 
Taccini: si è anche esaminata la e attentati alle libertà sindaca- fronte al eludizio desìi elet- 
Bltuazione produttiva del set- li. Pieraccinl ha convenuto con Riuaizio acmi .lei 

tori tessili in relazione alle la CISL sulla opportunità di 

profonde modificazioni strullu* prendere contatto con gli am* La aicniaraztone nel 
rall In corso. La FIOT ha sol- bientl produttivi per approfon- tana provmcinle ncild DC fa 
lecitalo un Intervento del Go- dire la portata degli spunti di seguito alla presa di posizio- 
verno che risponda alle lotte ripresa manifestatisi In queste ne del gruppo consiliare DC 
del lav- ratori. soprattutto per la ultime settimane sul ritorno alla m Palazzo Vecchio, con la 
difesa degli organici: sono ne- normalità degli orari f «avaro 5 , Hfjfjiffava il prof La 

cessar! immediati aiuti aU’in- m Importanti aziende del «etto- „ . richiesta 

dustrla tessUe e per mantenere re. Il ministro ha poi afferma- e si rrhadiim la rfcRie.s a 

1 livelli di occupazione e per to die il governo si sta Impe- Pp^ soluzione ni centro- 
.isslcurare lo sviluppo produttl- gnandn per affrettare Tappro- ministra conservatrice, chiusa 
vo delle aziende Su questi prò- vazlone dei plani di Investimen- a sinistra II segretario fio- 
h'emi n mini.'stro Pieracclni ha to IBI, EINEL, ENI e Ferrovie reatino della DC è andato. 
assicurato il suo Interessamento dello Stalo tuttavia, più in Id, con la sua 

Infine, riguardo alla politica Le segreterie del sindacati de- dichiarazione, riversando sul 
dello Stato in direzione del set- gli edili hanno chiesto un Im- pò. . resoonsahilìtn ner 
tore tessile In ristrutturazione, mediato Incontro con ?1 ministro per 

tenuto conto del peso che han- del Lavori Pubblici on Mancini ^ accordi falli e disfattu 
no assunto le fibre artificiali e per verificare l'efficacia del per ^li impegni assunti e non 
sintetiche nel ciclo produttivo provvedimenti anlicongiuntura* onorati > c manifestando la 
lessile e li processo di vertl- li previsti per il settore delTedi- intenzione di richiamarsi al 
calizzazione in atto, si è conve- Hzia 1 tre sindacati rilevato 11 giudizio del corpo elettorale 
nulo di alfrontare questi prò- successo dello sciopero del 23 Rispunta fuori, cosi, l’idea 

h. »rcar«r„.„ dai rforo<el all-i.. 

che ricevuto ieri il segretario colate In relazione alle sltuazio- domani delle elezioni di tm- 


Dilli noitri redizione significato oscuro: laddo- stono. 

‘ FIRENZE 2 esempio si fa riferi- A tarda ora, comunque, t 

In un clima di grande ten- profilarsi di « una rappresentanti del 

sione e d’incertezza, si riu* situazione nuova, ta e da ren. 

mrà domani in Palazzo Vec- dere ancora possibile la eie* * 

chto il Consiglio comunale ’ di «na Giunta senza PSD/ /Mater e ^ofrontL ti 

«II/. a.i/> 9 <nna preclusioni » PSD/ ha posto il problema 

delta^Giunla Vnii-sfma è la slonifico ciò? Vuoi dette dimissioni di Lagorin, 

attesa dona vonZàsiZe per dire che il Pi!/propone come In quanto salilo olla corico 
ntionfn /iiit.animanfn iì CUI sìndoco il compogno Logorìo cou I voti comunisti, lo stesso 
S non 3 chcrò - ccrm. » « »" "^«"r" al- ‘■'•ddrla però polrcWic c.«crc 

mcnic di produrre riflessi sii. 'rr eandidalnre 'od esempio rieletto a capa di una ammi- 

qss?iV^Z^HJln siiiin (ptolla del de Rargcllini) che nistrazione di centro-sinustru. 
ilLJJ altererebbero notevolmente naturalmente, dì ispirazione 

l nit-riTinu^Tnrè^la qtiel/’equilibrio che .si dice dorotea. Il PSl ha preso atto 
r^rJlieinnl^riliìnnr nor chiP ^i volcr assicurarp alla Ginn- di queste dichiarazioni ed ha 
SJf/IrdlimssloaPd^ef^i-nda: ", l»»'" "«"rmare - ripreso, poi. liberid di mo- 

ac ..aaìatio.a nnnnnnnnn Tn ®« .softolineo ncoU ambienti novra. 

aorio si è fatta più fnsisten- (comunisti — di voler Domani mattina f dirigen¬ 

te /rifatti POCO prima dello operare per risolvere positi- ti del PSl dovrebbero (neon- 

'nielo'SS Lrrin^ioro ire" V?’"""'.''i ffl'" 5.'Ì- .'“S ' 


Sigilo c 

! . 

r 

Spoleto 

t >-f Ir « 

Eletti assessori 
tutti i consiglieri 
piu anziani 

A questo paradossale risultato si è giunti 
dopo che il centro«sinistra aveva accettato 
l'appoggio liberale per pareggiare i voti 
delle sinistre 


Nel 1964 
1 . 200.000 
disoccupati 
« ufficiali » 

Secondo dati forniti dal ml- 


Reggio Calabria 

Violento 
w attacco 
C poliiiesco 
__ M Croce 

1. Ostigli. Volanidi/; 

• - ' REGGIO CALABRIA, S 

M ■ Un improvviso intervento po- 

' P V I * tiziesco ha fatto precipitare la 

s 1 ■* situazione. • oggi pomeriggio, a 

m ' a ‘ Croce Valanidì dove, sin da ieri 

ssesbori .preferisce Jl ■■ 

■ riprc.to la loro battaglia per ot- 

m w 0 0 ' tenere il ripristino del servizi 

ìnswlieri ■■ i:S''’?/e’i«emT„ri''^''ro,S«m 

•' Il dall-escrclzlo della linea con 

III In nna sentenza del Consiglio di 

. Mini WlUIIIII Stato favorevole a una ditta 

• i. - . privata. ’ Un centinaio di po- 

'3 ^7^3 #3 3 gli »iMig>aMM Uzlotti. al diretto comando del 

ww Ql SiniSfril que.store. hanno effettuato — 

. . . dopo essersi •strategicamente- 

ni 1 ‘ • j t disposti — un nutrito lancio di 

V _• 1 nostro corrispondente bombe lacrimogene contro i ma- 

ì riSUirafO si e giunfi MANTOVA, 2 nUestanti Gli scoppi p le deu.'rc 

, Gli autonomisti del l’SI han* cortine di fumo hanno proro- 

iistra aveva accettato no aperto le porte del comune calo subito molte scene di po¬ 
di Ostiglia al Commissario pre- nieo mentre altre centinaia di 
ter DareCICliare i voti fettizlo. Questo è infatti 11 ri- persone venivano snidale dai 
“ sultato della riunione del Con* gas lacrimogeni che avevano. 

ìniafrA siglio comunale tenutosi Taltra oer un hinoo tratto di .strada. 

iinisirtz sera, alla quale si sono prescn- inca.'to le abitazioni. Vecchi e 

tati soltanto 1 consiglieri comu- malati, trascinati sulla via In 
, - nistl che, come è noto, rappre- preda a forti convulsioni, veni- 

Dal nostro corrispondente sentano la metà esatta del Con- nano successivamente icar/ca- 
/L sigilo stesso. Si tratta di una tt • insieme ai manifc.stanti. 

SPOLETO, 2 conclusione tanto più assurda Sulla strada. In quel punto par- 
Al termino di 7 ore di di- se si considera che 11 PCI a ticolarmente stretta, si creant 
battilo il Consiglio comuna- Ostiglia, pur di salvare il sai- una indc.scrlribile confn.slonr 
le di Spoleto ha eletto in vabile. aveva accettato anche durante la quale la popolazioni' 

ler:?i vni-it.ir.no un*, ciiintn ‘«i darc li siiidaco al PSl pcF inaspettatamente reaoiva alle 

lerza \olazione una giunta j prossimi cinque anni violenze poliziesche Nel corsa 

« ingovernabile > che risulta Per rapire appieno la grn- del violenti tafferugli, provo- 

composta dai sol consiglieri vlLà della decisione del diri* cali dairintempesUva quanto 
più anziani, prescelti nel bai- genù socialisti vale la pena di inutile derisione del questore di 
Lll-ìciain -I ^.Vritn Hi vnfi- rtiio fare- Seppure succintamente, la caricare la folla, niimero.sl cìt- 
lotlag^o a pania di voti, duo cronaca degli ultimi awenl- fndtnf e qualche agente resta- 

del PCI. due del PSL uno nienti. Alla propo.stii comunista unno contusi mentre la collera 
della DC e uno del PSIUP. di arrivare, per quanto riguarda popolare si rivolgeva contro un 
Nel corso delle tre vota- la carica del sindaco, a una vecchio autobus della ditta Ca- 


della FIM-CISL. Luigi Macario.'ni delle varie province. 


A Bologna 
fabbricavano 
whisky 
scozzese 


Nuove 
disposizioni 
per lo 
«Yononi» 


BOLOGNA. 2. La franchigia di 240000 lire r"""" ii -sw^^iviaiw awaai 

-Perché poi Importare liquo- concessa nella - Vaoonl • -- 

ri esteri pregiati quando se ne d reddito familiare formato dal ’anirizzi aeiia politica * rin- 

l'ossono fabbricare di simili qui. redditi di lavoro del coniugi. ^Sorita > del governo moro. _ 

^pendendo poco e guadagnando è stata ridotta a 50 000 a par- Anzi, a noma era stato deci- 

molto? Pressapoco questo si tire dalle tassazioni inerenti 11 so che il prof La Pira avreb- ■ w ■ _ 

dev'essere chiesto Armando Ot- 1965 jale franchigia viene he dovuto capeggiare siffatta 

laviani. di 33 anni, e non ha quindi ancora tenuta lo vigore Giunta, vincolandolo ad un IBBBH^I BIBI BBI 

..sitato a .^ostituire una vera solo per le dichiarazioni dei accordo politico che non ha H BBHB 

anonima liquori -. Ognuno del redditi che I cittadini complle- di parentela con ■ 

..nque componenti la società ranno entro il 31 marzo pressi- ^ 

..veva un compito spccinco. Chi l, revoca della concesslo- fu POsto a ba.se — j _ 

contribuiva al buon andamento - disposta dal ministero del- che poi fu tradito/ della -- —B" 

.togli atTarl con opportuni fi- ,g Fmame tenuto conto che il Pf«ma Giunta di ccnfro-sini- ■■ J/ BBBBB^BB 

nanziamenti. chi si procurava le fn,n,;no imponibile vigente rag- stra Mo il prof. La Pira e il BB ^ BBBB B ^B BB 

materie prime, chi manipolava ^,unge le 9(50000 annue — sta- gruppo fiorentino di r forze BB 

le misture. si occupava del- pertanto che - anche oc. nuove » hanno respinto que- B 

Iranr^f o^nlenol^df pran°mar *** coniugi prowisti -n- sto accordo La stessa cosa è 

ra wwlk/srazzSi e fmeriT^^^^^ "ddito di lavoro su- stata fatta dal comitato diret. ---„ « 

. a. wnisRy scozzesi e americani. quota esente per ..m do? ps:r e HnT <.T.dncn f n “ « quisl 

Uno dei componenti della la moglie a carico dovrà esse- ^hi 

gang. Gian Franco Ferri di 35 re contenuta nella misura di Lfl SCOrCtOriQ mattina, d 

unni, era venuto da Rapallo lire 50000nonostante le pressioni tnfer- acvfiUiWiiM Fiumicino 

• dove risiede) con un -segre- x. *d esterne — di rassegna- J» n I _ _ »,,*,* 

lo- che gli permettex^ di fab- ^J^una circoSé dimissioni. Al cantra- Ql BolZOnO 

hricare cognac e altri liquori «.rtutenale in cui si confer- '''°* ” 0 ” *’* saranno colpi -, ■• • • • \ ambasciato 

Ìno!S*n!ù'?Ìtosr'' ma umcalrnente la non obbli- «i» scena oU’uUim’ora. il sin- sylb dimiSSIOHI ’ «« accoppa 

molto più costosi gatorietà di allegare alla d.chia daco Lagono giurerà davanti •aiiiis«*iw«s colonnello l 

L’azienda ha c^lnclato a razione dei red-liti il certificato al prefetto domnm mattina »|l Mfinllll ' ’ dichiarato i 

fun^n^e f,,, del datore di lavoro attestante Lo decisione del direttivo so- immUl durante lì s 

am^^lKlTaTo dl^ttigl^^^^ '« "«ribuziool percepite Nella cioli.-do é stata preso alle pn- BOLZANO. 2 mano si è ir 

-Courx'asier». -Fundador--. ecc..l!tl?À**d*U*^** continui me ore del mattino, dopo am. La Segreteria della federa- con l’amba: 
per le feste natalizie. Il prezzo ^ animata discussione. ^f>tìe comunista dell Alto Adi- pap 5 g ^ con 


porre alla città di Firenze 
una soluzione antidemocrati¬ 
ca: quella del commissario 
prefettizio. Soluzione che è 
stata abbandonata momenta¬ 
neamente per far posto al 
tentativo di realizzare una 
Giunta di centrosinistra mo¬ 
derata, senza La Pira, appog¬ 
giata a destra e ferma su po¬ 
sizioni di intransigente e ot¬ 
tuso anticomunismo, fi che 
è quanto è stato deciso a 
Roma fra i rappresentanti na. 
ztonali dei partiti della coa- 


Un’altra massiccia lotta contro il c pia¬ 
no Gui > per la scuola si svolgerà il 17 
prossimo in tulle le Università. Professo¬ 
ri incaricati, assistenti universitari e stu¬ 
denti effettueranno uno sciopero che è 
.stato proclamato dal Com'.lato interuni¬ 
versitario, composto dalle tre associazioni 
che da tempo hanno coordinato la loro 
azione a sostegno di una riforma demo¬ 
cratica della scuola, cioè l'ANPUI (pro¬ 
fessori incaricati). l’UNAU (assistenti) 
e l'UNURI (studenti). 

La decisione dello sciopero è stata pre¬ 
sa ieri .sera al termino di un incontro dei 
tre organismi, i quali hanno ribadito, in 
un comunicato, la loro * profonda insod¬ 
disfazione e la decisa • opposizione alle 
procedure éd ai criteri adottati neiraf- 
frontare i problemi delFUniversità >. 

Com'è nolo si parla di un rinvio al 31 
dicembre prossimo per affrontare i pro¬ 
blemi che travagliano da anni gli Ate¬ 
nei. Questo è un primo motivo di oppo¬ 
sizione del mondo universitario, che pe¬ 
raltro è assai preoccupato da quel poco 
che già si sa circa i provvedimenti che 
il ministro Gui ha allo studio per avvia¬ 
re la sua « riforma ». I professori inca¬ 
ricati, gli a.ssislcnli c gli studenti riten¬ 
gono, a questo proposito, che tali provve¬ 
dimenti, più che un avvio rappresentino 


una preclusione ad una soddisfacente ri 
forma della scuola. 


D'altra parte il mondo unìversliano Nponibihla dei fascisti a que- sorpresa e l indignazione rc^ponsabl/ffA cbc. in prò 


in concreto. Il Comitato interuniversita- 


31 marzo prossimo come termine entro il Tinvoluzione del cenlro-sini- 
quale il ministro della Pubblica Isiruzio- sira, che si è apertamente gel- 
ne definisca 1 suoi provvedimenti tenendo tato nelle braccia della destra 
presenti le rivendicazioni delle tre orga- estrema nel tentativo di ca- 
nizzazioni che hanno proclamato lo scio- povoìgere le indicazioni del 
pero. Se alla fine di marzo non vi sarà, volo ampiamente favorex’ole 
da parte delFon. Gui, una soddisfacente ^1 PCI e alia ventennale tra¬ 
risposta al riguardo, « i Pro/essori incarl- unitaria della ammi- 

cali. gh assistenti e gh studenti - pre- „js,razione spolelinn. 
cisa il comunicato interuniversitario — * 

intensificheranno Tazlcme di sciopero e Intervenendo nel dibattito, 
tutte le altre forme di agitazione*. il compagno Antonini ha chie- 

Le rivendicazioni delTANPUI, UNAU socialista Manna come 

e UNURI, riguardano, in breve, l’ado- potesse ritenersi sindaco dal 


zione del pieno impiego, il diritto allo momento che e stalo votalo 

studio, rislituzione obbligatoria dei Di- ùa una minoranza nel cors.i £• morto ieri, nella sua abi- 

partimcntì, la riforma democratica degli di una seduta che lutto il tazione di Breno. m Valeamo- 

organì del governo universitario, le prò- Consiglio comunale aveva de- nica. l'on. Guglielmo Ghirlandi 
speltive per il personale non di ruolo. In ciso di aggiornare constatali- pa'’«a*u(’n« 3 '‘e del 

quc.sto quadro si rix'endica anche ristìtu- do la impo.ssibilità della eie- 

zione di tremila cattedre universitarie, zione. Antonini ha anche ri- ^ pgj d^la '^ua ricostru- 


Lq morte dei 
compagno Ghislondi 

E’ morto ieri, nella sua abi- 


contro le seicento previste dal governo: 
un numero, questo, assolutamente insuf¬ 
ficiente e che serve solo, in pratica, a 
mantenere in piedi raltuale struttura 
« piramidale » nelle nostre Università. 


Dopo il soggiorno romano di 24 ore ! r» ^ 

--—--—-— bhcani riconoscevano come 

« ripinabile > la elezione del 

È _ _ m ^ ■ candidato socialista, ma fa- 

0 B tendo balenare l'ipotesi del 

BABlkBf wU cr'mmissarto prefettizio Han- 

DailllO P 6 i n 0 W f OlK 

B~ do I contenuti programmati* 

ci sui quali deve fondarsi una 
# B^ ___ Mm -_ giunta democratica a Spole* 

^ OUÌSlìnO > Ivhdn 

nicipahzzazione dei trasporti. 

* ■ _ - realizzazione del piano regio- 

nnle di sviluppo, riforma dil- 

-- Il «quislìng» vietnamita per le strade della capitale, la finanza locale. 

, Nguyen Khan è ripartito, ieri anche se dalle dichiarazioni 

LQ SCOrCtCriQ mattina, dairaeroporlo di fatte airarrivo aveva mostra- «. p. 

® Fiumicino diretto a New to il chiaro intendimento di 

di Bolzono York. Prima della partenza voler essere ricevuto in Va- - 

Yambasciatore viaggiante, che ticano. 

culla dimiccioni ' accompagnato dal tenente Le numerose proteste che si ■! J I* J# 

** colonnello Le Van Thinn, ha sono levate dagli ambienti de- lfl6QO0llQ Q OCO 

ili Nardin ■ dichiarato ai giornalisti che rnocratici hanno trovalo una è a ^ 

durante lì suo soggiorno ro- significativa espressione nel dcl COQSigllO 

BOLZANO. 2 mano si è incontrato soltanto .«ippramma inviato da esno- * 

La Segreteria della federa- l’ambascialore del suo ‘ j_i pr-t pctttp pci 

>ne comunista dell Alto Adi- ^ ^ funzionari del- ^ « *91000 


badilo la posizione del PCI zione. l'on Ghislandi era stato 
■'..'.'orevole ad una giunta di sindaco di Brescia subito dopo 
sinistra aperta anche alle la liberazione della citt.’i: egli 
forze laiche e cattoliche sul- inoltro avcx'a fatto parte della 
Id base di un programma Camera fin dalla Costituente 
ax'anzato e del rifiuto della Nel '64 Ghislandi era stato fra 
discriminazione verso i co- i fondatori del PSIUP. Lo so- 
munisti Anche il PSIUP fa- stituisee ora a Montecitorio lo 
cova propria questa posizione Gianni Raxoldi primo dei 


Dai canto loro de e repub-^''®'? eletti dri P.SI i^lla rirco- 
lean. r.eMnnceovnr,.-. I di Brcscia-Bcrgamo. 


Ancora 
le mosche 
cocchiere 

Quelli della » Voce re¬ 
pubblicana » insistono sul 
brano del discorso di IVat- 
srr che noi non avremmo 
pubblicato. Pescati con le 
mani in un .sacchetto di 
falsi tonto squallidi quan¬ 
to mediocri arrancano alla 
ricerca (li un qualsiasi ap¬ 
piglio. Avevamo dato loro 
un consiglio: presentare 
scuse magari discrete ma 
sentite. Era un consiglio 
(iettato dalla buona edu¬ 
cazione. Si vede che alla 
< Voce *, ia buona educa¬ 
zione non è di casa. Ma la 
spocchia ridicola delle mo¬ 
sche cocchiere, sì: c come! 


La segreteria 
di Bolzano 
sulle dimissioni 
di Nurdin 


a. p. 


Medaglia d'oro 
del Consiglio 
d'Europa 
0 Bonotti 


STRASBURGO. 2 
Bonatti. l'alpinista 


^ bastanza gravi, dalla associazio-j datori 


wimunfcato jscusso nè motivato 


ne • delinquere alla truffa con-lcessarl per un'esatta liquida-1appronofo tfoi direffino .focia. lorgcnlsmo di Partito 
aggravata. * zione di conguaglio». I lista, appare, in molti punti, «dissenso politico. 


Occovre agire concreta- del PCI. Per domani, al Con- ratori si sono Iscritti alle ««ste votato per i propri g'ìl, ciascuno), la sezione (el jmiiman. canti gue^ 

.sèntantUocnh della DC. del siplio comunale, si profihi in- di collocamento: settemila n candidati Per ottenere n?ito rifiuto*^ *" olo. re.sfnra cori .seriamenin 

PSD/, e del PSl. il .segretario «biettiuo • - fatti una manovra di cui sa- piu che • „inutero stessi voti DC. PSl e Pili I comunisti ostlglicsl. preoc- (lannegginto nella cnTrozzerìa r 

orovittciale della DC Ooren- condizioni pér rovescia- rebbero protagonisti il PSDI, Sempre .A* , , hanno richiesto e ottenuto ciipati soprattutto di evitare nri mezzi meccanici 

fmn firn Biitin /ifl riiasc^^ disegno dorntco e per la DC. il PLI ed il MSI fin de Lavoro nell edilizia l lavo- .^‘'‘Xtermin.'intrdel «« comune una gestione com- Terminali i violenti disordini 

nnn In ntin diiTC alla omministrazlone co tutto 31 voti). Tale manovra c^dorl IscrllU nelle 1 sic conrieliere libenle Si dex-e missnrinle, comunicavano allora la polizia abbaudanara rapida- 

uno dichiarazione con la qua. Firenze una Ginn- avrebbe in pedire almeno oltre 200 mila contro 1 consigliere «'berale. Si deve disposti a concedere mente il posto delle operazioni 

le si rifiuta di prendere parte avanzata capace di conso- ne ln intenWnni dei‘nrntano- ^ protesta del gruppo q .sindaco per l'Intero mandalo rientrando a Reggio, 

allo incontro promosso dal ["fare Id 'estendere VunUà nHH In^lventuaì^^^ motalmeccanico gli Iscritti sono comunista e di un migliaio A questo punto ogni ostacolo L incompren.ribiie atleggla- 

PSDl. «Noi apprezziamo Io . r.nri,f, Àniin ninrm n.,» ’^*stt. la eventuale costitiizìo popjro i 73 mila di cittadini presenti in aula sembrava superato, scnonchè 1 mento del questore, che certa- 

sforzo degli amici socialde- nl?ln nZ^Z aiunta di sinistra dell'anno precedente. In que- jg coalizione di centro-si- compagni socialisti, dimostran- mente non .si attendeva Hm- 

mocratiei — cali ha detto — P* realizzatasi nella prece- q. anche, altre soluzioni che sto settore si è avuto un in- ' . ‘ coaiiz one ai centro si clamorosa evidenza una provvisa e.splo.sione della colle- 

ma VI è iin imneenn Hi eoe- dente seduta consiliare e so- non fossero gradite ai doro- cremento costante che è andato l'alca e stala costretta a re- chiara volontà antiunitaria, re- rn popolare, non trova giustifi- 

r^i:ii/,a «1 lo TIP Stcnuto do un’ondota di prcsc id. dal 2.13% del gennaio al 29.7% spingere il sostegno del rap- spingevano tale accordo nccii- cazione alcuna pnichò è inlcr- 

renza politica ai quaie la ^ posizione che si levano da »» il ■ • • del dicembre rispetto ai cor- nrescntante missino riip si sondo i comunisti di interferire venuto mentre erano in corso 

non può e non vuole sfuggi- ^ jj ' Marcello LaZZerini “Si mesi dii *63 pie.scnianie missino Che si sindaco socia- colloqui per ri.solvcre pacifica¬ 
re La condizione prelimina- nsponocnti mesi uei d.>. «disponibile a vo- ,( 5,3 realtà 1 comunisti ave- mente la qiie.riione. Erano In- 

re per una ripre.sa del collo- lare per i socialisti e la DC. vano solo manifestalo In loro fatti sul posto, a.ssicme al ma- 

qiii è la denuncia di ogni ipo- consapevole di fare con que- opposizione ad ima ovenlunic nifcstantl. il spretarlo respon- 

toammunisla sulla coali 7 jo^ < -1 17 ' sto un’ODorazlone antlcomu- 

s no 5 LitoraHTa DC ò staEa Si svolgero il 17 morzo mista*. Il fase sta è stato zil- pubbllcame*nt^e a più riprese »»«aò. onrJi'c.s.xl colti a/rimpror- 

.1. nimtn ehinrV-fimf» _—_ tìto e ha dovuto astenersi dal aveva manifestato lo sua posi- dai lancio d 'le bombe In¬ 
sù questo punto chiarljSima * .-ntn- m-» fnfferia di nnnnoftin zionc Contraria a una giunta di crimogenc. 

Dopo avere affermato che voto, ma 1 ofrerla di appoggio gjrjjgjra. La .situazione esige, ora, lo 

< la ricérca di una collahora- ^ BB m • centro-sinistra è abbastan- trattava quindi di^n pre- immediato Intervento del mlni- 

zione della DC con il PSl e ■B^^B«BIB signiricativa. tc.sto con il quale si tentava -’^tero dei Trasporti, del resto 

con il PSDI non può fondar- 9 %IVIWbV H B VI Spoleto, a tre mesi dalle di giustificare Pof 

tó''3ai;rsr..rs • • • • ■ ho 

iioerata aaiio siaio tu laiio a A dunque un sindaco pratica- con la DC e con il PSDI Gli esercizio della linea ottenuto 

e^ncortMonto all oio 9 .nn« frnn. SI M^Sbm HhBhS mcntc dì nomina prefettizia -autonomisti- del PSl si assu- eon palesi e pravi irregolarità 

BI • e una giunta non governabile: mono comùnque cosi la respon- i^ichè «« P'‘ù re- 

.. f/fwc.,....c:.,.. conclusione ibrida e nrecona mobilità della gestione commis- dare affidato alla locale poU- 

détto che la DC è favorevole . - - • •• • - - „‘ 4 .Jiit.„o io® alle precise rio. respon.sabìle trai altro, di 

«ad -un ampio dibattito In • . . - . che sottolinea le gravissime ^,|re,iive d.Hron Renato Co- (loere net me.si scorsi creato un 

riato proclamato dai professori incaricati, da- SSc’^tne a SiaTTìu: pSf’-Z «"■> 

riflatfZTpohricn"?» ;,?àfa _I| assistenti e daali studenti universitari r n’A"SSaT?rr.ra 

«dovrà servire a definire le 9” aSSISieRfl 6 Uagil STUaenTI UniVerSIfan e.riste a Spoleto l’unica mag- Idove è àncorn i3 c 14 anni. 

posizioni del partiti anche di gioranza possibile e qualifi- ^oria il caso di Poggionisco. Quanto è avvenuto oggi po- 

fronte al giudizio degli elet- . , » • . j*. » . • cala (25 consiglieri su 40). dove il centro sinistra è passato meriggio, dimostra U grave sta¬ 
tori ». Un’altra massiccia lotta contro il < pia- 1 una preclusione ad una soddisfacente n- L'apnoggio liberale e la ih- ma con le dimissioni dell in- «o di e.sa.sperazione cui sono 

Lo dichinraTinnp del spore. no Gui > per la scuola SÌ svolgerà il 17 forma della scuola. ^tero gruppo consiliare sociali- piante pacifiche popolazioni per 


preme per spingere il ministro Gui a far rovesciamento di alleanze por in soluzione negativa data positi}, hanno avuto le passate 

conoscere esattamente cosa intende fare concertato dal PSl e dal alle trattative fra PSl e PCI 

in concreto. Il Comitato interuniversita- sanciscono degi?^aiitonomìsU '»’«• l’aitual? pruppo della 

w^af» Vi« A \e% /loto rl/al . H fàltrfi f%nrto I imnr\nr»n‘yn 111*4 UL^Il HiiKinunilSll c Sl«JUi __,_*_.»»_<_ 


rio ha esplicitamente indicato la data del . daltra parte l’imponenza e sottolineata opportunamente dai Democrazia cristiana che da tre 
31 marzo prossimo come termine entro il rinvoluzione del cenlro-sini- lavoratori che il 22 novembre impedisce la formazione 

quale il ministro della Pubblica Isiruzio- sira, che si è apertamente gel- hanno votato per una soluzione ’H ana amministrazione comu¬ 
ne definisca 1 suoi provvedimenti tenendo tato nelle braccia della destra di sinistra, a disposizione della aale 

presenti le rivendicazioni delle tre orga- estrema nel tentativo di ca- erano ben tredici con-_ . _ 

mzzazioni che hanno proclamato lo scio- povoìgere le indicazioni del ®'**‘eri su venti, 

pero. Se alla fine di marzo non vi sarà, volo amoiamenie favorevole T» b» An^Ai'fi 


■'rfl.**dnlTAS ^*ire richieste dal CD fiorentino del PSl. ^ ^^,,3 teiera del PCI ’ Khan, stando alle informa- ^ _ Q BOINltti ma non ancora espletate siano sospese e indette in via di ur- 

cS han *»’« '• prestatore doperà riten tuttavia si iTwisfe fa nostro alla Direzione del Partito, al- zioni ufficiali, non ha avuto » massacratore vietnamita. genza col nuovo sistema, 

no rtravenduto la merce ì prò- 8» d' rivolgere ad essi, parere eccessiramentel nello traverso I., pubblicit.à che di contatti né in Vaticano né sosterà brevemente a Parigi STRASBURGO. 2 - j a, a o. . 

nrlAari. nella maggioranza del 3« «n* d' indicare, nella dich.a auspicare una ■ .«nfiiFrone di questo gesto I interessato ha esponenti politici italiani e proseguirà poi per New Walter Bonatti. l'alpinista COrdOflIlO Dùf IQ mOlifi di Sckaerf 
?IsI cedevano s, trattasse di razione 1 esatto ammontare del- centro sinistra, .sta pure sen- avuto cura di promuovere La York dove incontrerà l’osser- italiano che ha portato a ter- ^^*^^**^ ■« muriC Ul 

IiQuori di contrabbando. ir ritenute d imposta operate a za discrtminaztnni. che urta Segreteria, nel prendere atto «u- vatnre del Vietnam del sud t^ine alcune setl.mane fa la In seguito alla morte del presidente della Repubblica au- 

polizia tributaria ha de- «uo carico - E pure confermata contro la uoronfd - monile- del gesto compiuto da Nardm lo 24 ore e I accoglienza che datore .^P? - “ scalata in prima assoluta tn- ^riaca Adolf Schaerf. il Presidente della Camera Bucciarelli 

nunclam in tutto cinque per- «» facoltà degli uffici InbuUr» 3 ,^. tenacemente ' in mille •«'"'** * osservare che l in- gh e stata riservata e sta.a presso le Nazioni unite. Non vernale della parte Nord del Ducei, ha inviato il seguente telegramma al presidente 

sone di cui una in stato di ar- di -richiedere U certificato di ^ _ . anioni dirigenti *«*«s**o il 14 dicembre 1964 delle più fredde Agenti in è da escludere che Khan si Cervino, è stato insignito della Consiglio nazionale austriaco: - La Camera del deputati (rollona 

icstà I reati contestati sono lavoro al singoli prestatori di OC e del MD/ *’* ’*.*5?* borghese e In divisa hanno rechi anche a Washington per medaglia d'oro del Consiglio partecipa linceramente al prave lutto che colpisce il popolo 

malti e crome si Duò caolrc, ab- opera e di eseguire presso l e «ei sera del PCI e non ha mal di- j i».,,.-.! j,. nniit;/,/v_ d Europa. Bonatti ha piantato austriaco con la scompar.sa del tuo presidente Adolf Schaerf 

ì« a«L-i«lo- datori di lavoro 1 controlli ne- Non aolo.^rrm il comunicato scusso nè motivato In nessun stazionato al Grand Hotel do- avere alcuni incontri politico- stendardo europeo sulla cl- espressione riva del supremi calori di liberiA. tVnnu 


IN BREVE 

Aumentate le esportazioni in Jugoslavia 

Gli scambi commercia!! tra Italia e Jugoslavia sono aumen¬ 
tati rispetto al 19(53. del 12 9'^. Un notevole aumento — secondo 
I dat: forn.ti dall’ICE — e stato registralo in particolare dalle 
esportaz.oni italiane sul mercato di quel paese: la Jugoslavia, 
infatti, ha acquistato prodotti in Italia per un valore di 108,9’ 
miliardi di hre contro i 70.5 dell'anno precedente, con un in¬ 
cremento del 54% circa. 

Fra 1 prodotti maggiormente richiesti dalia Jugoslavia figu¬ 
rano quelli dell'industria chimica per un valore di 21.8 miliardi: 
deU'industria manufatturiera (31.3 miliardi) e le macchisc è 
mezzi di trasporto (44.4 miliardi). 

Al miglior ribasso gli appalti pubblici 

L’aggiudicaz.one dei lavori io appalto mediante licita¬ 
zioni private e gare ufficiose torna a essere effettuata secondo 
il cr.teno del miglior ribasso (o del minimo aumento) con 
effetto immediato La decisione è stata presa len dall’apposita 
commissione di studio riunita sotto la presidenza del sottose¬ 
gretario di Stato per i lavori pubblicL 

La commissione ha ritenuto altresì che le gare già Indette 
ma non ancora espletate siano sospese e indette in via di ur¬ 
genza col nuovo sistema. 

Cordoglio per lo morte di Schaerf 

In seguito alla morte del presidente della Repubblica au¬ 
striaca Adolf Schaerf. il Presidente della Camera Bucciarelli 


Ito. Khan non si è fallo vivo)paese. 


I dell'epica Impreaa. 


profondo cordoglio 
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Nobili lettere di sacerdoti fiorentini contro 
la guerra e in difesa degli « obiettori » 
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<La mia patria sono 
gli oppressi, stranieri 
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PAG, 3 / qftMalitci 

i la Corte discute la 167 

’ ^ ' t * 

Sindacati edili, cooperative e artigiani in difesa della'legge 




» 


Stamane la Corte costituzlo* 11. Al termine della discussione prevede si debba pagare al prò- glio di Stato ponendo In rilievo della crisi edilizia. Le organiz* 
naie esaminerà In pubblica la Corte si riserverà di deci- prietari sulla base dei valori di anche le ragioni politiche e so- zazioni hanno deciso di costi- 
udien^ la questione di legitti- dere La sentenza si avrà, se- mercato delle aree, purché sorreggono la legge e tuire un comitato permanente 

mità della legge 167. SI tratta condo alcune informazioni, en- ^ „ Hno «nni nrima richiam.andosi a legislazioni di di azione in previsione della 

P inqMrtante gmdizlo del tro un mese. ' j ut ^ i i « j ^ » paesi stranieri nel quali da tem- convocazione di una grande 

1965 poiché riguarda • l’unica II ricorso fu presentato al dell adozione del piano da parte pQ ^ stata raggiunta l’espropria- conferenza nazionale che atfron- 

legge che permette un inter- Consiglio di Stato da alcuni prò- tlel Consiglio comunale. Il Con- jione di aree su scala nazionale, tl 1 problemi legati ai grandi 

vento ' pubblico neH'edllizia. prietari terrieri di Torino che di StatQ ritiene che 1 in* importante presa di po- temi del rinnM'amento demo- 

Ventiquattro avvocati soster- avrebbero dovuto cedere al Co- stabilito, sia in settore. In un co- 

ranno davanti ai giudici 11 pun- mune i suoli edificatori In base contrasto con l art. 42 della co- aggiunge a quella scaturita municato. dopo aver ribadito 
to di vista del proprietari di appunto alla legge 167. Il Con- stituzione che prevede un in- convegni regionali di Fi- l’importanza che in questo m i¬ 
aree fabbricabili di Torino che sigilo di Stato decise di rimet- dennizzo adeguato al reale va- j-cj^^e e di Bologna, è venuta mento assume l'attuazione dcUa 
hanno promosso riporso contro tere il ricorso alla Corte costi- lore della proprietà. Le altre organizzazioni sindacali 167 per i principi innovato- i e 

la legge davanti al Consiglio’di tuzionale ritenendo - non mani- due -éensure- riguardano una tigUg fILLEA e della FILCEVA democratici che la ispirano ven. 
Stato. Due, gli avvocati Luciano festamente infondate - le obie- presunta disparità di trattamen- aderenti alla CGIL, dalle eoo- gono sollecitati una serie di In- 
Tracanna e Gastone Dallari, in zioni sostenute dai proprietari to tra i proprietari di aree. perative della Associazione na- contri e di iniziative delle forze 
rappresentanza del Consiglio del terrieri torinesi. * L’Avvocatura dello Stato, nel- zinnale cooperative di produ- politiche e culturali domocra- 

ministrl, difenderanno la legge. Le - censure *• del Consiglio la memoria depositata presso la zinne e di lavoro, dalle piccole tiche. per dare vita ad un vasto 
dimostrando che nessun contra- alla legge 167 sono tre. e riguar- Cancelleria della Corte costi- impre.se e dall'artigianato ade- movimento popolare per una 
sto si pone fra le norme della dano sostanzialmente l’inden- tuzionale, ha confutato punto per renti alla CNA, riunitesi ieri a nuova e democratica politica 

-167*» e i dettami costituziona- nizzo che, come è noto, la legge punto le -censure» del Consi- Roma per un esame comune edilizia e urbanistica. 


Don Milani e don Borghi rispondono ai cappellani 
militari della Toscana « Se durante la guerra 
civile scatenata da Franco, degli italiani non 
avessero combattuto per la Repubblica, oggi noi 
non potremmo guardare In faccia uno spagnolo » 
La grande lezione morale e civile della Resistenza 
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Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 2. 

Don Bruno Borghi e don Lo¬ 
renzo Milani, due coraggiosi 
sacerdoti fiorentini, hanno riaf¬ 
fermato, in nobili lettere, il 
dovere di ogni cattolico di 
battersi con tutti l mezzi, non 
ultimo l’obiezione di coscienza, 
contro la guerra I due sacer¬ 
doti hanno voluto in - questo 
modo esprimere la loro avver¬ 
sione ad un ambiguo ed insul¬ 
tante ordine del giorno votato 
in occasione deH’anniversario 
della conciliazione fra la Chie¬ 
sa e lo Stato italiano, dai cap¬ 
pellani militari in congedo del¬ 
la regione toscana. In quest’or¬ 
dine del giorno, i cappellani, 
dopo aver tributato - il loro re¬ 
verente omagyio a tutti i ca¬ 
duti -per l'Italia», affermavano 
di considerare - un insulto alla 
Patria ed al suoi caduti la co¬ 
siddetta obiezione di coscienza 
che, estranea al comandamen¬ 
to cristiano dell'amore, è 
espressione di viltà • 

La presa di posizione del 
cappellani militari in congedo 
della Toscana non è un episo¬ 
dio isolato: deve, invece, esse¬ 
re considerato come uno dei 
sintomi acuti della vasta cam¬ 
pagna intimidatoria condotta 
da questo gruppo di preti, le¬ 
gati alle forze più reazionarie 
della città e del Paese contro 
i sacerdoti aperti alle nuove 
istanze di rinnovamento trac¬ 
ciate sotto il pontificato gio¬ 
vanneo e contro tutta la sini¬ 
stra cattolica. Una campagna 
che aveva già raggiunto toni 
estremamente acuti e ributtan¬ 
ti con 11 - linciaggio morale - 
del padre scolopio Ernesto Bal- 
duccl, - reo » di aver espresso 
la sua solidarietà al giovane 
Mario Gozzini, condannato dal 
tribunale militare di Firenze 
per obiezione di coscienza 

Don Bruno Borghi, condan¬ 
nato a suo tempo dal giudici 
fiorentini insieme ai lavorato¬ 
ri della - Galileo - per essersi 
posto al loro fianco durante la 
lotta contro la chiusura della 
fabbrica, nella sua lettera in¬ 
viata al nostro giornale rileva, 
in contrapposizione alle affer¬ 
mazioni dei cappellani militari 
come non sia - un insulto alla 
patria amare quelli che appar¬ 
tengono ad un'altra Non com¬ 
prendiamo — egli prosegue — 
nemmeno perchè l'obiezione di 
coscienza sia estranea al co- 
mandamento cristiano dell'amo¬ 
re se nel Vangelo ci viene co¬ 
mandato di amare anche i ne¬ 
mici come appunto si propon- 
gono ali obiettori di coscien¬ 
za. Come si fa a dire che la 
obiezione di coscienza è espres¬ 
sione di viltà se rohiettore è 
pronto a pagare di persona, col 
carcere, con una vita più dura 
di quella militare, la fedeltà 
alla sua idea"* - 

- Essi, tra Valtrf, ri ricorda¬ 
no — prosegue Don Borghi 
— che robicclonc di co¬ 
scienza è solo l'aspetto di una 
.scelta che è anche politica, per¬ 
chè per rifiutare realmente la 
guerra e per essere realmente 
dei pacifici, bisogna anche e 
soprai lutto pesare su istituzio¬ 
ni. mfotalità. ecc che rendono 
hi gaerra possibile o inevita¬ 
bile -. 

Don Lorenzo Milani, parroco 
della minuscola parrocchia 
mugellana di Barbiana. dove 
tiene una scuola popolare e 
che — a suo tempo -- fu 
allontanato dalla parrocchia di 
San Donato per aver dato alle 
stampe il libro Esperienze pa¬ 
storali inel quale denunciava 
tra l’altro i soprusi di alcuni 
grossi industriali pratesi con¬ 
tro 1 giovani lavoratori), nella 
sua appassionata e vibrante 
lettera, dopo avere stigmatiz¬ 
zato l’atteggiamento dei cap¬ 
pellani per avere - insultato 
dei cittadini che noi e molti 
altri ammiriamo E nessuno, 
che io sappia, li aveva chia¬ 
mati in causa. A meno di pen¬ 
sare che il solo esempio di 
quella loro eroica coerenza cri¬ 
stiana bruci dentro di voi una 
qualche vostra incertezza inte¬ 
riore ». rigetta il concetto di 
patria espresso dai cappellani 
militari. 

- Se voi però avete diritto 
“ afferma don Milani — di 
dividere il mondo in Italiani 
e stranieri, allora vi dirò che. 
nel vostro senso, io non ho pa¬ 
tria e reclamo il diritto di divi¬ 
dere il mondo in diseredati e 
oppressi da un lato, privilegiati 
e oppressori dall'altro Gli uni 
sono la mia paino, gli altri i 
miei stranieri E se coi crete 
il diritto, senza essere richia¬ 
mati dalla Curia, di insegnare 
che italiani e stranieri possono 
lecitamente, anzi eroicamente, 
distruggersi a vicenda, allora 
io reclamo il diritto di dire che 
anche I poveri po.ssono e deb¬ 
bono combattere i ricchi E al¬ 
meno nella scelta dei mezzi so¬ 
no migliori di voi: le armi che 
voi approvate sono orribili 
marchine per uccidere, per 
mutilare, distruggere, fare or¬ 
fani e vfdove Le uniche armi 
che approro 10 sono nobili e 
incruente; lo sitopero e il roto 
Abbiamo dunque idee molto 
dirtrse Posso rispettare le vo- 
wtm M lé giustificherete alla 


luce del Vangelo e della Co¬ 
stituzione, ma rispettate anche 
voi le idee degli altri, soprat- 
tntto se sono uomini che per 
le loro idee pagano di per¬ 
sona », 

Sollermandosi sul problema 
dell’obiezione, alla luce delle 
guerre cui è stato chiamato il 
popolo italiano in un secolo di 
storia, don Milani chiede ai 
cappellani la ragione del loro 
silenzio di fronte agli ordini 
impartiti ai soldati di eseguire 
• il bombardamento di civili, 
un'azione di rappresaglia su 
un villaggio inerme, l’esecu¬ 
zione sommaria dei parli- 
giana », del loro silenzio « sul¬ 
l’uso delle armi atomiche, bat¬ 
teriologiche e chimiche, la tor¬ 
tura. l'esecuzione di ostaggi. 1 
processi sommari per semplici 
sospetti, le decimazioni (sce¬ 
gliere a sorte qualche soldato 
della patria e fucilarlo per in¬ 
cutere terrore negli altri sol¬ 
dati della patria! •, del loro 
silenzio » di fronte a una 
guerra di evidente aggres¬ 
sione, di fronte all'ordine di 
un ufficiale ribelle al popolo 
sovrano, della repressione di 
manifestazioni popolari ». 

Dopo avere elencato tutte 
le guerre in cui il nostro pae- 
si è trovato coinvolto dal 
1860 ad oggi, e ricordato fra 
1 altro le sanguinose repressio¬ 
ni del generale Bava Beccaris 
nel 1898, don Milani sottolinea 
come l'esercito, impegnato 
sempre in avventure imperia¬ 
listiche. non abbia difeso la 
patria dal fascismo nel 1922 e 
condanna apertamente la vile 
aggressione alla Repubblica 
spagnola nel 19.16: - Nel '36 ~ 
sottolinea il sacerdote — cin¬ 
quantamila soldati italiani si 
trovarono imbarcati verso una 
nuovo infame aggressione, 
avevano avuto la cartolina di 
precetto per andare volontari 
ad aggredire l'infelice popolo 
spagnolo Erano corsi in aiuto 
di un generale traditore della 
sua patria, ribelle al suo le¬ 
gittimo governo e al popolo 
suo sovrano Con Laiuto ita¬ 
liano e al prezzo di un mi¬ 
lione e mezzo di morti riu.scl 
ad ottenere quello che vole¬ 
vano i ricchi: blocco dei salari 
e non dei prezzi, abolizione 
dello sciopero, del sindacato, 
dei partiti, di ogni libertà ci¬ 
vile e religiosa 

• Ancora oggi, in sfida al re¬ 
sto del mondo, quel generale 
ribelle imprigiona, tortura, uc¬ 
cide (anzi " garrota ") chiunque 
sia reo di avere difeso allora 
la patria o di tentare di sal¬ 
varla oggi Senza l'invadenza 
dei " volontari " italiani tutto 
questo non sarebbe successo. 
Se in quei tristi giorni non ci 
fossero stati degli italiani an¬ 
che dall'altra parte, non po¬ 
tremmo alzare gli occhi da¬ 
vanti ad uno spagnolo Per 
l'appnnio questi ultimi erano 
italiani ribelli ed esuli dalla 
loro patria Gente che aveva 
obiettato 

' Avete detto ai vostri sol¬ 
dati cosa devono fare se gli 
capita un generale tipo Franco? 
Gli avete detto che agli uffi¬ 
ciali dLsobbedicnti al popolo 
loro sovrano non si deve ob¬ 
bedire? Poi dal '39 in là fu 
una frana: i soldati italiani ag¬ 
gredirono uno dopo l’altro al¬ 
tre sei patrie che non ave¬ 
vano certo attentato la loro 
(Albania, Francia. Grecia, 
Egitto. Jugoslavia, Russia) Era 
una guerra che aveva per 
l'Italia due fronti: l'uno con¬ 
tro il sistema democratico: 
l'altro contro il sistema socia¬ 
lista Erano e sono per ora i 
due sLstemi politici più no¬ 
bili che l'umanità si sia dati 

» Ma in questi cento anni di 
storia italiana — prosegue don 
Milani — c'è stata anche una 
guerra giusta (se guerra giu¬ 
sta esiste). L'unica che non 
fosse offesa alle altrui patrie, 
ma difesa della nostra: la 
guerra partigiano Da un lato 
c'erano dei civili: dall'altro dei 
militari Da un lato .soldati che 
avevano obiettato, dall'altro 
soldati che avevano obbedito. 
Quali dei due contendenti era¬ 
no. secondo voi, i ribelli, qua¬ 
li t regolari? E" una nozione 
che urge chiarire quando si 
parìa di Patria Nel Congo per 
esempio quali sono i ribelli? 

• Au.spichiamo — conclude 
don Milani — dunque tutto 
tl contrario di quello che voi 
auspicate: auspichiamo che ab¬ 
bia termine finalmente ogni 
discriminazione e ogni divisio¬ 
ne di patita di fronte ai sol¬ 
dati di tutti i fronti e di tutte 
le divise che morendo si sono 
sacrificati per i sacri ideali di 
giustizia, libertà, renid. Ri- 
spettiamx) lo sofferenza e la 
morte, ma doranti ai giorcni 
che ci guardano non facciamo 
perfcolo.s» confusioni fra il be¬ 
ne e il male, fra la rerità e I 
l'errore, fra la morte di un 
aggressore e quella della sua 
rìtiima Se volete diciamo: 
preghiamo per quegli infelici 
che. avvelenati senza ‘oro col¬ 
pa do uno propaganda d’odio, 
si sono sacrificati per tl loro 
mnlinte.'o ideale di patria, cal¬ 
pestando senza apredersene 
ogni altro nobile ideale 
umano » 

Carlo Degrinnocentì 


ciiSana nasce IT partito 
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Un reparto delle milizie femminili contadine di Mayari Arriba. 


tra i soldati rivoluzionari 


Tradizione popolare, autodisciplina e umanità dei ragazzi della Sierra • L'amara esperienza di Gutierrez Menoyo 

. ^ ^ **•,,*, . , .. 

Dal nostro COrrilDOndente obltUgTliÓtìó, nèvo' ìttépi^rnato.^annotava: soldati-cuhanir si lasciavano ra col fucilo a telescopio le chè fmp,V(t^jnilitato all’Avana ntpreiq.fprzafa;. f.Nqn si può 

^ ^ migliore scuola di disciplina < Mi danno si da mangiare fi vedere dai € marines *. Gli feritorie delle trincee dietro neltà'gioventù comunisia. Or- imporre'la''dìscìpìtha col ti- 

L’AVANA, marzo. paese profondamente contadini) ma subito dopo americani usavano provocar- le quali stanno appostate le ganizzò il < se guado /reato more delle punizioni corpo- 

II primo di febbraio, invi- solcato da troppe delusioni corrono ad avvertire le mi- lì in tutti i modi: sassate, in- sentinelle cubane. Quando in modo tale che le conse- rali. Noi non siamo e non 

tato da Raul Castro, ho as- passate; la lotta contro il lìzie rurali ». Da quando ave. suiti, parole oscene, prostitu- siomo arrivati, un elicottero guenze positive si possono possiamo essere d'nccorVo 

sìstito a una cerimonia di banditismo sono compiti pri- va lasciato Cuba, nel '61, la le che si denudavano vicino USA stava < sconfinando > misurare ancora oggi, nel con nessun provvedimento 


...... -.-u—-- •••• IIISCOTIU e eiiiruiiu in uxiumc. „ ««ere,»», ^ rontc la lotta armata, (tecisc capire diceva che il partito nca coesione Molti oruprri 

nis ro delle/o^e armate, ero „ banditismo contrortvolu- gruppo sociale regionario sono sfate spostate indietro di mandare suo fratello ad è la coscienza collettiva: politici hanno combattuto 

.Ma o ^ionario che a un certo pun- non contano piti. Anche se di qualche decina di metri aprire un nuovo settore di * Quando sorge il partito — contro Batista e pochi sono 

^ ^ I Wenoyo, fuggendo, fosse riu- e protette dietro un sistema guerriglia nel nord della diceva - i difetti di un re- rimasti nella rinotp-mr.. co, 

tro Banditi) per la provin- hrap aveva profittato dell as- scita ad avvicinarsi alla ba- di bunker e trincee. I mari- Sierra, fu mosso euidenfe- parto militare come di una cialista. Ma in.4- 

eia di Oriente: quelle stesse senza di autodifesa rivoluzio- se di Guantanamo. mai sa- nes. naturalmente, sparano mente da ragioni di strofe- fabbrica, vanno rapidamen- eleo che rinii 1. * 

che verso la fine di gennaio „„ria. Ora è stato schiaccia- rebbe riusctto a metterci ancora, e gridano. Ma è di- gi„ militare della rivoluzio- te scemando II fatto è che è quello dcL'^ ^ 

avevano catturato tl capoijf, Sierra non ha mai piede. Una volta entravano ventato più diffìcile colpire, ne. Ma nella guerriglia, l'nt- anche se solo una minoran- la Sierra n ' 

controrivoluzionario Oiitier- 1 sorgere. Menoyo è e uscivano operai cubani, provocare in modo .sangui- tività politica c direttamen- za ne'fa parte, tutti hanno ticare chr.’ 1 
rez Menoyo. 1 stato catturato da una di Cuba forniva l acqua. La sor- noso. legata all’organizzazione, partecipato a costruirlo c il Raul 0-6 5^ 

Il giorno seguente alla vi- queste ^ compagnie serra- veglianza era relativa. Ora ji comandante dell'unità II diario di campagna che partito è di tutti. Vive come con 
sifa a Guantanamo, Rnul Ca- ne >: < Era come cercare un tutto e bloccato. La base e (f, frontiera — quando ho Raul inviò a suo fratello il tutti, proqredcndo. I compiti vn a' ' 

stro ha invitato ancora una ago in un pagliaio* mi ha u forma dt ferro di canollo, chiesto a Raul Castro se le 20 aprile del '58, dopo avere di oggi sono chiari- ma aià 

volta il corrispondente del- detto Raul (Castro. In effetti, intorno a una grande buia provocazioni continuavano — assestato le basi del c segun- dovete sapere che i compiti 

l’Unità a una consegna della ^questi monti, tutti pieghe e dove si ancorano spesso por. ba spiegato sul tavolo della do fronte Frank Pais », a di dnmnni snmnnn tUtìrrvì JniOfGS a 77 t irri 
bandiera dì combattimento e boschi, sono un ambiente taerci atomiche c grosse navi mensa i fogli del bollettino nord di Santiago, rivela il ncrchc ' avremo nrnnictntn • 1011-1-». 

delle tessere del partito, alla perfetto per la guerriglia. Ma da guerra. quotidiano e ha letto: stannt- compimento di una missione maggiore esperienza II fatt‘ VlVOC3tÌ p 6 r I UEFA 

base aerea di^ Holguin. Cre- nel pagliaio della metafora i Tutto intorno, il terreno è te all'ora tale spari contro politica oltre che militare, ^.fjc ora il vartito esista ito '•"* preparazione delia squa- 
do di essere l’unico giornali-irnntadini rivoliuionari — fi- cotto dui sole, disseminato di l’avamposto tale, ieri all'ora Raul aveva venticinque un- cuoi dire che d'ora in * nazionale jumores che 
sta straniero che sia stato gli di una tradizione che ri- arbusti, chiazzato di paludi tal altra, insulti e oscenità. E ni. Era un ragazzo dall'ani- j problemi saranno •’*^L F a.' (Germania”15-25 

condotto dal ministro a visi- monta alle lotte degli anni dove si abbeverano uccelli così via. Raul ha aggiunto ma limpido e deciso. Porta- , . ... ^.Tapnie pròssimo), su proposta del 


uus ss»» ui/f/L' ai unir iicctrris tri/M uiu. i\uui riii ui/yr 11 ni u 1 rriir iimiJuiu t: uttiau. . .. . - «aprile pro^initjJ. su proposia aci 

tare con lui posizioni cosi venti e trenta, contro gli e- che somigliano a piccoli atro- che adesso i < marines * si ca con se anciie un certo bo- ”*°‘”.»vD‘=t i.zionatore Gmscpiie Galluzzl: 

nevralgiche della difesa cu- .spropri delle compagnie stra. ni. Fino alla scorsa estate i divr.'ono a prendere di mi-lgaglio di idee precise, per- g!"H-!iioJr\san?'‘Bertuòlo“^^^^^ 

bona. niere e dei possidenti locali prooiemt oisogner^anli. ‘ silvtsirl.' Sensi- 

II comandante Francisco — funzionano come una ca- , _ colpa al r-'**;* i„ie. sc.àptrchi. Cintili. Gavaz- 

Gonzales. detto Poncho dal- Inmita. Tutti i contadini che 9^ ' t' 

l'epoca della guerriglia, mi hanno visto Menoyo hanno | 


^ JTrnO 


bona. niere c dei possidenti locali 

Il comandante Francisco — funzionano come una ca- 

Gonzales. detto Poncho dal- Inmita. Tutti i contadini che 

l'epoca della guerriglia, mi hanno risto Menoyo hanno 

aveva ricevuto nella sede del segnalato subito i suoi mo- fi ■■ 

comando LCB di Mayar’i Ar- vimenti alla squadra più vi- I 

riba, fa mattina della dome- cina LBC. 

nica 31 gennaio. Con lui }{q fatto osservare a Pan- 

trovavano il commissario po- elio, il comandante, che solo W 

litico, che qui chiama ^na guerriglia vittoriosa può ni ‘ 

istruttore politico, e alcuni venire a capo di una giierri- •>.’n 

offri ufficiali. Fuori, i soldati pjj„ contraria, perchè solo la ^ ì i . . -n. • frAo 1 

SI preparavano per una mal- prima possiede la forza po- ^ 1 ‘ " 

tinata di esercizi in ordine utica per agire col consenso 1 

chiuso. Alcuni sono giovants- dei popolo. Poncho mi ha ^ litote,.. 

simi, sui quindici anni. Tutti detto ridendo che sì, era un 

hanno facce tipiche di ragaz- concetto giusto e poi si è f RH « 

zi cresciuti in montagna, lon- compiaciuto di sapere che la 1 ’ - \ 

foni dalla vita scivile*, ma resistenza in Italia ci aveva - t 

nei cuore di questo mondo insegnato queste cose. Ab- ^ 1 

ribelle di Oriente che per na- biamo discusso ancora con f ^ ^ i \ 

tura, storia e costumi è in- Poncho e altri ufficiali LCB. 
dubbiamente il più avanza- Menoyo non si è mai dato la 
Io. oggi, di Cuba. I soldati pena di studiare testi di 

portavano a tracolla pesanti marxismo e confrontarli con J ' ’ ■ 

|mrira. Le facce dei negri e informazioni che di sicu- i T . ’ ' 

le facce dei guajiros bianchi, j.^ arrivavano a Miami o a \ 

cotte dal loro adole- Portorico Altrimenti avreb- 

sguardo già be dovuto sapere quali era- 

severo casco^ resta-ijm i rapporti di j 

no impressi come territorio dove andava ^ 

tipica della nuova Cu-jQuattordici mesi 

ha, ingenua, audace, respon-UQ^ seconda legge di rifar- ^ 

sabile. Ima agraria aveva distrutto '' 

L'esercito che comanda le più potenti fra le residue BBjfiflflBB^^^MI^H^ , 

Raul Castro, trentatreenne, basi economiche di classe - s 

è ancora oggi la «punta* del- che avrebbero potuto soste- — '* 

la nvoluztnne. l processi di nere la controrivoluzione. La 
sviluppo interni vi si svolgo- prova del nove, l'ha trovata 
no in maniera coordinata. Al ‘ Menoyo: quando si è lascio- 
processo di sviluppo genera-jfo prendere, gli mancavano 
le, l’esercito partecipa direi- le forze per continuare a fug- 
tamente, come primo e pnn- gire. 

cipofe protagonista: la strut- Da due giorni non prova- 
turazione del partito, il suo va nemmeno più ad avvici- 
funzionamento, la partecipa- narsi a un « bohìo » di con- 
zìone olla «zafra* (il rac- fadini. Forse tentava di rag¬ 
colto dello zucchero) e la giungere la base di Guanta- 
cducazione; il servizio mtU-'namo, Ma nel diario che te- Raul Castro consegna le tessere del partito alla base aerea di Holguin. 






gj, IZIOUUnCT, «brillìi, ' ... _ c. , . ..I c-_1 

; , , re<c. Chiarijgi. Silvtsiri. Sensl- 

ta la colpa al prtl.i mu- Sc.ipfrchi. Cmflli. Gavaz- 

partenenza al -• 'Capp.i 71 , Mimticolo. Bartoletti. Zimo- 

anificn /’-'t.-- •'’V \ole,sO io. Siren.a, Dolso. Stevan. Lan- 
^ ' .ftO" invece, ptieo ei.ipritn.T 

nuLir" 

>;?.Vo il sonno «Squadra Surtees» 

mmcia, quindi, l'-ittes.!, con ^ 

egari di Van Looy che pep vetture SpOrt 

ip-mri mn r‘<trpma 


immeia, quindi, r-ittos.i, con 
gregari di V.m Looy che 
ronc.mo con estrema deciSiO- 
• pure le jm'i mode-te offen- 


■ L'orologio che dice"’ 


ni-ee comi- l.i 
•Me tre altre 
k ■ '^ri\ ol 


„ , ,• pure le imi mode-te offen- ,, . 

<»• Ver- ; ' Il campione del mondo John 

£ CIÒ ov- , . I - Surtees. ha costituito una squa- 

ì neneiori L orologio che dice ,lra per s-etture sport che parte- 

ri" delle luinla Ina. due, tre qu.ittr'ore di citierà alle maggiori gare Inter- 
iiuoia- cjjnniino. E la nied.:« •• di tren- nazionali della attuale stagione. 

.,ni-ce comi- l.i jjj ,^0 cade e si I-'* sqimdra — denominata « Squa- 

Me tre altre Taccone romp*- un }.■<?- ‘>r.t Sunecs. - disiane inizIiU- 

Ik ri\ ol . 1 .,, k- T. _ _ _Il «r _ ire me di una nuova Lola tipo «0 

^" 1 ' e \en,urelli lor- ...^ 7 ; corsa dotata di motore 

,'U.Ie r.imjH- di B iiin* 1 . un F,,rd da litri 4.700 ed in grado 

pie-*' che cembr.i ag- di raggiungere la velocità fli 321 

.. - i<. ungh:*' .ili I co- ci.ilomeiri orari Piloti della squa- 

1 . (J <lr.i s.iranno Jackic Stewart (GB) 

T corri*. ,. 'lony Maggs (S. Africa). 

\ protagori'.’l.i -n, v-n «uo\a formazione automts- 

I rit-n/jj-ione . '* ■ i- hilistica non interferirà con gli 

‘ JB^BKV ni muntone C 2 .^ ’oJiialL mqxgni di Sunees m seno alla 
.tratto evidente-', ’ (^e- Ferrari. 

I solidità c qucsfc^rinca- 

I pro/ondo senso dt»,yè*>^ Michelop - Saraudi 

]zia da un contatto 

iif popolo negro e titoio in paiiO 


Michelon - Saraudi 


■ jMp. 


jif popolo negro c giv>! titolo in paiiO 

jOricnfC. « uomini che». - E’ staia accolta la sfida inol- 
iin senso diverso dclla^' trata dal pugile Vittorio Saraudl 

_ _ r, u, r al campione d Italia del pr-<i me- 

come scriveva l auto iio-ma<simi Benito Michelon 
Tornente. Figlio di pv L'incontro do\,Tà svolgersi eli¬ 
denti. è venuto a confoti/L° '* prossimo. 

momento giusto — quà\ u i- r» » il 
stava maturando — voh\ Italia-rOrtOgallO 

partito comunista e imrned\.»J: Hni/lc ;» pAcrar* 
tornente con il violento sco^' ^ KeSCara 

sonc dell’insurrezione cofuSj! 
ta da suo fratello. I principi'^ ilio per il pruno turno 
di questa ri oluzione fonda-! • "'ma Europea di Coppa 
in SU ragioni innanzitutto so aprile «l 2 m»g- 

moralf Raul lì ha ritrovati -ni 

radicati nelle tradizioni po- • 

polari più genuine dt Orien- ^ j*» i ’O'uti» prOV0 
fé; e allora tutto è diventa- rnn* r- aji J 
to chiaro. Si dice che Raul AAaOGSimO 

sia più duro dt suo fratello, dotto'”**' prove al- - 

ma IO non credo a queste di- rerc 1 camplonAi'lVmpre^! 
sttnzioni. A Holguin ammo- - , *lal''n' gigante, la «ilace- 
nira un ufficiale che aver' v<Ta e la tlalom i p a ct s la . 


fato da Raul Castro, no as- passate; la lotta contro tl lizte rurali ». Da quando ave. suiti, parole oscene, prostitu- siamo arrivati, un elicottero guenze positive si possono possiamo essere d’accorVo 
s’istito a una cerimonia dt banditismo sono compiti pri- va lasciato Cuba, nel ’6i. fa te che si denudavano vicino USA stava < sconfinando » misurare ancora oggi, nel con nessun provvedimento 

consegna delle tessere e co- mordìali dell'esercito. lotta di classe si era svilup- alla rete divisoria, mogli di dalla base. Nessuno ci fa ca- consenso poimlare alla rivo- disciplinare che possa umi- 

stituzione della sezione del Nella sola provincia di O- pala. Senza gran rumore, e- soldati in < bikini », che ve- so. Mogli e figli dei militari luzìone. ilare l’essere umano ». 

partito nei reparti militari riente si possono mobilitare rana spariti quei ceti possi- nivano a trovare i loro ma- USA stanno tornando a Q^fj Raul Castro riversa Si riuniva con altri uffì 

che la frontiera j„ poche ore trecento com- denfi deffa campagna che riti di puordia. credendo dì Guantanaino. Un anno fa era- j„ ogni suo discorso con eoe- ciati — Tomassev’tch. Castil- 

con la base USA di Guanto- pagnie di soldati per com- prima avevano dato aiuto a far bollire tl sangue delle no stati rimpatriati. ^enza intellettuale e morale la Luzon Almeida Faiardo 

nomo A mezzogiorno abbia- battere infiltrazioni di agen- Fidel Castro e poi alla CIA. sentinelle cubane Uccisero popolarità di Raul Ca- tutto il frutto di quell’espe- tutti veterani della Sierra — 

mo pranzato xn un accanto- ti della CIA o sabotatori. So- Non e stato necessario faci- una sentinella cubana, in fu. stro tra i sofdafi e tra la rienza, moltiplicato per le sue per preparare un discorso: 

namento distante solo qua - „o le < compagnie serrane*, lare nessuno. Alcuni sono ri- gito, dopo averne ferite al- gente della provincia orien- responsabilità di oggi: per nel gruppo subito risaltava % 

che diecina dt metri dalla che non hanno mai smesso masti sul posto come lavora- tre due. Per tenere aperte le tale è uno di quegli elemcn- esempio, parlando agli avia- un'armonia supcriore all’af- 


Ipunito alcuni soldati con ' 
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La «Romana» ha,abolito gli esattori 


l'Unità / mercoledì 3 mono 1965 

* . i ‘ 

In un prato dì Valmeloina^ 


• 1 


Per pagare il gas Àgeate di PS SÌ uctìde con una 


anche la «coda»! 

t * V • 

Adesso gli utenti debbono versare il canone stabilito negli 
uffici della società oppure in quelli postali — Resse e caos 
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Ecco le nuove 
cartelle della 
■ Romana* 
gas »: si av¬ 
verte che non 
debbono esse¬ 
re pagate allo 
esattore. E’ Il 
consuma¬ 
tore che 
deve scomo¬ 
darsi per per¬ 
mettere alla 
società di au¬ 
mentare I pro¬ 
fitti. 


Il primo Congresso della CdL 

Come beve 
il cavallo 
a Pomezia 

I limiti della politica degli incentivi e 
il grave problema dell'apprendistato 

A Poinczid il \:ar(illo con- ( tcrnalixmo padronale. 


tinua a bere. Lo sviluppo ca¬ 
pitalistico, cioè, proscpue an¬ 
che in questi tempi di con- 


II primo conqresso della 
Cd.L. di Pomezia, anche se 
s’inseri.sce nella prepara.zione 


giuntura^ perchè sono tutto- del congresso della Cd.L. di 
TU attiue le due .spinte che Roma e quindi della CGIL, è 


originarono il •'polo^: gli 
incentivi 'della Cassa del 
Mezzogiorno e la disponibi- 
lità di manodopera giovanile, 
abbondante e. a bo-sso costo. 


stato un momento di rilancio 
dell'organizzazione sindacale 
e del movimento rivcndicali- 
vo. Dall'esame attento del 
pas.sato (sono stati ricordati i 


C't stala una leggera pausa successi e le lotte: occupazio- 

nelltt seconda metà del '64, ne della C.M.B. per ridurre 

in generale, i programmi di i licenziamenti, .scioperi di 

costruzione o ampliamento categoria e di azienda, costi- 

delie fabbriche .sono stati por- tuzione di commissioni inter- 

tati a termine: della pausa ne in condizioni molto diffì- 

hanno approfittato i padroni dii) il dibattito si è svilup- 

per aumentare la produttività , palo sulle prospettive: da un 

falla Leader, ad esempio, la lato (ad esempio nella rela- 

produzionc è salita da 700 a zionc di Mezzanotte) è uenuta 

2.000 camice al giorno men- un'accentuazione dei proble- 

tre l'organico è uuTnenfufo di mi che si porranno al sinda- 

sole 26 umidi e per tentare cato qualora dovesse essere 

d'indimidire gli operai con po.sto di /rontc ad una pro- 


qualchc licenziamento. 


grarnmazione democratica 


In questa situazione c con tendente a risolvere le ca¬ 
la prospettiva dell'istallazio- venze di case popolari, scuo- 

ne di alcune grandi aziende te, trasporti; dall altro (inter- 

(l'ALCE arriverà tra breve vento del compagno Di halca, 

con uno stabilimento nel qua- della commissione interna 

le lavoreranno 1.500 dipen- della Wellcome, e conclusioni 

denti) si è svolto la .scorsa del compagno Claudio Di To- 

settimana il primo congresso ’eo. dell'uffìcio .studi della 

r ’iOpfàttUVi'.'i del Lavoro di Cd.L. di Roma) si è colta con 

dove la dina saletta, con- realLsmo l'e.sigcnza di rispon¬ 
dei Castani jrasione dalla dere oggi, subito, all'attacco 


vano trovato ' per la pri- 
proiettili calibro'^inp ^ del- 
chl. data 1962: liPfoni me¬ 
lo stesso anno di l'n • ca- 
del bossoli rinvenut.t'eiide 
del delitto. Come rap- 
Thunc. trovati neirapp^'"»'*? 
to di via Lazio dove 
Farouk El Chourbagi e 1° 


padronale sia con la batta¬ 
glia aziendale, sia trovando 
momenti di pcneralizrurionS'. 
della lotta su questioni chi 
interessano tutta la zona o 
tutto un gruppo di fabbriche 
anche di .lettori merceologici j 
diversi. Completa unità di 


Farouk El Chourbagi e jo vedute c'è comunque stata 
di Vous*icph Bcbawi a Loi | ^ull urgenza del rnfforzamen- 
accusarono i coniugi egbl »o organizzativo (costituzione 
così I proiettili Fiocchi s( dt altre leghe oltre alla FILA 
stati determinanti nel « ca.scc alla FIOM, elezione delle 

'ommi.s.sioni interne laddove 
non esistono) e .sulla 
delle 

dell'occupazione 
n noro 
p ro d 11 ' i o n e ; 
j l e 

ru 11 u ragione 
dei 


Non basta il minacciato aumento del gas, non 
bastano nemmeno le illegali «bollette presuntive» 
in cui non è indicato il consumo reale del prodotto, 
ma un consumo ipotetico, calcolato a tavolino. La 
« Romana gas > non si ritiene soddisfatta e, come ave¬ 
vamo già annunciato, violando la convenzione con il 
Comune, ha abolito quattro « giri d’esattoria > chi riguar¬ 
dano 95 mila utenze. In pratica si tratta di questo; i con- 
l' —— —— — —— — sumatori invece di paga- 
I « . I re l’importo dovuto • alla 

dClOporO c Romana > airesaltore che 

I - I si presenta al loro domici- 

' ‘ • • ’ ho. sono ora costretti, per ver- 

I ' PAITIMI lAI^I I somma, a recarsi ne- 

I I wl llll Ivi I I gh unici della società in via 

Barberini o ad un ufilcio po- 
I I stale utilizzando LI servizio 

I 2 mhiIImamb* conto correnti. Le prime nuo- 
I I mi llllinfl I ve bollette, in cui spicca a 

I ■ I grosse lettere l'avvertenza 

' ' - 71 presente avviso non de- 

I mm • 9 I re essere pagato all'esattore ■ 

I # AAMIAl^l • precisa che il ver- 

^C|J|J|IS| I .s.-imento deve essere fatto en- 

I rr I tro .T g.orni dalla data di no- 

' Tori T *r..o.,o I- -r . tifica, sono ormai giunte a 

Ieri i trasporti Zeppieri , destmaz'one 
I sono stati bloccati, ancora I n • i» * > t » 

I una volta, dallo sciopero I pruno risultato e stato 

proclamato unitariamente i questo, che negli utlici di via 
dai sindacati di categoria amm.issate 

I Lo sciopero è durato 24 ' centinaia di persone che in 
, ore. Vi hanno partecipato | T’" indescrivibile, 

molto numerosi, i lav'ora-’ I P^rso ore per riuscire 

tori del porsonalo vian- ^ pagare Non solo, ma in 

I giantc. gli operai e gli im- | Post.ali. per l'au- 

I piegali. I nientato numero di persone 

, I dipendenti detta Zep- i che doveva servirsi dei conti 
I Pieri sono stati costretti di | correnti, i capi ufficio sono 
■ nuovo a scioperare dalla ' stoti costretti ad aprire spor- 
I intransigenza della dirczio- I *clli supplementari a disca- 
I ne che ha portato alla rot- I P'*c degli altri servizi In- 
t.ura delle trattative in cor- , somma, la - Rothann G.a.s •• 
I so per definire I problemi | i .suoi interessi e a fame 

I relativi ai « tempi di per- ' spese sono i consumatori 

I correnza ai « tempi ac- | cd i contribuenti. 

I ce.ssori •• all'organico e al- | A questo punto una doman- 
' le qualifiche. da è d'obbligo. Cosa ha fatto, 

I Fin dal primo dicembre | o cosa intende fare rnmminL- 
I l'azienda avrebbe dovuto I strazione comunale? Sul pro¬ 
applicare i nuovi turni blema dolfaumcnto del gas la 

I I iniziativa presa dal Cnmpido- 

i I glio è da giudicarsi positiva 

I PbF V6nGrdì l prese di posizione della 

j I Giunta e l'ordine del giorno 

unitario votato dal Consiglio 
I • I '’c sono lo specchio). Tutto 

I K flll|Yfl||lfI * I questo non è però suffìcientc. 

• ' La “Romana gas •*. abolendo 

I " I gli esattori, ha violato in mo- 

I • • I do aperto e sfacciato l'arti- 

, C#*IAI%AVA regolamento che 

I ^ I fissa, in una convenzione, i 

' r I rapporti fra la società e il 

I ^ I Comune. Tale articolo fa ob- 

i —_ K _H _ I bligo alla “Romana» di ri- 

' scimtere le bollette a domi- 

I I E' necessario quindi che la 

I ■ I ventiduemila capitolini , giunta si muova per tutelare 
I scenderimno venerdì in | fih interessi dei consumatori. 
' sciopero Lo ha conferma- ’ inviando una diffida scritta 
I to ieri mattina il comitato i •'»ha società, cosa per altro 
I sindacale unitario dopo un | ‘^be sarebbe stato suo preciso 
colloquio che i rappresen- dovere fare da tempo. 

I tanti del personale hanno | 1-;’ ■* Romina ». infatti. 

I avuto con il sindaco c con I prendendo a pretesto lo scio- 
I l'assessore Maria Mmi. | Poro dei suoi dipendenti, ha 
I Perché scioperano i ca- | abolito oltre a quello degli 
• pitolini? Essi chiedono un ’ esattori, anche il “ Giro dei 
I acconto sui miglioramenti | letturisti - o ha chiesto l'au- 
I che deriveranno dall'apph- | mento del prezzo del gas del 
razione della riforma or- 25 per cento 
I ganico-tabcllare; il perfe- | quanto riguarda la lot- 

I zionamento della delibera- • j") .dei dipendenti dopo che 

I zione che fissa i termini t l’altro la direzione era 

I della riforma; la defimzio- I stata costretta dalla prote- 
' nc del lavoro straordi- * stt degli operai a ritirare la 
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Il prato dove l’agente di P.S, (nella foto piccola in alto) si è ucciso 


In via Nazionale, nella baraonda carnevalesca 

Venditore di coriandoli 
accoltellato al petto 

Il litigio con un rivolo per una questione di posto - Il 
ferito non è grave: la lama non è penetrata - Arrestato 


Colpi d’^ascia alla porta 

per rivedere la consorte 

* 

Innamorato, ma costretto a star lontano dalla moglie per 
questioni economiche, un giovane ha tentato ieri di abbattere 
la porta della parente clic ospitava la sua sposa a colpi d'ascia. 
Ora io hanno denunciato per tentata violazione di domicilio, 
porto abusivo d’arma da taglio e furto. Già. perché la scure 
l’aveva rubata E’ capitato a Ermanno Passini, un parrucchiere 
di 25 anni, che rimasto disoccupato ha dovuto permettere che 
sua moglie Mariella andasse a vivere con una zia. Per vederla 
doveva prendere un appuntamento: ieri non l’ha trovata in 
casa e si è infuriato. Pensando che l’anziana parente lo osta¬ 
colasse si è recalo nell’abitazione di questa, in via delle Vac¬ 
che 23. deciso a spaccare lutto, pur di rivedere la sua Ma¬ 
riella. I poliziotti sono arrivati prima che rompesse la porta 
e lo hanno convinto a ricorrere a sistemi meno brutali. 

Per tre giorni invoca aiuto 


Per tre giorni ha Invocato 
aiuto una anziana signora ca¬ 
duta dal letto e rimasta ferita. 
Finalmente un vicino ha udito 
i suoi lamenti c ha chiamato i 
vigili elei fuoco La donna. Fran¬ 
cesca Giuliani. 70 anni, abitante 
in via Giovanni Antonio Ra¬ 
nieri, al terzo piano, è stata tro¬ 


vata sul pavimento, contusa, 
impossibilitata a muoversi, or¬ 
mai sfinita oltre che per il do¬ 
lore anche per la fame e la 
sete. I vigili per entrare nel- 
i'appartamento si sono c.alati 
con una corda dai piano sopra¬ 
stante. Ora la Giufiani C rico¬ 
verata al S. Filippo. 


Rubano solo giacche di renna 

I ladri hanno rubato soltanto giacche c cappotti di renna. In 
tutto quaranta capi, per un valore di oltre quattro milioni di 
lire II furto A avvenuto la notte scorsa in via Ravenna .16. nei 
negozio di abbigliamento di proprietà di Emanuele Redisnia. 
Indagano git agenti del commissariato Sant'Ippoliio. 

Travolta da un'auto pirata 




A * 

#* % 


I nario. 

Il sindaco .si è impegnato 

I a discutere la que.stione 
in Giunta. Ma i sindacati, 
stanchi di promesse (im- 

I pegni del genere .sono già 
stati presi e poi non han¬ 
no avuto un seguito), sono 
vj decisi a scendere in lotta 
«, t henno così confermato 
j‘inu*')-lero per venerdì. 


niarito. t 


ssa giornata ci 



p.arlargl: - - nanifesta- 
galo oo.«l il suo 
d’allora — sentivo . 
togliendomi l’onore. ■*A— • 
capace di dirgl' 

altre volte_ 

mento 


rappresagli.! attu.at.T contro 1 
- letturisti -. rei di aver par¬ 
tecipato atta lotta, una not.a 
provocator.a deH’ltnione In¬ 
dustriali afferma la decisione 
che sarebbe stata presa - sot¬ 
to l’imperio della violenz.» 
fiscale, non ha certamente 
li significato di un accordo» 
n che. nei Latti, significa che 
la - Romana ners'.sterà nel¬ 
la abolizione dei - giro de: 
letti; isti - facendo pagare agli 
ute-iti consumi calcolati a ta- 
v'-.ino sulla base di indici 
presuntivi. 


Un'auto pirata ha tr.avolto 
ieri sera in via Federico Tozzi 
la trentottenne Cri.stina Rosalia, 
che .stav.a rinc.a-sando. di ritorno 
<l.al lavoro in uno staliilìmento. 
La donna ha cercato di evitare 
l'invMtimcnto saltando sul mar- 
eiapiedi. ma l'auto non ha nep¬ 
pure r.all ntato. l’ha investita, 
dileguandosi. La Rosalia guari¬ 
rà in un mese .ni Policlinico. Un 
altro Incidente stradale a Sette- 


camini Un’auto con tre perso¬ 
ne a bordo — Cesarina Sebcl- 
lico. 13 anni, il marito Costan¬ 
tino 18 anni, il quale guidava e 
la figlia Rosella. 6 anni, abi¬ 
tanti a Roccagiovane — è slit¬ 
tata sull'asfalto h.agnato e si C 
capovolta. La piccola t- stata 
ricoverata al Poticllnico in os¬ 
servazione. I genitori sono ri¬ 
masti feriti leggermente 


Investita in mezzo alla strada 

Giga Rainnchi. 42 anni, abitante in via Bravetta 404, verso le 
14 di ieri stava attraversando via Gregorio VII. quando A stata 
investita e travolta da un'auto condotta ò.« Piero Tolonl. La donna 
è grave- Trasportata ai S. Spirito, i medici l'hanno trattenuta in 
osservazione. 


p c re t. 

ijl^^gKiliro che nulla 
vedere con l'oc- 
^^Hut capacità pro^es- 
^^^documento analizza 
^Vaztonc del lavoro 
^Mtder dove su S4 di- 
fti, 21 sono ragazze op¬ 
ti ste e dove la produtti- 
'n due anni è ballato dal- 
'Iicc ICO all'indice 237. 
.Al situazione esistente alla 
der rappresenta a Pome- 
la normalità e non l'ecce- 
ne. L'n apprendista costa 
l'industriale la metà di un 
peraio; inoltre, non essendo 
l piorani in alcun modo tute¬ 
lati in quanto a stabilità di 
imoiego. i padroni fanno pe¬ 
sare continuamente il ricatto 
del licenziamento indebolendo 
il potere contrattuale delle 
maestranze. Il problema del¬ 
l'apprendistato è stato quindi 
giustamente indicato come un 
terreno per lotte generali e. 
al tempo .stes.so, come punto 
di riferimento per verificare 
la volontà del ministero del 
Lavoro di far applicare le 
leggi già esistenti. 


' l 

Per aver criticato una decisione dannosa all'azienda 

Denunciato ai carabinieri 
un operaio di Cinecittà 


S. C. 


CarmeU Smccca esce da Sèi» 
■uele di poliglotti, per andare a. 


Un capo squadra del repar-- 
to ottica di Cinecittà, che. do¬ 
po aver chiesto un colloquio 
con il direttore, gli aveva e- 
stemato le sue preoccupazioni 
per la ventilata nomina di una 
capo reparto a suo giudizio as¬ 
solutamente incompetente e 
che avrebbe portato solo spe¬ 
se per l’ente, invece che esse¬ 
re ringraziato, per l'att.icca- 
mento dimostrato agli stabi- 
menti nei quali lavor.i da mol¬ 
tissimi anni, è stato denuncia¬ 
to aU.3 tenenza dei carabinie¬ 
ri di Cinecittà niente di me¬ 
no che - per violazione di se¬ 
greto di ufficio' L'atteggia¬ 
mento irresponsabile degli or¬ 


gani dirottivi degli stabilimen¬ 
ti di Cinecittà ha vivamente 
indignato le maestranze, che 
sono scese in ag.fazione, men¬ 
tre la FII.S-CGIL intende 
chiedere, al più presto, l’in¬ 
tervento dell’Ente gestione ci¬ 
nema perché smettano tali so- 
pru*t 

Quest’ultimo episodio .se¬ 
gue. di pochi giorni, un altro 
non meno grave Un operaio. 
Aldo Steli.!, è stato licenziato 
solo por aver avuto una di¬ 
scussione verbale con un 
membro della Commissione 
interna della corrente FULS- 
CfSI-. Tale licenziamento è 
stato naturalmente avallato 
solo dai rappresentanti della 


CISL nella Commissione in¬ 
terna, mentre i membri della 
corrente CGIL hanno dato le 
dimissioni in segno di prote¬ 
sta. 

La CISL non ha perduto 
ancora una volta l’occasione di 
tacere e infatti tia pensato 
bene di scrivere una lettera 
delatoria sullo scontro av¬ 
venuto tra l’operaio Aldo 
Stella o li sindacalista cislino 
alla direzione di Cinecittà, con 
ti solo scopo di accattivarsene 
le simiiatie. 

La situazione che si è crea¬ 
ta a Cinecittà è grave. I con¬ 
tinui licenziamenti, che han¬ 
no colpito soprattutto gli ope¬ 
rai più anziani e più qualifi¬ 


cati. hanno ridotto di molto 
la forza degli stabilimenti. 
Ma nulla c stato fatto per ri¬ 
solvere il problema II mini¬ 
stro Corona, che si é recato 
al Centro sperimentale per la 
inaugurazione dell’anno acca¬ 
demico. non ha sentito il do¬ 
vere di attraversare la strada 
per " farsi vedere - dalie mae¬ 
stranze di Cinecittà. Cosi lo 
avA'ocato Giorgio Mo'con. 
nuovo precidente dell’Ente ge¬ 
stione cinema, dal quale Ci¬ 
necittà dipende, farebbe bene 
a recarsi subito di persona 
negli stabilimenti, invece che 
limitarsi a mandare un mes¬ 
saggio ai lavoratori per chie¬ 
dere le loro collaborazione. 


<€alibro9> 


La morte della madre e le cattive condi¬ 
zioni economiche i motivi dei suicidio 


Via Nazionale poco prima 
di mezzogiorno, nella baraon¬ 
da dell Ultimo giorno di Car¬ 
nevale; due venditori di co¬ 
riandoli e stelle filanti si con¬ 
tendono il posto sul marcia¬ 
piedi, poi si lanciano uno 
contro l'altro. Balena la lama 
di un trincetto. Colpito al pet¬ 
to uno dei venditori crolla 
sul carrettino. Sembra mor¬ 
to. Per fortuna l’osso dello 
sterno ha respinto la lama. 
La ferita non e grave. Ma 
l’altro, sconvolto, cerca di 
fuggire (ma verrà arrestato). 

I due venditori ambulanti 
si erano recati di primo mat¬ 
tino in via Nazionale. Si chia¬ 
mano Umberto Malora — 31 
anni, abitante in via Cairo- 
lì 115 — e Michele Piccherri 
— 29 anni, via Ricasoli 16. 
Non SI sa chi dei due, per 
primo, abbia scelto fra via 
Nazionale e via Firenze. Un 
punto strategico per le ven¬ 
dite. si vede. Fatto sta che 
quando la via ha cominciato 
a rianimarsi, quando i ragaz¬ 
zi sono usciti dalle scuole ed 
è cominciata ia grande batta¬ 
glia, durata sino a sera, con 
gran delizia per il traffico, a 
lanci di coriandoli e. soprat¬ 
tutto. a colpi di manganello 
di plastica (ma che strani mo¬ 
di di divertirsi...), l’anibulnn- 
te piazzato all'angolo con via 
Firenze faceva indubbiamen¬ 
te più affari. L’altro, allora, 
metro per metro, si è avvici¬ 
nato. Ed è stato a questo pun¬ 
to che è cominciata la lite 
che poteva concludersi in tra¬ 
gedia. 

“ Vai più in là Qui è zona 
mia Anche l’altro giorno mt 
sono messo io in questo pun¬ 
to. Vattene' ». Ma l'altro non 
ha voluto conoscere ragioni 
ne diritti di precedenza. 

Attorno ai due ambulanti è 
cominciata a r.!dunarsi una 
pìccola folla Anche i ragazzi 
più scalmanati hanno smesso 
di aggredirsi e di bastonarsi 
c si sono fatti sotto, a sen¬ 
tire e a vedere. 

Ed ad un certo momento, 
fuori di se, Umberto Matera 
ha tirato fuori di tasca un 
trincetto, si è fatto largo con 
il braccio sinistro o con il de¬ 
stro ha colpito il Piccherri in 
direzione del cuore. Dalla fol¬ 
la si e levato un grido di rac- 
caprii-cìo, mentre l’ambulante 
colpito si abbatteva sul suo 
carrettino privo di sensi 

II Matera soltanto è sem¬ 
brato rendersi conto del suo 
gesto. Si é portato la mano 
che ancora stringeva il trin¬ 
cetto alla bocca, 1 ha stretta 
fra i denti come a punirsi, poi 
ha gettato Fac» uminato arne¬ 
se sul marciapiedi ed è fug¬ 
gito Ma ha fatto poca strada. 

Due carabinieri, che si tro¬ 
vavano in sers’-zic»'ungo via 
Nazionale c che stavano ac¬ 
correndo verso il gruppo, do¬ 
ve avevano veduto tanta ani¬ 
mazione. quando si sono im¬ 
battuti nel Matera che fug¬ 
giva. si sono gettati al suo in¬ 
seguimento Ancl«? un’auto 
dei carabinieri accorreva I-o 
ambulante ha ancora cercato 
di fuggire in una delle \nc 
laterali, poi. vistosi ormai per¬ 
duto. si è fermato. 

Nel frattempo, l’altro ven¬ 
ditore ambulante ferito, il 
Piccherri. era stato soccorso 
c trasportato al Policlinico 
Nulla di gravo i medici lo 
hanno giudicato guaribile In 
cinque giorni - Lei ha asnito 
fortuna -, hanno detto i sani¬ 
tari all’uonio. poi gli hanno 
spiegato - La lama ha colpi¬ 
to in questo osso dello ster¬ 
no; pochi millimetri più in 
là. c ora lei non sarebbe qui 
a raccontarla 


Una guardia dì PS si è uc¬ 
cisa con due colpi di pistola 
alla lesta. Il cadavere di Vit¬ 
torio Parlante, di 43 anni, è 
stato trovato, ieri mattina, in 
un prato vicino a vi:i Monte 
Cervialto, a Valmel.iina Non 
si conoscono con precisione 
le cause che hanno spinto l’a¬ 
gente ,!l suicidio. Ma sembra 
che il Parlante fosse nni.isto 
sconvolto dalla recente morte 
della madre. Almeno cosi 
hanno raccontato alcuni suol 
amici con i quali il poliziotto 
si ora confidalo. Ma molto de¬ 
vono avere anche Influito le 
cattive condizioni economiche 
in cui l’uonio si trovava 
Sono stati .ilcuni operai del- 
r.Acea a trovare il cadavere 
di Vittorio Parlante ieri m.it- 
tina. 1.,’uomo giaceva a terra ' 
supino. L’ombrello nero, co¬ 
me il vestito • che Parlante 
indo.^siiva in .-«egno di lutto, 
giaceva ai piedi della vittima. 
La pistola era a pochi jxi.ssi 
di distanza. K' una Bcietta 
c.ilibro 9, di quelle in dota¬ 
zione all’esercito, alla Finan¬ 
za. alla Marina o alla Polizia 
e di cui .sì è parlato e si parla 
molto in tiucsU giorni sui 
giornali perchè, con un’arma 
uguale, è stato ucciso il me¬ 
dico del Trionfale. Anzi, in 
un primo momento, .si è jion- 
sato che ci fosse una qualche 
attinenza con il delitto di via 
Zam e la polizia è stata mes.sa 
in allarme, ma poi ogni dub¬ 
bio è stato di-ssipato 
Vittorio Parlante era uscito 
di casa, in v.a AuroUa 101, 
l’altra notte. Dopo aver giro¬ 
vagato per molte ore in pre- 
d:i ai j)iù disperati e ango¬ 
sciosi pensieri, è :irnvato a 
Valmclaina. In via Cervialto 
si e fermato in un prato nel 
pressi di alcuni cantieri odili 
che sono sorti nei pre.ssi del 
Seminario costruito sul colle 
più alto di Valmelaina. E 
proprio a ridosso di un ca¬ 
mioncino adattato a gru Vit¬ 
torio Parlante si è sparato 
due colpi all’altezza dello 
orecchio destro. 

L'agente prestava ser\’izio 
da alcuni anni presso rufll,- 
cio stranieri della Questura 
di Roma. La salma è stata 
traslata airobitorio a dispo¬ 
sizione deH'Autorità giudi¬ 
ziaria. 


I Lebbra: | 

I indagini | 

I sul caso di I 
Ferentino j 

• Un gruppo di epidemio- I 
I logi e di specialisti del- • 

I ITstituto superiore di Sa- | 

' iiità SI recherà a Ferentino ' 

I per condurre un’ indagine | 

I sull’ Lslstenzii o meno di 

I un focolaio di lebbra. Cosi i 
I ha deciso il ministro della | 
Sanità. Mariotti II gruppo 
I di medici apinircrà, inol- | 

I tre, la fonte dalla liliale è I 
I rimasta contagiata, due an- . 

I m fa, Maria Teresa Reali | 

' di 25 anni. La giovane don- * 

I na. sotto controllo medico l 
I dal 1962. è stala ricoveiala | 
aU’o.spedale Lazzaro Spal- 
I lanzani di Roma neH'esta- | 

I te scorsa, a cura del mini- I . 

I stero della Sanità e su ri- • 

I chiesta ilei medico provin- | 

' ciale di Frosinoiie. E’ sta- ' 

I lo però il medico provin- | 

I eìale di Roma, che segua, | 

, come vuole il regolamento. 

I randamento delle malattie | 

• infettive nelle persone non I 
I residenti nel Comune e ne • 

I riferisce al ministero del- I 

la Sanità, a firmare 11 7 ' 

I agosto del ’(>4, l’ordinanza | 

I di ricovero. | 

, La lebbra non é una nin- 
I lattia molto dilTusa in Ita- | , 

' ha; focolai ben identificali ' . 
I e controllati esistono in ■ 

I Calabria, nelle Puglie, in | . 

Liguria e in Toscana. H 
I Lazio non è tra le regioni I 
I ove si registra un numero | 

I preoccupante di casi. Inol- , 

I tre, dopo una recrudeseen- | 

• za registratasi circa cin- ' 

I que anni fa, in coincidenza ■ 

I con lo scadere del periodo | 

di incubazione della ma- 
I lattia — dai 10 ni 15 an- | 

' ni — contratta in India o I 
I in Africa da c.v prigionieri . 

I di guerra rimpatriati, l’an- | 

' damento della malattia era ' 

I sceso a livelli molto bassl.j 


* 

Il giorno I piccola 


Oggi, merculrtli 
marze (63-303). Le C»-- 
iicri. Il sole sorge al¬ 
le 7,01 c tramonta alle 
18,09. I.uiia nuova oggi. 


I cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati .53 m.a-ichi. e 71 
femmine. Morti 47 maschi e 46 
femmine. 57 matrimoni. Tem¬ 
peratura: iiiiniiiia 10 , inassi- 
rnn 16. Per oggi i ineicorologi 
prevedono ciclo coocrio con 
piogge. 

Commemorazione 

Lunedi 8 marzo, alle ore 17, 
nell'aula VI della Facoltà di let¬ 
tere. per iniziativa dell'Islllulo 
di storia deile tradizioni popo¬ 
lari, verrà ricordata la figura e 
l'opera deirinsigiie etnologo, 
prof. Giuseppe Cocchiara re¬ 
centemente scomparso La com¬ 
memorazione sarà temila dai 
prof. Paolo Toschi. 

Concerto 

Domani alle 18 concerto nella 
s.!la del British Council. in via 
Quattro Fontane 20. del pianisl .1 
Aliali Schiller. 


Scavi 


GII se.!vi di Velo (Isola Far¬ 
nese) sono stati temporanea¬ 
mente cliiusi. La scarpata ch« 
sovrasta la strada che conduca 
agii scavi minaccia infatti di 
franare. Si attende die la ripa¬ 
rino. 


Conferenza 


Venerdì alio 13 conferenza 
nella sala dei British Councii 
del don. IL Ilarve.v Wood sul 
tema: c John Buchan i. 

Mostra 

Alla Galleria Tor Margana. 
piazza Margana 34, f spongono 
in una collettiva, fino al 15 
marzo, i pittori; Bardelli. Fili- 
bcck. Sommcllà. Tuiihl.aro e 
Zianna. 


Villa Giulia 


Domenica, alle 10 ..! 0 . visita 
guidata al museo ili Villa Giu¬ 
lia Il don. Mario Torelli svol¬ 
gerà il seguente tema < La pit¬ 
tura va.scoIare ctru.«ca •- 

Viaggio a Parigi 

Sci giorni a Parigi con 
l’ENAL. dal 18 al 24 marzo II 
viaggio costerà 48 000 Uree Per 
informazioni e iscrizioni rivol¬ 
gersi In via Nizza 162. 

Lutto 

Un grave lutto ha colpito il 
nostro collega Franco Maria 
Franchini A morta sua m.!dre. 
ia signora Emma Alla fami¬ 
glia. e in particolare a Franco 
Maria Franchini, giungano le 
piu sentite condoglianze del 
nostro giornale. 


Convegno per 
gli incentivi 
delia Cassa 

Anche la Giunta della Camera 
di Commercio «I muove nel 
senso di un rilancio delia poli¬ 
tica d'agli incentivi attraverso 
la Cassa d«»l 5re7zogiomo Iji 
Giunta d'olla C d C. ha appro¬ 
vato un documento con il qii.ale 
si chiede ranolicazione della 
legge del quinto (assicurare, 
cioà, alle industrie rom.ine allei¬ 
la parte di commesse d'ito Sta¬ 
to e degli enti puhhllci desti¬ 
nata alte aziende del Sud) e 
l'estensione del benefici della 
Cassa del Mezzogiorno alle pro¬ 
vince del IjitIo, a tal propo¬ 
sito sarà Indetta una riunione 
delie Camere di Commercio del 
Lazio e. In seguito, una confe- 
renz.! region.Me con i rappre¬ 
sentanti dello pubbliche ammi¬ 
nistrazioni. 


Università 

Un seminario sul tema « Stoi¬ 
cismo e pensiero cristiano » in¬ 
comincia lunedi 8 e prosegue 
in.'iriedl c niereoledl nll'I.stituto 
di filosofia (Città universitaria, 
ore 10 ). 

Elettronica 

L.! soeiet.! Italeabie. alto sco¬ 
po di commemorare il proprio 
fondatore, ingegner Giovanni 
CaroPio, ha indetto un concorso 
por un premio di laurea di 
200 000 lire fra i laureati in In¬ 
gegneria Elettronica nell'anno 
'64. il termine per la pri'scnta- 
zionc delle domande, alla ae- 
gretcria delia Facoltà di Inge¬ 
gneria. scade il 31 marzo. 


iLp^titq 

/ giovani 
ricordano Curici 

Organizzata dalla Zona Centro 
della FGC questa sera alle 
18.30 presso II rirrolo Campo 
Marzio si terrà una celebra¬ 
zione di Eugenio Carirl. parle¬ 
rà Pio Marconi. La manifesta¬ 
zione si terrà nella sede di Ma¬ 
tita dei CrrsccnzI 30, pre a ao II 
Pantheon. 

Comunicato 

I compagni consiglieri conia- 
nall, del Comitato federale, del- ' 
la Commissione di controlla, * 
delie Segreterie di zona dM 
sono stati delegati alla 5^-. 
ferrnza Regionale, che non bini¬ 
no ancora ritirato la delMa* 
sono pregati di passare la Ve- ' 
derazinne a ritirarla. -, 

4 

Convocazioni : 

TILXSTEVERF., ore 17, asàim- 
blea delle Iscritte con Mirella" 
O'Areangell: I.UnoviSI, Ora 2», • 
Comitato zona Salario-Noaea- . 
tano con Fusco; cARPINKTO, , 
ore 19,30, C-D. con Sacco; ;TI- 
VOU, ore 19, C.D. con O. iRan- ' 
Cini: ZONA ROMA NORD, ere ' 
1940. dibattito sulla confetenra 
regionale con Fracassi; POMB- . 
ZIA, ore 19, C.D. con Verdini; 
MONTEROTONDO, ore 19, C.D. 
con Maderchi; PALOMBARA, 
ore 19, C.D. con Baccbelli; ,OE- 
NAZZANO, ore 19, C.D. «Da' 
Freddnzzl; ZAOAROLO, ere 19, 
C.D. con D'Onofrlo; PALK- 
STRINA, ore 19, Comitato di zo¬ 
na con Mammacari; 8. MARIA' 
delle M0LF„ ore 19, Comi¬ 
tato romnnsle del Comune di 
Marino con Cesaroni; CECCHI- ' 
NA. ore 1940, C.D. con CoMil; 
SAN BASILIO, ore 19.30. C.D. 
cen Favelli; TinURTl?^. ore 
■ 20. C.D. con Prato; A RuEATI¬ 
NA, ore 19, dibattilo cen Cima; 
POMEZIA, ore I 84 O, C-D. eas 
Verdini e Renna; CAMPA» 
GNANO, ore 19, riunione eoa 
le sezioni di Magliano, Fonael- 
lo, sacrofano. Mazzane. OrBlae 
del giorno; I> Iniziative artitl- 
ehe; 2) Eiezione segretevm aon 
AgostlacUi. 
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RISOLTO IL €GIALL0> DEL MEDICO ASSASSINATO 

* '/.'vi* ' ^ ^ ^ . 
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E' Stata la moglie Ji un finanziere 


amante di un mese, subito respinta 

ucciso sabato a pistolettate ■ ■ . . > 

' . " « - ^ ^ 

Ha confessato ieri alle 15 - Il timore di una gravidanza e gli insulti del De Blasi 

quando, venerdì scorso, egli volle troncare la relazione, Thanno spinta al delitto 
li drammatico racconto al marito, infernio da tempo per un incidente stradale 


Miliardi agli importatori 

Un Kg di banane 

- 1 f 

dovrebbe costare 

t ' 

solo 270 lire 


n « giallo > di via Zani è sta¬ 
to risolto. Gli investigatori del¬ 
la Mobile sono riusciti a dare 
un nome e un volto alla donna 
che, sabato scorso, aveva fred¬ 
dato con sei colpi di rivoltelia 
il dottor Claudio De Biasi: è 
Carmela Smecca, di 38 anni, 
moglie di un brigadiere di Fi¬ 
nanza e madre di due figli. Ha 
confessato ieri pomeriggio, al¬ 
le 15. Lunedi mattina, aveva 
raccontato tutto al marito. Vin¬ 
cenzo Catania di 51 anni. 
• L’ho ammazzato perchè ha 
calpestato il mio onore, perchè 
mina trattato come un cane — 
ha detto, tra le lacrime, allo 
stato maggiore deila Mobile — 
mi ha' preso, il gennaio* scorso, 
con la violenza, c da allora non 
ho avuto più coraggio di guar¬ 
dare 1 miei figli. Ora poi cre¬ 
devo di essere incinta: quando 

f iliel’ho detto, ha fatto spal- 
ucce; e quando gli ho chiesto 
di aiutarmi, di non lasciarmi 
nei guai, mi ha risposto che 
non era cosa che lo riguarda¬ 
va, che lui anzi mi disprezza- 
va; e infine, quando gli ho do¬ 
mandato perchè mi lasciava 
sola, perchè mi abbandonava a 
me stessa, mi ha detto che non 
dovevo preoccuparmi, che una 
compagnia l’avrei sempre po¬ 
tuta trovare: magari sotto i 

S ortici della stazione. Poi mi 
a cacciata dal suo studio. 
Mentre scendevo le scale, ecco, 
ho deciso di ammazzarlo Ho 
cercato il posto, l’ho trovato in 
via Zani: - l’uccido in que¬ 
st’angolo mi sono detta >. Quat¬ 
tro ore più tardi, alle 19. Car¬ 
mela Smecca è uscita dall’uf¬ 
ficio del capo della Mobile: il 
volto nascosto in un foulard a 




proseguendo per via degli Ammiragli 
e percorrendo la via Olimpica, la 
dònna ha raggiunto la Fermato del 99 
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In Italia le banane costano razione per arrivare a control- 
più che in opni altro paese lare tutta la produzione. 

— del marito nella tasca del Quindi decidemmo di correre europeo Le 400--).‘i0 lire al chilo ^Abbinino «cccruinto ayli in¬ 
cappotto, stava raggiungendo al comando della Finanza per file .si pagano da noi rapprc- genti profitti di queste organiz~ 
a bordo del «99-. il luogo del denunciare la .scomparsa della perdano il doppio di quanto co- zazioni. Per rendersene conto, 
tragico appuntamento. «Sono pistola-. ■ • -stano in Francia e in Gerina- basto vedere quanto viene a co- 

arrivata prima io — ha concili- Quando sono tornati a casa, uddirilfnra più dei triplo stare alla t’nitcd Fruit Conipa- 

so ieri — ho dovuto attendere Carmela Smecca e Vincenzo Ca- qiioalo costano m Inghtlter- ny e alla OCP un chilo di ba- 
uiia decina di minuti prima di tania hanno trovato un‘« alfa •• prezzo delle ba- naie somale. In .S'onioiia un clii- 

vcdcrlo comparire. Ero dall’al- carica di aneliti ad attenderli. tende a Aulire rertiynio- lo .si paga, franco a bordo. 90 

tra parte del marciapiedi e. Entrambi sono stati trascinati •snntente, anche se, sut mercati, lire. .4 questa cifra vanno ag- 
mentre entrava nel portone, ho Mobile: gli inve.stiuatori , "“nane ce ne sono in ab- giunte AH lire per il trasporto, 

attraver-o e mi sono na.scosta erano arrivati sulle tracce della studio io lire per lo scarico e 70 lire 

dietro un’auto ferma-. donna sen/a eccessiva fatica. frtU in/atti la proda- per la dogana. Le banane, qutn- ■ 

Claudio De Blasi è uscito due Avevano trovato il suo nome, "‘"“‘iuilc di banane e in di. vengono vendute sui moli 

(1 tre minuti dopo. La donna è ripetuto più volte, nelle agende del .t per cento annuo, ji;, Ure al chilogrammo. Al det- 

spuntata da dietro l’auto, gli si e nei taccuini del dottor De '"y/dri’ d consumo si accresce iggUo. invece, il frutto si vende 
è afTlancala. Non lo ha nenimeno ui.iM ed'avev.ino dee so di sen- l‘>'■c H cbilo Tolto il giia- 

eliiamato. Non è vero, come ha tire anche lei nè più nè meno disavanzo ilei _ per cento, diigno dei rirciiditori al minu- 
sostenuto Antonio Palmese. il come le tante altie donne che ouitidi. che dorrebbe permette- ti.s.sato intorno alle 50 lire 
ragazzo di 15 anni che aveva avevano raiiporti — sia pure del prò- „j chilo, t due monopoli trag- 

anche parlato di una donna ve- -.oltanto da iiaziente a medico uutto .yil piano della qualità e, dal commercio delle ba¬ 
stila con un impermeabile bian- — con il professionista. Aveva- vendtl.i a pr^'z- „<i„c i,,i utile di oltre 100 Ur* 

co. che ì due si sono parlati „o solo un sospetto: Carmela '« dcct.sanicntc pm facorcroli „t chilogrammo 

f . <•/» It ». I» »»1/* f/I rzl I /* « ■ tf z* ». f Izt w . • . ■ 


I Qui dietro l'auto, 1:^ 
Carmela Smecca 
ho atteso lluscìtai;^ 
del dottore i 


La ricustruziune del delitto secondo la deposizione della sparatrice. 




il professionista rantolava sul È' cadiit.i in a.>surde contraddi-l F.liminata. dopo lo scandalo settore fiiiidmeiite sarebbe sta- 
marciapiode, si è girata e, sem- /.ioni, negando una cosa ed am- delle aste truccate e relativo to portalo un po' di ordine. Fra 
pre con Faimn in inano, ha per- mettèndola. un minuto dopo, di processo, r.-lcicada Tiionopolio stata proposta la costituzione di 
corso a passo svelto, ma non fronte ad una prova, ad una bitnane, attualmente il mercato un comitato composto anche 
di corsa, i cinquanta metri .sino precisa contestazione. • . italiano è coni rollalo da due dalle categorie operanti nel set- 
all’angolo.con via degli Ammi- nn-m,ir> ivii l.> lumno narlato P'‘“'*di )iiurio{>oli internazionali: lore che controllasse i prezzi 
ragli, ha girato verso la via !° r r.u.ù\ qmecca 1 a ^.’o'npany. di di vendita, la quantità e la con- 

Òlimpica. camminando lungo ,.,,.,,,,,,,,‘,' 1 : nemme- ^'«Pitale ameruano. e la OCP. segna delle banane Tutto que- 

qiipsta strada, ha raggiunto pia/.- ,1 ,n irito V-ivesse mai a- di capitale francese Queste due sto c rinin.sto lettern morta. Il 

/ale degli Eroi e la fermata del orgauizzazioui fiiuuo il roiisitminore, iitsomiiia, è pas- 

••99-. In autobus è andata alla 1 ,.', .,1 tnonu-i'i- r d fallico tempo nel saio dalle mani di imi iiioiiopo- 

Slazioiie: nascosta la pistola, ha f.,,.,,,,*,.,.,,,’ In Vnu fii- ''‘’U"'"*’- imponendo al consuma- Ho in quelle di due 

preso un altro mezzo pubblico ,,, mihl i- ' prezzi eìie voglionu e Per la l'iiiled F'niit Compa- 

cd è tornata a casa. Quando è ' ’ ,7: V-.,,.',,, .. . 1 rvim er i stala r'‘‘“'‘"''do profitti enormi. Fer ny c per la OCP e stato facile 
arrivata in via dei Castani, il !.d I.'XJ.'ì .si prevede che questi uceapiirrtirsi il mercato italiano 


oei'.o e II fallico renij>o nei saio dalle mani di un rnonopo- 
setlore, imponendo ili consuma- Ho in quelle di due 
lore i prezzi ebe vogliono c Per la l'iiiled F'niit Compa- 
ricarando profitti enormi. Per n.v e jier la OCl* c stato facile 


io tutto al marito iioHa matti' perduto Tarma e di averne ile- 
nata di lunedi. Domenica, quan- nimciato proprio poche ore pri- 
do il sottufficiale ha letto .sui ma la scomparsa; gli agenti, an- 


Atlualmeiile il consumo an- li ministero del Commercio con 
mio italiuuo di banane è fis- l'estero, infatti, ha fissato il 
sato in un milione e SUO mila contingente annuo d'importa- 


fiori, indossava un cappotto Blasi. Alla fine, la Smecca sandosi contro un albero. Car- donna ha continuato a rievoca- brare quella dì un bambino, l’ha giornali la notizia dell’as.sassiiiio cor oiù insospettiti hanno rag- quintali, introdotti con il siste- zione soltanto il 21 dicembre 

ammesso tutto. Ha raccon- mela Smecca e l’autista rima- re —. Era tornato a casa mio deformata ancora interponendo del medico che conosceva, lei aiunto via dei Castani ed han- V'“ c-'**’ do.aana conirolluia. pih-I e quindi le due compagnie 
pelliccia, lo stesso cappotto che tato por filo e per segno la tra. sero illesi: il sottufficiale si marito e potevo ben raccontar- un fazzoletto tra la bocca e il è riuscita a non dir nulla: il no messo a soiiquadro l appar- Somalia, in base agli accor- piu grosse si .sono - a.s.ncurate • 

nrìf‘t(i\9«illefmmrkWAlrlnIiff#*t Ì4' :■ _t r a a ' ; ... » „ il» .. • _ _-a . .. j i rtt i tl %i a* t'ì t ì a* t d\ n t i\*t rf 1 a gì t rr\t t n tl 


la Slava ailenaendo >n via ue- fessionista, ha indicato anche di Caltagironc, trasferito poi risposi che non potevo mentire zera •« Venga subito, dottore — che il j 

nova: mezz ora dopo, il tempo dove aveva nascosto la piste- alTospcdale militare di Catania _ _ „ avrei avuto il carae- ha detto — la mamma sta male freddato 

di attraversare le vie del cen- ja: sotto un ponticello, tra i e quindi al Celio. Tuomo è tor- j _ cominciò ad insult-irnii- ^ vorrebbe che lei la vedesse sua e la 

Irò e di puntare verso Ponte ruderi di via Cernaia. nato a casa, in via dei Casta- m,ando eli rioetei che doveva subito: abitiamo in via Zani 50 »». più resi 

di^R^fbbi'i^s^^so^o^rinchiuse Carmela Smccca aveva cono- "i HI. solo il 22 febbraio scor- comunque aiutarmi, mi rispose Erano circa le 19. Claudio gindcchli 

a Ip «110 «niim ^ ” rinchiuse j, dottor De Blasi la scor- sorreggendo.si ad un paio orano affari miei ^«che lui He Blasi.^veva appena salutato racconta 

Bim sue spaile. estate: era Tinizio di luglio stampelle. voleva .sentirne parlare,' che la moglie e I bambini e stava gli incoi 

Carmela Smecca era entrata e la donna sì era recata a Vi- «La mia disgrazia è cornili- non mi voleva più vedere: quan- per uscire per andare ad un mento, 1 

negli uffici della Mobile lunedi ferbo per una cura alle Ter- ciata allora, in agosto ha rac- do lo scongiurai di non lasciar- appuntamento con un amico, gari de 

alle 14; con lei si trovava il Allora il professionista, ap- contato Carmela Smecca nella ,ni .sola, concluse che ero an- Disdetto Fimpegno. usci a pie- -Quandi 
manto che e stato rilasciato pena laureato nonostante i .IS sua confessione —. non avrei cor giovane e non mi sarebbe di. ver.so via Zani: nello stes.so distrutto 

poco dopo. Prima di crollare, anni suonati, le aveva fatto la mai pensato al dottore De Blasi stato difficile trovarmi un’altra momento, Carmela Smecca, con iia. «Ci 

ha resistito jior 24 ore: • Con- prima visita di controllo e le se mio marito non si fosse in- compagnia. Poi mi disse che si la pistola d’ordinanza — carica me e i 

fessa, sappiamo tutto: tu aveva anche firmato il certi- fortunato. E’ successo invece vra proprio stancato che do- 

l'hai ammazzato le ave- fìeato per la tuutiia. --«Fu molto che, per aiutarlo a guarire, cera vevo andarmene: mi costrinse 
vano gridato in faccia, uno do- gentile — ha ricordato ieri po- bisogno di un apparecchio orto- verso la porte e me la sbattè 

po l’altro, i poliziotti. Lei aveva meriggio la Sniecca — lo vidi pedico che doveva venire dal- alle spalle. Per le scale, sì, per 

risposto sempre con decisione, tre o quattro volte nei dodici TAmerica e che non arrivava |e scale decisi che doveva mo- 

quasl con durezza. Troppi eie- giorni che rimasi nella citta- mai. Così mi ricordai del me- rire -. 

menti l’accusavano, però. Nu- dina per la cura Quando partii. <hco e. dopo aver chiesto il per- Da questo momento, il dram- 

merose, inutili e gravò contrad- io andai a salutare- fu allora messo a mio marito, gii tele- ma diventa allucinante. Deci.sa 

dizioni, la violentissima lite ehe mi diede il -110 indirizzo ’’ ' primi di gen- a vendicarsi dell’uonio che la 

che aveva avuto, il giorno pri- pd un biglietto da visita- se Claudio De Blasi fu an- aveva • defraudata degli affetti 

ma della tragedia — e non .avrete bisonno di un medico gentilissimo con familiari e dell’onore - (così ha 

il giovedì, come sostiene ricordatevi che sarò sempre a reco imnmhala- fatto .scrivere nel verbale). Car- 

lel — con il don. Clau- vo.stra di.spnsizioiie. mi disse. Smccca ha vaga o per ore 

dio De Blasi ncll’ambula- ,q dividi che all’inizio dì dicre. si interesso perche fosse nella zona, gi.ò buia, alla ricerca 

torio di via Doria; i proiettili. quest’anno: ebbi' bisogno del con cura, sollecitò .•’aP-Ulel luogo adatto per uccidere 

soprattutto. Nell’appartamento aiuto per mio marito.. narecc iio. Poi. il pornerigg o e tentare poi di fuggire, 

dove la donna viveva in via » ,, r- , dello ste.sso giorno, telefono alla H.t percorso la via Olimpica, 

dei Castani 111 eli necnti ave ^"cnata a Hoina. Camicia per ra.ssicurarla. per ha girato verso le stradine tran- 

vano trovato uni rnLciat^ di Sorno‘do^o co\S^i maX e *1 comunque su quiile alla destra della grande 

nrnietfiii r>niihi-n o n»nFr>ii izinr. Kmcoo tiopo coii 11 mariio e 1 di lui. arteria, ha cercato un luogo 

chi, data 1962: la stessa marca. Claudio dì iT’anni - B professionista si fece ' ^“‘Vp"Si“si è 

lo stesso anno di fabbricazione Gela, il pae.se delia Sicilia dove telefonicamente «ncora tre, fico. Ap^na si è inoltrata 1^ 

del bossoli rinvenuti sul luogo era nata, dove si era -‘^Iio'^ata - 

del delitto. Come l bossoli nel 1917 con Viiiccii/o Catania t'O'** ammazzo a nuell’anpoln ho iv»!! 

Thimc. trovati nell appartamen- e dove ogni anno tornava in smecca era S^Vn casa: i tt&ìi sato: ho appuntato sii un fo- 
to di via Lazio dove fu ucciso villeggiatura Ai primi d. ago- scuoia e lei era in cu- glietto di carta il nome della 

Farouk Li Chourbagi c in casa sto, la coppia de» i^e di t“rp Quando me lo vidi da- strada, il numero dello stabile, 

di Yous-seph Bebaw. a Losanna, un gita noleggio ima ~ Mer- ci" ' ^ ^ Appena a casa, ho detto 

accusarono 1 coniugi egiziani cedes-: sulla .Mrada tra C.a- , ripp.„„o jen _ non a mio marito che .sabato sera 

così i proiettili Fiocchi sono lama e Caitagirone. la iM.Icnte P mi .sarei andata a comprare un paio 

stati determinanti nel . ca.so . vettura usci d. .Inula, fn.cas- « trovare mentre ero di .scarpe Tutta la notte, ho ^on- 

_ sola in casa. Lui poi mi aieva sato come uccidere Claudio-. 

g.à fatto capire che gli piacevo Carmela Smecca è u=cita di 
Comunque, non potevo non far- casa, sabato scórso, alle 17.30: 
lo entrare, e gli chiesi se vo- aveva già deciso di attirare il 
leva un calTc Disse di sì. e mi medico nella trappola mortalo 
seguì in cucina; gli voltavo le con la sni.sa di una chiamata 
stialle e improvvisamente mi d’urgcnz.a. dato che era convin- 
abhracciò. mi baciò sul collo ta che l’uomo non avrebbe mai 
e mi tappò la bocca con una accettato un appuntamento con 
mano per impedirmi dì gridare. lei In autobus ha raggiunto la 
Poi mi trascinò a forza su! let- stazione; ha comprato un get¬ 
to, sul mio letto matrimoniale —- tono e, da un telefono pubbli- in via (’emaìa a fianco del 


carica ini’ e i nostri figli, mi dis.se. 


stigatori. convinti ormai di es- I^OOOO quintali. La strozzatura del mercato, 

.sere sulla strad.i buona.'’hanno Ha tTnited Fruit Compahy e come si vede. 'è al vertice. Lé' 
presodi petto Carmela Smccca: in OCP. rispettivamente rap- due compagnie ■ straniere con- 
è stato allora che le hanno ripe- presentate 'sul nostro mercato trollano lutti i settori del com- 
tuto di confe.s.sare, che ormai dalla Compagina italiana per tnercio senza che nessuno in- 
non aveva più nessuna via la fnitta. con sede a Milano, e tervenga. E, stando ad alcune 
di scarnilo. - Sei tu l'assas- dalla Comafrica, cori .scile a Gc- voci, è previsto che il prezzo 
sina: anche se non con- uova, hanno dato Vassalto al delle banane all'ingrosso au- 

fessi. ti mandiamo in galera lo mercato .somalo ' riuscendo ad menterà ancora nel prossimo 
stesso.. Ti conviene dir la ve- ottenere dalle loro corrispon- aprile. 

rità, però...-. La donna ha ri-« denti in Somalia l'esclusiva per OStietrl 

sposto no. no. e ancora no, che l'Italia. K’ bastata que.sta ope-* MlaainO wlilOri 

lei aveva avuto una relazione 

con il medico ma non era cer- __ ' 

lo stata lei ad ucciderlo, che 

Taveva visto, Fultima volta. ^ 

mercoledì, forse, giovedì scorso. DAriCn rinl nrArAWA 
Invece, poche ore prima, la mo- OUI pieieiTO 

glie e la madre della vittima, - 

-die quali Carmela Sniecca era 

stata fatta vedere di na.sco.sto _ _ 

attraverso una porta .socchiusa, K m _ ^0 

avevano raccontato che era prò- mrnm 

prio lei quella donna che vener- VMM MMMM MM^l^* M MM M^MMM M vMM 

di scorso. giorno prima del ### WH AMM IMM It %§ iT MMV 

delitto cioè, era stata un’ora in- T~ - ^ 

tera nell’anibulatorio di via Do- M' 




Quando ha saputo di essere 
stata riconosciuta. - Carmela 
Smccca si è arresa; tra le la¬ 
crime, ha confessato. E’ stato 
ehiamato subito un agente dat- 
t.lografo: « Io, Carmela Smecca 
confermo quanto ho detto oral¬ 
mente Mi confesso autrice del- 
roiiiicidio del medico dottor 
Claudio 1X“ Blasi che ho com- 
mc.''So in Roma la sera di sa¬ 
bato 17-2-1965 in via Zani espli- 
dendo contro la sua persona va¬ 
ri colpi d’arma da fuoco e 
usando la pistola d’ordinanza di 
mio marito -, cos. burocratica- 


In un brefotro^ 

per 65 It^rìlores azzurri 


bato I i-Z-iyii.i in Via z.ani espi!- m , l/iir-CA 

dendo contro la sua persona va- ' fivocaTi per i uti-A 

ri colpi d anna da fuoco e UftllA nOStrSI rCOftZÌOllC * .r la propamrione della squa- 
U5ando la pistola d'ordinanza di PALERMO 2 nazionale Juniorcs che parte- 

mlntir^In'rzia irVcS^delU , f’C E.F.A.‘ (G"‘manÌrocT itw 

mento, inizia il \trbale dU a di quattro anni Japnle pio-ssin»»). su proposta del 


.. -- I t i.* * « * j- j il r-cco. in viii «a ; 

-Mi sentivo disonorata, ave- co. ha chiamato lo studio del ..«i-i- i- _ 

vo vergogna anche di guardareIdott. De Blasi. Ha contraffattoi ® siala geuaia la « 

in faccia i miei figli: e quando!la .sua voce sino a farla .sem-‘ delitto. 


ca si sono aperte le porte della 

Ecco, in vìa Cernaia, a fianco del Planetario, il posto galera, 
dove è stata gettata la « Berelta calibro 9 », l'arma del 


roso drarutto; invece, poco «laprun.i 
!a _r'— 

il sonno a Squadra Surtees» 

.omincia, quindi, l'rit’.esa, con ' 


■andavo al Celio a trovare mió 

manto, dovevo farmi forza per _ - 

p.arlargli — la donna ha spie¬ 
gato co.'l il suo stato d’animo Ir 

d'allora — .sentivo che stava j, |j 0 C|.g|j| 

togliendomi 1 onore, ma non fu; 

capace di dirgli di no Venne- 

.litro volte nel mio apparta¬ 
mento. anche con La scusa di 

visitare i miei figli -. TV _ 

Il dottor De Bl.asi si è dimo- ■ | 

Strato assiduo cor. ia donna per HI ■ ■ ^ 
un mese Ha cominciato a di- 
r.'.l.are le sue visite a metà 
febbraio. Mercoledì. giovedì 

ideila scor.sa settimana, la don- _ ^ 'H 

ina ha cominciato a temere di | B B 

e—'cro rimasta incinta: ha co- ■ ■ I 

;m.r.c ?to a pensare che il ma- ^ 

|r.ti. con il qu. le non aveva 
tn.ù potuto .avere r.arjHirli da 

itemp,! in seguito alFinc dente. Ino donna pili bella che 
i.'ivebbe saputo e ha comincia- bruita, re.stiia dignitosamen- 
;!e a ten’ere lo scandalo, il di- tc * senza ■ pretese di ele- 
-om.re Venerdì, e.sasperat.a. si ganza, sposata a iin uomo piu 
le infine doci'a ad an<lare a cor- anziano di let di 13 anni e 


**• l-Omincia, quindi, l'rittesa, con 
j.. 'gregari di Van Looy che 
i»iI .stroncano con e.strenia decisio- 


per vetture Sport 


« M'ha defraudata nei miei affetti 


.oh ver- 
E ciò ov- 
.ca i peggKiri 

Mto delle nuota- 

_ _ ■ _ ■ 


nc pure !e più mode-te offen- „ del ^mon°do^ John 

.Surtecfi. ha cfwtiiulto una fiqua- 
L orologio che dice dra per vetture sport che parte- 

Una, due, tre (juattr’ore di cijierà alle maggiori gare inler- 
camniino. E la nn'd;a c di tren- n.azionali della attuale stagione. 


Una «Beretta» da guerra: 
nelle mani d’una massaia 


Pisce come la ' ora.’l'fT! Bh.nc cade e si La squ.idra - denominala , Squa- 

■He tre altre 1,^. Taccone romp»* un pc- 

rivol- I , t- 1 , < „»•_/. .1 m.-nte di una nuov'a Lola tipo .0 

■A- .,,1.ora c \eniur».lli for- ,|g corsa dotata d: motore 

7.0 sulle ramjK* di B uin.-i. un Ford da litri 4.700 ed in grado 
r M ^^0 Isi^f^ p.ii-'C che sernbr.i ag- di raggiungere la velocità di 321 
L JL -T.cct.* le ungt.ic ..Ila co- cliilomctri orari. Piloti della squa- 


SUCCI# • 

pubbli.. ^ (l'oro saranno Jackie Stewart (GB) 

donna. ' ^ 1010 *' Ton.v Magg.s (S. Africa). 

Risolta con , _ , • ... La nuova formazione auiomo- 

emerge'nra la prin hdi.siica non interferirà con gli 

v.cenda. resta più o. in'fxCr.i di Suriccs in seno alla 

.1 —, 1 ..’ . t Que- Fcrr.ari. 


tnano di lei di 13 anni e 


icare il professìonist.-i nel suo' immobili-caio da mesi ^r 
Uliiri.,', in via .Andrea Doria 46' una frattura, madre di due 
!non n c fatta p.'t'cedcre da ncs- ropa”i piò prandi, qiicita e 
Is'.ira telefonata. ’E stata proprio Carmela Smecca, accusila 
Ila n’ii'glic del mcd.co. signora delTomicidto del dottor De 
R<isar'a Dentico. ad aprirle la Blasi Ieri ha confessalo da- 

port.T. c tra Io due rionre c'e canti alla polizia: poche ore 

.stato un breve .«cambio di bat- primo lo aveva fatto inginoc- 

tute. I.a Smcfca le ha chiesto chiata ai piedi del manto fra¬ 


ise era la sorella del medico- dito 

l-Non aveva li fede — ha del- f u adulterio, una pustola 
'to — I.ei mi disse che no. era fra le mani di una donna fe¬ 
lla moglie e che la fede se l'erai rifa nel -tuo orpoplio: liifto fa 
‘tolta perché .st.ava facendo le! pen.tare a un altro delitto, la 
i faccende. Lo sapevo. comun-| -storia del quale c pero cre¬ 
sciuta in ben diverso nmbien- 


lilto — di un uomo per il qua¬ 
le larvenlnra russuta con la 
moglie del sotiufficiale era 
una delle tante, senza seguito 
e senza problemi 

L'ultima storia d’amore di 
questa donna, che a 3S anni 
ha scoperto di essere ancora 
desiderata da un uomo più 
giovane di lei, non ha avuto 
per cornice alberghi di Iu.s- 
.so e fuoriserie. I pochi in¬ 
contri (una decina in tutto, 
ha ammesso Carmela Smecca 
tra le lacrime! si sono .svolti 
in casa di leu a Centocelìe. 
t'n appartamento modesto. 
con i panni stesi sul balcone 


superato il periodo di malat¬ 
tia concesso dal Ministero. 
Co.si lei orerà dovuto dimen¬ 
ticare la -■'ua dipnttà e an¬ 
dare dal parroco di Centoeel- 
le a chiedere un modestissi¬ 
mo aiuto finanziario Fra stala 
soccorsa: i cappuccini di San 
Felice cono.scerano bene il 
sottufflciale. {.scritto all'Azio¬ 
ne Cattolica, as.sidiio frequen¬ 
tatore della chiesa e dei ri¬ 
tiri spirituali. 

Dal medico di Trionfale. 
Carmela Smecca si è recata 
per bisogno, ancora Al ma¬ 
rito serviva un apparecchio 
ortopedico e lei non sapeva 


Dicci incontri, dice Carme- 
la Smecca, ma possono essere 
stati anche di più .Von con¬ 
ta niente. Resta il diverso 


to il problema de’. I 

due bambine; la niad.nÉ" i i r- j- 

virg-.ia. ha detto .nfafi'’'*'^ AAichelon - SarauQi 

e tondo alla po.,z.a ch»'=A'ji , . 

e.nquem.la l.re di suss.o/ tltOlO in pallO 
gii enti a.ssi'tenziali le ». . e* stata accolta la sfida tnol- 
vano ogni mese por il man, trata dal p'.igitc Vittorio Saraudl 


to seria e importante per lei. 

Così quando capace che è fi- fareu" eventua.e proyvod.mdy ItAlifl-PortonAlIn 
nifa, quando lui, venerdì scor- giud.z.ar.o noi confronti dV.:^ 9 

so, la offende brutalmente. copp.a che voleva aiTil.atV^j- piawjc a 
deride di ucciderlo G.ovanna Virg.lia) che !e 6.5 UaViS a KeSCara 

Forse avrebbe anche accet- cos.In vano non g.à il p^Frderazione italiana tenni» 

tato di e.ssere lasciata, di tor- 'Prezzo- di una - vendita*lSrnó 
nare alla .sua rifa di prima. so.tanto un contributo alle «j .’^nia Europea di Coppa 

.senca sco.sse. senza evasioni, «pese per la procedura di atT;-jjjjj,j avoig.i ai Circolo Tennis 
tuo non ha tollerato di essere nazione | | -j^dal 30 aprile al 2 mag- . 

offesa in miei modo T sfata Questura e prefettura hanno Li,.,', 


izzare la v.cenda e blL-, 

un eventuale provvod.mqV^ _«II.». 

ludiZiar.o nei confronti «fV.^ Itall3-rOrtOqallO 


Ique. che Claudio era sposato 


che dà su ria dei Costoni, con come procurarselo, non sapeva 


.senza sco.sse. senza evasioni, •’pest per la prò 

tuo non ha tollerato di essere nazione 

offesa in quel modo ET sfata Questura e pr 


L’incontro tra i duo amanti f^.- tra maggi in jet e affari 
è diventato subito burrascoso- di miliardi, tra pellicce color 
Claudio De Blasi non ha voluto miele e attricette. iVulla di 
sentire nemmeno tutta la sto- tutto questo intorno a Cor- 
ria. non ha nemmeno provato mela Smecca, moglie e madre 
j me* 3 capire le an.sie. i timori di esemplare fino a pochi mesi 

Carmela Smecca esce da San 1 itale, in meno a un Carmela. - Seppe dirmi solo che fa. c innamorata poi — tanfo 

m. m. A m m A A A » • WW - ** ^ _ 


■■falò di polixiotti, per andare a Rebibbia. 


l'odore di carolo e fagioli 
delle minestre degli inquilini 
che si avverte sempre per le 
scale. 

Una casa modesta, per gen¬ 
te dignitosa. Vincenzo Cata¬ 
nia non poteva certo permet¬ 
tersi lussi: e negli ultimi tem¬ 
pi, tra l'altro prendeva solo 


da chi andare: i suoi contatti 
con la città non andarono 
oltre il parroco, o i negozianti 
del quartiere. Xon aveva ami¬ 
che, né parenti, a Roma. Re¬ 
stava solo il dottor De BIa.sI, 
un medico giovane e gentile, 
conosciuto mesi prima a Vi¬ 
terbo. C'è andata, ed è co¬ 


la dignità — un sen.so. per deciso di mantenere Tinterna- p,^j ,• ^ 

trodicionc. fcrn’bilmcnfr trapi- mento nel brefotrofio di Gio- ma ci » “Olutiw DfOV© 
Co dell'onore fai poHziotii ha vanna Virg.ha fino a quando le a qua J • 

detto di - e.s.sersi sentita de- eventuali pratiche relative alla che qi 19 AASOSSimO 
fraudala nei suoi affetti fa- afTil.azione dilla bamb.na non vi ~ lonati ass.-bul prove ai- 
miliari e nella sua onestà-! vengano portate ■ a termine, tifa iziar.o oggi sulle nevi di 
— a mettere la pistola tra sempre che vengano iniziate.i su'mr.o. J r.-implonaii compren- 
le sue mani, screpoiatc dal so- Queste pratiche richiedono me-lr slai-'m gigante, I» alare- 
pone do bucato. si e talvolta anche anni •'**«^* * 


non dovevo preoccuparmi — ia| pazzamente da arrirare al de- | metà stipendio, p«rcb< aveva I mindata Io relazione. 


p. b. 


I si e talvolta anche anni 

9- f-7 
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Nella grande Enciclopedìa di Mondadori 

Sezione astronomica : 

7 

* • <' * % ' , . 

divulgazione 

$ , 

ad alto livello 


intorno al mondò 


/ixJ 







La nebulosa di Orione, fotografata daH'Osservatorio Lick deH’Univer- 
sità di California. Ha un diametro di vent’anni-luce e dista daila Terra 
15 mila anni-luce. 


Non è facile trovare nella letteratura italiana di divulgazione scientifica 

una pubblicazione che tratti le questioni in maniera da soddisfare l'interesse 

di persone non specializzate, ma tuttavia in possesso di un grado di cu/furoj 

sufficiente ad avvicinarsi ai vari argomenti con l'atteggiamento dell'uomo di 

scienza. Qqest'ultimo è un individuo essenzialmente problematico, tale cioè 

che si ritiene soddisfntto (filando viene a conoscere non solo la soluzione e la più approfondita 
fìossibile forinnluzione di un fìroblema. ma anche le connessioni con altri rami del sapere. 

/ problemi scientifici attuali .^ono più vasti di (j uanto non si creda a ])rima insta; specie se 
considerati nel loro aspetto (/cnerale. invob/o tio i /)iù svariati aspetti del sapere; molti hanno 
potuto constatarlo direttamente dalla recente m ole di studi condotta .sotto l'eqida del cosi detto 
Alino Geofisico Interiuizioiiiiìe: mi esso non solo ha mio dato il loro contributo scienziati di tutto il 
mondo ma anche di dt.scipline diverse (inali (leofisici. astrononii. tisici, botanici, chimici, ecc .Al tipo Nd Museo Nazionale Marittimo di Greenwicn e custod-to lo strumento qui riprodotto — che 
di uomo scientifico, che cerca di cedere le (piestio ni di scienza sotto que.stii ampio e approfondito comprende una bussola magnetica, un quadrante, una carta delle maree e una tavola 
(inpolo di visuale, si avvicinano oitqi molte persone, incomparabilmente più di quante non se ne astronomica — di cui si servi Francis Drake nel viaggio iniziato nel 1577, thè gli valse 
avvicinassero alcuni anni addietro II mondo della se lenza si è enormemente popolato, esteso fino a il favore di Elisabetta I d'Inghilterra. 
toccate strati sempre più ~ 

- — — —vasti (Il lavoratori, sono ero deWesposizione e che omd ------ 



Perchè è scoppiata 
la nuova 

epidemia influenzale? 


I II virus (leir« asiatica » farebbe parte di un gruppo di evoiuzione e 
\ sarebbe soggetto a variazioni — i primi risultati delle vaccinazioni negli 
I USA Gli esperimenti di chemioprofilassi per prevenire la malattia 


f 


fi] 
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Tutti ^li anni, piu o mono, durante i 
mesi invornali si parili siji •■lorniili della 
in(luon/a 1 mod oi .antiolu o i|UoUi mo¬ 
derni per tutta I epoca pre-l»atlorioloKira 
altrilmivano le alle/ioni arnie delle vie 
respirsitorie .iirmtluen/a del freddo, dontle 
il nome, che si trov.i adoperalo per^ la 
prima voU.i da eromsti fiorentini del XIV 
seeoio. che è (tassato oeil.i I m:ua malese 
eri è ora diventato d ii-o eomune 

In iteiiere li* 4 randi ondate mlliieii/ali ve¬ 
nivano e venjonn tuttora ci.di Asia (Juale 
•il motivo* Forse la deiisitò elev.ita della 
po|)Ol i/ioiie favori-ee d (i.issa^mo del virus 
da un sonnetto sensihil * all altro’ forse le 
condizioni se.ideili; di Ile |) 0 |)ol.i/.iom asia¬ 
tiche determinano l'attceehimeiito e quindi 

I la maggiore aggressività di-l viins"' Per ora 
nulla SI sa di sicuro 

Le ondate più famose furono lineile del 
SJ j 172!'nella del 1!»IK. qnesfultim.i detta 
rie- (irovoeo 1.7 (MIO IKUI di 
, - s ' ' nailto tempo s; credette che 

dovuta n mi lialtiTio sro- 
NoStrO l\*t<z.ialo tede.-,ro PfciTer nel 
iiito fu .accertato che. se 
NEW-.,Po può d.ir luoito a in- 
Meiitre 1! compositoi’arato res|)ir.tt('rio. la 
Lumi Nono aspetta a vera e projjri.i e do- 
geles ehc si compia mel IKIK (lareirhi an- 
rocratico per completare l;i eosidetta ~ spa¬ 
zio In America con uni virus, ma soltanto 
:i Cuba, perdura sulla s.certezza, allorché 
l'eco delle rapprcscntazioi csi noscirono a 
Boston della sua opera fnuretto e 1 anno 
Icranza 1060 m. fu inoculato 

Che fosso un'opera nuova rendendone 
bostoniani se lo aspettavano, ma de quantit.à. 
che la novità potesse cosi sen- mo che. al 
sibilmente incidere sulla rou- S. il virus 
fine degii spettacolL non se lo str.iOTezioni 
asnettava nessuno Infatti, ta b’iro dorie 
-prima-, prevista per d 19 feb- loIIcran>*si- 
braio. si è poi dovuta spostare ò annoiari" 


Pi 
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Dardiinniii e S|)anò sembra ormai acci'rtato 
che il maiitenimento dei virus mlliien/ali 
nei periodi fra un'epidemia e l'attra si.i af- 
tìdato alle vari.i/iorn minori che permet¬ 
tono .11 virus cireol.mti di .siipi-raie la bar- 
nera eostituita da una (upola/iono lar¬ 
gamente immune da cefipi ()«ndemici 
Bisogna qu ndi ritenere die una varia¬ 
zione sia pure minore é iiiti'rvenuta nello 
.stipite A2, se e (piesto che ora infierisce in 
It.iiia i! virus uitluenz.'de fa parte di un 
tirupiio in piena evoluzione i eiii antigeni 
sono instabili e che variano da un'epidemia 
all'altr.i Que.sto fatto rende dubbia rcfli- 
cacia di un vaccino, (lerché non si può 
s.ipore se mi vaccino jircparato con virus 
dell'iltra e()idcmia sia etTicace nella 
(irossima. 


La preparazione 
dei vaccini 


Ciononostante, si sono f.itte campagne 
vaccinali contro ruilliienza con esito |)om- 
tivo .Nd'e forze armale degli Stati t'mti 
la V .tccioazione contro l mfliienz.a .A. .Al, 
.A'i, Ila determin do una (irotezione nn-dia 
di circa il TH '. (dii 11'’- al ‘.'4'7 I La vac¬ 
cinazione contro li virus B e Bl ha pro- 
voe.ito mia protezione media del flO''.- (dal 
al 9f>” • I vaccini che si trovano ora 
in commerc o contengono stij'iti A. .Al. .A2. 
e U Nel '.57 e nel '.àK furono allestiti note¬ 
voli ((iiantit.à di v.iccini monov.denfi con 
sti[)ile .-A'i/.Asia Come si prepari un vac¬ 
cino’ I virus intUienzali esi-tenti ne luiui- 
di allantoidei (a’I.mtoide e ima p.irte del¬ 
l'embrione i. infettati, vengono concentrati 
con vari metodi, vengono noe prima as¬ 
sorbii su globuli rossj poi da ipiesti riotte- 
nnti eon eJnzione. indi precipitati con prò- 


niiisico 1 irii 134 • <1 • »•' • .- __ é^ 

nie? strumentale, e protezioni Ste.nberg Abituai, a conOO come pie.crva no 
..incrriatoaraficbe Sono Stati e- rare W nzzrck come unall.aigono alb-td, .n a. 


cinematografiche Sono stati e 


acqua O 


teatro c dell orchestra per ri- ment.aia prima . socuzione a v 

guadagnare d tempo perduto, nezia E lamenta fl,ce - i fasc.sti à" 

anche in dipendenza del ntar- faccende abbiano ri- ^ .assai tv-- ' 

dato visto d'ingresso negli Sta- tardato r nllcstimcnto dello | ;..,.m'me «■ 

ti Uniti al musicista italiano, spett.acolo Divertente é il ccn- , ^^Jo circa due 

A questo riguardo bisogna ri- no ad una compagnia (ine t di • , .j-i dixlin anni 

cordare che gli orchestrali di -combattenti per la libcrta_-dose, con intervallo 
Boston hanno contribuito alla che-• organizzò una tranqi^csi Le v .tccmazioni dov reb- 
esocuzione dell'opera anche con marcia intorno al leAV'imzirtte m otto.-ire e completn- 
una protesta contro il rifiuto cartelli che defip.', l ' niese di dicemiire B v icrino non 
di concedere al compositore s cista italiano '"ve essere sommim>tr.i;i) .n soggetti s>'n 
l'in ’resso no"li US.A fasci't.'i - F sibili alle proteine dell uovo La Vr-rcinn 

rbostonlani. poi, che è gente '1 giornale zione contro rmfl.ienz,. dovrebbe essere 
ner la qu .Io nulla costituisce me un'e., eseguita nel per'omle osped do ro, in que.- 

Più motivo di meraviglia, pri- politica^;,. lo dei servizi pubblici e m quello dell ,n- 

ma che d.allo spettacolo sono solt.anf^rn- <*ustr a h sconsigli dme nei-oggetti uletti 

stati incuriositi dal - ritiro- di hecilr alla m.alattie croniche eirdiov '-col ir, (ol 

Nono, di Maderna e degli altri i ult oer la nionari e remi, da d,abei,-, nelle doiin- 

artefìci dello spettacolo, in- ^ solito gravide e nei soggetti anziani 

ghiottiti dalle prove in teatro ‘';..|ato un E-sperimenli di chemioprelBassi. noe di 
dalle nove del mattino a mez- -edenti e profil.issi mediante un preparato chimico, 
zanotte, ogni giorno, dal \h ifurono elTeltuali in comumia e nnelei fa 

al 20 tobbr.aio. E anche per 1957 c*do- mifiari d.i p ireccbi auton, fra 1 quali Ma 

l’.attcggiamenlo del musicista ^ * deno- grassi, l.eonartti. Sisti ed altr> Essi adope- 

ehe aveva minacciato di riti- rarono la xcn.ilamina in dosi varianti da 

rare 1 opera quando qualcunf,, erano capite e al giorno pK’r 

ali aveva suggerito di toglier*,., j*. periodi varanti di quittro a venti giorni 

da Intollerama 1060 t rifq*, A'’ Asia bu osservato che il tralt.imento con questo 

menti allo sfruttamento ^(,^1 ^«^0 e ne' tì't prodotto provocr. un abhievi imen’o dilla 

t.alista c alla borghesia Ma.”' d mniienza espn ssame febbrile, con caduta criTiCa 

comera, I opera venne ra^ I . della loboro già do, o 2-» 20 ore dall» som 

sentala 11 21 febbraio, cc ' ministraziune. acc«imr.»iii ilo d » rapido mi 

certa occiLizione tra I ^ ,nv a- glioramento dell.» smtom itologia gi-ni r.ilc 

n.ani. stimolati da “*>,,,,.1 la del l'*à7 e le s*‘l*‘'* itiflammaioi 1 rli-r, pr me vo¬ 
li.sta ttal ano Tutta , ^ respiratone In deum eoniuiuf di r.»gazzi 

gente dei:,, eitt.*! ha pa non'furono «''«'rv nto che I meidenza dell. mal .tti. 

allo sp«»ttacolo che «I*’ ,, ,nvas om si po ”**' soffietti sotto controllo era del W, 
ropliCH b. fatto reg .mmunità nu'ntre ne, soggetti trattai, fu del 

-tutt.i e-aurito - .Alia 1 , (dopo la cessazione d.'lla -ommmistri/ione 

tu qu-vlche -buuuu» ,vj,,on.- ma poiché f.irmacoi Come si vede, se non s; 

sto agli apri.iusi l.i n-p ^ ven’ono eidpiti vuole u-s.are il vacemo esistono altre armi 

salul.it.a da un .impio ^ -ero l'intluenza per prevenire l'influenza 


i 
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I "bostoniani, poi, che è gente il giornale 
per l-i quale nulla costituisce me une., 
più motivo di meraviglia, pri- pobticaj,j^_ 
ma che d.allo spettacolo sono solt.ant^m. 
stati incuriositi dal - ritiro- di hecilr alla 
Nono, di Maderna e degli altri | ult'per la 
artefici dello spettacolo, in- ^ uo 
ghiottiti dalle prove in te.atro un 

dalle nove del mattino a mez- ..-d.-nii e 
z.nnotte, ogni giorno, dal 1.5 |p . i 
al 20 febbraio. E anche per j 957 
l'.attcggiamenlo del musicist.aj, deno- 

ehe aveva minacciato di riti¬ 
rare 1 opera quando qualcun^.l erano 

gli aveva suggerito di toglie;^,,^ , 3.^3 

da Intolleranza 1060 rifq:„p„, 
menti allo sfruttamento cz ,j 
t.ilista e alla borghesia Ma.^.^ ^ influenza 
com era, I o^ra venne ra;. ora I Malia s.a 
sent.ata 11 21 febbraio, cc 
certa occiLizione tra i ^ ,n^a. 

n.ani. stimolati da ^ 

n.sta • (' e del «.'i’ Se fos 

gente " che non furono 

allo spiMlacolo che mvasom s, po 

replica b » fa , mancata immunità 

.tutt»^ e-aunto - Alla . p,..,,.,rf^,„.,nv,-,Ue 1, 

tu qua.ch. ezion»*. ma poiché 

sto agli «prt-’b • 1 ^.' vengono rolpiti 

^.lul.ata da -ero l'influenza 

Qualche prole.sta per Nono, j ,^„rne che 
elisalo di perturb.are l.i O****-- ricerche di 
si verificò per.iltro eon d sci- u'^rcne ai 

plinata tolleranza trai. _ ^ 

«Compagno Nono - — diceva pagai. 

UB «oilcUono innalzato da un que Sm « 


Francesco Sabafelli 


(/uindi enormemente au¬ 
mentate le esiyenze di ob- 
bieitività. di lof/ieii. di ehm- 
rezza 

Omii > 10)1 sono più soltanto 
ali scienziati ali irileres.'.nli 
(l'Io scienza- vi .si ■,oiio ap- 
tj'iinti tulli i fecnìci deU'in- 
ifiisirin che riKiioiiiino con In 
stes'.n inenlalili) e che hanno 
di fronte al ineccnnisnio cui 
.sono preposti, esipenze varie 
che invino dalla necessità di 
s t II d i (irne perlezionamen- 
ti nuovi e nuovi sviluppi ed 
estensioni, a r/ne/ln di cono- 
scernv con estrema cura le 
più deltaalìate particolariliì. 
al fine lii intervenire opni 
qual volta se ne dà il bisopno. 

Questa fainiolia di tecnici e 
scienziati é mollo vasta in 
Italia ed é in rapidissimo svi¬ 
luppo: finalmente, sua pure 
dopo molte «Ifre unzioni, an¬ 
che da noi l'iiltem/ianienln 
scientifico costilnisce una 
reulfò importante di cui si 
deve tener conto a Inlli i li- 
l’eMi • . 

•Yon è stato un atto di prua- 
de liniaìmiraiiza. a nostro nv- 
viso. l'iniziativa dell'editore 
Mondadori di pnbblica/e tu 
lirande Eii<‘ieIo|)edi:i della 
Xc.eirz’i e della Teemca. ufi- 
liz’iindn una parte i/eMn min 
tona pnhhlicazioae americana 
delia casa editrice Me Graw- 
lU. ma piuttosto un alto di 
molto realismo e di buon sen¬ 
so. che è remilo finalmente a 
colmare nn’esiaenza partico¬ 
larmente senlifn dal pubblico 
Italiano 

Si tratta di un'opera dalla 
cui lettura si apprendono pro¬ 
blemi e trattazioni moderne, 
esposte col ripore e Vatleppia- 
mento dell'uomo di scienza 
attuale, insisto sulla parola 
• atlepoiamenlo - poiché l'en- 
ciclopedia è e mole essere 
un'opera di prande divnlpa- 
zione. aperta al prande pub¬ 
blico non .spennlizzato .4 que¬ 
sto prande pubblico però si 
richiede la forma mentis del- 
Vnorno moderilo poiché non 
pii SI dà l'informazione sem¬ 
plice ed elementare con qual¬ 
che facile espressione che col¬ 
pisce In fantasia, non pii .si 
parla solo di milioni e milioni 
di anni luce astronomici che. 
per la loro inattuale immapi- 
nnzione. soddisfacevano un 
tempo il lettore in quanto lo 
ponevano di fronte nìl'ianoto 
«isso! più di quanto non pii 
dessero l'impressione di sve¬ 
larne I misteri 


L'esposizione é cambiata. completezza 


ero dell'esposizione e che oppi _ 
.sono ormai di dominio co¬ 
nni Ile 

Defili ammu.ssi stellari ad 
c.seinpio si mettono in ri.sollo 
pii elementi differenziali, 
lineili palatlici da quelli pio* 
biliari, e si a.s.socia. all'espo.si- 
zione delle differenze nior/o- 
lopiche. (piella relativa al lo¬ 
ro .sipaificaio cosniolopico e al 
loro imiuadranienlo nel pro- 
cl'.s.so ileirei'pliizione .stellare. 

Tale aniuaieatu viene ri¬ 
preso e sviluppato nella voce 

- eroliizione stellare -. in cui 
i miri tipi di stelle sono pre¬ 
sentate nella fase evolutiva 
che le caratterizza Vi trovia¬ 
mo mia descrizione delle ca¬ 
raneristiche fisiche dell’inter¬ 
no delle stelle e una ottima e 
precisa esposizione del modo 
con cui una stella realizza il 
trasporlo in superficie del 
flusso di calore penerato nel¬ 
l'interno. 

La descrizione del processo 
evolutivo parte dalla descri¬ 
zione della prima fase di gra¬ 
vitazione. prosegue fino al mo¬ 
mento in cui la stella si arre¬ 
sta per l'inne.sco delle reazio¬ 
ni termonucleari e prende 
qnnidt ad espandersi, dopo 
aver esaurito te proprie riser¬ 
ve ili idroweno. fino ad acqiii- 
stiire la fase - pipante - 

Alfr'i l’oce inleressanle quel¬ 
la delle - comete -. nella qua¬ 
le il complesso problema fìsico 
della loro .slriittiiro é trattato 
con la medesima ampiezza del 
problema dinamico riguar¬ 
dante il loro moto intorno al 
Sole, delle perturbazioni cui 
possono andare incontra 
quando passano in vicinanza 
di uno dei prandi pianeti qua¬ 
li ad esempio Giove. 

■Infine ricordiamo la voce 

- elementi -. suddivisa in vari 
paragrafi, in uno dei quali se 
ne parla dat punto di vista • 
della abbondanza cosmica: in 
un altro in quello della loro 
origine, supponendo che - al¬ 
l'inizio - si avesse un insieme . 
di particelle elementari serri- ; 
plici. dalle quali oli elementi 
più comple.isi e pesanti si so- , 
no formali secondo la teoria | 
per la quale un tale in.slerne . 
scoppiò all'ora - zero -. in un , 
processo pspfo.siro cui seaiii- j 
rono rarie reazioni nucleari: , 
oppure f/iielln per cui la for- I 
mozione hn orlilo Inopo nel- i 
l'interno delle stelle e i pro- 
dotti furono riversali nella 
materia cosmica dalle seguen¬ 
ti esplosioni sfellnri 

Que.iti e molli altri proble- 1 
mi .sono trattati con sobrietà | 
ma anche con chiarezza e 1 


L’INAIL ne riconosce uno su cinque 

4.000 IN PIO OGNI ANNO 
I SILICOTICI IN ITAUA 


Nuovi 

materiali 

per 

V industria 


Il terribile morbo colpisce i minatori, gli sbavatori di fonderia, 
gli operai ceramisti - Un’importante sentenza della Cassazione 
Occorre una profonda riforma legislativa 


Breci.samenlc due unni fa. a Bolo¬ 
gna. nel marzo Bili.'!, il Convegno na¬ 
zionale sulla silicosi, organizzato dalla 
Unione Province Emiliane, denunciò al 
Paei-e con energia che ogni anno dodi¬ 
cimila tra minatori, sbavatori di fonde¬ 
ria ed operai <lelle ceramiche sono col¬ 
piti da <|uesta tremenda malattia del 
lavoro, che raggrinza i polmoni e jiortti 
a morto all’et.à media di .5:1 .inni. 

Illustri cattedratici patologi, clinici e 
medici-legali, tra i quali ricordiamo 
Mottura di Tonno. Monaco di Cagliar:, 


piu.stizia e delta utUiliì sociale -1; ma 
l'istituto non se ne é dato per inte.so. 

Nella sua rivi.sta specializzata, pri¬ 
ma. e nel citato Convegno «li Bologna 
poi, es.so attaccò anzi duramente il 
parere della Cassaz.ionc. dimo.str.indo 
«li volere proseguire per la sua strada 
a tutti i costi Ma intanto la magi¬ 
stratura di primo grado e di appello 
ha modificato il .suo [irimitivo atleg- 
giumonto di avallo delle tesi restrit¬ 
tive. sulla base di un sempre piò indo¬ 
cile atteggiamento dei .'•uoi consulenti 


Chiodi di Firenze, Puccini di Maccr.'ita nu*dico-legali nei confronti delle pres- 


come é cambiata i’estoenza 
dei nuoci lettori .Abbiamo 
(etto le ì-nr-r vnci asironn 


Sono paranti di questa un- * 
postazione .scientifica pii scien- 1 
zolfi e i tecnici che corrivon- • 


rn’ché dil'enciclopeda e le ,, comitato scientifico 


abbiamo Irovate assni rtspon- 
denti alta nuora prospettiva' 
tin - arrirv..is\n sle'lare- a - co 
riiein • rosTììoiiorva - • cO 

-’Jio/o'zia - - elementi fabhon- 
anza rnsmicni- - erohizn)- 
te stellare - 

'' Si tratta d' voci trattate con 
ampiezza sufficiente a presen¬ 
tare il VIVO della questione, 
senza insistere su nozioni che 
una rolla cosiitinrnno tl fili¬ 


ti Il laboratorio » 
di Tomatis 

Dietro le quinte 
delio ricerca 
scientifica 

E U'C.to in q’je.-,ti giorni 
da Einaudi un libro che. oltre 
a r.velare una nuova perso 
nal.ià d: scrittore, e destinato 
a far p.ar’.are d. se per gli 
aspe:* .ne.l.t. che sveia su: 
mondo dei a r.cerca se.enti- 
fica m .Amer.ca e *n Ita :a 
I II laboratorio d. Renzo To 
Tiit.s Tor.n--e tren* ic nq ;ei> 
ne e :if «tt- il t.ar o J. un 
anno d. r cerche caricerolog ■ 
che a Ch cago un libro che 
dà conto del.e angust.e e dei 
prtvhiemi cui va .neontro lo 
stud.oso. dei per.eoli che lo 
minacciano (carrierismo, bu¬ 
rocrazia tecnicismo fine a «e 
stesso», dell’inadeguatezza de¬ 
gli uomini c delle istituzioni 
rispetto a quanto ci si aspetta 
dalla scienza. 


in.sieme ai valenti collahora I 
tori che .seni,ire Umilnintneii j 
te all'aspelto asimnomiro por , 
fono ì nomi di R F. Me Cro- J 
siri». C Bland. t. Scarsi, l. 1 
Rotino, P MatTei, .M Barbi- 1 
dae. D Lauzer Saturaìmente j 
traffandosi di un'opera scrii- | 
fo in forma enciclopedica non 1 
è da escludere che un lettore j 
non troppo es}>erto incontri 1 
alcuni inconvenienti per altin- } 
aere uno data informazione. 1 
in quanto può trovare man- . 
canfe la voce stessa, .se non sa | 
.-reofiere quella che più st 
adatta a centrare l'araomento 1 
I richiami ad aranmenti col- ^ 
lepati sono numerosi, e servo- 1 
no a ritrnvare quello deside , 
rato anrb« se p‘*r avventura | 
SI è indotti a cercarlo in una j 
voce diversa da quella pre- j 
.srefia dall'edirore Tntforia 1 



Fibre di zaffiro in uno strato 


una buona conoscenza della rt' 7 arnp»ntn- nnn À trn\z;at;a Hi medico-legale I.a prele.'a del.'istituto 

dispos-zione di tutta l'opera. ^ iivjvaia u, 3 .;^,j.uratore di ncono-cerc la siIicom 

con particolare riguardo a ,/-lirvìallioro- ò 1 in _ soltanlr» m-gl. stadi avanzati (i cosid- 

quella che SI riferrsce alla di- UH gioielliere, 6 Un maieriaie I -norlulan.» negando la 


e Barili di Siena, convennero nello sti¬ 
lare una mozione conclusiva nella quale 
.■ii richiamava la .‘società al dovere dell.i 
prevenzione e si invitava l’INAIL ad 
agire con maggioie sollecitudine i.cl 
riconoscimento e neirintlennizzo dei 
casi colpiti. 

Il quadro che si può trarre a due 
I anni di distanza da «piel Convegno é 
1 estremamente deludente i casi d, rili- 
co'-i denunciati sono aumentati alla ci¬ 
fra spaventosa di sedicimila all'anno 
e riNAIL. quasi per di.spetto. ne i icf>- 
iiosce ed iiuleiiiiizza uno su cinque in¬ 
vece che uno ,su quattro Non solo: la 
valutazione media del danno perma¬ 
nente. in bas«* al quale viene conteg¬ 
giata la rendita di invalidità. scc-a 
dal -IO per cento del 19.5fi ni .33 por 
cento del 19fil. con un;i tendenza di- 
sk-ensionale che non si «* certamente 
arrestata negli anni successivi, montrt' 
la valutazione media del danno ,)cr- 
rnaneiitc da infortuni sul lavoro si e 
mantenuta statica, negli stessi anni. 
>ul 24 per cento. 

1 

I Un quadro 
I preoccupante 

t 

j II settanta per cento dei sihcotici 
I non raggiunge nemmeno il riconosci- 
' mento di quella invalidit.a al 40 per 
j cento che. come è noto, è indispcnsa- 
. bile per legge per ottenere il colloca- 
' mento obbligatorio, essi si trovano 
(|umdi. in massim.'i parte, nella situa¬ 
zione di dovere 'cogliere tra la di.'oc- 
cuparione o la continuazione del la¬ 
voro in ambiente nocivo. 

I progetti di b'gge tendenti a rifor¬ 
mare il sistema assieurativo attuale 
pre-entati in Parlamento in quc'te tre 
; ultime legislature non si contano piò 
1 Nessuno di essi «• però finora riuscito 
i a varcare le .'Oglìc delle commissioni 
; deliberanti, ogni vada bloccati dal- 
• l'impegno solenne di un prossimo pro- 
I cott«> governativo, ovvero di maggio- 
ran 7 .a. di cui ancora non si »-ede 
< l'ombra 

I L'I.NAIL e ormai alle cordo, pres- 
[ -ato da una opposizione, prima di tutto 
'Ul piano scientifico, che ormai sj è 
aj.ert.Tmcnte ritn-llata alla richiesta di 
continuare ad .«vallare tesi che piò 
non reggono al vaglio della dottr'na 
medico-legale I.a pretesa del.'istituto 
I assicuratore di ncono'cerc la silicosi 


iicip!,na esaminara. .saril di ra- olaKnratr» norili I I^A _ rFiP» A possibilità di diagnosi certa allo sta- 

Itdo aiuto a chi la consulta SiaDOraTO negli UÒM Cne a -reticolare-, appare sempre piò 

afaralmente non va dime cir^Hi Ftfiraf inrzaHi aperto c«intra''to con la clinica e la 

ticato che sono usciti soltanto grctOI LeniiyrdUI e piu lorit; patologia, impedisce di interscmre al 

quattro roltimi che coprono cFizi non FaffÌAÌO B tpmrmrBtiirA momento iniziale del.a malattia c 

la lettera A Fer. e i volumi 1 lui 1 1 a iiri 1 ip^i a 1 ut a causa l'assurdo per cui una malattia. 


Quatfro roltimi che coprono che Hon I acciaio 3 temperatura 

la lettera A Fer. e t rofami ' 

che verranno completeranno ordinaria. Nella foto le fibre SO- 

f otyeri nnen^ nfì serico at ^na 

Più facile ricerca deii'nrao pQ ingrandite sessanta volte. Il 

»ìt^nro cne intende rnn^ul- ^ 

principio di accoppiare sostanze 

Ciò che mapi/mrmente deve . ... ... , 

essere sottolinealo z ,1 costa- Cristalline non metalliche con 

me scientifico che pervade la , .. 

opera presentata, quel costa- metalli, pCT Ottenere materiali 

me che é ormai patrimonio dt j U * l_ 

molli e che rappresenta lo no- qì grande TODustezza, Sembra 

fo fondamentale dell'epoca .. . • 1 . 

moderna Tale costume l'ope- promettere notevoli risultati, 

ra sollecita nell'atto stesso in , . ^ .. i/- 

cut gli va incontro che interessano soprattutto I in- 


in aperto contrasto con la clinica e la 
patologia. imp<di«ce di inter\cnire al 
momento iniziale delia malattia c 
causa l'assurdo per cui una mabittia. 
il CUI .arco s, s\«ilge solitamente nello 
spazio di 1.5-20 anni, viene invece ri¬ 
conosciuta solo per tre anni, essendo 
tale il perudo che va dall'età media 
di inizio «lelFiofl^nnizzo «.50 anni> a 
quella d, molte ‘.53 anni» 

Una magistrale -.ertenzJi delia Cas¬ 
sazione che risale ormai al 30 .^gosfo 


metalli, per ottenere materiali ^ 

' • ^ore giuruiico I interpretazione reflrit* 

di Grande robustezza sembra *''’** ^^"3 legge dei 1943. istitutiva 

Ul ytdliuc iuuusiu^zd, buniuid assicurazione contro la silicosi. 

nrCìfTìf^tt^r#^ rìCit^^x/Fili rìqi litoti adottata da 20 anni dall IN.A IL# t-Lc 
promeiiere noievoil riSUITail, devono essere interpretate in ri- 

■" che interessano soprattutto l'in- - IS 

Alberto Masani duslria aeronautica e missilistica, g;'". 


Stoni dell'istituto as.sicuratore. 

Oggi la tattica dell'istituto, cosi come 
è apparso evidente ' al - Il Convegno 
nazionale sulla silicosi - org.anizzato 
dal 12 al 14 fcbbniio scorsi dai tre 
comuni minerari sardi di Carbonia, 
Cluspini ed Iglcsias. si è completamen¬ 
te modificata, p.ossando da una «ippo- 
sizione sorda od intransigente ad una 
resistenza cla.stica ed accomodante. 


il Convegno dei 
comuni sardi 


Que.'to .suo nuovo atteggiameiito è 
stato aiKTtamente favorito dalla Re¬ 
gione sarda t dalla Provincia di Ca¬ 
gliari. che hanno di fatto tenuto in 
inailo le redini del convegno, evitando 
a<Tiimt.Tmi‘iite il dibattito c partico¬ 
larmente la iiartecipazioiie ad esso dei 
rappresentanti medici e sindacali dei 
lavoratori interessati. Tutto si è risol- 
t<i, quindi, in un discorso chiuso, attra¬ 
verso Il sistema delle -tavole rotonde», 
tra gli invitati, e cioè tra gli ordinari 
di medicina legale e medicina del la¬ 
voro delle Università italiane, al mas- 
■simo con l'acccttazionc di qualche il¬ 
lustre tisiologo ed alcuni alti dignitari 
del ministero del lavoro. dell’ENPI e 
della - Montecatini ». 

Non è stato nemmeno necessario 
raccogliere dai corridoi la voce che 
sulla maggior parte di que.sti » invi¬ 
tati - già si era m precedenza indi¬ 
rizzala l'alti-nzionc delI'INAIL, in in¬ 
contri consultivi preliminari alla fa- 
m«>sa nuova proposta di legge, per 
comprendere che vi era già un accor¬ 
do di massima su posizion: legger¬ 
mente arretrale rispetto al primo con¬ 
vegno bolognese. A quanto pare. 
riNAIL SI era awalso di una asserita 
resistenza dei medici del lav.oro. noto¬ 
riamente piu influenz-abili da parte 
della grande industria, per indurr* i 
medici-legali a posizioni più ragìoo»- 
voli. quale quella di mantenere an¬ 
cora una - legi'iazione speciale » per 
la silicosi, contro la quale gli stesti si 
erano apert.imente espressi a Bologna. 

Il di.scor>o della prevenzione di 
gran lunga più importante e .scabroso, 
e rimasto addirittura tronco, dopo una 
elusiva relazione del prof. Floris ed 
una commovente invocazione del pre¬ 
sidente delI'ENPI. avv. ET^li. viiiata 
però da una troppo scoperta auto- 
e'altazione e da un'auto-rivendicazione 
di tutti i poteri igicnico-sanitari nelle 
fabbriche e nelle miniere, in cui fi¬ 
niva miseramente l’alto spinto uma¬ 
nitario dell’oratore 

Con molta cautela, e con tutte le 
riserve prudenziali del caso. l'INAIl» 
é oggi costretto ad ammettere comun¬ 
que l'esigenza di una riforma della 
legge speciale del 1943 (modificata 
senza variazioni sostanziali nel 1996 ). 
piuttosto che resistere in maniera In¬ 
transigente alle cento pressioni eser¬ 
citate su di esso 

La notizia di questi giorni della so¬ 
stituzione del liberale Morelli con 11 
socialista San'one alla presidenza del- 
Fistitutn dovrebbe far prevedere uso 
spostamento delle posizioni su basi 
più avanzate, spostamento che ci au¬ 
guriamo di tutto cuore avvenga p**- 
-sto. per non cadere ancora più In 
ba.s'o nella graduatoria dei paesi cI f BL 
anche in questo settore. 


Mario CennaniG 
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Al P/UAIS DE CHAIUOT II CAPOLAVORO BRECHTIANO I le prime 



Il <Puntìla> dì Wilson 

e/ffffls/iBwwir 
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I . 

> Cinema... 

Angelica 
alla corte del re 

Alla fine del primo film della 
sene, avevamo lasciato Angelica 
in lutto JH-T la morte del nobile 
manto, vittima dell oscurantlsmo 
c del dispotismo. La ritroviamo, 
ciui, icgina della Corte dei Mi¬ 
racoli. al fianco del generoso 
malvivente Nicola, che perderà 
la vita per lei: nè mi^ior for¬ 
tuna avrà il successivo compa¬ 
gno della donna, il Poetastro. 
arguto flagellatore dei tiranni, 
regolarmente destinato al car- 
e«*re. Ma. seppur amando e do¬ 
lendo, Angelica usale di car¬ 
riera i gradini della scala so¬ 
ciale: dai sottomondo dei fur¬ 
fanti, r.iggiunge la condizione 
di ricca borghese, di cospicua 
merc:intess.i, ottiene fra Taltro 
l'esclusiva per la vendita della 
cioccolata, arma flotte, accumu- 


*'vr-A'» 


* .«rsis 






OAni/-'! n -1 III* * * KI |. -r-ii ‘ I iriuruie puriyniu Hon appare cerio Q»i come quet- in legge luna rarità di cow-boy 

rAKlL?! — rer il gala degli artisti, Nad a Tlller si sta preparando fin Uatrestate scorsa ad Avì~ io di un personasmo preistori- addottorato) .che. dopo aver 
. . ,, I . ' . I . gnone, George Wilson ci aveva co: è tale la simpatia dell’attore, vinto a carte .àOOO dollari c 

coscienziosamente. Il numero che si e impegnata ad eseguire parlato dei suo progetto di met- che Puntila ne risulta seria- nietà dì un ranch, uccide per 

vr.| I , ir LI i_l *” scena Puntila: come re- mente determinato Wihon i-ben difesa il suo sfortunato avver- 

non e tacile ma la sua «t partner », la foca che la sta precedendo gista c come interprete. Aito, lungi da qualsiasi accenno di sario di giuoco. Però, i proprie. 

1/ L II 1 ' LI • 'I- _i • X imponente, sanguigno, e al tem- una recitazione distaccata, epi- tari dell’altra metà del ranch 

con I ombrello sul muso, e molto brava. Le Sara di grande aiuto PO stesso di una bonaria comi- ca. critica, e cosi qua.si tutti gU vinto da Jeff, David e sua so- 

/x I r A \ ' straripante, attore dalle ec- altri attori (tra cui spicca Judith rolla, non sono disposti a cedc- 
VtClStOtOj celienti doti clotvnesche e in- Magre nella parte di Èva), tran- re la parte che gli spetta e lo 
’ • sfeme capace di tensione duroni- ne Chales Denner che fa Mat- accolgono a fucilate. Ma Clay- 

__I_I_;_J__ mafica. di aggresshdtA\ polemi- ti. Con lui lo spettacolo riacqui- ton. che intanto ha conosciuto 

ca. e anche di cordiale comu- sta un suo maggior equilibrio, Carrancho, un bandito messi- 
, nicativa. Wilson ha dunque rea- e libera le sue significazioni. La pano dal coltello facile, sospet- 

ri InfnlIfArnri'm « ncknll Onfì lInSfS lirrato il suo Puntila Tnetlendopl scena jffnnle, cui obblamo acceu- tando uno sporco intrigo archi- 

« llll UlIifcVI UV ” lIlvMII <illvlll WIIIII dentro tutto se stesso Sul piano nato all inizio, conclude tutta tettato da un certo -il Nero-, 

della composizione dello spetta- una pre.senza nello spettacolo di un losco figuro che tenta d’im- 
colo mostra una precisa inten- alto valore. Denner è protago- padronirsi "con poca spesa di 
B zione di attenersi ai dettami nista di alcune .scene-chiave del tutti i ranch della zona decide 

a ^ ^ ■ _ brechtiani: la scenografia, i co- Puntila: quando, ad esempio, di- di re.stare dia fattoria e a nulla 

BUA •elogio all'aringa.. Io valgono le minacce pirotecni- 

■■■■ ■■■ m m mm ■■■•IR Afarnuetl. l'impianto generale umilussimo pesce che • acconten- che del - Nero-, 

H^PRR^B&RRIR BRI BBBBHRRRB RR^bRaRR HRRrB risultano positivamente accosta- ta - la fame del popolo. «Se tu .. 

■■ mmmmmwwmm ^ spettacolo dei non C 1 rossi, la gente reclame- ® 

Rerliner Ensemble f- Deutsches rebbe carne di maiale, e allora fpiLftfiaVi”'rinv^fnn 
m ^ A R ■ Theater.. '49, regia di Brecht- dove andrebbe a finire la Fin- lettuale C ayton. -il Nero- 

I _ ^ _ Engel, protagonisti Léonard Ste- landìa? ». E poco dopo: Matti si ^ alla fine 

rI BtlRR RR I IURfll ck-el, puntila, ed Erwìn Geshon- presta a dare una lezione di rnassacrati Jeff potrà cosi fi¬ 
li ^ I^BH^R^RH ^ I III rI I Idilli hi neck. Matti), ma con felice li- comportamento domestico allo » 3 }mente. trascorrere giorni Te¬ 
li I ^RMIrII B^R^IbIr berta ineenttra. La trooafa del- .^plio del padrone. Era. che Pun- - 

RF le didascalie che vengono proiet- tila. ubriaco, vuol dargli in mo- caso s è intanto Inna 

tate sul sipario come se in quel phe. E una serie di fallimenti, ^«rato \lfnncn TT , inna- 

Alcuni giornali rilevano il valore dell’opera, altri si confessano incapaci i»--/» ZiJZZXióZ°Z:'“ ««>?• f !u»<. "if «c: 

di comprenderla - Dimostrazioni pacifiche e affluenza di « gente bene » ca'd'e/eftfSS'e"comici”c": cond«s?one"r‘7he’’Xne"cJe invero^im"ie."“che"'7a 

me. per e.sempio. quando, nel- lei non possono essere buone ^ '.r 

ti^ I rosciirifà i/ pubblico teppe, tcf- compagne ni proletari E anco- , /r- ^ ^ vf Fernando San- 

Nostm servizio picchetto di dimostranti — una copila del Dorlp U orker, letfera, la parola Noe- ra, la scena della scalata aiFA- (Carrancho) si prestano di 

nostro sitrvizio -Compagno Nono, torna a Mo- deciso a commuovere cori le so- turno Notturno quadro decimo telma. Puntila, di nuovo total- .«irado per questa mistifl- 

NEW YORK. 2. sca. resta oltre la cortina di lite fotografie di negri In pri- secondo tempo, e poi. a sce- mente ebbro, vuol salire in cima «nazione della mistificazione a 
Mentre il compositore itnli.ano ferro Intolleranza è propagan- ma pagina, e a chiunque abbia illuminata, vede dietro un a! monte oiù alto della sua ter- .sc.idenli in ve- 

I.uigi Nono aspetta a Los An- da ros.sa Senatore Kennedy, ascoltato le stridul^e polcmi h fjfjrapetto di legno Puntila e ra. .Ma andarci davvero è Impos- ' ^ e.rande schermo, 

gelcs che si compia l’Iter bu- come permette questo i-^a^d-vvern Ma orinano cibile, e allora c’è il surrogato 

rocratico per completare il vlag- distruggere sii USA -. All in- . ^ ^ninndn N titolo .romantico - è diin- della finzione. Farà mettere del- 1 * • 

gio in America con una so.sta terno del te.atro non si ebbe intidlerimza I960 0"^ ironizzato da quella situa- le sedie su un tavolo, e vi mon- i CF linS. 

a Cuba, perdura sulla stampa ^Icnn mcidente e lo spettacolo /"e /ntoHeranra ^ .j ^^arone terà sopra, fino iu cima, da do- . , 

l'eco delle rappresentazioni a fo seguito con la massima al q . Hoila Rutt'erflu Puntila, compiendo quella fun- ve il suo sguardo crederà di DIPTIS di doiin0 

lloston della sua opera fntol- “-"uto anche conto meno d'MIa BuffeUIy .splendida natura. U 1 UUIIIIC 

Icranza 1960 che dell opera non fu di. tn sensìbUe è apparso Eliot di riecre. AI che ij serro Motti su un meraviglioso panorama Un piccolo borghese, di pro- 

Che fosse un'opera nuova 1 buito neppure un programmmo Record American, osserva come quella stessa gioia La spietata ironia di Brecht qui fessione bari.sta. si alza una 

bostoniani se lo aspettavano, ma {« cronista monaano nei i i riconosce l'importanza di rirere non l'abbiano i dipen- raggiunge una delle sue pagine mattina, fa un po' di ginnasti¬ 
che la novità potesse cosi som Uosf^ (Wohe Manorie ^ w ‘ . musicalmente denti di Puntila, affamati e ma- piu alte e defìmiive. Al suo pa- ca da camera al vogatore, sa- 

sibilmente incidere sulla rou- Shormann sottoline^^^ come m scenicamente Inge- laticci come sono. drone Puntila che esalta laghi luta sua moglie (piuttosto bel¬ 
line degli spettacoli, non se o =traordmana ele.jm^^ politicamente ingenua Avevamo letto, prima di ve- c fiiani. foreste e genti dell ama- leccia e in baby-doll) c poi 

aspettava nessuno Inf.attl. la nessuno si fnnieeJ. teatralmente spettaco- dere lo spettacolo, alcune re- «o 'Tavastland. .Matti distaccato via al bar a preparare i caffè 

Tanno^a^ aggres.siva e dinamica- censioni della critica france-\^ severo come per una condon-jper i clienti. Mentre è alle 

braio. si è ^{ dovuta spostare ■ * » nulla di simile mente antifasci.Ma-. anche nel gg vj jj parlava airunanimi- no » storica - dice; - Il mio cuo- prese con le manopole della 

di due giorni II teatro er p - < • .. _ ‘«u-u sod* por.sj come gu da ai ciovani deH’ambientazione vistosa- cc straripa davvero quando macchina per espressi, chiss.à 

non dìs'azione per i bo=:toniani è musicisti per ii-nre dalla tra- mente - finlandese, della mes- le rosi re foreste, signor perchè, incomincia a sognare 

^ alto Io rileva semore mi Bo- dizione e nell introdurre temi gjnscena Molti hanno oddirit- Puntila-. L aggettivo possessivo (forse le inibizioni e gli istinti 

ad uno .peUacolo che uni . in- c.lobe ì’ critico Michael di significato .sociale. - \ ee- tura parlato del fascino che Wil- distrugge ijualsiasi mistificazio- reprc.ssi della sua mediocre vita 

.sicme musica registrata, c et ro- ^ c(!nside- mente rib che persua.sivo. No- avrebbe saputo mettere qui «e rornanfica coniugale!- la macchina per 

éme^Mo-rihche SonS stati e- rare Vorrcct ‘ come un'all.ir- »o tocca 1 orecchio ma non il ricreando l’atmosfera della cal- Un altro punto esemplare del- espressi diventa una vaporie- 
tèSan‘’u’u:dmentria paz en- mante novità, quelli d. Boston cuore- cos. conclude .1 Nor- ^^te finlandese 9 messinscena di quc.sto Pun- ra. .1 bancone comincia a muo- 

za e l.a pe"^P^ranz.a dP hanno potuto vedere un’opera «on si ^-oloe. infatti, in Fintandr, Uln e l arrivo dei padrone a versi, ed eccolo a Parigi, nel 

.. X "ri. jI, L -- Harold C ^Chonberg. invece. r,-,.»., ,,Ti’.sse a doti nfo bordo delia sua vecchia Sfnde- cuore della Perici notliima e 


Dal nostro inviato Imorcantess.i, ottiene fra l'altro 

l'esclusiva per la vendita della 
1 ARlLil, 2 cioccolata, arma flotte, accumu- 
Quaiido. solo nelViiumenso palcoscenico del Palaia titoli azionari i.a .sua ascesa 

de Cnaillot, Charles Denner nel suo personaggio di tata ua un curioso tipo, i’awo- 
Matti, berretto a visiera in testa e valigia in mano, calo volterriano già difensore 

dice addio a Puntila che dorme ubriaco nella sua dh-cumt^'^lmn* ^se^ciìe c.api- 
stanza, e chiude la sua battuta affermando che è tempo tano) un pezzi) grosso della po¬ 
che i servi voltino le spalle ai padroni, perché « un buon lizia di Luigi XIV. 
padrone essi lo avranno, quando ciascuno tale sarà di se La ex marchesa, comunque. 
stesso », il teso silenzio con cui questo finale è stato seguito tende a tornare nella sua classe: 

si rompe, ed esplode l'applauso -- ei riuscirà sposando il cugino 

di duemilacinquecento persone, fare del Puntila .soltanto tin’al- •('•'«rcsciallo di rrancia, 

in piedi; esplodono il loro salti- legra farsa. La -stia lettura ci Tuttavia lo spinto di ribellione 
lo. la calda approvazione, il sembra, lutto sommato, esatta: c di vendetta :ilbeiga ancora 1 
clamoroso segno di un genera- soltanto che è la .sua .stes.sa na- {ci- 

le consenso, di un accordo ami- tura di attore che tende a per- aw Liiturt cmi matografichL 
cale sonahzzare ,l suo Puntila, a far- prevedibile. 

Siamo al Thddtre National Po- ne quasi un carattere Puntila Tratto, come il precedente. 
pulaire. nella sua enorme sala è il padrone che quando beve da un romanzo di Anne e Serge 
ini’asn, fin da un’ora prima del- diventa buono, comprensivo, si Goloii. nella tradizione^ antica 
rinfilo tleUo speffacoio. da uria arririua al .serro Afalt*. affa dell « :*ppt*rKfice /luprfica affa 
fotta di giovani, di ragazze: peate rhe da fui dipende, al cor.fe dei re pia di stantio: 
qualche accenrjo di eteganza. ma popolo: è peuero.so e fraterno meno frc-'-che Ir invenzioni, pili 

in pcnere abiti semplici, molte Quando gli passa l’euforia del- pPoTmente^sconeH^^^^^ 
barbe e luaplioni, studenti, fa- l'nbriachc^'^a ridiventa quale R'^rinonU coptrlxi limitazione 
voratori Vederla entrare nel d"Je Sere per ra ionH do» modelli del genere. Anche 

Palais de ChaiUot a fiumana, Sii df classe- il paXo^^ bellezza d, Michele Mercier 

questa folla offre pid un suo Timó^S. m BVchrnon" si ri- ^ 

speffacoio: se ci capiti in mezzo solve nella inrenzione. appunto, sgradite Degli allU attori 

non te ne liberi più fino a quan- ai un carattere: Puntila è di 

(lo non arrivi, quasi trasportato una teatralità emblematica assai l^iìs Trìntignant Jean Roche- 

■^’p^‘‘ provocante, volendo indicarsi in f^Jrt.'Noèl Roquevèrt. Ha diretto 
accio di fiducia, di amore per lui quell’, essere preistorico - nernaid Borderie. come di nor- 
{( teatro, di una disponibilità al che (come si sente nel proio- Colore scherno largo 
richiamo di un (innenimento che go) emergendo da antiche età. sonerno largo. 

sera per sera si rinnova per il g chiamato ' proprietario » è or- flCI. SS. 

lavoro di un gruppo di attori mai del tutto superfluo sulla ^ 

che propongono qui davvero terra. La sud sopravvivenza è 

qualcosa di autenticamente vi- condizionata da un impossibi- Cfnnft 

vo, attuale, e lo propongono al- le rapporto di collaborazione coi OUUU. 0011^11 

la ragione, alla discussione, alla - servi-, col popolo: per avere 

dialettica di questo pubblico la quale egli si può soifanto met- Siili JISSO 

nuovo, popolare ET Brecht che tere nella condizione innaturale 

stasera oli parla, tramite l’étiui- della bontd. inebriandosi d’al- A Grick Town, un paese del 
pe del TKP: con uno dei testi cool II riferimento alla fnnzio- West (al secolo un villaggio di 
* popolari -. Il signor^ Puntila e ne dell’inte.sa socialdemocratica cartapesta nella Spagna deso- 
il suo servo Matti, l'opera p'.ù tra le classi è evidente: cosi co- i;,ta di Franco), arriva Jeff 
importante della stagione ’64-’65 me evidenti sono numerosi altri clayton, un simpatico ragazzo 
non solo nel repertorio del Pa- temi relativi alla lotta di classe di buone maniere, ina dalla pi- 
Inis de ChaiUot, ma in tutta Bene. Il Puntitla di Wilson stola facile, magrolino, laureato 
l’annata teatrale parigina non appare certo qui come quel- in legge (una rarità di cow-boy 

Fin daU’estale scorsa ad Avi- lo di un personaggio preistori- addottorato) .che. dopo aver 
gnone. George Wilson ci aveva co; è tale la simpatia dell'attore, vinto a carte .“iOOO dollari c 
parlato del suo progetto di met- che Puntila ne risulta seria- metà dì un ranch, uccide per 
tere in scena Puntila: come re- mente determinato Wil.'.on è ben difesa il suo sfortunato avver- 
gista e come interprete. Alto, lungi da 'qualsiasi accenno di sario di giuoco. Però, i proprie- 
imponente, sanguigno, e al tem- una recitazione distaccata, epi- tari dell’altra metà del ranch 
po stesso di una bonaria comi- ca. critica. E cosi qua.si tutti pii vinto da Jeff, David e sua so- 
cità straripante, attore dalie ec- altri attori (tra cui spicca Judith fella, non sono disposti a cede- 
cellenti doti clownesche e in- Magre nella parte di Èva), tran- jg parte che gli spetta e lo 
sieme capace di tensione dram- ne Chales Denner che fa Mat- accolgono a fucilate. Ma Clay- 
matica. di aggresshdtA; polemi- ti. Con lui lo .spettacolo riacqui- ton. che intanto ha conosciuto 
ca. e anche di cordiale comu- sta un suo maggior equilibrio, Carrancho. un bandito messi- 
nicativa. Wilson ha dunque rea- e libera le sue significazioni. La pgno dal coltello facile, sospet- 
lizzato il suo Puntila mettendovi scena finale, cui abbiamo accen- tando uno sporco intrigo archi- 
dentro tutto se stesso Sul piano nato all'inizio, conclude tutta tettato da un certo - il Nero». 
della composizione dello spetta- una presenza nello spettacolo di un losco figuro che tenta d’iin- 
colo mostra una precisa inten- alto valore. Denner è protago- padronirsi "con poca spesa di 
zione di attenersi ai dettami nista di alcune .scene-chiave del tutti i ranch della zona, decide 
brechtiani: la scenografia. ì co- Puntila: quando, ad esempio, di- di restare .dia fattoria, e a nulla 
stnmi (che sono di Jacques Le ce il suo . elogio all’aringa-, lo vaccino le minacce pirotecni- 
Marquet). l’impianto generale umiìissimo pesce che . acconten- che°del - Nero». 
risaltano positivamente accosta- ta - la fame del popolo. - Se tu ,.-,i 

bili a quelli dello spettacolo del non ci fossi, la gente reclame- h 

Rerliner Ensemble (. Deutsches rebbe carne di maiale, e allora fpiLftfiaVi”'rinv^fnn 
Theater-, '49. regia di Brecht- dove andrebbe a finire la Fin- lettuale C ayton. -il Nero- 

Engel, protagonisti Léonard Ste- landìa’’». E poco dopo: Matti si alla fine 

ckel. Puntila, ed Erwìn Geshon- presta a dare una lezione di massacrati Jeff potrà così fl- 
neck. Matti), ma con felice li- comportamento domestico allo » 3 }menle. trascorrijre giorni fe- 
bertà inventiva. La trovata del- figlia del padrone. Era. che Pun- *‘.5* 1 ^ 

le didascalie che vengono proiet- tila. ubriaco, vuol dargli in mo- 

tate sul sipario come se in quel Phc. E* wna serie di fallimenti, n 

momento fossero scritte da una per la ragazza (fidanzata ad uno 

invisibile mano con grafia popo- smidollato diplomatico, e voglio- p'®,’ pf ,,na 

laresca è eccellente, e non man- sa di esperienze popolane): la s^ria sconclusio- 

ca di effetti critici e comici: co- conclusione è che donne come 


5000 dollari 
sull’asso 


stati incuriositi dal - ritiro- di hrcìle) ebbe l'idea d- ftsch'are ^ rivolto aV pubblù 
Nono, di Madenia e dejli altri | ultima scena Ma di appI’'»*'» favi.atc che 0.0 acc.i 


.-irtefici dello spettacolo, in- Nono sono st.iti una- m . 

ghiottiti dalle prove in teatro qu.ando con eli interpre- 

Xr <■ -n- 

al 20 febbraio. E anche per Stoinberg h.a rilevato, poi. co 

l'atteggiamento del musicista me Nono - manovri superba- - 

che aveva minacciato di riti- niente il materiale sonora af¬ 
fare 1 opera quando qualcuno fermandosi come un composi- 
gli aveva suggerito di togliere ^ straordinaria (orza im- 

da Intolleranza i960 riferì- . Bruno Madern.a, 

menti allo sfruttamento capi- " è stato a sua volta de- 

talista e alla borghesia Ma cosi ! stella - fsiarj dello 

com era, l o^ra venne rappre- . „ pubblico ha ap- 

sent.ata il 21 febbraio, con una »reii«cuio . h-ocr-o 

ccm «o,uz.o„. ,ra i »o«o- 

Sa ««""nlr-' rum“'!a '?S"à »« sUniPcatlva opera 

cente città ha partfcìpntrt moacrna- 

allo siH'ttacolo che alla seconda Non >ono mancato, natural- 


b?ieo" - Non ara. z,„ demòutori del V:s?ema *(»hemi della Riforma .Allora 
miro .xnii * “ qui. ha lì .venro della funzione 

cc.ida anco- borghese mlturnle del teatro 

E. ci pare, nemmeno W il.mu euiiuraie aei icaiTo 

d . l’ha letta in quel modo che pia- Arfura LaTTari 

• cerebbe tanto a chi correbbe Mfi O 


Vice 


Qualche «grana» per Disney 
a causa di uno scioglilingua 


Dibottifo su 
» Sesso e 
volgorità 
nel cinema » 


contro 

canale 

MMW ^BB» «BBP « 

' 1 r * 

La violenza 

Il ciclo di film western 
che di settimana - in setti, 
maria la TV ci va prcsen- 
. tando sul primo canale si ^ 
sta dimostrando, oltre che 
valido dal punto ' di vista' 
spettacolare, assai ricco di 
motivi di riflessione: ciò 
che, del resto, era preve¬ 
dibile, data la forza che 
questo * genere > ha sem¬ 
pre auiifo nel cinema ame¬ 
ricano, in tutte le sue fasi 
Finora, la scelta dei film 
operata da Kezich ci è sem¬ 
brata, nel complesso, fe¬ 
lice: da un’opera all'altra, 
il discorso sulla soctetà 
americaua, cosi come si è 
riflessa in questi film, ha 
proceduto molto bene. Per¬ 
ché la verità è questa: nei 
film western, sebbene i per¬ 
sonaggi vestano in costume 
e le vicende si riferiscano 
al secolo scorso, si parla 
della società americana di 
questo secolo, spesso della 
società americana di oggi. 
Ce lo ha confermato, ieri 
sera. Alba fatale, il forte 
film di Wellman, che trat¬ 
tava di tilt tenia assai 
attuale: la violenza come 
componente organica dei 
rapporti tra gli uomini ne¬ 
gli Stati Uniti. La violenza 
che scatena i linciaggi e le 
« cacce alle streghe ». che 
anima il razzismo e ranti- 
comunismo, che porta alla 
uccisione dei negri, dei 
bianchi c dei presidenti. 
Nelle vicende del West si 
ritrovano le radici delle vi¬ 
cende di oggi. Non a caso, 
qualche tempo fa abbiamo 
visto sul secondo canale un 
*oriqinalc» televisivo. Tra¬ 
gedia nella cìtlà provvi.so- 
ria, che ricalcava fedel¬ 
mente. per molti versi, i 
motivi di Alba fatale, seb¬ 
bene fosse di questo assai 
più recente. 

Tullio Kezich nella sua 
introduzione ha messo in 
evidenza come appunto il 
tema della violenza non 
fosse nuovo nel filone west¬ 
ern e anche come Alba fa¬ 
tale anticipasse, durante la 
guerra, una polemica che 
nel dopoguerra sarebbe 
stata portata avanti sia dai 
film western che da opere 
di genere diverso. Tutta¬ 
via, avremmo,, voluto .cì.v^ 
kezich pr'eclsass'e' che tjith 
sta polemica non si diri¬ 
geva genericamente contro 
c ogni > violenza, ma con¬ 
tro « quella » violenza, la 
violenza, tanto per inten¬ 
derci, che rese possìbile il 
maccartismo e che oggi 
rende possibile gli assassi¬ 
na come quello di Mal- 
com X. 

Sul secondo canale, ha 
preso il via una nuova ini¬ 
ziativa, Serata bis, desti¬ 
nata a offrire ai telespet- 
tatari, una volta alla setti¬ 
mana, in una serata fissa, 
le repliche di alcune tra¬ 
smissioni che i program¬ 
misti ritengono particolar¬ 
mente valide, anche a di¬ 
stanza di tempo. Certo, una 
simile iniziativa ha un van¬ 
taggio, almeno: quello di 
etichettare le repliche che, 
nel passato, spesso veni¬ 
vano contrabbandate come 
fossero novità. Tuttavia, 
nello stesso momento essa 
le istituzionalizza: e questo 
non può che lasciarci per¬ 
plessi. dato che raramente, 
assai raramente, le trasmis. 
stoni televisive hanno una 
tale autonoma validità da 
renderle meritevoli di re¬ 
plica. Ma su questo varrà 
ritornare. 

g. c. 


BRACCIO DI FERRO 


PAG. 7 / spettacoli 


“—“Haìi!/ 

programmi 


TV - primo 


8.30 

17.30 

18.30 
19.00 
Ì9^ 


Telescuola 
La TV dei ragazzi 
Corso 

Teleoìornale 

La facciata . 

Teleoiornale sport 
Cronache italiane 
La aiornata 
parlnmpntare 


B) Piccole norie 
b) Arriva Voghi 

di Istruzione popolar* ' 

> .Il . 

della sera ( 1 . edizlon*) 

Un Olio di Fausto Maria 
Martini 


70.30 Tfilfiniornale 

1 

della sera ( 2 . edizlon*) 

71.00 Almanacco 

rii storia, scienze e varia 
umanità 

22,00 I « New Chrìsty 


minstrels » 

e le loro canzoni presen¬ 
tati dal Quartetto Cetra 

23,00 Teleqiornale 

della notte 


TV • secondo 

21.00 Telegiornale e segnale ora 


21,15 II piccolo Eyolf 
23,35 Notte sport 


e segnale orarlo 

Tre ani di H. ibsen Cqit 
Valeiulna Fortunaio. Car¬ 
lo D’Angelo. Adriana 
Vinnello liegla di Sllve- 
rio Bla. 1 l 




?» f ' 




Al ■ Minstrels > 6 dedicato il programma dell* 2t 
(primo canale) 

Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8 , 13, 
15, 17. 20, 23; 6,35: Corso 
'•di lirìguti-tedesca; 8.^0: Il 
. nostro buongiorno: 10,30: La 
Radio pel- le Scuole; 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11,15: 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche. 11,30: Ludwig van 
Beethoven; 11.45- Musica per 
archi: 12: Gli amici delle 12: 
12,20: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13.15: Zig- 
Zag; 13.25: I solisti delia mu¬ 
sica leggera: 13,33-14: Gior¬ 
no per giorno; 14-14,55: Tra¬ 
smissioni regionali: 15.15: Le 
novità da vedere; 15,30: Pa¬ 


rata di successi: 15,45; Qua¬ 
drante eqonprruco: }Q:JProgr. 
peb !• piccòrnHl^M: Rà^egna 
di Giovani Concertisti; 17.25: 
Grandezza del Verdi minore; 
18: Bellosguardo; 18,15: Ta¬ 
stiera; 18,33: Appuntamento 
con la sirena: 19,05: Il set¬ 
timanale deirngricoltura; 19 
e 15: Il giornale di bordo; 
19,30: Motivi in giostra; 19 
c 53: Una canzone al giorno; 
20.20: Applausi a...; 20.23: Lo¬ 
doletta. Musica di Pietroi 
Mascagni; 22.35: Musica pew 
archi. / 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11.30, 13,30, 14,30, 

15.30, 16.30, 17,30, 18.30, 

19.30, 20.30. 19.30, 22,30; 

7.30; Musiche del mattino: 

8,40: Concerto per fantasia 
e orchestra; 10,35: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Il mon¬ 
do di lei; 11.05: Parata d’or¬ 
chestre; 11.35; Il Jolly; 11.40; 
li porlacanzoni; 12-12.20; Mu- 

. sica per orchestra: 12.20-13’ 
Trasmissioni regionali; 13: 
L'appuntamento delle 13; 14; 
Voci alla ribalta: 14,45: Di¬ 
schi in vetrina; 15: Aria di 


casa nostra: 15,15: Mqf 
scelti per voi; 15.35: • 
ciclistico della Sardegn# 
e 50: Melodie e ritmi; lo , 
Rapsodia; 16,25: Tre mini *' 
per le; 16,38: Dischi f • 
lima ora; 17: f . 
film: 17,35; NonA^^** 
tutto: 17.45: 
sleale; 18.3’’''^ 

18.50: I vo: - 

liano. 


Radio - 


uniores azzurri 


18.30 La Rassegna. Mu- inVOCati per TUEFA 
sica: 18.45: Nikolal Miaskow- p„.parazionc della squa- 

sky: 19: A Parigi, In libreia nazionale Jumorcs che parte¬ 
ria- 19 30- Concerto di -*• torneo iumorcs dcl- 

ria. ij.ju. Loncerio ai ogj uir p A. (Germania occ. 15-25 

sera: Muzio Clementi: J.tprile pro^siimo), su proposta del 
hannes Brahms; Frane!» scle/ionatore Clusepiie Galluzzi: 

iiue- ‘•«m* siali convocali i seguenti 
gHuaton: Sani. Bertuolo, Sava- 
. rese. Chiarugi. Silvtsiri, Sensl- 
iieli.i mo- Scapecchi. Cinelli. Gavaz- 

.. H . f e. 'Capp.-l 7 j, Montlcolo. Bartolcitl. Zimo- 

01 DUO se \olesse lo, Siren.a. Dolso. Stevan, Lan- 

tutto. invece, poco eiaprima. 


zrrcxzxivA' 
wisococer 
us«;tu»- V/ 
cose* ^ 
toiu/ (:> 


"uada-nare d tempo i^rduto. nezia E lamenta anche lui che ni soaoisiazmne e/op.-uoo 1 " ifL .youaauyo vari cabaret, c purtroppo., an- 

anchc'in dipendenza del nt.ar- faccende estr.-ince abbi.ann ri- dice 1 fa^.sti amene » - aeriti radici nel mondo popolare wuro della r ili a padronale e siamo costretti a se¬ 
dato visto d'ingresso negli Sta- tardato l'allestimento dello n» mialì «ìnnifo. nulla ri è di più alieno limila, al telante si aderge ^jfio in questo stanco mon¬ 
ti Uniti al musicista italiano, spett.-icolo Divertente è il cen- quelli t« 3 l»< jj . Yrha- del folclorismo nordico, del na- ^ ^’'°^dendo lo {aggio dei più nnio.ii. .sciatti 

\ questo riguardo bisogna ri- no ad una compagnia (fne T di n Venez;.i nel '• * turalismo romantico E di fatto ' amant- ^ assurdi cascami dei film sexv 

cordarrchè^ Ji orch^ di - combattenti per la libertà- rono la « "oi puntare su que- bofiipha ,,,3 j ^^ 3 ,; ,pog,i 3 . 

Boston hanno contribuito alla che - organizzò una tranquil a «<{'a- I^»- «‘^ «»« ■ ritiene -'fi elementi per .leggere- il Come non dimenticheremo fopi alla presenza dello spot- 

esecuzione dcironera anche con marcia intorno al teatro con Puntila sia profondamente sba- questa folla di spcttatort. den- {fp d'Amleto. e danze in bi- 


HENRY di Cari AndersM 
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gente dell.i oilt.à ha p.artrcipato moaerna - DISNEYLAND. 2. 

alio spi'tiacolo che alla seconda Non sono mancato, naturai- Dopo la citazione spiccata da due mii- 

Tophee h-. fatto registr..re il còme sicisti a carico di Walt Disney per riven- 


,, _ . , . Il Oggi, mercoledì, alle ore 21.15. 

composto per Maro Poppins dai fratelli del Circolo -Charlie 

Dob e Dick Shermann I due noli mu.si- ch iplinvi.a della Colonna An- 


- tutto e-.aurito - Alla pnm.a ci! addirittura malevole. 


^u“quaich;" - buuuu. fr.mimLiqu.lla d, Robert Ta>Ior .1 qua- d»care l'invenzione del nTiisicale 

sto a-’li ap’-|uisi l.i p-plic.t fune sul Bo.sion Herald ha tenuto del trini Mary Poppins dal titolo sciogli 
salut.Tt.a da un ampio successo I a dimostrare la su.a inc.ip.ìcità lingua Suptrcalifragilisticexpialidocious, 
Qualche protesta per Nono, ac- di capire • - L’opera — dice — |a produzione Wall Disney ha diramalo 
cosato di perturb.are l.i quiete, e decisamente brutta, bimale. ,,pj, precisazione in cui si afferma tra lo 
si verificò per.iltro con d sci- totalitaria - E aggiunge che si « g, può stabilire con precisione 

nlinata tolleranza • tratterebbe di quel tipo di-prò- _iL x,,., «/-ìp. 


cisti saranno in grado di rintracciare al- tonino 52. per iniziativa della 
Clini tra 1 compagni di scuola che appre- 

sero lo scioglilingua durante un campeg- (em.a: - Sesso e volg.-irità nel 
gio scolastico; il super-superlativo ora cinema itali.ino- Interverranno 
diventalo una specie di prova di abilità »! P^^- Luigi De Marchi e l cri- 
linguistica e fonetica per tutto un griip- M-f(?^chè ‘(Aranfl't 

po di studenti che prendeva parte a quel paolo Di Valmarana (Il Po- 
campeggio*. ‘polo). 


rificò pcr.i.tro con d sci- loiaiiiana - e. ag>,iuni,e cm. si c Si può Stabilire con precisione 

Tjlinala tolleranza • tratterebbe di quel tipo di -prò- 1 ' j,{~ nascita dello scio- 

- Compagno Nono - — diceva paganda ben famUlare a chiun- al miMivo 

ftAlono innalzato da un que sta capitato di sfogliare glilingua che ha dato origine al motivo 


NIMBUS 


’t.r 


^ »i sonno «Squaidra Surtees» 

/€oHoiÌ 4 \ ^ J ommcia. quindi, rnltesa, con • 

-’YL'EsoRx’z)// v;- 1 gregari di Van Looy che p 0 p vetture SpOPt 

- --z w -troncano con estrema dexrisio- ~ i onDra 2 

ver- mode-le offen- jj ca,np,onc de! mondo John 

.le E ciò ov- ‘'‘\S . . » Surtees. ha costituito una squa- 

IS^ ie-. - Tvooafnr; L oTOlOgio che (licc jra per vetture sport che parte- 

r Una. due, tre tjuattr'ore di cii>erà alle maggiori gare inter- 

jnio delle nuota- (.afnpiifio_ E la media c di tn-n- n.-izìonali della attuale stagione. 


«Squatdra Surtees» 
per vetture Sport 

LONDRA, 2. 

Il campione de! mondo John 
Surtees. ha costituito una squa¬ 
dra per vetture sport che parte- 


'Uiie r.-impe di Jiuinei. unipord da litri ■4.700 ed in grano 
p.iC'*- che .cembr.'i ag- di raggiungere la velocità di .321 
» - le unghie .dia co- rhilomeiri orari. Piloti della squa- 
.rnr.i dr.T s.ir.-inno Jackle Stewart (GB) 

Ktlfl T^ony Maggs (S. Africa). 

. * * ■ La nuova formazione automo- 

■» da ’V an bili.stica non interferirà con gli 
° 045 iali. inipegni di Surtees in seno alla 
■L Que- Ferrari. 

-7-,,--fcrnea- 


AAichelon - Saraudi 
titolo in palio 

1 ». E* stata accolta la sfida inol- 
traia dal pugile Vittorio S.araudl 
_ al campione d'Italia del pesi me- 
L dio-massimi Benno Michelon, 

1 * L'inconiro dovrà svolgerai en- 
f li 1 - giugno prossimo. 

Italia-Portogallo 
--^-di Davis a Pescara 

Federazione italiana tennla 
cciso che rincontro Italia- 
•allo per il primo turno 
-^ona Europea di Coppa 
s\-oIg.a al Circolo Tennis 
a dal 30 aprile al 2 mag- 
-—*'mo 


Y Ij / soluti» prove 
a AAadesimo 

^-H^ipicn.-iu as-s<ibul prove aì- 

' iniziano oggi sulle nevi di 
BI^TTesimo. I campionati comnren- 
T jono Io ilalom gigante, la alate¬ 
ci •* libera e 1 * slalom »pael*la. 
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medici sulSe navi - < 

■|^in URSS,'» i ■ 

: trasferimenti (t volontari » 

1 ' » . 

L-;"a.caia nostra 

W-'CCara t/nitd,'' 

^ •' ho letto la lettera Inuiata al no. ‘ 
: atro giornale dal signor Aldo An- 
.< saldo di Genova in cui si riparla del 
; pietoso caso del marittimo Tomi 
deceduto in URSS in seguito ad 
una grave malattia, malattia che i 
medici olandesi si limitarono tn pre- 
'■ cedenza a classificare come * dolori 
reumatici *, ' La risposta detl'Unità 
è stata più che soddisfacente, ma 
se mi permettete vorrei aggiungere 
anch'io alcune considerazioni. In¬ 
nanzitutto non si tratta di mettere 
in discussione la infallibilità o me¬ 
no dei medici olandesi o sovietici. 
Più semplicemente si deve consta¬ 
tare che i medici olandesi si sono 
rifiutati di préstare al marittimo la 
assistenza necessaria che avrebbe 
permesso di accertare con una sem¬ 
plice radiografia la realtà del male; 
y e questo non è stato fatto per una 
ragione ■ speculativa, adducendo il 
fatto che « la cassa mutua sarebbe 
andata in malora *. Al contrario i 
medici sovietici si prodigarono il 
più possibile nell’intento di salvare 
la vita di quel poveretto, facendo 
persino giungere da un’altra eittd 
uno specialista: e questo senza pre¬ 
occuparsi della « cassa mutua ». Pur¬ 
troppo era tardi, perché la malat¬ 
tia aveva ormai irrimediabilmente 
minato il fisico del marittimo. 

Nella seconda parte della sua let. 
tera, il signor Ansaldo afferma che 
è impossibile fornire un medico per 
ogni mercantile, a meno che non si 
tratti di ' medici scadenti o falliti. 
Ma forse i nostri pochi medici na¬ 
viganti sono dei falliti o degli al¬ 
colizzati? Certo no, e tale immagi¬ 
ne può essersi formata nella mente 
di quel lettore soltanto vedendo 
certi film Infine voglio dirvi che 
io mi sono personalmente informa¬ 
to su come sono attrezzate le navi 
sovietiche in costruzione al ■ can¬ 
tiere Ansaldo di Sestri: ebbene, si 
tratta di sei petroliere ed ognuna 
di esse è stata fornita di sala ope¬ 
ratoria (oltre, naturalmente, ad una 
sala di lettura: tenga presente an¬ 
che questo particolare quel let¬ 
tore!). 

Il signor Ansaldo si chiede infine 
che cosa penserebbero il meccani¬ 
co di Rho, il panettiere di Milano 
e così via se fossero costretti ad 
imbarcarsi su una nave. Non co¬ 
nosco lavoratori di questi comuni, 
ma so che cosa pensano le migliata 
di immigrati italiani di tutta la pe¬ 
nisola « invitati * da sua maestà la 
miseria ad abbandonare la loro ter- 




r Unità 7 mercoledì 3 mano 1965 


lettere all * Unità 


ra, so che cosa pensano mio padre 
cinquantottenne, ed altre centinaia 
di genovesi come lui, « mintati » de-. 
mocraticamente a offrirsi « volon¬ 
tari » per il trasferimento negli sta¬ 
bilimenti dell’Italia del sud, pena ' 
il licenziamento. 

G.L. BEVILACQUA ' 
" ^ (Genova) ■.. ' 

Ci informino 
i genitori di Massafra 
se arriverà l'ingiunzione 
dell'apoliticità 
della scuola ^ 

Signor direttore, 

mi lasci indirizzare questa lette¬ 
ra al genitori di Massafra (Taran¬ 
to) che giorni fa si sono rivolti al 
suo giornale: 

« Cari genitori di Massafra, ho 
letto su l’Unità di mercoledì ^ 24 
della vacanza scolastica per l'ele¬ 
zione del Preside Idemocristiano) 
a Presidente dell'Amministrazione 
Provinciale Voi chiedete giusta¬ 
mente: "Cosa c'entra la politica con 
la scuola?" Lasciatemi dire in bre¬ 
ve che proprio a me è capitato, 
anni fa, di ricevere dal Provve¬ 
ditorato agli Studi di Treviso, l’in¬ 
giunzione di "mantenere la scuola 
pienamente estranea ad ogni ma¬ 
nifestazione politica” per aver par¬ 
tecipato ad una riunione privata 
(di domenica) indetta dnU'lJninne 
Donne Italiane, che aveva premia¬ 
to ut\ gruppo di bambini distintisi 
nello svolgimento di un tema sul¬ 
la pace. 

La vostra denuncia all’opinione 
pubblica dell'arbitrio di dar va¬ 
canza alle scolaresche per la vit¬ 
toria elettorale di un democristia¬ 
no. lascia allibiti! 

Cari genitori: informateci se 
giungerà ai responsabili ' l’ingiun¬ 
zione dell’apoliticità della Scuola!... 

Ins. LIVIA GHIDETTI ' 
(Roma) • 

E' come se per lei . . 

fosse cominciata 
una nuova esistenza 
(ha 74 anni) 

Cara Unità, > 

sette anni or sono (ora ne ho 74) 
ho subito una operazione chirurgi¬ 
ca per un'anomalia congenita al¬ 
l’apparato digerente che sino a quel 


- ' /■■■.. 1 ' 

• momento mi aveva reso l’esistenza 
diffìcile e dolorosa. 

L'operazione al duodeno, che si 
presentava a forma di serpentina 
(anomalia questa ritenuta rarissi¬ 
ma} venne compiuta dal prof. Pao¬ 
lo Sturlese. Sono passati sette un- 
' ni ed ora mi sento benissimo ed è 
come se per me fosse iniziata una ' 

' nuova esistenza. Ti prego pertanto 
di pubblicare questa mia lettera 
per ringraziare pubblicamente il 
prof. Sturlese che è stato così bra¬ 
vo e umano con me. 

, TINA GAVAZZI 

Migliarino (La Spezia) 

Andreotti 

e gli ex combattenti 

Cara'Unità, 

ho letto nei giorni scorsi che An- 
dreptti afferma di non poter dare 
una misera pensione ai combatten¬ 
ti del ’IS-IH perchè essi sarebbero 
ancora troppi!! Il governo di cen- ' 
tro sinistra aspetta forse che tutti 
coloro che hanno combattuto in 
quella guerra siano morti? 

Vorrei ricordare all'on Andrcot- 
tl che, l’unico beneficio che ab- 
' biamo avuto, è stato un assegno 
di mille lire, consegnatoci nel 1919 
e riscuotibile dopo trenta anni. E" 
con questo assegno che dovrebbe¬ 
ro vivere I vecchi che persero die¬ 
ci anni della propria esistenza per 
combattere una guerra che di cer¬ 
to essi non vollero? . 

ALBERTO ANTONELLI 
Miano (Napoli) 

E' questa la tanto 
esaltata « civiltà » 
della Svìzzera? 

Cara Unità, 

ora gli svizzeri stanno dando ul¬ 
teriori prove della loro tanto esal- 
■ tata « cioittò >. Non solo gli emigrati 
sono stati bloccati alla frontiera e 
cacciati indietro, ma molti italiani ■ 
sono stati rastrellati e spediti in 
* vagoni sigillati » con le loro fami¬ 
glie in Italia. Vagoni sigillati sono 
quelli usati per spedire animali, per 

• trasferire delinquenti e il loro nome 
non può non far venire in mente 
certi metodi a suo tempo messi in 
atto dai nazisti Le autorità svizzere 
si permettono anche di fermare pii 
italiani che dovrebbero solo tran¬ 
sitare per la Svizzera per dirigersi 
in altri Paesi, muniti di regolari 


passaporti: li rimandano in Italia 
perché riprendano,, il viaggio attra¬ 
verso altri valichi, rendendo costosi 
e penosi certi trasferimenti già lun¬ 
ghi, soprattutto quando con gli ope¬ 
rai viaggiano donne e bambini, 

■ La faccenda sta diventando vera¬ 
mente insopportabile e in attesa 
che intervenga il nostro governo 
(ma interucrrd yeramente?) ■ pro¬ 
pongo di iniziare subito una cam¬ 
pagna per il boicottaggio di tutte 
le merci svizzere (e sono molte) 
che si vendono a caro prezzo in 
Italia. Sarebbe un modo di ricor¬ 
dare agli svizzeri che in questi anni 
hanno fatto i miliardi alle spalle 
dei nostri emigrati e che continuano 
a farli qui da noi, che ci può essere 
Il modo di ripagarli con la loro 
stessa moneta. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Condizioni precarie 
per gli uscieri ' 
della Conciliazione 

Caro dilettore, 

siamo un gruppo di uscieri del¬ 
la Conctltnzione di Vibo Valentìa 
e le scriviamo per farle presente 
le nostre condizioni di vita assolu¬ 
tamente precarie a causa delle ina- 
dcgiiate norme dj legge che regola¬ 
no il nostro trattamento. 

La legge 3 febbraio 1957, n. 10 
ha stabilito soltanto minime prov¬ 
videnze in ordine alle tariffe, tra¬ 
lasciando di prendere in conside¬ 
razione le legittime aspirazioni de¬ 
gli uscieri, t quali, pur esercitan¬ 
do funzioni di estrema delicatezza 
al servizio degli organi della giu¬ 
stizia, non sono confortati dalla 
tranquillità necessaria al buono 
Svolgimento del loro lavoro. 

Vogliamo inoltre farle presente, 
signor direttore, che non esistendo 
alcuna differenza fra le funzioni di 
ufficiale giudiziario e usciere della 
Conciliazione, sarebbe ■ giusto che 
questi ultimi venissero posti alle 
dipendenze del Ministero di Grazia 
c Giustizia, sia disciplinarmente che 
economicamente. 

L'usciere della Conciliazione nel¬ 
la maggior parte dei comuni d'Italia 
vive infatti con ì soli proventi del 
suo ufficio, proventi che, considera¬ 
te le esigue tariffe, sono appena suf¬ 
ficienti a non farlo morire di fame. 
Quando poi si ammala o è diventato 
troppo vecchio per lavorare, deve 
ricorrere alla carità, subendo le più 
umilianti mortificazioni. La Costitu¬ 


zione della Repubblica assicura un 
lavoro giustamente retribuito ad 
ogni cittadino e tale principio deve 
essere rispettato dallo Stato per i 
cittadini che per lo Stato, appunto, 
lavorano. 

Chiediamo perciò al Parlamento 
attraverso l’Unità, di farsi promoto¬ 
re della emanazione di norme di 
legge che assicurino finalmente agli 
uscieri della Conciliazione adeguate 
e sopportabili condizioni di vita. 

GLI USCIERI 
DELLA CONCILIAZIONE 
Vibo Valentia (Catanzaro) ^ - 

Due studenti che chiedono. 
più libertà nella scuola 

Cara Unità, 

siamo due giovani studenti iscrit¬ 
ti alla Federazione giovanile comu¬ 
nista e vi scriviamo per segnalare 
il fatto che nelle scuole pubbliche , 
gli studenti di sinistra sono troppe 
nolfc oggetto di ingiustizie e di so¬ 
prusi. A noi ad esempio è in pra¬ 
tica vietato di presentarci in classe 
con in tasca l’Unità, mentre altri, 
professori o studenti, possono libe¬ 
ramente leggere i giornali che più 
fanno loro comodo, compresi gior¬ 
nali di estrema destra e fascisti 

Oltre a ciò vorremmo anche far 
rilevare che nei temi ben diffìcil¬ 
mente si ha la possibilità di esporre 
liberamente, ma in modo democra¬ 
tico, le nostre idee. Ad uno di noi. 
ad esempio, una volta è capitato dì 
essere ammonito per un tema, con 
l'invito a * non fare politica in scuo¬ 
la ». Questo non è giusto, perché in 
fin dei conti non .siamo più oll’epocn 
fascista oppure in Spagna. I giova¬ 
ni veramente democratici dorreb¬ 
bero ribellarsi a ciò, e tutti insieme 
rivendicare una maggiore libertà 
nella scuola. 

LORENZO M., ANDREA F. 

(Ferrara) 

Ha smesso di fumare 

Caro direttore, 

leggo suH'Unità del 24 scorso, 
nella rubrica delle Lettere, le la¬ 
gnanze di quel fumatore che ha 
scoperto che le ultime sigarette pro¬ 
dotte dal nostro monopolio sono no¬ 
tevolmente peggiorate. Anch’io mi 
sono trovato qualche tempo addie¬ 
tro nella condizione di dover cam¬ 
biare tipo di sigaretta proprio rile¬ 
vando il peggioramento della qua¬ 
lità delle nostre sigarette. Ho fu¬ 
mato qualche tempo sigarette 


estere e poi ho dovuto rinunciare 
totalmente al fumo per le strane 
sensazioni che esso mi provocava. 
Da quaranta giorni non fumo più e 
i soldi penso ora di spenderli in 
cose più utili. 

UMBERTO. PROIETTI 

. ' (Roma) 

» , t 

Osservazioni sulla TV 
(canone troppo alto, 
troppa pubblicità, non 
sì parla degli operai) 

Cara Unità, 

alcuni giorni or sono l’ing. Ro- 
dinò parlò dei doveri e dei diritti 
degli utenti, sollecitando il loro pa¬ 
rere. Non mi lascio sfuggire l’oc, 
casione e voglio fare alcune osser¬ 
vazioni. 1) Dobbiamo pagare un 
canone^ troppo alto, senz’altro uno 
dei più alti d'Europa, e questo no¬ 
nostante che il numero degli abbo¬ 
nati in questi anni stia sempre .sa¬ 
lendo. Non sarebbe il caso di dimi¬ 
nuire la tariffa di abbonamento? 

2) Alla TV e alla RAI vi è troppa 
pubblicità.' non si potrebbe ridurla, 
per dare spiù spazio ai programi? 

3) Vengono proiettati troppi film 
americani, e in quasi tutti predo¬ 
mina la violenza: non sarebbe il ca¬ 
so di proiettare qualche film italia¬ 
no in più? 4) Dovrebbe essere più 
accurato il programma domenicale, 
ed al pomeriggio in particolare sa¬ 
rebbe bene che si mettesse in onda 
qualche bel film o una bella com¬ 
media. 5) Il programma dedicato 
ai ragazzi è molto scadente 

TOSCA MARTINI 

(Genova) 

* * • 

In questi ultimi tempi il Tele- 
giornale ha subito qualche muta¬ 
mento, ma purtroppo non nel sen- 
se cui gli ascoltatori aspirano. Ho 
notato infatti che da quando i so¬ 
cialisti sono al governo, si dà più 
risalto a quello che accade in que¬ 
sto partito. Ad esempio se vi è 
una riunione del Comitato centrale 
del Partito socialista il Telegiorna¬ 
le ne dà un ampio resoconto (ma 
state pur tranquilli che in occasio¬ 
ne del C.C. del nostro partito la TV 
non va più in là di un semplice ac¬ 
cenno). Nenni, De Martino e Pie- 
raccini crederanno forse adesso che 
il Telegiornale è diventato più obiet¬ 
tivo, soltanto perché il loro volto 
appare sul video più di frequente 
di quando il loro partito era al¬ 


l’opposizione? Se • credono • questo, 
sbagliano proprio. Dovrebbero in- 
, vece fare di più affinché la Tele¬ 
visione diventi veramente lo spec¬ 
chio della realtà italiana. Sui tele- - 
schermi, oltrq ai volti dei ministri, 
vorremmo vedere, tanto per fare 
un esempio, anche i cortei dei lavo¬ 
ratori italiani che in questi giorni 
scendono sulle piazze in difesa del¬ 
l’occupazione o dei vecchi che ma- 
nifestano per ottenere pensioni più ' 
decenti. • • . . ; 

GASPARE VACCARO / 

\ (Montlglio d’Asti) ! 

V « / 

S'interessa di politica, ma 
vuole anche divertirsi 
negli incontri 
tra giovani e cantanti 

Carissimi amici, 

, sono una lettrice del vostro gior¬ 
nale, ho 16 anni e sono iscritta alla 
FGCI. Perché vi scrivo? Perché al¬ 
cuni giorni or sono ho avuto modo 
di leggere sul nostro giornale un 
' articolo riguardante un raduno di 
< ciao amici > a Roma. In questo 
scritto vi chiedevate che cosa può 
far muovere questa massa di gio¬ 
vani, cosa trovano i giovani in que. 
stc manifestazioni, lo le approvo, 
ed ora cercherò di spiegarvi il < per- ' 
ché » che voi andate cercando. Noi ' 
giovani abbiamo bisogno di stare . 
insieme, di scambiarci le nostre opi¬ 
nioni, di mettere a confronto i no¬ 
stri gusti. Ed è appunto in quei ra¬ 
duni che troviamo il modo di far ■ 
ciò: non c’è differenza tra il can¬ 
tante che è sul palco e il ragazzo 
della platea, essi sono due amici, 

' col cuore giovane. Per questo ci 
sentiamo in quelle occasioni a no¬ 
stro agio, ed accorriamo con entu¬ 
siasmo ad applaudire i nostri < ami¬ 
ci ». Forse non riuscite a capirci, 
ma guardate che il mio modo di ' 
. pensare è quello di tutti i giovani 
d'oggi, di tutti i ragazzi, siano essi 
studenti o lavoratori o cantanti, 

- Per favore non dite anche voi come 
mio padre: < Ai tempi miei tante 
stupidaggini non si facevano ». Sa¬ 
rà cosi, ma noi siamo diversi. 

Dopo aver lavorato un’intera sct- 
• timana sentiamo il bisogno di unir¬ 
ci e di parlare. Con questo non vo¬ 
glio dire che si debba pensare solo 
a divertirsi: io ad esempio mi in- ■ 
teresso anche di politica. Ma, ripe¬ 
to, trovo giusto il nostro modo di 
agire e di pensare nonostante tutti 
trovino da ridirci. Vi ho già rubato 
troppo tempo. Vi prego di scusarmi 
per l’invadenza con cui vi ho espo¬ 
sto le mie idee e vi prego di accet¬ 
tare i mici più sinceri auguri. Ciao. 

MIRIAM 

(Alfonsine - Ravenna) 


Ultiinfl di Elsktro ^v’*,*!** sorVue »* m a I AmAZim 

6 M OedipUS ex n di Meo. Fr.-»!- MUSEO DELLE CERE ^ 

11 /A fesco Forti, Haroltl Bradle.v, Cmulu di Madame Toussnnd di 

fili ll||A|*f| Paolo Camiz. Ferruccio Castro- Londra e Grenvin di Pangi 

" * nuovo. Ingresso continuato daile 10 al- 

Oggi nona reuiPtilu nlibpiiaiiicn- PANTHEON (Via B. Angeli- Ip 22 „ 

to alle terse serali Crai c Stu- -q . Collegio Romano • te- INTERNATIONAL L. PARK 


ELISEO 

Alle 16 De Luilo-Fallc-Valli-AI- M M Tf/li 

Sol:- ^ AnKAllUi 

FOLK STUDIO 

Alle 22 Alberico DI Meo. Frati- MUSEO DELLE CERE 


fesco Forti, Harold Bradle.v, 
Paolo Camiz. Ferruccio Castro¬ 
nuovo. 


Bmulu di Madame Toussnnd di 
Londra e Grenvin di Bangi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 
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denti (rapp- n.'-18), coti « liléktra - 
di Strauss interpretata' da Inge 
Borkb, Marta Moedl, SIw Erics- 
dotter. Mirto Pieeld. Handolpli 
Symonette, « Oedipus Rex., di 


lefono 832 254) 

Sabato e domenica alle 16,80 le 
marionette di Maria Aeceltcila 
presentano: « Biancaneve e 1 


(Piazza Vittorio) 

Attraziitnl, ristorante, bar. par¬ 
cheggio 


Strawinsky interpretalo da Mirto sette nani» di I. Accettella e mMM M 

Picchi. Irene Companez. Ugo Tra- Ste. 1# Jt MMML M 

ma. Boris Carmeli. maestro con- PARIGLI Wr9mmmC m 

certatore direttore dello spettavo. Riposo 

lo Anlal Dorati. Sabato alle 21, n, uio _ __ 

decima recita in abbonamento PICCOLO TEATRO 01 VIA AMBRA JOVINELLI 1713 306) 
alle prime serali con - Manon ** PIACENZA La piu grande avventura, con 

di J. Ma.s.senet concertata e di- Alle 22 Marina Landò c Silvio II Fonda C 4G e riv. Los Ber¬ 
retta dal maestro Erede Alberto: Spaccesi. dirett. A. De Ste- inunos Riguai 


schermi 
e ribalte 


retta dal maestro Erede Alberto: 
regia di Sandro Sequi, scene di 
Bousquet (in lingua francese). In. 
terpretl: A. Moifo, G. Di Stefa¬ 
no. Peter Gottlieb. Friedo Me.ver 
Wolff. Etienne Arnaud. maestro 
cl coro Gianni Lazzari. 

Rudolf Serkin 
a Santa Cecilia 


Spaccesi. dirett. A. De Ste- inunos Riguai 
funi con; •loia vedova » di L lA FENICE (Via Salaria 35) 
Romeo. « U talzer c^l defunto gnda sotto II sole, con U. An- 
slgnor riohatla • .di E Caldana jre.ss UR ^ e Grande rivista 
Domani alle sorrentino 

VOLTURNO (Via Volturno) 

UlRINO _ Fratelli di ferro e riv. De Vico 


Romeo. « Il talzer del defunto 
signor Ciohatia • di E Carsann 
Regia M. Riglietti. Domani alle 
17.43. Ultime repliche. 

QUIRINO 

Domani alle 21,30 la C ia del 
Dramma italiano stabile del 
Te.-itro Centrale presenta; « Il 
piacere dell’onestà » di Luigi 
Pirandello con Tino Carraro. 
Lidi.a Alfonsi. Laura Carli. Ma¬ 
rio Chiocchio, Giuseppe Calda- 




rte de^*-.®***^ 21,15 alla Sala dei ni. Regia di Ruggero Jacobbi 
Creci concer- Scene Mischa Scandella. 
glone nella \ Rudolf Serkin o,nr\-r-rn *ri 
lazione del camera RIDOTTO ELISEO 


CINEMA 

Prilliti visitini 
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vo uscente. 8 u 3- s. Cecilia, in Riposo 
onibill In relazio,-. j 2 ). In prò- ROSSINI 
ccottl 2-737. In so«» Sonala n. 3 Alle 17. 

el consiglieri scari 8 * Beethoven: familiar 

ntrati I vecchi Jil!’ , 

ana) e Pasolini «r,moh.. o?» 

1 _ s.n.htieiii < cnopin. dell Ami 

renzoni e ««nibiielll . C Regia E 

onte) e Stassano (Lazio). f 5 

Gli Intrighi delle Liberti caTiRi 

hanno Incontrato pratlc»- i 
ente alcun osiacolo, (avorlU \ ^ NON » 

n parte dalle posizioni regio- 
alistiche di alcune delegarlo- k Maunzh 

I ma soprattutto per la • (u- | bili. Cla 

a • dell assemblea, nella sua | d assedi, 

eneralltà, di fronte alla di- ^ f, 
cussione. al confronto delle - 
dee. Nellassemblra congres- ■ jigSyiNA 
naie di Ischia vennero. Iati- ■ Pra'.'.V ' 
osamente. In superficie alcune | a caUi. 
dee e un palo di uomini jq costreti 

uovi; * II*rl si ^ ritornali In- fisiava. Si 

ietro, si E bloccalo 11 prò- ■ partenza 
esso di ralforzanteiilo e di ■ essendo a 
ammodernamento tda noi I neve. 1 ' 
empre negato) che alcuni biare nuo 

mici avevano credulo di rav- giungere 

Isare al vertice lederale. ■ j-be si è 

I giovani rappresenlanll del ■ ja una g 

CUSl dal quali si attendeva ■ \ eaus 

in apporlo piu cosinitllvo in ■ tcmi>o — 
ede di discus-slone. hanno ^a parte i 

una grossa respsinsablllià per ■ terni — 1 : 
ci* che * accaduto. Anziché ■ sehia di 
farsi Irretire nel gioco di cor- ■ poiché a 
rldolo essi avrebbero dovuto | „n metro 
battaglia In assemblea. j viol 

tanto piu che Dante Merlo re l.ilisio 
aveva aperto la via ad un di- ■ cosi arriv 
•corso di fondo sulla condii- ■ |a mattir 
•Ione federale con le argo- | partita e 
meniate critiche presentate al mani scr 
quadriennio passalo e all'eva- della (ed. 

nescente programma tecnico ■ Ja RDT h 
di decentramento. I si tutti i 

Solo su questo terreno po- ■ 
levano sperare di mantenere ■ squadra i 
le loro posizioni nel const- nazto 
gito federale c. se mal. ad- - lavveli 
dirittura di rafforzarle. II ■ non 
fatto stesso che la votazione I ma SI 
sulla relazione consiliare, non | fij 
ostante gH scandalosi e pe- fi 
santi Interventi del delegati nie 
delle Llbcrias. avesse latto ■ 
registrare 524 astenuti e 112 ■ 
non votanU (fuori aula), do- I | 
veva far loro capire che Cera ■ j 
nn terreno feritle sul quale 
si polo a tentare un gioco | 
ardilo per bloccare la ma- f 
novra delle Libertas In pieno ’ 
svolgimento. 

Ma I delegati del CUSl rg,a 

II loro l.ojacono fidandosi ckche 

gii accordi scritti, delle .c 
slcuraalonl ricevute dal R-n 43 
glori esponenti delle lib 
(e, Bl dice, anch* « si n. 2 » 
cito Impegno del Lumi- 

quale avrebbe 

dimissioni In caso Mi * 
ta elezione di NeblolG ), v 
no disertalo II vero *®*®**** , 

— facilitando nel fahl la coesa '- 

•Ila poltrone della Ubertaa. 4 ,. 


Riposo ADRIANO (Tei 352 153) 

orvueiaii Strani compagni di letto, con 

An“ 17.15 P0n,.riggl5 rom.n„ g ' 

familinro eli Chccco Durante, mamrha iT*#»! 7R*? ^^'J\ 

Anita Durante. Leila Ducei. *LHAMBRA (Tel 783 7921 
Enzo Liberti in; • I.a scoperta Ciao Charlle. con T- CuDìs 

dclPAmerlca » di Alberto Retti ,. eo• *-r/vo■ •-i'.., »ui 
Regia E Liberti. Domani alle AMBASCIATORI (Tel 481 .i7Ui 
17 15 Extraconiugale, con F. Rame 

SATIRI (Tei 585 352) (alle 16.10-18.20-20 3^-^.50)^ ^ 

ru AMERICA iTel 58b 188 ) 

. N(>N . e.m Al^Pandro speri . rompagnl rii Irli», con 

Mila Vannuceb Si rgio Oraziani. Lollobrigida (alle 15-17-18.50- 

I^launzio Manurii, Daniela No» 

bill. Claudio Sora in • l#o •euiT’Aoec uuiiu^'^k 


bili. Claudio Sora In • l-o a wt uunudTk 

I d assedio, di A Camus Regia ANTARES ilei 890 9471 
' S Grazlant Scene M Mammi ^ venne tl |«orno della vendet- 

1. Musiche F Grani '*« D, Peck DR 

jjj^MUSirne r. Grani APPIO Ilei 779 6381 

,, TopkapI, con P Ustinov G 

PraV*' ARCHI JVI EDE iTei 875 567) 
g* eia Dapporto con Miranda _ tug^ iq 99 ì 

a cau:«.,^„p„^*"rtvlstadi Michele 

to costre»!. «i irtonf) »: alle 13.:io ARISTON ilei 3.3.1 Z3U) 
tiMava. Soi.dei b.imbini. Dn" sparo nel buio con Pclcr 

partenza per^i RAGAZZI Scllers (ap I4.4a. ult. 22.30) 

essendo anche “ictro); Alle 16; ARLECCHINO (Tel 358 654i 
di neve, l aereo hi. c--^e Amicis. , bambole, con G Lollobrt- 
biare nuovamente rotta barda ». (alle 16-18-20.20-23» 

giungere l'sieroporto di Uvano ». ,vj^j igj ^ ^ 

ohe SI è pro-cnt.ata ricop^.bu- aSTRA (Tel 848 .32Ki 
da una gran coltre di neve 1 _ La spada nella ruccla DA 
A causa di <\uesto contrat- 'TORIA «Tel K7U'2451 


temilo — dopi» «luello del visto 
da parte del ministero degli in¬ 
terni — la partita d domani ri¬ 
schia di non essere disputata 
poiché a Lipsia la neve é alta 
un metro. Tutto dipende da «’o- 
me I viola potranno raggiunge¬ 
re l.itjsia forse in autobus e 
cosi arriverebbero a Lipsia nel- 


-7l pupe e pillole, con Jerr>- 
• ^ C ♦♦ 

I^J-el .572 137) 

■ . Ustinov (alle 
' ’O) G ♦♦ 
■M* *7 5921 

>8) DR 

""i lei 471 107) 
jc 3 top secret, con R 


la mattinata Come è noto. la! ^ .tsohart (alte 15.30-13-20.15-23) 
partita e stat.a fis'-ala per d';i I A 

mani sera alle 19. 
della federazione r 
la RDT hanno 
SI tutti 1 bi', 

K' la pii 
squadra U 
nazio 
iavven 

ma a; 
vi R 

n 
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rnne or,.- | del film - QUANDO I/AMORE SE N’E’ ANDATO - 

Piero Saccenti 1 dotto da Joseph E. I.evine e distribalto dalla ParamounL 

■ ***••«> nuovo capolavoro, diretto da Edward Dmytrtk, è 
■sgram.’Bazione in questi giorni sugli ichermi romani 


BOLOGNA (Tel 426 7(10) 

GII eroi di Forih Worth, con E 
Purdom A ,* 

BRANCACCIO ITel 735 255) 

La notte dcirigiiana, con Ava 
Gardncr (VM 18) DR 

CAPRANICA (lei 87*2 48.5) 

Per una valigia piena di donne 
(alle 13.45-17.55-‘20.05-22.45) M 4 
CAPRANICHETTA i87'2 48.t> 

Il magnifico cornuto, con Ugo 
Tognazzi (alle 15,35-17.50-20.15- 
22.45) (VM 14) S7\ 

COLA DI RIENZO (3.5U 584) 
Topkapi, con P Ustinov (alle 
15.30-18.10-20.25-22.30) G 4^4 
CORSO (Tel tni 891) 
flianco. russo, giallo, rosa, con 
C. GiulTrè (alle 16-18-20.20-22.45» 

C 4* 

EDEN (Tel. 3.800.188) 

Gli impetuosi, con J. Darren 

A 4 

EMPIRE 

Angelica alla corte del re, con 
M Mercier A 44 

EURCiNE (Palazzo Italia al 
l'EUR Tel 5 910 906» 

I.e ultime 36 ore. con J. Garncr 
(alle 15.30-18.05-20.20-23) G 44 
EUROPA I lei Bb.-) 738) 

L’immo che non sapeva amare, 
con C Baker (alle I6 - 19.20 - 
22.43) DR 4 

FIAMMA (Tel 471 lOU) 

Quando l'amore se n’è andato, 
con S Hayden (alle 15.45-18- 
20 30-23) DR 4 

Fiammetta (Tel 470 484i 
King * Country (alle 13.30-17- 

18.45- 20.30-22) 

galleria irei 673*267) 

I.a guerra dei Topless (ap. 15. 
ult 22.301 C 4 

GARDEN (Tel 632 384) 
Topkapi. con P. Ustinov G 44 
GIARDINO (Tel 894 946) 

Gli eroi di Forlh Worth. con E 
Purdom A 4 

IMPERiALCINE 
Pritssima ap«Tiura 
MAESTOSO «Tel 786 0861 
Per una valigia piena rii rionne 
(inizio 13.45. ult 22.30) M 4 
MAJESTIC ilei 874 988) 

Pazzi pupe e pillole, con Jerry 
Lewis (ap I5..T0. ulL 22.50) 

C 44 

MAZZINI (Tel 351 942) 

I due volli della vendetta, con 
M Brando (VM 16 ) A 4 

METROPOLITAN «I 689 400• 
Matrimonio aH'italiana. con S 
Loren (alle 15.45-18.20-20,'!0-23) 

DR 44 

METRO ORIVE-IN (6l)à0 1.V2) 

Spettacoli venerdì, sabato e do¬ 
menica 

MIGNON (Tel 669 493) 
Sbandali nudi (inizio alle 15,30, 
ult. 22.50) (V.M 1.8» DO 4 
modernissimo iCailena 5 
] Marcello Tel 640 44.5) 

•agente l»«7 missione GnldDngrr. 
con S Connery A 4 

MODERNO (Tel 460 28.51 
Le bambole, con G Lollobrl- 
gida (VM là) C 4 

moderno SALETTA 

Deserto rosso, con M Vitti 

(VM 14) DR 444 
MONOIAL (Tel 8.34 876) 
Topkapi. con P Ustinov G 44 
NEW YORK (Tel 780 271) 
Strani compagni di letto, con G 
Lollohrigida (alle 15-17 - 18.50 - 

20.45- 22.50) S 44 

NUOVO golden 1755 002) 

Pazzi pupe e pillole, con J 
Uwia C 44 

OLIMPICO «Tel 303 639) 

GII eroi di Forlh Worth. con E 
I Purdom A 4 

IOariS «Tei 7.54 366» 
j .5 1»00 dollari suU'asso. con R 
I Wood (ap i5, ull. 22.501 A 4 
I ?LAZA • I ei 881 193» 

l.a spada nella roeria (alle 15- 
16,25-18.25-20.35-22.55) DA 44 

QUATTRO FONTANE (Tele 
fono 470 265) 

5 DM dollari sull'asso, con R 
Wood (ap. 15. tilt 22.50) A 4 
QUIRINALE (Tel 462 6.53i 
Per lina valigia piena di donne 
(alle 16-18.10-20.20-22.30) M 4 


^ Le sigle che appaiono ac- . 
canto al titoli del film * 

* corrispondono alla se- • 
9 guente vlas.sincailane per # 

# generi: • 

* A = .Avventuro!* ® 

® C = Comico * 

^ D.4 = Disegno animai* 

^ DO = Documentario ^ 
0 DK = Drammatie* ^ 

• G Giallo 0 

Q M = Musical* ^ 

• S Sentimental* Q 

# SA ^ Salirle* • 

• SM = Storico-mitologico ® 

* Il nostro giudizio sul film * 

* viene espresM nel modo D 

# seguente: • 

* 44 44# = eccezionale * 

• #4## = ottimo ♦ 

• ♦♦♦ buono • 

• 44 = discreto qi 

0 4 = mediocre & 

^ V M 16 = vietato al mi- _ 
- nori di 16 anni * 


QUIRINETTA (Tel 670.012) 

Il ribelle dcII'Anaiotia, con S 
Gialtelis (alle 16.13-19-22.30) 

DR 44 

RADIO CITY (Tel. 464 103) 
Agente 007 missione Goldfinger. 
con S. Connery (alle 15-18.10- 
20 ..T 0-22 50) A 4 

reale (Tel. 580234) 
questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tr.icy 8 A 444 
rea Ilei 864 165) 

I due seduttori, con M Brando 

SA 44 

RITZ (Tel 837 481) 
strani ciimpagnl di letio, con 
G. Lotlolirigida (alle 13-17-18.30- 
20.45-22.30) S 44 

Rivoli dei 460 883) 

II ribelle dcirAnatolia, con S 
Giallcits (alle 16.15-19-22..30) 

DR 44 

ROXY (Tel 870 504) 
Srappamenin aperto, con J P 
Bcimondo (alle 16-18.25 - 20.35 - 
22.5O1 A 4 

ROYAL - CINERAMA (Telefo¬ 
no 770 549) 

Alla conquista dell'Arkansas. 
Con H Frank (alle 13.15-17.35- 
20-22.25) A 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671 439) 

Cinema d l>sar I-a notte del 
piacere, con A fljork 

(VM 14» DR 4^ 
SMERALDO del 351581) 
Exiracnniiigale. con F Rame 

(VM 14) C 4 
SUPERCINEMA ilei 485 498) 
t tre volli, con Soraja (alle 
I5.'«)-I3-20..T0-23> DR 4 

TREVI del 689 619) 

L'uomo che non sapeva amare, 
con C Baker (alle l6-i9.10-22.50» 

DR 4 

VIGNA CLARA (Tel 32U 35U) 
Le ultime 36 ore, con J Garner 
(alle 15,43-17.45-20.10-22.45) 

G 44 

Srromlf* visioni 

AFRICA del 8,380 728) 

I t moschettieri con A Fahrizi 

C 4 

AIRONE «Tel 727 193) 

\grnle 0*7 licenza d'iiccidcre. 
ci>n S Cor ncc}- G 4 

ALASKA 

Maigrrt contro t gangsters 

G 4 

ALBA (Tel 570 855) 

II terrorista, con G 7.1, V'olonte 

DR 4444 
ALCE (Tel. 6.32 648) 

I due evasi di SIng SIng, con 
‘ Franchi-Ingrassi! C 4 


ALCIONE 

La mia vita comincia In Malesia 
ALFIERI 

Extraconiugale, con F. Rame 

ARGO (Tel. 434050) ^ ^ 

Cittadino dello spazio, con J. 

Morrow A 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 

L’iiomo senza paura, con Kirk 
Douglas (VM 16) A 44 

ARS 

liattaglia di forte Apaches, con 
R. Baxter A 4 

ARALDO 

La grande attrazione, con Pat 
Boone DR 4 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 
Angelica, con M Mercier A 44 
ATLANTIC (Tel. 7.610 656) 

Ciao Charlle, con T. Curtis 

A 44 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

Scusa me Io presti tuo marito? 
con J. Lemmon SA 44 

AUREO del 880 606) 

Angelica, con M Mercier A 44 
AUSONIA (Tel 426 160) 

Il dottor Stranamnre, con Peter 
Selters SA 44^4 

AVANA (Tel. 515.597) 

Amore facile, con V. Caprioli 

SA 44 

BELSITO (Tel 340 887) 

Tilde le ragazze lo sanno, con 
D Niven S 4 

BOITO (Tel. 8.310 198) 
Alessandro il grande, con R 
Burton SM 4 

B RAS IL (Tel. 552 350) 

Marnlr, con T. Hedren 

(VM H) G 4 
BRISTOL (Tel. 7.615.424) 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman O 4 

BROAOWAY (Tel. 215 740) 

Teff Gordon spacca tutto, con 
E Costantine SA 4 

CALIFORNIA (Tel 215'266) 
Roma contro Roma SM 4 
CINESTAR del 789 242) 
Angelica, con M Mercier A 44 
CLOOIO (Tel 3.55 8.57» 
Contrabbando a Tangcrl A 4 
COLORADO (Tel 6 '274 287) 

Il diavolo in corpo, con G. Phi- 
hpe (VM 18) DR 44 

CORALLO (Tel 2.577 207) 

Iji città del vizio DR 444 

CRISTALLO . 

I-ancIrri alla riscossa, con R 
Cameron A 4 

DELLE TERRAZZE 
E venne il giorno della vendet¬ 
ta, con G Peck DR 444 

DEL VASCELLO (TeL 588 454) 
.Assassinio a bordo G 4 

DIAMANTE del. 295 250) 

Iji frustata, con R Widmark 

A 4 

DIANA (Tel 780 146) 
.Assassinio a bordo G 4 

DUE ALLORI 

Iji doppia vita di Dan Craig, 
con A Finncy 

(A'M 18) DR 444 
ESPERIA dei 382 884) 
Angelica, con M Mercier A 44 
ESPERO 

l.a conquista dei Mesi, con G 
Pc. k DR 4 

FOGLIANO (Tel. 8 329.541) 

I.a ballata dei mariti C 4 
GIULIO CESARE 1 .153 360) 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con S Connery G 4 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Ercole contro MolocK SM 4 
IMPERO del 29.1 7'2UI 
Il tulipano nero, con .A Delon 

A 4 

INOUNO (Tel 582 495) 

4rlT Gordon spaccaditlo. con E 
Costanline SA 4 

ITALIA del 846 030) 

Angelica, con M Mercier A 44 
JOLLY 

Sirano incontro, con N Wcod 

S 44 

JONIO (Tel. 880 203) 

I.a doppia vda di Dan Craig, 
con A Finncy 

(VXl 18) im 4## 


LEBLON (Tel. 552.344) 

Josetito In America S 4 

MASSIMO (Tel 751 277) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwoiul A 44 

NEVAOA (ex Boston) 

Schiavo d'amore, con K. Novak 
<VM 14) DK 44 
NIAGARA (Tel. 6.273 247) 
Sigiiiiri si nasce, con D. Scala 

C 4 

NUOVO 

La settima alba, con William 
lloidcn DR 4 

NUOVO OLIMPIA (T, 670.695) 
Cinema selezione; Chi vuol dor¬ 
mire nel mio ledo? con S Milo 

PALAZZO (Tel. 491.431)*' ^ 
Tamburi ad ovest, con Audio 
Murphy A 4 

pallaoium 

Danza macabra, con G. Riviere 
_ (VM 18) DR 44 

PRfENESTE del. 290.177) 
Tilde le ragazze lo sanno, con 
D. Niven S 4 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 
Appiitilamento col cadavere 
Rialto elei. 870.783) 

Piumini rovente, con B Lanca- 
ster (VM 16) DR 444 

RUBINO 

I corsari del grande fiume, con 

T. Curtis A 4 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

GII croi di Fort Worth, con E 
Purdom A 4 

SPLENDID (Tel. 6'20.205) 
Assassino al telefono, con Fer- 
nandel G 444 

STADIUM (Tel. 393.280) 
L’uomo che non voleva ucci¬ 
dere, con D. Murray A 44 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta - Tel. 6.270.352) 

II caso del cavallo senza testa, 

con J. P. Aumont SA 4 

TIRRENO dei 573.091) 

Due samurai per cento geishe, 
con Franchi-Ingras.sia C 4 
TUSCOLO del. 777.834) 

Il mistero del castello, con N. 
Wilman DR 4 

ULISSE (TeL 433.744) 

Mondo nudo DO 44 

VENTUNO APRILE iTelefo- 
no 8 644.577) 

Assassinio a bordo G 4 

VERSANO (Tel. 841.295) 

Il dodnr Slranamore, con Peter 
Scllers SA 444 ^ 

VITTORIA (TeL 578.738) 

Ciao Charlle, con T. Curtis 

SA 4 

Terze visioni 

ACILIA (di AcUia) 

Tolo di notte n. 1 C 4 

ADRIACINE (Tei. 330.212) 
Insieme a Parigi, con A Hep- 
hurn S 44 

ANIENE 

Il pirata del diavolo 
APOLLO 

I.a città del vizio DR 444 
AQUILA 

I.e folli nodi del dr. Jerrjl, con 
J Ix-wis C 44 

ARIZONA 
Riposo 
AURELIO 

Ciclo di fuoco, con G. Peck 

DR 4 

AURORA 

Sangue misto, con A Gardncr 

DR .* 

AVORIO (Tel. 755.416) 

I corsari del grande fiume, con 
T Curtis SA 4 

CASSIO 

I.e avventure di Sraramouche 

A 4 

CASTELLO (Tel 561.767) 

Gun Point terra che scoda, con 
F Me Murrav .\ 4 

COLOSSEO l ì et 736.255) 

Cavalca e nccidi. con A Nicol 

A 44 

DELLE RONDINI 
I.a donna dalla maschera di 
ferro 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Sandokan alla riscossa, con G 
Madison A 4 

OORIA (Tel 317.400) 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A M Pterangoli • A 4 

EDELWEISS (Tel. 334 9a5) 
lliid il selvaggio, con P New¬ 
man DR 44 

ELDORADO 

Vento caldo, con C Colbert 

8 4 

FARNESE (Tel 564.395) 

I due evasi di Sing SIng. con 

Franchi-Ingrassia C 4 

FARO (Tel. 520.790) 

II vendicatore mascherato, con 

G Madison A 4 

IRIS (Tel. 865 536) 

Zulù, con S. Baker A 44 


MARCONI 

Tokio illvisluiie criminale 

(VM 14) G 4 
NOVOCINE (Tel. n 8 B'2;i5) 
Avventuriero di re Ardì, con 
J. Scott A 4 

ORIENTE 

Un napoletano d'America 
ODEON (Piazza Esedra 8 ) 
F.II.I. chiama Istamhiil, con B 
Cortez G 4 

OTTAVIANO (TeL 358.059) 
Fuochi Incrociati 

PERLA 

Riposo 

PLANETARIO (TeL 489.758) 

I predoni del Kan.sas A 4 

PLATINO (TeL 215.314) 

I conquistatori 

PRIMA PORTA (T. 6.920.138) 

I. a vita privala di lleniy- Oricnt 

con P. Sellerà SA 4 

PRIMAVERA 

Riposo 

REGILLA 

I Furia indiana, con V. Mature 

A 44 

RENO (già LEO) 

Mare caldo, con C. Cable A 44 
ROMA 

Super sexy '64 DO 4 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Rapina a mano armata, con S. 

II. iyden G 44 

TRIANON (TeL 780.302) 

So che mi ucciderai, con Joan 
Crawfortl G 4 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS 

La pistola non basta, con A. 

Qumn A 4 

CRISOGONO 

GII intrepidi, con L Aquilar 

A 4 

DELLE PROVINCE 

II collare di ferro, con Audio 

Murpliy A 44 

DUE MACELLI 
Paimiro lupo crumiro DA 44 

GIOVANE TRASTEVERE 
I cavalieri della tavola rotonda, 
con R Taylor A 4 

MONTE OPPIO 
Tra due fuochi, con H Mitchum 

A 44 

NOMENTANO 

I Ire moschettieri, con M De- 
mongeot A 4 ] 

ORIONE 

Dal peccato alla gloria 
PIO X 

Omicidio al Green Hotel, con 
T. Thomas G 44 


Radio Praga 

Dalle or* U alle I3.M aa 
oDti* corte di metri 4S: 
dalle ore là ali* ujo aa 
ood* corte di metri « 
dalle are ttjSO oli* SO ma 
aaóm medi* di metri 


QUIRITI 

L'Inferno è per gli eroi, con 
B Darin A 44 

RIPOSO 

Bandiera di combattimento, con 
S ll.iydcn DR 4 

SALA SAN SATURNINO 

I dialoghi delle carmelitane, eon 
A. Valli DR 4 

SALA TRASPONTINA 
. Il buio oltre la siepe, con G. 
Pcck DR 444 

VIRTUS 

Ultima cavalcata, con A. Qulnn 

A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIR • 
ENAL: Adrlaclne, Africa, AIflerL 
Arici, Astoria, Brancaccio. Cri¬ 
stallo, DeRe Terrazze. Euclide, 
Faro, Fiammetta, Jolly, La Fe¬ 
nice, Lcbion, Modernissimo, Nla- 
gara. Nuovo Olimpia. Orione. 
Planetario, Plaza, Prima porta. 
Rialto. Sala Umberto, Salone 
Margherita. Splendid. Sultano, 
Traiano di Fiumicino, Tirreno, 
Tuscolo, Ulisse, Verbano. TEA¬ 
TRI: Arti, Delle Muse, Della Co- 
mela. Eliseo, Piccolo di via Pia¬ 
cenza. Quirino, Ridotto Rllseo, 
Rossini, Satiri. 


• rUnltà > Boo è moooM- 
bile della ▼•rUzlaBl di reo^ 


cramme che dod Tentano 
comunicate tempeatiTamen- 
ta alla redazlona daO’AOIS 
a dal diretti interaisatt. 


Facile metodo 

per ringiovanire 

I capelli grigi o bianchi 
invecchiano qualunque per¬ 
sona. 

Usate anche voi la famosa 
brillantina vegetale RI-NO¬ 
VA (liquida o solida) compo¬ 
sta su formula americana. 
Entro pochi giorni i capelli 
bianchi, grigi o scoloriti ri¬ 
torneranno al loro primitivo 
colore naturale di gioventù, 
sia esso stato castano.' bruno 
o nero. Non è una tintura, 
quindi è innocua. Si usa come 
una comune brillantina, rin¬ 
forza i capelli rendendoli lu¬ 
cidi. morbidi, giovanili. Per 
chi preferisce una crema per 
capelli consigliamo RI-NO¬ 
VA FLUID CREAM che non 
unge, mantiene la pettinatura 
ed elimina i capelli grigi. In 
vendita nelle profumerie • 

^ farmacie. 


AVVISI ECONOMICI! AVVISI SANITARI 


2) C.APITAI.I SOCIF.T.A' !. . 50 

M.MER Piazza Vanvntelli. 10 
Napoli, telefono 240 620 prestiti 
fiduciari ad impiegati. Cessione 
quinto Stipendio autosowen- 
zioni 


VARII 


L. 50 


M.%GO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia doro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapsichica 
razionale al servizio di ogni vo¬ 
stro desiderio Consiglia orienta 
amori. atTari. sofferenze. Pigna- 
secca 63. Napoli. 

4) AUTO-MOTO-Cirn L. 50 

ALFA ROMF.O VF.NTIiRI LA 
If'UMMISSlONARIA più antica 
di Roma - Consegne immedia, 
te. Cambi vantaggiosi. Farili 
(azioni - Via RissolatI n 24. 

1 6) INVESTIGAZIONI !.. 5 0 

1. R.I. Dir. grand urriclale PA- 
L4IMBO investigazioni, accerta- 
menti riservatissimi pre-post- 
matrlmnnlall. Indagini delicate. 
Opera ovnnqne. Principe Ame¬ 
deo 62 (Stazione Termini). Te¬ 
lefoni 460.382 - 479.425 RO.MA. 


ENDOCRINE 

Oanineiio (Dedico per i* «ora 
delle isole» disfunzioni a d*. 
bolezze eenBuall di origina oer> 
vesa. peictitca. eodocrln* (nca- 
ranenia. deflctenza ad anoma¬ 
lie •eaeuall). Visita prenmtrl» 
monlalL Don. P. MONACOl 
R oma. Via Viminale, 38 (Sta» 
alone Termini • Scala mUximm. 
plano aecondOL Ibl 4. Oratia 
»-i2, I«L18 * per appuotmmSia 
escluso II «abato pomeiiggia a 
nel giorni fesiivl al nerve aals 
per appuntamento. Tel. 4TUM 
(Aut Com- Roma IROI» M 
3-S «ttohre 1956) 

Doti. W. PIER ANGELI****" 
IMPERFEZIONI SESSUALI 

Spec. PELLE-VENEREE 

Ancona - P Plebiscito 52, t. EHM 
Tel abitazione 23755 

Ore S-IZ, is-is.» ■ Pestivi OMl 
Aut Pref Ancona I3-4.I948 

fcXOGXTS 

Vie uueiftf 
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Coppa dei Campioni: 
stasera retour match 


Basteranno aii" inter 
2 goai di vantaggio? 


Ancora non escluso 
un rinvio per la neve 




PAG. 11 / fatti nel mondo 

Lipsia 

6 » 1 % . ^ ^ ' •* 


’ Inter nell’^iiiferno» 


al Cus-Padova 

Chiesto di 

\ 

invalidare 

■ 

fi congresso 

hlla riDAl 


I II XIX congresso della | 
UAI. rischia di saltare In I 
a. Un delegato del CU 8 I ne " 
chiesto rinvalldacloiie. K' 
sbocco logico delle mano- _ 
t, concitate, più o meno I 
olite » che hanno portato I 
I eliminazione dal nuovo I 
isigllo della FIDAI, di al- I 
il degli elementi più attivi 
unici del nuovo e, di con- _ 
so. al dominio assoluto ilei- I 
Llbcrtas I cui esponenti. In I 
le di voto, hanno fatto II I 
lo e cattivo tempo, rimati- | 
ndosl gli accordi firmati 
I loro massimi dirigenti, 
scendo cosi a scaricare dal | 
islgllo I candidati del CU 8 I, I 
rganlsmo che presiede allo 1 
irt universitario. Nel pas- | 
o consiglio federale I rap- 
^sentantl del CUBI erano 
: Neblolo, Prlmavorl e Por- ■ 
Idu; nessuno di essi è stato | 
letto, ma ciò che ha Irritato I 
gglormente gli organismi I 
irtivl universitari è stata ■ 
clamorosa trombatura rii 
bioio. presidente d el I a _ 
iU (federazione Internazlo- | 
e sport universitari) Il qua- I 
secondo gli accordi dellà I 
IIIB, doveva addirittura di- I 
lire uno ilei tre vlcepresl- 
itl della FIOAL. 

,o « scaricamento • di Ne- | 
lo avri) certamente un se- I 
to; I rappresentanti del I 
SI presenti a Ilari hanno | 
scorso Insonni la notte di 
nenica, riuniti In una stan- 
d'albergo per vagliare I I 
api e I modi della loro I 
posizione. Per cominciare II I 
egato del CU 8 Padova, Pet- | 
ella, prima di lasciare la 
ìA adriatica ha fatto perve- 
e al presidente Poli un ar- | 
[nentato ricordato per otte- I 
re l'Invalidazione dcll'as- I 
nblea. | 

tnalogo ricorso è stato tra- 
esso anche al CONI. Nel 
:n non si riuscisse ad otte- | 
’e soddisfazione In queste I 
c sedi — cosi cl hanno det- I 
gli amici del CUSI — verri I 
■sentalo un ricorso gerar* ■ 
co al Consiglio di Stato. Il 
tlvo del ricorso ò fondalo ■ 
fatto che airassemhlca I 
igressnale ha partecipato. I 
posizione Irregolare, la si- | 
ora Livia Demattels. com- ■ 
aente della delegazione Ple- 
>nle-Val d'Aosta In rappre- . 
itanza del O. 8 . Lancia. I 
iza averne diritto. Non ^ | 
I tutto Improbabile che di I 
icalzo all’azione del CUS I 
dova vengano il CUS Ro- 
I e I CUS di tutt'Italla. 

Le Llbertas, a Bari, hanno I 
posto duramente la loro | 
;ge, disfacendosi persino | 
1 consigliere Tammaro del * 
;i, altro organismo di ema- 
zione democristiana e del 
neto Casarottl, punito, qiie- 
. per essersi astenuto con 
rfc del colleghl della sua 
glone nella votazione sulla 
lazione del consiglio dlrct- 
'o uscente. Su 3.373 voti dl- 
onlblli la relazione ne ha 
ccoltl 2.737. In sostituzione 
1 consiglieri scaricati sono 
frati 1 vecchi Mattel (To- 
ana) e P.ivollnl (Uenova). 
irenzoni e Samhuelll (Ple- 
sntc) e Slassano (Lazio). 

GII Intrighi delle Libertas 
in hanno incontrato pratica- 
ente alcun ostacolo, favoriti 
parte dalle posizioni reglo- 
ilistlche di alcune delegazlo- 
, ma soprattutto per la • fu- 
I m dell asscmblea, nella sua 
merallii, di fronte alla dl- 
usslone, al confronto delle 
ee. Neirassemblea congrcs- 
^bnale di Ischia vennero, fatl- 
«Cosamente, In superficie alcune 
iradee e un palo di uomini 
Innovi: a Bari si è ritornati In- 
ndietro. si è bloccato il pro- 
yBce-sso di ralforzamenlo c di 
Srammodernamento (da noi 
Saempre negato) che alcuni 
■amici avevano credulo di rav- 
■visare al vertice federale. 

■ 1 giovani rappresentanti del 

Scusi dal quali si attendeva 
^■xin apporto più costruttivo In 
■sede di discussione, hanno 
■ una grossa responsabilità per 
■ cié che e accaduto. Anziché 
■ farsi Irretire nel gioco di cor- 
■ rldolo essi avrebbero dovuto 
Hdare battaglia In assemblea. 

tanto piu che Dante Merlo 
■ aveva aperto la via ad un dl- 
scorso di fondo sulla condii- 
Hzione federale con le argo- 
Hmeniate critiche presentate al 
^■quadriennio passalo e all'eva- 
■ nescente programma tecnlcti 
Hdl decentramento. 

H Solo su questo terreno po* 
tesano sperare di mantenere 
■ le loro posizioni nel const- 
B gllo federale e. se mal. ad- 
■ dirittura di rafforzarle. Il 
B fatto stesso che la votazione 
B sulla relazione consiliare, non 
B ostante gli scandalosi e pe- 
B santi Interrenil del delegati 
B delle Llbcrtas, avesse fatto 
B registrare 524 astenuti e 112 
■ non votanti (fuori aula), do- 
B veva far loro capire che c'era 
B ittt terreno fertile sul quale 
B si poteva tentare un gioco 
B ardito per bloccare la ma- 
B novra delle Llbcrtas In pieno 
B svolgimento. 

B Ma I delegati del CL'SI r 
B II Idfo t.ojacono fidandosi de- 
B gli accordi scritti, delle as- 
B tlcurazlonl ricevute dal mag- 
B glatl esponenti delle Llbertas 
B («t >1 dice, anche di un pre- 
B elio Impegno del cap. Poli, Il 

I quale avrebbe rassegnata le 
dimissioni In caso di manca¬ 
ta elezione di Neblolo). han¬ 
no disertato II vero congresso 
facilitando nel fatti la corsa 
alla poltrone della Llbertaa. 

Piero Saccenti 



L’inter si allena sul campo di Glasgow coperto dì neve: 
ma la cosa non disturba i neroazzurri che anzi giocano 
con le palle di neve. (Telefoto) 


Un solo interroga¬ 
tivo per Herrero: 
Corso 0 Bedin ? 


Nostro senrìzio 

GLASGOW, 2. 

Troon è un piccolo borgo di 
pescatori sul mare, con ca¬ 
sette basse e nere che spic¬ 
cano nel bianco accecante 
della neve. L’Inter vi ha in- 
stallato il qiairtier generale, 
in vista dell'incontro di ri¬ 
forno col Rangers, nn match 
terribile per dirla con le pa¬ 
role di Herrcra. I nerazzur¬ 
ri dimorano in un vecchio 
castello di sfile vittoriano 
che pare uscito dalle pagine 
di Dickens. Fabbri, piovuto 
(luassù inaspettatamente, ne 
è rimasto entusiasta e sfo 
vedendo di accaparrarselo 
per il s ritiro > degli azzurri, 
(piando dovranno venire a 
Glasgoiv per battersi con la 
Scozia. 

Il < mago > stamane ha 
chiesto che gli spalassero un 
campo da golf e su questo 
ha fatto sostenere ai suoi un 
intenso allenamento, sta gin¬ 
nico sia sulla palla. Splende¬ 
va un bel sole e il cielo era 
terso, ma il freddo quasi in¬ 
sopportabile al termine del¬ 
la seduta, ìlcrrcra ha detto 
ai giornalisti: « La formazio¬ 
ne la comunicherò soltanto 
domattina. Non e pretattieo 
— ha soggiunto — è che mi 
voglio render eontn di per¬ 
sona dello stato del terreno 
di gioco. In mattinata mi re¬ 
cherò «iribrox Park e cedro 
eoi miei occhi in che con¬ 
dizioni si trova la spalatura 
della neve. Deciderò allora 
se fare giocare Corso oppu¬ 
re Bedin. Il resto della for¬ 
mazione lo conoscete: rispet¬ 
to all’Olimpico, le novità sa¬ 
ranno Peirò, Picchi e Ta- 


Nella prima tapj. 


FKn:stìmdmte Mando 


Per l'accordo d'emigrazione i 

Operai italiani 
candidati in CI. 
alla Volkswagen 

Presto nuove trattative sulle scuole di lingua ita¬ 
liana per gii emigrati e su altri importanti problemi 


RDT 


ica é fra i dieci 
irfi del mondo 
mialianc alla 


Rikne \ 


. nB OA A '■attutto fabbrica alla Volkswageo ' - J A A 

B (ipìip darne 1 annuncio. 

schiaccianci lutti ! 


WOLFSBURG. 2. cresce l’e.slgeD- 
Cinque operai italiani sono lingua ita'*' 
candidati nelle liste per la eie- fan?'" 
cotnmer. zione del Comitato sindacale ■ 








I due sono arrivati insieme - Terzo 
Sels ad oltre cinque minuti ! 


Dal nostro inviato 

LA CALK'rrA, 2. 


Sels. Smania Stefanonì e s'agl- 
ta Taccono, controllato da De- 
■,mi‘t. Avanza Cribiori. Fatica 


A causa del maltempo 

In pericolo l’incontro 
tra la Fiorentina 
e la Nazionale RDT 

La partita dovrebbe aver luogo questa sera a Lipsia 


...- gmn>. 

(leieioio) Herrera ha poi soggiunto. 

- - — - c II problema, domani sera, 

sarà soprattutto questo: resi- 
II I, sfere uè; primi venti minti- 

a del maltempo ti alia furia dei Knngers. 

_ Non voglio neppure pensare 

a cosa accadrebbe se gli scoz- 
■ m zcsi segnassero in apertura: 

■ f-'onosco quei diavoli, e so 

I lllMIMPiail mP elle sarebbe la fine del mon¬ 
do. Perciò ho raccomaiulato 
■mBmmm mm miei ragazzi di essere vi- 

gm e freddi come non mai. 
\/fji tutti ricorderete la sa- 
_ rabanda cui ci sottopose il 

Borussia a Dortmund, qtuin- 
Bm KB I do Brttngs annullò la rete di 
Mazzola con ttnn doppietta 
nel giro di pochi minuti. Al- 

uogo questa sera a Lipsia 

ma (pti a Glasgow sarebbe 
presentare una formazione ri- quasi impossibile una rimon- 

.. .. w% ... f __ 




5 ' ' 




Giro dTtiilia del 'òli. Allora, la Moser. Ld e nel sole oha 

corsa rima.M* iju.i.si sepolta sot- coppia regina domina, co¬ 
te la neve. K. o.:ì;ì‘.’ Suiti' a.spre. '''Vm-^.' i, . 

'•elvaiiuic montatilo dcirO!i;i-tra ,,'/'}tii- . t „ 

c dell.. Harb-C 4 ia. il vento ha , ‘‘ 

ficonqua'-sato la carovana' e i 

(‘Oi rnlori. a momenti hanno ri- s •.vvaiila.,giano di 

-chiato di essere str.ippati dalle M . La volata e una corno- 
biciclette, e d.spersi nel burlo- conquista di Hik. che la c 
111 . per la difficolt.i uni.ma di Meo a due , 

rc'^istere alle raffiche Spe-s-^o e -meco de^Ii abbuoni, il con 

.1 liiiuo. poi. h.miio dato l ini- ‘‘ POf- , oO I uno e oO 1 altro, 

pressione di i.ed.iiar sui rulli J!*‘^**’ V. '"‘‘jiba ^ 

l'na fatie.i terribile, dunque e, ^P‘.‘‘'o a \ an Loo>. vincitore 
.ippimtu, /i 4 -/.m iliammatiei. ì^'ornat.i „ _~_ 

l’turo-i ^ '*'*• -"empie il vento, e par 

, , elle voglia portar via le poche. 

In que.-,t .mibieiite d; furia e bianche caso de La Ca- 

itMiu’Ui di'lla n.itura. \ an Loy F ora*' 

e Ventiirelli si sono battuti con Anche se ’ sembra finito, il 

una forza e un cora^mu degni .. rfeiia Sardegna- conti- 

dei ciclismo dei tempi eroici. Il „un. Domani è in programma 
campione mili.irdano e l'atleta j-i frazione da Orgosolo (o d.a 
disperato, uniti in una moravi- ,\uoro?) ad Olbia. E' breve, 
gliosa. appas-sion.inte intesa fli .j^j. fortuna. 
e,-alt:izione dell'audacia agoni- ' . ,.-i* e* 

-.lica, hanno compiuto un'im- A*tlllO v.3rì10ri3ri0 

pre.sa d'eccezionale valore tec¬ 
nico. Su un percorso esagerata- ^ _ 

mente lungo e già naturalmente Li OrdlIlC Q UmVO 

tormentato, si sono lanciati in ,, (bm.) 7 ore 

una fug.i cb'e durata qu.isi tre ig. ,2 * alla lucrila rii kin. 35,059 
ore. e ITi-anno conclusa tiionfni- (it-miio agli-elfeiil ridia ela.sslllca 
lYliente. Chi-può pretendere di 7 ore'D'W' lli’litwca 50'* di ab- 




fa. Partiamo con due reti di 


Fìal nnclr/i invialA presentare una formazione ri- quasi impossiuue una riiiiun- 

uai nostro inviato maneggiata. ta. Partiamo con due reti di 

BERLINO. 2 primo tempo il tecnico vantaggio per cui. natural- 

"io mentii, d guarderemo le spai. 


VAN LOOY taglia vittorioso il traguardo seguito da VENTGRELLI (Tel 


Ondata dì crìtiche per le squalifiche 

Persino due ministri 


^ ^ Ululili. v^iil |zc4\r |iiiii«i\ii|i ^ — — 

• • ■ -c.il/, ire V.in Loov dall.a poal- Inioiiì)): 2) Ventùrdil s.t. (buche 

' ' -ione di eonv.iulo'che li-i con- ***feltl ridia dasslflca); 3) 

..ione ai comaniio tiu na con ^ , 5 ..^ len», 

(|Ul>t.ltO. il suo \ant..gglO c di 7.2J'I2’'); 4) Anqiictlt (Fr.) S.t-; 

.’el. a «runità>) ^’L)" su Anquetil e di 911" su 5 , u.-snu-t (lid.) s.t.; 6 ) Cribiori 


care una partita amichevole 3 , posto dì òastenetti.'mentre Nel caso dovessimo segna¬ 
lilo - Stadio dei centomila - ;\xarchi sostituiranno due re per primi, il Hangers si 

giocatori della prima line.a. (icmoralizzerebbe c avremmo 


IIP vorrà se seguiremo con'par- 
tieolare simpatia ii cammino di 
■■ VMM " Meo •. eb'è in cerca di un po' 
di 

^B B hituntù. complimenti al .si- 

gnor fccellin: che l'ha aiutato, 
e lo sostiene. 

Che re.sta'.’ 

ce ricorre ad un avvocato , 1 tu rei li" oscura, cancella* il resto. 

Tuttavia (jucsfè il film della 
prima, probabilmente decisiva 

le (Sudy Amoore ò Paini Kil-.rebbero elev.ati altri due ridde- tappa della settiman.-i sarda. Nel 


.•\dorni. per dir soltanto di due .s.i.; 7 ) Taccone .s.t.; 8 ) Fatnlilaii- 

avver-Jari. scelti fr.'i i fa\ oriti, co s.t.; 9) l.daiigue (Ilei.) a 5'32"; 

E. così, sul tragu.'irdo dell.'i 'b) Fantinato s.t.; Il) l'oggldl 

orito-i '1 r'iro fl.-II-i s:.,r. Di) Mosce (ahliliotlo 15 ) 

prima t.ipp.i, .1 (.irò (Itll.i har |,) vigna a 9'H”; H) 

degna presenta un .solo interro- . , 5 ,'^Ariornl s.t.; 16) 

gativo- Van Looy o Venturelli.’ Mealll s.t.-. 17) Stdaiiuiil s.t.; 18) 
Facile, con tutto il rispetto per iiahiiii .s.i'.: 19) Qiiesiie (Fr.) a 
il giovanotto portato.si improv- I5'33": 20) Dcn llortog (Ild.) s.t.; 
vi.saiiiente ;ille .so'glte della ria- seguono: 25) Graczyck (Fr.) a 

bilitazioiip. sombr.i la risposta. ig7%’jabUnskl“('Fr)'^*s (‘"w fior 
Il potente, scattante, orgoglmso ;*{,„** s.t.^ 33 ) Hoevenaers 

capitano della - Solo- non do- (Bei.) a 22'50"; 38) Zorffd (Svi.) 
crebbe fallire, poieliè, oltretutto, a 29'I5"; 39) Schutz (l.iiss.) s.t.; 
disixme di una squadra poten- IO) Maurcr (Svi.) s.t.; 41) Diane 
te. organizzata, devota ed è più (Svi.) s.i.; 50 ) Line (Ol.) a 3^37". 
e.sperto. Eppure •• Rik - non ce IDiIratl il belga Der Iluven e Zan- 


■ c™- -“-■i"' -..m,a.. 

I n Berlino est Sono le 23 o dut^to momento sta m v icaiido Sull'altra sponda, il «re¬ 
sicuramente la comitiva viola formL.?oni“che‘'abb?amo ap^na completo. Mister Sg- 

che comprenae l.'i giocatori 4 risulta che a Lipsia ^cott. compito come 

dirigenti e SCI giornaiisti. per- ancora e che -‘'•'«ipre. ci .spiega tutto sut 

noitcra in un Hotel di Berlino partita rischia di non viiisei c le bellezze archìtet- 

I e ragRiunRer.^ diimani .ipsia. disputata* E* un peccato. tonir?ic (li Glasgmr, ma, cip- 

Un viaggio iin poiché, come abbiamo gi.à detto, pena il discorso si sposta sui 


SIDNEY. J 


La nuotatrice ricorre ad un avvocato 


e una luce che par di fosforo 


sport 

flash 


Juniores azzurri 
invocati per TUEFA 


Fraga, ma i ai reo sportivo ma anche poli- 

a cau-n di una nevicata e «ta- 

to costretto a atterrare ,«U Bra- ' I • r** II* * 

tislava. Sosta di tre ore e poi LOFIS dUllini 

partenza per T.ipsia Solo che 

e.ssendo anche Lipsia ncojx^rta —~-—-- 

di neve, l'aereo ha dovuto cam¬ 
biare nuovamente rotta e rag- 
giungere l'neroporto di Berlino 

che SI è pre<entata ricoperta 11 

da una gran coltre di neve 
A causa di questo coni rat- 
tempo — dopo quello del visto 0 

da parte del ministero degli in- | A 

terni — la partita d domani ri- | ||| IIIV 

schia di non essere disputala 
poiché a Lipsia la neve é alta 

un metro. Tutto dipende da co- _ 

me I viola potranno raggiunge- lllHilMllil 

re Lipsia, forse in autobus e 
cosi arriverebbero a Lipsia nel¬ 
la mattinata. Come è noto, la TCRINO. 2. 

nartlta é stala fis<;ata per do- Dom.nm ser.a il Tonno .nffron- 

alle M I «lingentl '•* D'n.nno di Z.3e.3hn.i in 

mani s* ra aiit i.<. 1 uiri),i nu v.ilul.i pir Li Coppa 

della federazione calns'.ica del- l.'umlici Kr..n.ala 

la RDT hanno già \enduto (|ua elie don«-nu-.i riu«ci a «egn.Tre 
si tutti i bigln'ttl j tre r«'ti al I,anero«.<i «t.i attra- 

E' la prima volta che una | ser«.ando on felne pt.'rio<l.-> <li 

squadra itnlian.a gioca contro lai 

' __witx niiir>r1,l 1-allenatore Rocco è rini.i«lo 

nazionale d . «''>ridisf.-uto <lelle ultime prose 

l'avvenimento e m()ll*> atteso fornite d.ii «eoi r.TC.izzi ed h.a 
non solo dai citt.adini di Lipsia! lonuto a dichiarare che la 


Stasera 

Torino 

Dinamo 


riusciamo a sopire ine \\ ouo Tra gli altri personaggi di pn-j<come - souvenir-», come l ap- pre.se sportive della tra.«er. Lo . , ' .V 
difficilmente giocherà per i piano hanno elevati» la loro'propri.azione di una bicicletta .stes.-o presidente ikl comitato 
fiostumì di un infortunio e protest.i il primo ministro dello in pre.sfito .«enz i il con-enso del olimpico gi.ippone-e D.iigoro . 

che (il suo {Misto è ({iiasi cer- Si.do au.-tralianu di Vittoria,propriet.'irio f.d «juale venne .f.i-uk.iwa ha detto .a Tokio: H ' 

fa in presenza di Ilund uno Heiuv Bolle, (-perche la Fe-[comunque re-tituit.i subito do- - .Voi in Giappone non ricor- ‘ 

sTìiluTHione portato pili a co- dernnoto non ha preci.suio i ino- po*. come un'infr.'Zione .-il eo- dhimo alcun mcidente in riii le 

-P ov l uri delle .•.uc decisioni ii prifuoeo per ns-i-tere ad uuo^nnouitrici nii'.iraliane siano siate 

struire clic a difendersi. La tp-ifallro .-t.-ito au-lra- *spetl.icolo ili v.irieta hmpliratr. incidenie tale da po- , 1 . 

notizia c I unica di una certa b.ino del Nuo\o tì.ilics del Sudi Due d«-lle r.'tg i/ze - irebbero jp-r pi n •^tifica re una rosi drastica 

validità. Per il resto Si i'«- .John Rensh iw (-perche deci- -strde anehe ;u'eii-ate ili uhria- linone-. ® ! 

gola nel camjio delle con- stoni cosi proci sembrano detta- ehezz.i. irentie ■ !1 i Fr i-er ver- M.i que.-te rf<me abbi.'uiio det- /"orn' 
getture. dato che il Hangers te da un odio inten.su piiifto.s'io do .«ono voci di corridoio: uffi- . creg* 

ha fatto piuttosto {iena’nel che da una rapionevole laluta-l l<'ialmenle non si s.i niente, anzi ^tronca 

recente match di campionato del ca.so-) ed infine p.a ,e «tato rib.adito che le motiva- 

^ O Ifir^.n /rocchi membri del comitato del- punizioni non ver- 

col modesfo St. Mirrcnlstn- ^nzi p.ire che su-, 'ranno m d rese note. E ciò ov- 

minzito I-O con rete di Wood, dopo la notizi.» dell.» «qua-, ^^BBBR^ vi.amente giu«tifica i peggiori /- 

schierato ad interno) e che inflitta alla Fraser ci sii ''O.spetti sul conto delle nuota- ,'i 


IlilfMIMB schierato ad interno) e che mBitta alla Fraser ci si. 

■^IIIZIIIIV Scott potrebbe avere in ca- stata a Melbourne un.i riunione 

po più di una sostituzione, d'urgenza alla quale hanno pre-j 
TCRINO. 2. Non è escluso, ad esemjno. so p.irte il scgrct.ino dell.i te-] 

Demani sera il Tonno affron- nhgy Wilson e Brand apparsi derazione per le Olimpi.idi, 
tera I.» Din.imo di Zagabria in ,, - i. Edgard T.int.er. ralloii.itore ge-j 

un.» p.irtua s.iiuLi pir Li Coppa ptu degli altri inori f(isc. n n- Miu.idr.i olimpici 

ilcllf Copi'c l.'iindici gr.ina’a pano sostituiti da JoUnston e a.i.tr lii i-ia Ieri Curnow ed ,1 . 

che donK*nicn riuscì a «cenare - _ 

ire reii al I.anero<,<i ^ta atira- ' ; i j tri (hriEcnti e vccniei i ' 

\cr<and 4 * \iu fi In e pt rifxlo di T ogììamo azzardare le due Alla tine Tanner hn lU tt»» 
fotm.i formazioni? Ecco qua: Inter: - La (lue.shonc e stata traitaia 

l.'allenaiore Rocco e rim.isio Pumnir-h Facchctii- dalla .ASU iFedernuoto .austra- 

sodd.sf.mo delle ..It.me prose •. iK.na . n d r » come un cfl.so .st.o 

fornite dai «t:oi r.'^Ca 27 i ed ha ToGTÌtU, Guarneri, “iCCnt, \ __^ «i. 


tre r*'ti al I.anero<,<i ^ta atira- 


mto e molto atti-soi roVniVc da. c‘d ha Tagnin. Guarnerì, Picchi: c «eH 

lai citt.adini di Lipsia! tenuto a dichiarare che la Jair Mazzola Peiro. .Snarer. P?. 'f * ^ ?- 

ma anche dai numerosi sporti- s^^uadra «volge un ottimo lavo- fUi,dinì altri orpani.srnt -sportiti .fi di¬ 
vi oresenti in occasiono della ro d .a.s.sieme i.e uniche prcoc- '-orso i ncairii spiace che ciò sta accaduto an 

^ - - '•••ibileo alla quale, co- cupazioni riguardano Meroni e Kangcrs: nitcfiic. / rovan.irhe se sono sicuro che i din- 


^ _ dol quhiIco dtìd auslo co- onpanoni n 

è noti» riialìa è nre.sente ^he accus.-mo una leg- Caldotv: Grcìg, Mìckinnon. penti del nuoto hanno agito ncj- 

con le più note ditte ù f"**l due'^giocatori* sono*'stàti Bpnd (Wood): Henderson, l'interesse dello sport 

Come abbi.imo accennato, ci «ubito sottoposti alte cure d-l Millar. Forrest, Brand (Me d.-ii canto mìo Ann tinnnon 
troviamo alFaeroporto <ii Ber- caso c Rocco spera che doma- Lcrtn) Johnstnn (Wilson). allenatnce della squ.-idm ohm-* 
Uno In attesi» di raggiungere *cra posjwno scendere in , , j a- pica di nuoto (li cut rapporto 

l rnsii, e nirtroDM non abbia «JTP? . sera, da Troon, una provoc.ato le squalifiche) ha* 

Mrlar^’con KaroK a giungerà compiacente telefonata et fin detto: -Sono rimasta sorpresa 


rupaziont riguardano Meroni e 


gera febbre dowiia all'asiati- 
ca I due giocatori sono stati 


tedesca. Comunque, stando' 1 nUirha panna di campionato Idersi ufiG mossa tattica < jros- tendevo che rcrii^ero presi dei 


dici* Weingan Fabdorf. Walter, to veloce all attacco special- «rmircra ..» . scum.» , u ,3 i-eder.azione nuoto sta per .1 
Paniran Pcisler Komer Fren- niente nel contropiede, ed an- fedcsco Tschcntscner, Che nnlmodo come ha agito (senza 
zel Noéler Pctèr Ducke Erler 1| Tor'fx» dovrà rea- gH diretto un incontro (fi nemmeno interrogare le -im-| 

VokeV.°"’"- coppa deU'Intcr nella scorsa potate-) sia per 

Chiappella per suo conto^ match a Zagabria. edizione (a San Siro, contro infliite alte ragazze, 

non nntendo enntare SU Ma- Rocco In piu di una occasio- ;i Dc-t:-»,. 1 erv». entità che appare sproporzio- 


Vogel 


vendo poi giocare il retour- 


Chiappella per suo contoj match a Zagabria, 
non potendo contare su Ma-] Rocco In piu di una occasio- 


non potendo contare su .Ma- rocco m pm cu una occhio- :j porfizan) /n caso (ii « sp«- 

«chio inforiiinatosl sul camPo ne ha preci-saio che il sod.nli- '* . *'* ‘■usi» ui pt ^ queste attribuiti 

rii B^rìamL e ienoure *'« Jn-anata tiene molto a que- rcggio >, Rangcrs-Intcr St rt- p^-, ^he proprio Oggi si i 

Coppa delle Coppe e per- jard Q Stoccarda il IO marzo, appreso come la Fedcratleticr 
botti che ha raggiunto Fircnw, domani ser.» si dovrebbe ^ «... si sia com^r*at-: 

non essendo in ottime condì- asaiatere ad una bella c com- Romolo w a 

noni flsicha, sarà costretto a battuia paruta. __ MOmwio fc—1*1 j^en diversamente con du« aUa- 



giirvgmuie 11 g.oriiu uoini. 1 . , . in . «iVm Tr-m l'or la preparazione della equa- 

Tutto somiii.tto roba di poco piena d Oscurità Tran na?iGnaIe juniores che parte¬ 
conto. specie di fronte alle irn- * fh‘'*ideriO e cperà a! tonno Juniores del- 

pre^e 'sportive delbi Kra«er Lo dalla tie{)KÌe 7 ./a delia y\j e.F.A. ^Germania occ- 15-25 

tir..vifh 5 n%* d 4 ‘l volontà aprile pro-^^inio). su proposta dcl 

■ , ' . ^ . * lY ■ ' Taccono inipa/za K* carneva- sch'Zionatore Giuscpi>e Galluzzl; 

olimpico gi.ippoiicM- D.iigoro no" Si r al/-, e «cita Aiioup- '='^11 convocati 1 seguenti 

.r.,-uk..wa h:. detto .n Tok.o: ^ „ ihVr/o Si Avanti S.octori: -Sani. Dertuolo. Sava- 

*-Voi in Giappone non ricor- ‘'L E uno .chtrzo .1 .A\an i, ^eFo. Chiarugi. Silvi-airl, Sensi- 

dhimo alcun luc,dente in ni. le coniugando .1 veroo della mo- sc.apocchi. Cincin. Gavaz- 

miofiilriri mivrrnliane .M'uiio .qate Montieohx B.irtoIetti. Zimo- 

'tmpliratr. incidente tale da po- ' cndemmi.iti come .se .olosse Oolso, bievan. Lan- 

Iter pnihtiticare una co^i draetica 

M.I que.-te come abbiamo det- i-- 00 «Squadra Suftees» 

P^r vetture sport 

M* ^tato nb.idito clic le motiva- ... s , 4 .^ LONDRA. 2. 

izioni tifile punizioni non ver- ' 1 • I* • * II campione del mondo John 

'ranno m-i rese note. E ciò ov- d»,. d,,-.." Surtees. ha costituito una squa- 

vi-iinerite eiiistifica I neeciori I-orom/'U che due. ,lra per vetture .sport che parte- 

M.imerue gu iiiic.a i peggiori Cna, due. tre iju-attr ore di ciperà alle maggiori gare Inter- 

-ospetti sul conto delle nuota- («amniino. E la nied:a <■• di tren- n.-izionali della attuale stagione. 
Trici per cui «i capisce come la . r,,r .4 l'fT' Rl-.nc carie e si L.'i squadra —denominata « Squa- 
iFra.ser e le madri delle tre altre ri.-In i_ T .ccóne romn«* un oe- ‘*'^*'* Surtees» — dispone Inlzlat- 
r.igazze abbii.no decido di rivol- ^^aìè Sei. mr , e Ven'ureìn ‘‘‘ 

•rer-ì a de' leedi ner tutelare ‘ * V, ' ^ \ en,ur* il, for- . ,,3 ^^rsa dotata di motore 

?! lA^ ÙL:. iUui.irt ,3 yy'ip r-.nip^. di B .linei, un f*ord ua litri 4.700 ed in grado ' 

. .1 uuoti iion.t. MTchio p.ie-.»- che sembra a’- di raggiungere la velocità di 32» 

* «■’ !•■* ‘=U ‘ grappato con le ungine ..Ila co- rhdometri orari. Piloti della squa- 

'Ieeji;oi!e in Mii 1 intervi't.i con- del monte d oro saranno J.ickie Stewart (GB) 

jce «-.3 all.a r.irlio tehii-iitne au- ' v uuo'a 1010 *' Maggs (S. Africa). 

Ut.-:,liana Nel corso dcH'inter- ..n;'t^raf'.tto di'Van , H* fonnMione automt^ 

! V . la F-a-er ranim iricTa t » * irrtliUo U.i V «n b,i,s,ica non interferirà con gli 

.a r. 3 -t r s, r ramm.inca.a j_t,oy, .Mugn..mi e i’ogiialu miiugni di Sunees in seno alla 
.ppiin.o come abbiamo riccen- Mo^er. Adorni •• Desmet, Que- Ferrari. 

'n to prima che non le sia stata Boni. Don Uartog, Zanca¬ 

concessa la poi,sibililà di difen- ^aro e Planckaert. La pattuglia ' AAirhf»lon - ‘sar;^i iHi 
.derM o comunque di essere jc.ppa dee,su. per la spinta si- 'Vll(_ritìlon Odfauui 
.ascollat.i dalla commis.sione di- (^ur.i. spavalda, prepotente di ìi-» nalìr» 

isciplinare su, fatti a iei attri- van Looy e Venturelli. l>a re- HICJIU Ifl pdllU 

.buiti: e h.i rìnnov.ato il suo ram- pi;ca di .Amiuctil e pronta, sec- E’ stata accolta la sfida Inol- 
Im.-irico perchè non h.a .avuto ^ Mu maini S'agg.incia trata d.al pugile Vittorio Saraudl 
luna comunic.azione dettagliata Un.a ' p.aìisa .N> Approfittano 

jdoiie occxtse nemmeno a squa- \ enturclli e Van Looy per ta- L-,ncontro dovTà svolgersi en- 
iiiiica aecisa. gliar la cord:.. Contro il vento, tro il 1 - giugno prossimo. 

I • Anche un a.ssassino ha di- nella frenesi.i dell'iD.seguintrn- 

,r.'ffo a difenderai — h.a detto , 0 . Zancanaro. Dcn HartL'. Bo- Italia PrartnriAlIn 

la Fraser — ma a me questo ni e .Mo«pr s'aYrotano E si fr^- IIdlld-roi lUydllL» 

diriffo non é staro concc.s,so Non na lo sl-incio Sul traguardo di J: P)a»/ic ss Pesarstr» 
so nemmeno quali acen.^e mi Gcnna-ilam. chiazzato di-neve LZdVIb d rcbLdia 

siano .sfate rirolte. Se é per la Venturelli e V.an Looy precedo- L» Federazione iialians tenni* 
.storia del costume debbo -spie- no Moser di 43" Desmet di deciso che rincontro Italia- 
pare che ne ho fatto fare uno 5 I ", e ;1 pattughone di'215 aX'*'^Zona'^Europea'^'d? Co^» 
apfwsta per me in quanto quel- disces:. é drammatica paz- Davis, fi «volga al Circolo Tennis 

Io dcua .^quadra mi sfava sirrt- za Desmet è tradito da una di Pi-^c.ìr.i dal .*10 aprile al 2 mag* 
to e scomodo Se é per la par- ^omm-a La jelia colpisce anche gio pros.sirno 
tecipazione alla sfilata, pen.<o Venturelli. E Van Ixioy che fa'* 

che avevo diritto a prendervi rallenta- attende il ■ compagno (^|j «aSSO^Uti” DrOVO 

parte: se ho .sbagliato sono dì- d'aweptura. che arriva con ^ 

.tpo-da a pagare. Ma una sgna- Moser. ainine a AAa(desÌmO 

llfica di dieci anni è ridicola e Fuga a tre? dipitic d /viducbitilu 


Tr.ei per CUI «i c.ap.sce come la ,3 l'ff: Blanc cade e si 

1 Fraser e ^ nt.idr. sielle tre altre j-ovin.i. Taccone romps* un pe- 
r.ig.azze ..binano decido di ri\ol- (i 3 i,._ Sels fora c Venturelli for- 
[ger-i .1 de: leg.ili per .uteLire sulle r.'.nips* di B .linei, un 

I il loro buoi) IlOriiC. I , w .Z-.- .. *. t_ 


Italia-Portogallo 
di Davis a Pescara 


alpine a Madesimo 
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o Vienna 
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appalti 
delle fS 


GII scioperi negli Im¬ 
pianti ferroviari contro I 
licenziamenti dei lavoratori 
degli appalti si estendono 
ogni giorno. L’attacco sfer¬ 
rato dalla direzione gene¬ 
rale — che ha smentito cosi 
le assicurazioni verbali di 
uno del sottosegretari ai 
Trasporti circa la sospen¬ 
sione del provvedimento — 
raggiunge ogni giorno nuo¬ 
ve province. 

Licenziamenti sono stati 
intimati, e In parte attuati," 
a Foggia, Cremona, Berga¬ 
mo, Verona, Genova, Mila¬ 
no, Voghera, Torino, Pisa, 
Bari, Livorno e In molte 
altre province- La reazione 
del lavoratori è immediata. 
1 licenziati tornano sul po¬ 
sto di lavoro e, sempre *n 
maggiore misura, si regi¬ 
strano scioperi di solida¬ 
rietà del personale di sta¬ 
zione o della linea o di altri 
impianti, come è avvenuto 
ieri a Pisa e Livorno. L’in¬ 
tero problema sarà affron¬ 
tato nell’Incontro — sposta¬ 
to a questa sera — fra I 
sindacati e II ministro Jer- 
vollno, mentre le questioni 
relative alla estensione del 
conglobamento al cottimi e 
ai premio di produzione sa- 
ranno discusse fra l’Am¬ 
ministrazione delle FS e I 
sindacati nel previsto Incon¬ 
tro di martedì prossimo. 

Al direttivo del SFI-CGIL 
si è conclusa, intanto, la 
discussione sul problemi 
sindacali del ferrovieri. Ieri 
è Iniziato II dibattito, che 
si concluderà stasera, sul 
problemi organizzativi. L’e- 
tercizio delld* libertà sinda¬ 
cali è stato un punto cen¬ 
trale della discussione che 
ha messo In luce II perma¬ 
nere nelle F8 di una linea 
Intollerabile (non è stata 
ritirata la circolare anti¬ 
sciopero. si giunge a vie¬ 
tare finanche l'affissione al¬ 
l’albo sindacale di notizie 
relative aU'andamento ' del 
lavori delle sottocommis- 
sloni ministeriali, ecc.). Le 
critiche al governo sono 
state unanimi. 


Convegni 
di braccianti 
a Brindisi 
Milano e Roma 


, I lavoratori dipendenti 
deH’agrlcoltura — brac¬ 
cianti, coloni e comparte¬ 
cipanti — vanno verso una 
Intensificazione generale 
della lotta per un rinnovo 
dei contratti che si traduca 
In sostanziali aumenti dei 
salari e del redditi- La 
CISL-bracciantI, che due 
settimane fa era in pro¬ 
cinto di firmare l’accordo 
separato con la Confagri- 
coltura, è dilaniata da con¬ 
trasti Interni ma alcune 
organizzazioni provinciali 

_come quella di Milano — 

hanno Intrapreso senza esi¬ 
tazioni la via della lotta 
proclamando un primo scio¬ 
pero unitario. 

La Federbracclantl. che 
ha convocato per il 9-10 
marzo il proprio Consiglio 
nazionale, ha aperto una 
approfondita discussione sui 
modi e gli obiettivi della 
lotta. Sabato si aprirà a 
Brindisi il convegno sulla 
colonia meridionale, con la 
partecipazione di delegati 
da tutte le regioni Interes¬ 
sate. nel quaie verrà di¬ 
scussa l’azione per ottenere 
la totale applicazione della 
legge sulla colonia e per 
superarla nei suoi aspetti 
pio arretrati. Il convegno 
si concluderà domenica. 

Sabato ha luogo a Milano 
la conferenza del braccian¬ 
ti della Padana irrigua. Vi 
partecipano delegazioni d' 
18 province. Qui, dove si 
è In presenza di uno svi¬ 
luppo tecnico più accentua- 
to e di nuovi motivi di crisi, 
la pederbraccianti Intende 
darsi un programma di svi- 
luppo rivendicativo non so¬ 
lo contrattuale ma anche 
nella prospettiva della ri¬ 
forma agraria. 

Un convegno avrà luogo. 
Infine, domenica mattina 
anche a Roma con la par¬ 
tecipazione dei lavoratori 
delle aziende capitalistiche 
dell’Agro romano. 

Nel convenni si discuterà 
sia la creazione di più ani¬ 
pie basi unitarie al movi¬ 
mento che I modi oer da¬ 
re più incisività alle lotte, 
attraverso l’articolazione 
aziendale. 


le 180 mila 


Le tesi dell^AUeanza 
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Si terrà sabato e domenica 
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a al congresso 


lavoratori FIAT 




Secondo i giudici, 

aeirc..tfi|iente delle 
mobile • c . , 

missione delirfjKSrità 
del MEC 


Le 100 mila delle calze e 
maglie attueraimo domani 
uno sciopero dj 24 ore, ri¬ 
prendendo così con rinnovato 
vigore l’ormai lunghissima 
lolla per il contralto, iniziata 
circa un anno fa 

Lo sciopero di domani, co¬ 
me affenna la FILA-CGIL in 
un suo comunicalo, rappre¬ 
senta un momento unitario 
della lotta che da parecchi 
mesi dopo una serie di bat¬ 
taglie sul piano • nazionale, 
viene portava avanti attra¬ 
verso la presentazione dei 
protocolli aziendali. A Bolo¬ 
gna, oltre alle lavoratrici del¬ 
le calze e maghe, sciopere¬ 
ranno anche le confezioniste. 
anch’e.sse in lotta da quasi 
un anno per il rinnovo con¬ 
trattuale Anche per le 200 
mila confezioniste è prevista 
una ripresa della lotta unita¬ 
ria a carattere nazionale, che 
SI verificherà piobabilmenle 
con uno sciopero da attuarsi 
nella settimana entrante. An¬ 
cora per la prossima settima¬ 
na è previsto uno sciopero 
nazionale dei 120 mila calza¬ 
turieri, 1 quali nelle scorse 
settimane sono stati impegna¬ 
ti in dure battaglie aziendali 
per 1 € protocolli ». 

In tal modo, l’intero set¬ 
tore deU’abbigliamento si ap¬ 
presta a riportare la lotta 
contrattuale sul piano gene; 
rale, senza naturalmente e-^ 
scludere azioni articolate 'a 
livello provinciale. Ciò per 
dare più forza alla battaglia, 
che ha intanto ottenuto si¬ 
gnificativi succes.si in varie 
aziende. 

Le operaie delle calzetterie 
e maglierie di Milano e Ge¬ 
nova, anziché domani, scio¬ 
pereranno il 9 marzo in col- 
legamento con le giornate di 
lotta proclamate in quelle 
province. A Milano la c gior¬ 
nata » del 9 marzo è stata pro¬ 
clamata dalla CGIL, dalla 
CISL e dalla UIL per pro¬ 
testare contro Taltacco padro¬ 
nale ai salari e aH'occupazio- 
ne e per rivendicare una nuo¬ 
va politica economica I la¬ 
voratori di tutte le aziende 
industriali della città e dei 
centri della provincia si riu¬ 
niranno in un grande teatro 
del centro, giungendo in cor¬ 
teo dalla periferia Ai lavo¬ 
ratori i segretari delle tre 
organizzazioni .sindacali e- 
sporranno i risultati di un 
esame comune della grave 
condizione operaia. In quella 
sede sarà presa anche una de¬ 
cisione definitiva per la pro¬ 
clamazione di uno sciopero 
generale del settore indu¬ 
striale. 

Domani, intanto, riprende 
anche la lotta dei 60 mila 
previdenziali per ottenere la 
applicazione della « scala mo¬ 
bile ». Dopo l'azione articola¬ 
ta dei giorni scorsi i sinda¬ 
cati. constatato il perdurare 
dell'atteggiamento negativo 
del governo e delle ammini¬ 
strazioni interes.sate. hanno 
proclamalo unitariamente 
cinque giornate di sciopero 
Le prime 48 ore di astensio¬ 
ne si avranno domani e ve¬ 
nerdì. mentre le rimanenti 72 
ore sono state fi.ssate per i 
giorni 16, 17 e 18 marzo 

A que.sta decisione i sin¬ 
dacati sono stati costretti in 
particolare dalla «diffida» 
che i ministeri del Lavoro e 
del Tesoro hanno recente¬ 
mente fatto pervenire ai con¬ 
sigli di amministrazione degli 
istituti di previdenza; INPS. 
INAM, INAIL. ENPAS. INA- 
DEI- ENPDEP. SCUA e 
GES.AL 

La grave posizione del go¬ 
verno sulla legittima richie¬ 
sta dei previdenziali va mes¬ 
sa in relazione con le « rac¬ 
comandazioni » delle autorità 
del MEC per una revisione e 
un contenimento della scala 
mobile e con l’aitacco che le 
associazioni e la stampa pa¬ 
dronale italiana stanno muo¬ 
vendo, da tempo, a questo 
i.stituto che regola, in modo 
per altro imperfetto, l’ade- 
diiamenlo delle retribuzioni 
al costo della vita 

Anche questo, dunque, è 
un attacco diretto al salario 
reale, così come la resistenza 
degli industriali dell'abbi- 
gliamento alla stipula di con 
tratti adeguati e come le ri¬ 
strutturazioni e le riorganiz¬ 
zazioni dei sistemi produttivi 
attuati, su larga scala, a e- 
sclusivo danno dei lavoratori 


^ANO: fallifo ^attacco alla CGIL 
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L '80 % dei tram vieti 
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MILANO. 2. 

Alle 14 di ieri 1188 vetture 
dell'ATM su un totale di 1725 
complc.ssive del parco mac¬ 
chine dell’azienda municipa¬ 
lizzata. erano bloccate dallo 
sciopero noi depositi. Solo il 
31% delle vetture erano per¬ 
ciò in circolazione. 

Ma questo dato — seppure 
tale da giustificare da solo il 
giudizio positivo che va dato 
sullo sciopero proclamalo dal¬ 
la sola CGIL — non dice tutto. 
Lo sciopero dei tram, come 
quello dei treni, è infatti una 
cosa complessa che riguarda 
insieme al cosiddetto - perso¬ 
nale viaggiante - anche i la¬ 
voratori dei depositi e degli 
ulllci Ecco allora i dati com¬ 
plessivi dai quali risulta, sia 
pure nei suoi limiti, la buona 
riuscita della manifestazione 
di lotta: personale viaggiante: 
80% in sciopero; lavoratori 
dei depositi e delle ollìcine: 
80 per cento 

Ma allora perché Io sciopero 
non Io si è - sentito » nella 
città come è accaduto altre 
volte quando Milano è sta¬ 
ta paralizzata completamente 
dalla fermala dei tram? La 
risposta a questa domanda 
implica una dura condanna 
della direzione dell’ATM sol¬ 
lecitata e coperta dalla giunta 
e dei metodi coi quali si af¬ 
frontano i problemi posti, in¬ 
sieme ai tranvieri, dalla gran¬ 
de maggioranza dei lavoratori 
milanesi 

Nel corso degli altri scio¬ 
peri. dunque, l organizzazione 
delle cosiddette - misure di 
emergenza - per far circola¬ 
re qualche vettura - crumi- 
ra -. veniva assunta — preva¬ 
lentemente — dalla prefettu¬ 
ra; questa volta, invece. la 
Giunta comunale e l’ATM 
hanno deciso che lo sciopero, 
costi quel che costi, non do¬ 
veva riuscire e ha messo in 
moto un azione contro il di¬ 
ritto di sciopero che. per la 
ampiezza dei mezzi impegnati, 
non ha precedenti almeno a 
Milano Questi dati sono stati 
denunciati nel corso di una 
conferenza stampa tenuta dal 
segretario della CCdL 

Il problema dell’A’TM era 
dunque quello di (ar circo¬ 
lare nello prime ore del mat¬ 
tino — anclie allo scopo di 
influire psicologicamente sui 
lavoratori degli altri turni e 
sulla cittadinanza — il mag¬ 
gior numero possibile dì mac¬ 
chine A questo scopo non si 
è badato a spese; almeno 20(X> 
poliziotti — secondo calcoli 
ancora incompleti — sono sta¬ 
ti distribuiti non solo davanti 
ai vari - depositi ma in una 
sene di punti prestabiliti per 
favorire i - cambi del perso¬ 
nale - Il - personale - è stato 
poi fatto alTliure con le più 
grosisolane intimidazioni Agli 
ispettori è stato inviato a ca¬ 
sa l’ordine di presentarsi in 
servizio Per - convincere - un 
centinaio di autisti e di bi¬ 
gliettai è stato organizzato un 
servizio di - ricatto - a mezzo 
telefono rivolto prevalente¬ 
mente verso 1 familiari. 1 
«crumiri-, più sicuri, infine, 
sono stati concentrati nel tur¬ 
no della mattina e ad essi è 
stato ofTerto vitto gratis, e il 
rimborso del trasporto in taxi, 
oltre a due ore di «straordi¬ 
nario * pagate. 


Aggravata la crisi 

300 licenziati 
Cantiere 
Palermo 


Bloccata la costruzione del bacino di carenaggio 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 2. 

Altri 300 operai metalmecca¬ 
nici che lavoravano per il can¬ 
tiere navale di Palermo (grup¬ 
po Piaggio) sono stati improv¬ 
visamente licenziati. II provve¬ 
dimento è stato adottato da una 
impresa appaitatrìce di lavori 
all " interno del cantiere, la 
- Ale.'.-.io Accomando - ben no¬ 
ta alla Commissione parlamen¬ 
tare antimafia, che è .-tata po¬ 
sta in liquidazione dai titolari 
che sostengono la impossibilità 
di gestire in modo economica¬ 
mente vantaggioso l'imprc-sa 

La - .Messio Accomando - co¬ 
nobbe la sua massima espansio¬ 
ne alcuni anni fa. quando il suo 
orgar'>‘'> e'’a talora forte addi 
rìtliira di duemila operai. In 
quel periodo, l'impresa si limi¬ 
tava a fornire mano d'opera a 
buon prezzo al Cantiere violan¬ 
do sistematicamente il contrat¬ 
to di lavoro dei metalmeccanici 
Inoltre, attraverso la « Alessio 
Accomando - il cantiere compi¬ 
va una sistematica opera di ves¬ 
sazione nei confronti delle mae¬ 
stranze 

La chiusura della - .Accoman¬ 
do- aggrava ultenormente la 
situazione economica palermita¬ 
na c. in particolare, quelle del¬ 
le aziende metalmeccaniche, e 
pone come ormai improcrastina¬ 
bile la adozione del - piano di 
emergenza - rivendicato dai sin¬ 
dacati. La Camera del lavoro 
ha giudicato assai grave la po¬ 
sizione del governo regionale e 
di quello nazionale verso i pro¬ 
blemi di Palermo. Tra l'altro, la 
prospettata realizzazione di un 
nuovo superbacino di carenag¬ 
gio nel porto di Palermo è sfata 
impro\'\'isamcnte bloccata con 
un intervento del governo cen¬ 
trale che ritiene illegittima la 
partecipazione degli enti pubbli¬ 
ci regionali ed una iniziativa in 
questo settore. 

La situazione in città, dun¬ 
que. si aggrava, mentre il go 
verno regionale rinvia l'una do¬ 
po l'altra le riunioni sollecitate 
dai sindacati per affrontare con 
cretamente i termini della cri 
si economica del capoluogo si¬ 
ciliano. 


Sindacali 
in breve 

Confìndustrio 

Con una lettera alle confede¬ 
razioni sindacali la Confìndu- 
stria propone un incontro per 
domani 4 marzo. Vi si discu 
leranno questioni di carattere 
generale dell'attuale situazione 
sindacale. 

Tobacchicoltori 

I coltivatori di tabacco del 
comune di Se.ssa Aiirunca (Ca- 
.«orta) sono riusciti a farsi pa 
gare il prodotto conferito alla 
5>AID nell’annata scorsa. L’Al¬ 
leanza contadini è dovuta in¬ 
tervenire per far rispettare alla 
soc'.eta i suoi impegni. 

Itolsider 

II 25 febbraio .«i sono svolte 
le elezioni di Cl. all'Italsidcr 
di Piombino Notevole il nu¬ 
mero delle astensioni lin mol¬ 
ti casi per m.alattia); 614 ope¬ 
rai e 75 impiegati. I voti sono 
quindi diminuiti. In percen¬ 
tuale. la FIOM-CGIL ha avuto 
un miglioramento fra gli ope¬ 
rai (dal 58.76''' al 59,56'i^ ). 
Ha aumentato anche la UIL 
(dair8..35 al 9.42'') I voti so¬ 
no stati perduti dalla CISNAL. 
Fra gli impiegati la FIOM- 
CGIL ha mantenuto il 18"«- dei 
voti, ma ha perduto il seggio 
per un passaggio di voti dalla 
CISL I scesa dal 64.8''' al 44.36 
per cento) aU'UIL (aumento 

dal 16.7"' al 35.98"')). 


Insegnanti 


In Sindacato nazionale scuo¬ 
la media (SNSM) si dichiara 
insoddisfatto del disegno di 
legge n 357 sull'indennità di 
direzione ridotta ai presidi in¬ 
caricati. Attenderà tuttavi.a le 
decisioni del Senato prima di 
passare ali agitazione. 


L’assise delle sezioni 
FlOM della grande fab¬ 
brica torinese prepara¬ 
ta attraverso numerose 
riunioni operaie - Le 
esperienze degli ultimi 
anni • Le richieste per 
i premi e il diritto alla 
contrattazione 


TORINO, 2 

Con la partecipazione del se¬ 
gretario nazionale della CGIL, 
on. Agostino Novella, si apri¬ 
rà — sabato (ì marzo — il con¬ 
gresso provinciale delle sezio¬ 
ni sindacali FIORI della FIAT. 

A questa importante assise 
l'organizzazione unitaria giun¬ 
ge attraverso un notevole nu¬ 
mero di riunioni preparatorie, 
di assemblee e di contatti con 
gruppi di lavoratori che han¬ 
no discusso e filtrato le espe¬ 
rienze maturate nell'arco di 
ciuesti ultimi anni ed ancora 
sottolineate, nei contraddittori 
aspetti della situazione azien¬ 
dale. dal recente sciopero pro¬ 
vinciale. 

Questo infatti, che ha visto 
una iiartecipazione non indif¬ 
ferente — se pur nei limili 
noti — delle maestmnze FIAT, 
ha rilanciato un processo di 
saldatura tra i lavoratori del 
comple.sso e il restante dei me¬ 
talmeccanici sulla base di ima 
ricomposta unità rivendicativa 
della categoria. Punti fermi di 
questa unità: la difesa del po¬ 
sto di lavoro, rescrcizio reale 
del diritto di contrattazione, un 
nuovo cor.so di politica econo¬ 
mica in cui le scelte siano con¬ 
dizionate all’interesse della col¬ 
lettività. 

Questi temi si ritrovano lar¬ 
gamente argomentati nei docu¬ 
menti che saranno sottoposti 
al » giudizio ‘ e i^al .dibattito del 
congres.so. La nece.ssità di una 
difesa intransigente dei livelli 
(il occupazione viene energica¬ 
mente riproposta in termini di 
una regolamentazione degli 
orari di lavoro che comprende 
i limili americani delle 38-40 
ore settimanali. A questa af¬ 
fermazione pregiudiziale si ac¬ 
compagnano le indicazioni di 
quali devono essere le linee di 
politica economica del settore 
per garantirne la indipendenza 
dagli oligopoli stranieri, per una 
sua maggiore aderenza agli in¬ 
teressi di propulsione economi¬ 
ca di altri settori (agricoltura, 
trasporti pubblici ecc.). per una 
collocazione dei prodotti in 
quelle aree finora ignorate dal 
nostro commercio con l’estero. 
« Bisogna superare così — sot¬ 
tolinea il documento — con una 
visione abbastanza semplice 
delle cose. Io stadio quasi in¬ 
fantile nel quale il movimento 
operaio clas.sista sembrava do¬ 
vesse associare alla sua fonda- 
mentale denuncia dello slrutta- 
mento particolarmente intenso 
dei lavoratori che producono 
autovetture, la denuncia molto 
meno realistica della dannosità 
della produzione automobilisti¬ 
ca in Cjuanto tale 

E" in (piesto cpiadro di insie¬ 
me dei fattori che caratteriz¬ 
zano la situazione generale del 
settore e dei suoi legami con il 
paese che la FIORI ha collo¬ 
cato le sue rivendicazioni spe¬ 
cifiche sorte dalla condizione di 
fabbrica 

E' già in corso una lunga ver¬ 
tenza per quanto concerne il 
rinnovo degli accordi sul pre¬ 
mio di stabilimento e sol pre¬ 
mio generale RTer.Ire l'aspetto 
normativo della que.stione è già 
stato definito tra Io parti, la 
azienda manifesta ancora una 
fortissima resisfcn/a per quan¬ 
to concerne l'entii.à economica 
dei due premi. Lunedi pro.ssi- 
mo verrà ulteriormente verifi¬ 
cata la disponibilità della FIAT 
alle richieste che i sindacati 
hanno ribadito nell’iiltima ses¬ 
sione di trattative; atteggia¬ 
mento che può diventare indi¬ 
cativo per tutti gli altri pro¬ 
blemi in sospeso Questi riguar¬ 
dano soprattutto il rinnovo de¬ 
gli accordi sui cottimi, sulle li¬ 
nee meccanizzate e sulle paghe 
di posto, che devono assicurare 
ai lavoratori, ai sindacati e alle 
Commissioni interne il diritto 
alla contrattazione e al conlrol- 
ie degli organici, dei ritmi, dei 
tempi e delle condizioni di^ la¬ 
voro 

1-T FIOM pone inoltre alla 
attenzione del congresso i se¬ 
guenti urgenti impegni di at¬ 
tività: ritorno agli orari ed ai 
salari normali e garanzia dei 
futuri orar; attraverso I.o loro 
calendarizzazione annuale; de¬ 
finizione dell'aumento salariale 
l>er i lavoratori di terza cate¬ 
goria con mansioni speciali e 
per qi rii) cbf’ eseguono l’au- 
tocontrollo delle loro mansioni; 
esame delle nuove classifira- 
zioni in rapporto ai mutamenti 
delie condizioni di lavoro per 
la giusta assegnazione delle ca¬ 
tegorie ed infine, ma per que¬ 
sto non meno importante, la 
i.ffermazione del diritto alle 
Commis-sioni interne (e quindi 
.mche alia FIOM che è invece 
discriminata) di stabilire in 
fabbrica contatti con i lavora¬ 
tori nelle varie squadre ed of¬ 
ficine per verificare la reale 
aoplirazione del contratto e de¬ 
gli accordi aziendali. 

Il congresso che inizierà alle 
LS di sabato prossimo, nel sa¬ 
lone della Camera del lavoro 
di Torino, concluderà i suoi la¬ 
vori nella giornata di domeni¬ 
ca 7 marzo. 
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E’ ormai in pieno svolgimento la 
preparazione del II Congresso nazionale 
dell'Alleanza contadini attraverso mi¬ 
gliaia di assemblee comunali e i con¬ 
gressi prouinciali dell'organizzazione. 
Il Congresso nazionale avrà luogo a 
Noma dal 16 al 18 marzo. 

Il dibattito è concentrato attorno ut 
temi e ai documenti elaborati dal Con¬ 
siglio nazionale dell'Alleanza. 

In questi documenti , viene sottoli¬ 
neato come negli ultimi tre anni si sia 
verificato un ulteriore approfondimen¬ 
to delle contraddizioni in affo nell’agri¬ 
coltura italiana. 

In particolare si rileva che nell’am¬ 
bito della accelerata mercantilizzazioue 
dell'agricoltura si sono aggravati la di¬ 
pendenza e il condizionamento dei con¬ 
tadini produttori da parte dei gruppi 
monopolistici, con i quali sono stret¬ 
tamente ■ integrati capitalisti agrari e 
proprietari fondiari. 

Ciò si è manifestato clamorosamente 
nel triennio scorso nell'incapacità del 
nostro meccanismo di mercato di assi¬ 
curare un adcouflincnfo dei prezzi al 
produttore e pertunto della produzione 
agricola ai mutamenti intervenuti nella 
domanda interna e nei costi di produ¬ 
zione dei prodotti agricoli. 


Eliminare le attuali 
strutture della 
proprietà fondiaria 

Questa la causa del grave deficit 
della bilaucin commerciale che ha tio- 
tevolmenle influito sull'inizio di una 
uuovn fuse della congiuntura economi¬ 
ca. caratterizzata da fenomeni di stasi 
e di recessione. Si dimostra, cosi, come 
una politica che si basi sulla conserva¬ 
zione delle attuali struttttre proprieta¬ 
rie, e punti sulla azienda capitalistica 
come asse dello .sviluppo produttivo, 
non è in grado di realizzare nemmeno 
alcuni obiettivi economici essenziali 
per la collettività nazionale. Infatti, no¬ 
nostante i ìna.ssicci finanziamenti rice¬ 
vuti e le posizioni di privilegio defemt- 
te, la proprietà terriera e l’azienda agra¬ 
ria capitalistica sono state incapaci di 
assicurare un effettivo sviluppo eco¬ 
nomico della agricoltura, per la loro 
slessa natura, che ne fa non elementi 
propul.sori e dinamici ma fonti di ac¬ 
centuate contraddizioni ed involuzioni. 

La proprietà terriera non coltivatrice 
si rivela sempre più non solo mezzo 
di estorsioni di una onerosa rendita 
parassitarla ma ostacolo decisivo al¬ 
l'adeguamento delle dimensioni delle 
aziende confadine alle nuove esigenze. 

Inoltre, proprietà fondiaria e capita¬ 
lismo agrario, organicamente inseriti 
nel sistema dei monopoli, ricavando le 
loro rendite e i loro profitti, oltre che 
dallo sfruttamento dei lavoratori dipen¬ 
denti. dalla attiva partecipazione a quel 
vero e proprio .saccheggio che i mono- 
poli operano, attraverso l’attuale mec¬ 
canismo dì mercato, sono interessate a 
mantenere milioni di imprese conta¬ 
dine e l'agricoltura stes.sa in uno stato 
di inferiorità e di subordinazione. 

La mancanza di un e//cffivo potere 
contrattuale dei coltivatori sul mercato 
dei prodotti agricoli e dei prodotti in- 
dustriali ver l'agricoltura consente ai 
gruppi monopolistici di appropriarsi di 
una ingente massa di lavoro non pa¬ 
gato. 

Ciò è reso possibile da una sene di 
.sfrnmenfi c di istituti, ai quali lo Stato 
conferisce funzioni c poteri pubblici, 
come la Federcon.sorzi, i consorzi di 
bonifica, gli enti corporativi di settore 
e dalla manovra degli investimenti pub¬ 
blici e del credito, gestita dai monopoli 
e dagli agrari. 

Sulla base di que.sta analisi l’Allean¬ 
za non solo ribadisce la nece.ssifò di 
ampie, articolate lotte per la conquista 
da parte dei coltivatori di un effettivo 
potere contrattuale nei confronti degli 
agran, dei monopoli e dello Stato, ma 
.sostiene l’urgenza di inquadrare tali 
azioni al livello della battaglia per una 
programmazione democratica antimo- 
uopolistica. 

Solo a questo livello i lavoratori e 
produttori contadini possono affrontare 
i contrasti che nascono dallo sviluppo 
capitalistico deH’agricoltura e dalla sua 
subordinazione ai monopoli e cioè i 
problemi di prezzi remunerativi, di 
riduzione dei costi di produzione e di 
una autonoma capacità di accumula¬ 
zione. 


L 


Valore decisivo della 
programmaiione e 
degli enti di sviluppo 

Valore decisivo l'Alleanza attribui¬ 
sce alla .strumentazione democratica 
della programmazione e particolarmen¬ 
te agli enti di sviluppo, organicamente 
collegati agli enti locali e alVordina 
mento regionale, per assicurare la re 
sponsabile c autonoma partecipazioni 
dei coltivatori e delle loro organizza¬ 
zioni, attraverso una pluralità di centri 
di iniziativa e di decisione, ol rinnova¬ 
mento sociale ed economico deH'agn- 
coltura e alla liquidazione della ne/asto 
centralizzazione burocratica e corpo¬ 
rativa, su CUI SI regge lo sfriPtamcnto 
monopolistico agrario. 

In questo quadro l’Alleanza nazionale 
dei contadini propone alle sue orga¬ 
nizzazioni e a tutto il movimento con 
tedino il problema di come le imprese 


contadine possano essere effettive pro- 
togoniste della programmazione e quin¬ 
di dell'azione generale di contestazione 
del dominio monopolistico ed agrario. 

Le tesi dell’Alleanza ne individuano 
la soluzione, soprattutto nella costru¬ 
zione di un sistema na'/.ionale di forme 
associative e cooperative, facendo di 
questo il tema cciitrule del conpresso. 

Si fratfii, sulla base del mouimenfo 
cooperativo già esìstente e delle forze 
sindacali organizzate, di sviluppare, da 
una parte, nuove forme associative a 
carattere economico-sindacalc di massa 
(Consorzi, cooperative e varie associa¬ 
zioni economiche dei produttori con¬ 
tadini, uniti per settori produttivi o 
per zone caratteristiche, per la con¬ 
trattazione dei prezzi, la fornitura di 
mezzi tecnici e di servizi, la sperimen¬ 
tazione c la istruzione professionale, per 
la richiesta e la utilizzazione di finan¬ 
ziamenti ai fini delle trasformazioni e 
conversioni, per attrezzature e impianti 
di conservazione e trasformazione dei 
prodotti!, che possano dare un impulso 
all’a.s.sofiazioni.smo contadino e, dall'al¬ 
tra, di reulizziirc un tipo di rapporti 
tra le varie forme associative e coope¬ 
rative che componga un vero e proprio 
sistema nazionale di forme associative. 

L’impegno nelle lotte per la terra, 
per l'orientamento e l’impiego dei fi¬ 
nanziamenti pubblici, per l’adeguamento 
delle dimensioni aziendali alle nuove 
nece.ssità della tecnica, deH’economin 
e del mercato, per la liberazione e per 
la mobilitazione delle masse giovanili e 
femminili, cioè il modo con cui oggi 
si deve porre la lotta per la riforma 
agnina, non può essere concreto e posi- 
titvo, senza che l’avvio ad un sistema 
di forme associative ne venga a so¬ 
stanziare il valore. 

La costruzione di un sistema nazio¬ 
nale di forme associative esige natural¬ 
mente nuove forme di collaborazione, 
di programmazione comune degli sforzi 
e perfino di mutua integrozionc tra 
organizzazioni contadine di tipo eco¬ 
nomico e organizzazioni di tipo sinda¬ 
cale e professionale. 

■ Naturalmente ciò importa non Vat- 
tenmizìone ma la moltiplicazione degli 
sforzi per il rafforzamento dell’attività 
sindacale dell’Alleanza e di tutti i suoi 
strumenti di propaganda e di azione. 

La linea proposta dall’Alleiiza conta¬ 
dini sul piano politico è chiaramente 
alternativa a quella della Confedera¬ 
zione bonomiana, attestata intorno alla 
tradizionale politica dei prezzi di tipo 
corporativo e protezionistico e ad una 
azione di conce.ssioni partermiUstiche 
e demagogiche per mantenere i colti¬ 
vatori italiani come ba.sc di massa su¬ 
balterna al blocco monopolistico agra¬ 
rio e al .suo sistema di governo. 

Politica quest’nltimu sempre più in irri¬ 
mediabile crisi per la riduzione dei 
margini di.sponibili per concessioni po¬ 
litiche ed economiche a favore della 
bonomiana e l’emergere, quindi, di con¬ 
trasti non componibili tra coltivatori, 
monopoli e agrari. 


Le proposte per 
ì coltivatori diretti 
del Jl/lezzogiorno 

La linea Calli e la conscguente poli¬ 
tica dei redditi oggi in atto nel Paese 
non solo però significano l’abbandono 
della vecchia politica protezionistica e 
paternalistica, ma anche il rinvio e nei 
fatti la negazione di una ampia inizia¬ 
tiva riformatrice, per ricercare il su¬ 
peramento degli squilibri del sistema 
a mezzo di una prefissa limitazione non 
già delle rendite parassitarle e dei pro¬ 
fitti monopolistici, ma dei redditi di 
lavoro. 

Contro una tale linea rAllenza con¬ 
tadini ripropone una vasta azione rifor- 
matrice delle strutture e di investi¬ 
menti pubblici per le trasformazioni, 
che non solo possa ridurre gli squilibri 
e stimolare il rinnovamento dell'agri- 
coltura sulla base delle imprese conta¬ 
dine, assistite c adeguatamente associa¬ 
te, ma avviare una effettiva program¬ 
mazione per lo sviluppo equilibrato e 
democratico dell’intera società nazio¬ 
nale. 

zi conclusione dei documenti l’Allean¬ 
za espone la sua piattaforma rivendi- 
cativa ver.so la proprietà, i monopoli, 
lo Stato. Tra l’altro si chiede una mo¬ 
dificazione alle leggi .sui contratti agra¬ 
ri nel senso di assicurare la piena re¬ 
munerazione del lavoro, il diritto ai 
contributi statali e ad operare le mi¬ 
gliorie con riconoscimento della pro¬ 
prietà delle stesse, la introduzione sul¬ 
la legge sui mutui quarantennali del- 
l'obhltgo di vendita a prezzi equi. 

Per il Mezzogiorno in particolare si 
rivendica la piena applicazione e l’esten- 
sione del principio della legge Campa- . 
gnoni e cioè del diritto di coloni, mez¬ 
zadri e fittavoli, che abbiano apportato 
sn.^tnnziali miglioramenti al fondo, a di¬ 
ventare proprietari, l'abolizione delle 
divisioni del suolo dal soprassuolo e 
dei vari residui feudali. 

Si ribadisce l’esigenza di una radi¬ 
cale ristrutturazione della Federconsor- 
zi. della ustituzionc degli enti di svi¬ 
luppa e di una organica legislazione 
per lo sviluppo della cooperazione. 

Nel campo della sicurezza sociale si 
rivendica il passaggio all’INAM della 
assistenza sanitaria ni coltivatori diretti 
con parificazione dei trattamenti, l’au¬ 
mento e perequazione del trattamento 
pensionistico con il contributo dello 
Stalo, la istituzione di un Fondo di soli¬ 
darietà nazionale per i danni derivati 
dalle avversità atmosferiche. 
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l'Inghilterra 
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convenzione 
sui brevetti 
nel MEC? 
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Secondo i giudici, 
Pex-tenente delle 
S.S. è colpevole 
soltanto di « aver 

r 

messo in perico¬ 
lo » la vita dei de¬ 
portati 


VIENNA, 2 

Anche la farsa del processo 
Rtija è terminata e il gitidi- 
/io del Tribtinale viennese 
non è stato diverso da quelli 
emessi, in analt)uhe circostan¬ 
ze. dai tribunali della Cler- 
mania occidentale; responsa¬ 
bile della de|)orfaxione di 83 
ebrei olande.si e c|uindi della 
morte di 82 di e.ssi. l’ex-te- 
nente delle SS Eric Raja- 
kovic è .stato condannato a 
fine anni e sei mesi di re¬ 
clusione: pertanto — avendo 
già scontalo due anni di car¬ 
cere preventivo sarti libera¬ 
to nel prossimo atitunno. 
sempreché la pena non gli 
sia ulteriormente ridotta 
Per giungere a questa grot¬ 
tesca condanna la Giuria del¬ 
la Corte d’Assise di Vienna 
— composta da quattro uo¬ 
mini e quattro donne — ha 
escogitato una formula piut- 
■ “ tosto complessa: il Rajako- 

vic, ha stabilito il Tribunale. 
Bruxelles à responsabile di * aver crea- 

- .... to una .situazione che ha mes¬ 
so in pericolo la vita di esse- 
Ec^lllCtfl umani > Attraverso questa 

EbvIUdII definizione, il Tribunale ha 

I _ _ escluso il reato più grave. 

^ Inflllllf Af quello di complicità nelTas- 

Hliyilll I wl I U sassinio vero e proprio degli 

I II 82 ebrei, e ha considerato 

dei Ilei Rajakovic non più colpevole 

di un automobilista che vada 
• a velocità elevata < mettendo 

convenzione in pericolo la vita di esseri 

umani >. 

Come è noto, il reato con- 

SUI DreVeiTI testato n]re.x-tenente delle 

SS era stato commesso nel 
I 1842. quando il Rajakovic. 

nei fVlC^ • ra|)pi esentante di Eichmann 

air.Aja per la < soluzione fi- 
BKUXELLFS "> problema ebraico ». 

Una convenzione per i bre. segnalato al comando 

vetti industriali fra i paesi •' ^ arigi che 

del MEC e stata discussa 83 ebiei olandesi erano fug- 
oggi dal consiglio dei mini- tlalla loro patria e si 

stri dei «sei», siill.i ba.se di capitale 

uno schema presentato dalla france.se. Nel suo mes.saggio. 
commi.ssione. die eia rap- Hajakovic chiedeva alla Ge- 
presentata dal presidente «‘apo di Parigi di provvedere 
Ilallstem. Tale schema ajr- tlejjortazione del gruppo 
pare ispirato a un criterio f«pcr; la deportazione 

di preclusione veiso tutti i avvenne e degli 8.3 ebrei uno 
paesi non memliri della «Co- sopravvisse. Nono.stanle 

munita», ritenendo che la questo, come si e detto, il 
convenzione sui brevetti Tribunale di \ienna non ha 
debba avere la sua base m considerato il Rajakovic re¬ 
nna determinata politica in- sparisabile dell eccidio, ma 
dustriale. Questa tesi, accol- P*'”' 

ta o più probabilmente sug- ^ * ebrei 

gerita da parte francese, ap Un.a senttniza. questa.^che 
pare negativa p.irticobir- stupi.sce sia perché lo 

mente nei confronti della "’te.NSo pubblico ministero. 
Gran Bretagna, che aveva P”c affermando che l’ufficia- 
manifestato vivo interc.sse SS era respoos.-ibile 

per la possibilità di aderire complicità in .assassinio, 
alla convenzione. I.’Olanda aveva chie-.to al Tribunale 
ha preso posizione a favore considerare le varie otte- 
delia partecipazione inglese. ”f'anti, .sia perche .si tradita 
mentre altri paesi hanno t>na decisione non diffe- 
mantcnuto un atteggiamen- cente da quelle prese negli 



Operai ìtaliaiiì 

della RDT candidali in CI. 

alla Volkswogen 

paesi più industrializzati dei mondo Presto nuove trattative sulle scuole di lingua ita- 
Notevole partecipazione italiana alla Eli emigrati e su altri importanti problemi 


importante rassegna WOLFSBURG. 2. | cresce l'esigenza di scuole di 

Cinque operai italiani sono lingua italiana e di asili d’in- 
V ‘ candidati nelle liste per la eie- fanzia. Agli emigrati dovranno 

Dal nntlrn inviatn sfro Istituto per il commer, zione del Comitato sindacale di essere accordati, inoltre l mez- 
Lzai UU9I.IU uiTiatu estero pone soprattutto fabbrica alla Volkswagen Nel zi per organizzare una propria 

LIPSIA, 2. ì'nrnntiftì cui ci^itnrn lìoììe dame raniiuiuMo. il .Sindacato attività associativa autonoma at- 
r ** * ... t j ' -1 \ dei metallurgici tedesco sottoli- traverso i circoli ricreativi fra 

edizione inacchtne utensili. Avipto nea che - ciò avviene per la pri- connazionali. Su questi proble- 
della riera primaverile di spazio occupano anche im- ma volta nella storia della mas- mi è previsto che riprendano 
Lipsia ha vissuto oppi una pianti per l'industria tessile sima industria automobilistica nelle prossime settimane collo- 
delie sue giornate più inten- e deirabbigliarnento. alimen- tedesca- Alla Volkswagen la- qui fra i rappresentanti del 
se, con l'attesa conferenza tare. dell'imbalUiggio, vetro- vorano 100 mila operai, cinque- governi italiano e tedesco occi- 
stampu del ministro del coni- ria e tipografica, saldatrici "'.V* .‘^‘^./'uali sono italiani. dentale. 
mercio della RDT. Julius Bai- elettriche, apparecchi elettro- h; nello con- 

kow. Nella grande sala della diagnostici e di precisione, tenuto dai nostri 'emìgmU^con ’ 

Rathaus. attrezzata per la Lo Fiat come al solito oc- l'accordo di emigrazione italo- • ■ • 

traduzione simultanea delle cupa uno spazio a parte, su- tedesco del febbraio soor-o. In H|%CC|n||||| 

domande e risposte in cinque nerinre n nuelìtt tlelln «corco base a tale accordo tutti i lavo- 
lingue, hanno preso posto ol- ,„,no Esso tfre^e fa 

tre 700 giornali.sti. una cifra nTagricol^au^^^^^^^ “ BerlmO 

proporzionata alle .statistiche tomobili. Per la prima volta luievo^no',XméVve‘'re7re anni yicitll il COnfilte 

record dell imponente rosse- sono pre.senti tra le altre la di residenza Risoener.à vedere. VlSIia II COnllIIC 


record dell imponente rosse- sono presenti tra le altre la di residenza Bisognerà vedere. YlSIia II COnflIlc 
Olio di quest’anno. Fdison-Chimica con una va- nella pratica, se iiuesfultima li- BERLINO 2 

//incontro di Balkow con sta gamma di prodotti sinte- uùtazione non-la d'ostacolo alla ,iei ronsielio 

lo stampa mondiale è entra- ticì. la Pirelli e la SACF.. 7"-, ‘rap^m"" sovietico Ko^dghinò giunti a 

to ormai nelle tradizioni del. ,Vel seffore dei beni di con. dei lavoratoti l'.ahani Un òro- Berlino da Lipsia dove aveva 
la Fiera Quello di oggi, tut- stimola Chatillon, la Marzot- blema da risolvere, in accordo partecipato alle giornate Inau- 
tavia. oltre a fare il punto fQ g la SNIA-Vìscosa espon- con i .sindacati tedeschi presen- gurnli {Iella Hora. Kossighin 
dello sviluppo commerciale qono i loro prodotti tes.sili e fabbriche, è (|uello del- ba visitato oggi le installa^onl 

della RDT ha offerto Vacca- Ui Ignis i suoi elettrodome- forine di autonoma narteci- Uno 
sione_ per _ riconfermake i stici. ■ 


Tirincipi della politica estera 
(fello Germania democrati- 


illazione <iei OcUididati ministro della Repubblica 

Naturalmente non manca- In questo campo le prime democratica ^yllli Stoph 


netta uermama aemocrau- aranci, limoni e l'ino alla esperienze foimranno senza Ieri sera, prima di partire In 
co. Sono stati t giornalisti ìaiq^fiazione la RDT è dubbio degli elementi per per- treno per Berlino. Kosstghin 

con le loro domande ad af- aartieolarnìeule^ int/yrnventn fez.uuiare ulteriormente l'accor- si era incontr.ito con l giorna- 
fronlcre l'argomento, e ad do di emigrazione listi durante un ricevimento ed 

essi h(i rispo'ito il l'icp mini' i, ^ **^r^^* Altri problemi riinangoiio in aveva fra Taltro rivelato di 

sfro degli esteri Otto Winzer. viene pe^ fat- sospeso per i nostri emigrati aver inviato due mesi fa un 

Eoli ha chiarito in special aalla Spagna, dalla Grecia epu m Germania. Le nuove nor- messaggio a Johnson nel qua- 
In ■nntytTÌnrta riaiinTfnT ^ oltrì pocsì mcdìterra- 1110 .sullc abitazioni d'emigrato le erano e.spresse le preoccU- 
j t 1 Alla Fiera del libro, in- può chiedere, al pari degli ope- paziom sovietiche per la situa- 

net confronti del mondo ara- sono presenti tra le altre tedeschi, l'alloggio e chia- zione nel Vietnam e nel quale 

ho e di Israele, e.spressa dalla case editrici Mondadori famiglia quando lo ab- era contenuto altresì l’invito al 

dichiarazione comune firma- Pfìitnrt Riunid T ntnr-rn b>a ottenuto) pone problemi Presidente di recarsi a Mo¬ 
ta ieri al Cairo da Ulbricht e d • • i^aierza, pratici di attuazione Inoltre, a sca' - Siamo preoccupati di non 


to più ela.stico. r' processi contro i crimi¬ 

nali nazisti .Anzi, alla luce 

__ dei precedenti, la difesa del 

” " “ Rajakovic ha considerato 

troppo severa la condanna e 
Londra ba deciso rii ricorrere in ap- 

_ pello richiedendo la piena as¬ 
soluzione .Anche il Pubblico 
„ Uà .. Jg%S Ministero ha deciso di ap- 

NO 061 vOmUni penarsi contro la condanna. 

Il , , , sebbene il suo stesso atteg- 

allO riOUZIOna giamento nel corso della re¬ 
quisitoria dia poco fondamen- 

degli immigrati d.n, con- 

I.ONDRA danna a due anni e sei mesi 
Un progetto th legge tenden- ^^a liberazione che avverrà 
te ■ bloccare il flus}.o delTim- Qtiesto aiuiinno, Raja potrà 
migrazione di colore in Inghil- entro l'anno liprendere le at¬ 
terra c stato bocciato irnmc- tività che avev a abbandonate 
diabilmcnte ai Comuni. neH'apnle del '63 Fu in quei 

Con 2(11 voti contro 16 i de- giorni che tl Centro di docìi- 
putati britannici hanno rifiuta- menlazione ebraico di Vien- 

10 al conservatore sir Cvril na fece per la prima volta 

Osborne il permesso d\ pr« sen il suo nome come respons.i- 
tarc il progetto che aveva lo bile della morte di numerosi 
scopo di fissare una piccola ebrei Avvertito tompestiva- 
quota immigratona in attesa mente, il Rajakovic riuscì a 
dello smaltimento degli immi- fuggire in Svizzera; ma le 
granii di colore entrati di re- autorità elvetiche lo nntrac- 
cente nel paese ciarono e lo espulsero dal 

Tn Inghilterra vivono attuai-jpaese .Allora Rajakovic si 
mente un milione di indiani.irecò in Baviera dove prese 
pakistani od indi.ani occiden- contatto con le organizzazioni 
tali. Secondo il deputato d'op- naziste locali e quindi si pre¬ 
posizione nessun immigrante di sento al Ministero degli In¬ 
colore avrebbe dovuto ottenere terni austriaco, mettendosi a 

11 permesso di stabilirsi in In- disposizione di quella polizia 

ghilterra finche i .suoi con-'i- Una decisione che Fesito del 
miU non fossero stati - intc- processo ha dimostrato molto 
gran». opportuna. 


CAPE KENNEDY, 2. 

Un razzo tipo .Alias., che 
doveva lanciare verso un 
immaginario obiettivo un or¬ 
digno spaziale da ricognizio¬ 
ne, è esploso oggi sulla ram¬ 
pa di lancio. Si trattava di 
un .Atlas-Centauro. alto co¬ 
me un edificio a undici piani, 
copia di quello che dovrebbe 
essere lanciato nel prossimo 
autunno per spedire sulla 
Luna un ricognitore capace 
di saggiare la consistenza 
del suolo del nostro satellite. 

L’odierno è il terzo falli¬ 
mento di questo tipo di raz¬ 
zo, che complessivamente è 
stato provato cinque volte. 
Non è escluso che esso ri¬ 
tardi il programma spaziale 
americano. 

Ma veniamo al film dell'In¬ 
cidente: alle 14.15 di oggi 
(ora italiana) si accendono 

I motori: sono tre, del pri¬ 
mo stadio «Atlas»; gli altri 
due, i .Centauro, a idrogeno 
liquido, sono destinati ad ac¬ 
cendersi solo al momento 
del distacco del secondo 
stadio. 

Improvvisamente, pochi 
istanti dopo l'accensione, 
due motori si spengono; il 
razzo, che si era sollevato 
dì qualche metro dal suolo, 
ricade pesantemente, i ser¬ 
batoi si sfasciano, esplodono, 
i’« Atlas-Centauro . scoppia 
in migliaia di frammenti 
che, con quelli della rampa 
di lancio, vengono proiettati 
a centinaia di metri di di¬ 
stanza. A più di mezzo chi¬ 
lometro. dalla casamatta di 
controllo, i tecnici vedono 
così fallire il nuovo esperi¬ 
mento. 

Anche la casamatta viene 
circondata dal fumo e da 
lingue di fuoco, sprigionati 
da uno dei serbatoi, proiet¬ 
tato fin li dall'esplosione. 
Ma, venticinque minuti do¬ 
po. la NASA riesce a rista¬ 
bilire le comunicazioni e può 
verificare che i ventìcinque 
specialisti sono tutti salvi. 

II razzo pesava 135 tonnel¬ 
late. la sua forza esplosiva 
era enorme. 

Non si spera di poter re¬ 
cuperare il « Surveyor ., il 
ricognitore lunare che do¬ 
veva raggiungere una di¬ 
stanza di quattrocentomila 
chilometri dalla Terra. Si 
tratta di una vera e propria 
Stazione mobile, capace di 
controllare il tipo del ter¬ 
reno del satellite e di tra¬ 
smettere i relativi dati alle 
stazioni planetarie. 

L’obiettivo immaginarlo 
era costituito dal punto esat¬ 
to dove la Luna sì troverà 
tra la fine dell'estate e i 
primi giorni d'autunno, data 
prevista per il prossimo lan¬ 
cio americano, che doveva 
rappresentare un tentativo 
di scavalcare i sovietici nel¬ 
la corsa allo spazio. 

Da segnalare che il pre¬ 
visto ammodernamento del- 
r.Atlas-Centauro.. necessa¬ 
rio per non Incorrere in altri 
fallimenti, marca circa tre 
anni di ritardo Sui program¬ 
mi originari. 

Il razzo esploso costava 
nove milioni di dollari, cioè 
oltre 5.700 milioni di lire. 

Samuel Evergood 

Nella telefoto: una densa 
colonna di fumo si alza dal¬ 
la rampa di lancio ove è 
esploso il razzo • Atlas- 
Centauro >. 


Sciagura sulle - / r 

montagne dì Salisburgo 

Valanga travolge 
an pullman: 

14 ragazzi morti 


SALISBURGO. 2 

Una valanga, piombata sui 
tornanti di una strada di mon¬ 
tagna noi pres":! di Obertauerii. 
ha travolto un pullman carico 
di giovani gitanti; quattordici 
ragazzi ^uiiu morti ^ul i-olpo: 
tutti gli altri -- orano in (jua- 
ranta - - sono gravemente fe¬ 
riti. alcuni for'^e non riu'-ci- 
ranno a sopravvivere La ‘scia¬ 
gura non ha precedenti in Eu¬ 
ropa e ha gettato nel lutto e 
nello sgoniento la p<.)p<ilO'a /o- 
na. meta di turi-ti e di allegre 
cornitu e 

E' accaduto \er;o le 'jualtro 
te mezzo i>omeridiane: a quel¬ 
l'ora l’autoliU' che fa .“ervizio 
pier conto delle ferro\ ic sta¬ 
tali au^trlache. scivolava lento 
ma jireciio lungo la -trada che 
'I snoda sulle jiendici di munte 
Gnadioiliuchel trasportava qua¬ 
ranta studenti svede-i che. in 
vacanza sui monti Tauri, tor- 
navan»» ila un’allegra escar- 
-.lone soii-tica Erano sjH,*nsie- 
rati e cantavano' l'aria era tie¬ 
pida quasi prima\enle. riscal¬ 
data dai raggi del --ole che ave¬ 
va - picchiato • tutto li giorno 
sulle falde nevose ET stata jiro- 
pno qiiC'ta temperatura mite 
a provocare il disastro; dalle 
pendici del monte, infatti, -i ò 
staccata una enorme ma-'a 
candida per un fr{>nte di oltre 
cin({Uanta metri; e piomliata a 
v'alle con un fni'Cio ’n-idioso. 
[ha incontrato il pullman nel 
[suo camniino, lo ha travolto co- 
' me fosse un fuscello, l’ha sca¬ 
raventato oltre la strada gu'i 
nel burrone s-co-ceso fino a 
-chiantarlo contro un albero 
centenario li poderoso automez¬ 
zo 'I e letteralmente acciaui- 
be.Iato .ntorno al tronco, men¬ 
tre tonnellate di neve f.nivano 
di «chiacci.arlo stritolando in 
una morsa gigante il carico 
umano Le grida dei poveretti 
sono state soffocate dalla nia"a 
enorme di soffice neve 

E’ stato -.1 conducente d: uno 
spazzaneve, miracolosamente ta¬ 
gliato fuori dalla micidiale va¬ 
langa a d.are l’allarme' l’iK'imo 
che aveva assi-tito. inorridito 
alla tragedia -onza poter far 
j nuda per impedirla, gridando c 
gesticolando ha fatto cenno ai 
conducenti di alcuni automezzi, 
che -icguivano il pullman a bre¬ 
ve distanza, di fermarsi E' co¬ 
minciata la peno-a opera di 
soccorso, mentre qualcuno cor¬ 
reva ad avvertire al più vicino 
paese. 

Il recupero delle v ittime é 
«tato particolarmente difficile, 
data l’asprezza del luogo c il 
pencolo di nuove valanghe che. 
da un momento all'altro, pote¬ 
vano seppellire anche i soccor- 
ntori Si è scavato fra la massa 
ghiacciata' si è raggiunta la 
tragica bara di fem contorti 
Ne uscivano corpi straziati di 


giovani — nessuno dei morti 
supera i ventidue anni di ità 
— brandelli di bagagli, indu¬ 
menti dai colori vivaci, mac¬ 
chiati (li sangue. Singhiozzi, ge¬ 
miti. grida, indicavano che mol¬ 
ti di loro erano ancora in vita. 
Ma per quattordici non c’è sta¬ 
to nulla da fare, si è rinun¬ 
ciato perfino a trasportarli, pre- 
ferenclo dare la precedenza a 
chi aveva speranza di .soprav’- 
vivere 

Ben presto la strada di Ober- 
tauern è stata bloccata per ogni 
tipo di macchine: passavano 
solo le autoambulanze e le vet¬ 
ture dei soccorritori, dirette agli 
ospedali più vicini, mentre in 
fondo al burrone, oramai al 
lume delle torce continuava la 
triste opera dei vigili del fuoco 
e delle autorità 
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fu ieri al Cairo da Ulbricht e Bompiani e Sugar. 
Nasscr, ed ha dato un giudi¬ 
zio sostanzialmente positivo Romolo Ci 

nei confronti delle posizioni 

espresse da De Gaulle nella __ 

stia ultima conferenza stam¬ 
pa .sulla questione tedesca. ^ ^ 

La riunifìcazinne della Ger- Iq mCmìf 
mania — ?ia detto Winzer — 
potrò essere solo il frutto di ' 

fé pfocesso - sarà'’VavyièmùL 
mento e la comprensione tra 

i due stati tede.schi. mM 

Nella sua introduzione ' 'MI 

Balkow si è richiamato al 
1945, quando fu decìso che 
la Fiera di Lìp.sia sarebbe 
stata riaperta dopo ta pareti- 
tesi bellica, per illu.strare i III II 

risultati raggiunti Oggi, egli 
ha proseguito, la RDT fa par¬ 
te dei dieci stati più indù- ... .. .. 

strializzati del mondo ed i IViOrilj 6 IIITIIt 

suoi prodotti vengono espor- 1(1100116 I 

tati in cento paesi. Negli ni- 

timi dieci anni la Germania 

democratica ha fornito al- Dalla nostra r€ 

l'estero, tra l'altro. 12 zac- struzez 

cherifìci, 103 cementifìci. 131 MUbL/ 

centrali elettriche. 57 fabbri- // dibattito attorne 

cf,e ,«m 25 i„rf„,en. ali- i'ii/fo'n''. T/SS” 
men ari e 76 impiritili mm- „■ ,, 

pleti per la produzione di .;crir di esperienze j. 
materiale edile. Proporziona- campo dei rapporti 
li sono state lè importazioni, cionc c consumi (nu 
Di (ini l'interesse crescente tononiia aziendale, m 
di anno in anno che uomini 1° qualità dei j 

d affari ^ grandi aziende di rcndiniento croi 

tutto tl mondo mostrano per ig ningolc impre.se. 
la RDT. giunto a quello stadi 

Complessivamente la Ger- razione che permett 

manta democratica ha com- (l^ale direz 

, , . lappa la ricerca di 

prato o venduto pres.so pac- .J/razionali per la 
SI capilaìi.stici 400 licenze per conomicn pianificala 
costruzione di impianti, cotti- facendo un btla 
pre.sa quella recentissima, partecipazione al di 
presso due ditte americane, perla .sulle sue colai 
che tanto rumore ha susci- ticolo di Trcpeznik 
tato a Bonn. Parlando del agosto dell'anno scoi 
commercio con i paesi socia- iaformava nei f 
listi. Balkow ha dichiarato '''' * 
che la RDT fornirà all l RSS lettere e articoli 
entro il 19/0 non meno di perfezionamento dei 
cento moderni impianti chi- conomici di direzìot 
mici completi. le: sindacah.sti. mali 

L'ultima parte del discor- di agenda i 

, , , . , rompici:: indn.'triali 

.so del minestro del commer- .ostanzialmei 

CIO e stata dedicata ai rap- jy necessità d 

porti con la Germania acci- un ruolo di magoion 
dentale. Egli ha denunciato za al principio del c 
l'atteggiamento negativo del nomico nella pianiti 
governo di Bonn, sottolinean- 'allargare l diritti de 
do che l'incremento deUn\^J,yJZ^^':.‘^ 
.scambio (Il mcriri tra i dnc ' 

.Sfoli tedeschi dell ultimo an- 'di formazione dei j 
no e stato soprattutto rforw. j fratta, come ‘ 
to alla buona volontà degli 'questioni direr.^e. mi 
uomini d'affari e delle azien- irondiicono tutte ad i 
de tede.sco-occidentalt. La .fazione d'ordine orr 
RDT comunque, ha aggmnto'lf^ quale il dibattito 
Balkoir, è pronta all'allarga-era srilup 

mento 6e,U seamO. onc^e S! 

Con Bonn. 'piano pratico .sulle C’ 

L'ottocentesima Fiera di jlc riviste c dei guot 
Lipsia è uno specchio fedele la condatazion/ 
della politica e dei succes.si -'^‘^‘Bippo rag 

raggiunti dalla RDT che p-,, 

presenta ben 100 000 prodot-• riìficata del tipo op 
fi. Il grande padiglione dcl-jro e primario ancor, 
le sue macchine utensili e di ;ai nottri giorni Va 
apparecchi elettronici è me- moi continuamente 
ta di tutti i visitatori, ed ha ir^ economici magou 
raccolto ieri le lodi Pn- 

mo ministro solletico Alerei ^ gamma 

Kosstghin .Analogo successo mi fin rapporto aU'a 
sta riscuotendo l’esposizione tenore di vita della 
rii impianti per l’industria ne) lo schema primr 
chimica ni^cazione, che n—ev 

Tra 1 paesi .stranieri rivo l,^„rli:rT7lVemari n. 
interesse hanno su.scitato le 15 ,,'moto, ma un fre 
esposizioni della Francia. Agresto economico o 
dell'.Au.strta. della Cina e del- Grazie al vecchio 
la Jugoslavia, oltre naturai- direzione economica 
mente a quelle dell'Unione centralizzata, che 
Sovietica e di ditte tedesco 
occidentali. Per quanto ri- Janienfe Joil^ne i ■ 
guarda l Italia, l esposizione duttivì fondamentali 
comune organizzata dal no- do tl calcolo econom 


......... attuazione Inoltre, a sca' - Siamo preoccupati di non 

nani e ^ìUgar. mano che aumentano gli emi- aver ricevuto una risposta — 

Rnmzvln parla di altri 80 mila ha detto Kossighin — comun- 

lAuiiiuio N*dVLaValo italiani in arriv'o in Germania) que restiamo in attesa-*. 


La pianificazione in URSS 




Acne punto e il 
dibattito economico 


Meriti e limiti del vecchio piano rigido e centralizzato • Lo sviluppo 
impone la ricerca di nuove vie • Prime esperienze pratiche 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, marzo. 

Il dibattito attorno ni proble¬ 
mi della pianificazione e della 
direzione economica, che da va¬ 
ri mesi .si accompagna ad una 
serie di esperienze pratiche nel 
campo dei rapporti tra produ¬ 
zione c consumi (maggiore au¬ 
tonomia aziendale, miglioramen¬ 
to della qualità dei prodotti, at¬ 
tenzione alle esigenze del mer¬ 
cato, rendimento economico del¬ 
le singole impre.se) C ormai 
giunto a qticlto stadio di malli 
razione che permette di capire 
meglio in quale direzione si svi¬ 
luppa la ricerca di strumenti 
piu razionali per la gestione e- 
cunomica pianificata 

Facendo un bilancio della 
partecipazione al dibnitifo ria¬ 
perto .sulle sue colonne dall'ar¬ 
ticolo di Trcpezntkov del 25 
agosto dell'anno scorso, la Pra- 
Vda informava nei giorni scor¬ 
isi i .suoi lettori di avere rice¬ 
vuto comple'.stramentc seicen¬ 
to lettere e articoli dedicati al 
'perfezionamento dei metodi c- 
iconomici di direzione azienda¬ 
le: sindacah.sti. matematici, di¬ 
rettori di azienda o di interi 
complessi jndn.'triali si dichia¬ 
ravano so'.tanzialmentc d accor¬ 
do sulla necessità di attribuire 
(in ruolo di maggiore importan¬ 
za al principio del calcolo eco¬ 
nomico nella pianitìcazionr. di 
allargare l diritti delle aziende, 
di elevare il significalo del prò- 
f’tto. di Tirorrerc noli incentivi 
materiali, di rivedere il sistema 
di formazione dei prezzi 
Si tratta, come ‘i tede, di 
questioni direr.se. ma che si ri¬ 
conducono tutte ad una consta¬ 
tazione d'ordine generale, dal¬ 
la quale tl dibattito era scatu¬ 
rito e .si era sviluppato prima 
sul piano teorico, all interno de- 
ali istituti economici, e poi sul 
piano pratico .sulle colonne del¬ 
le riviste e dei quotidiani poli¬ 
tici' la constatazione che il li¬ 
vello di sviluppo raggiunto dal¬ 
l'economia sovietica non sop¬ 
portava più una direzione pia¬ 
nificala del tipo appros.simati- 
vo e primario ancora in vigore 
ai nostri giorni Variando or¬ 
mai continuamente ali obietti¬ 
vi economici maggiori (quindi 
i criteri di scelta economica 
nella destinazione degli investi¬ 
menti) e la gamma dei con.s't- 
mi (in rapporto all'aumento del 
tenore di vita della popolazio¬ 
ne) lo schema primario di pia¬ 
nificazione. che a-rva trascura¬ 
to e tra.srurava il calcolo eco- 
nnmico. diventava non più uno 
.stimolo, ma un freno al pro¬ 
gresso economico generale 
Grazie al vecchio schema di 
direzione economica rigidamen¬ 
te centralizzata, che permetteva 
scelte estremamente semplici, 
dirette a sviluppare il più rapi¬ 
damente possibile i settori pro¬ 
duttivi fondamentali trascuran¬ 
do Il calcolo economico e com-i 


primcndo i cori.sitmi. l'Unione 1 
.sovietica — occorre non dimen¬ 
ticarlo — è diventata in pochi 
decenni la .seeonda potenza in-' 
dustriale mondiale Qualcuno 
obietterà: tua se quel sistema 
e .stato cosi efficace, perche ora 
si cerca di mutarlo? Perche og¬ 
gi. raggiunto un altissimo li¬ 
vello di accumulazione, le scel¬ 
te si fanno più diffìcili tra una 
gamma più vana di obiettivi 
Gli inve.sthnenti acquistano un 
significalo non più .soltanto p<>- 
lilico, ma di efficacia economi¬ 
ca e quindi gli sprechi ammes-ì 
si nel periodo iniziale (e pur¬ 
troppo anche dopo), quando il 
calcolo economico era tra.scura- 
to e subordinato alle scelte po- 
litiche, noti .sono più tollera- 
bilt 

Oltre a ciò, l’indice unico del 
-'Volume -■ come criterio di 
oiiidizio per determinare il ren¬ 
dimento di una azienda non 
basta più: oltre al volume si 
domanda oggi la qualità, un co¬ 
sto di produzione più economi¬ 
co E queste e.sigenze ne solle¬ 
citano automaticamente delle 
altre, l'uso di stimoli materiali, 
il cointercssamento delle azien¬ 
de al profitto, una loro maggio¬ 
re autonomia nel determinare i 
salari, l'impiego degli investi¬ 
menti e il prezzo del prodotto. 

Ed ecco apparire nel dibatti¬ 
to parole cadute in disuso, e 
per un certo periodo assurda¬ 
mente bandite perchè di origi¬ 
ne capitalistico-borghese come 
• rapitale - profiJfo -. • mer¬ 
cato - Ed erro la stampa occi¬ 
dentale affreftar.si a scrivere di 
un ritorno al capitali.srro o. nel 
migliore dej casi, alla SEP. 

Non mi sembra però che an¬ 
che gli economisti sovietici più 
' liberali - abbiano mai cerca¬ 
to: 1) di rinunciare ad un si¬ 
stema di pianificazione centra¬ 
lizzata: 2) di modificare la 
struttura fondamentale della so¬ 
cietà sovietica che è fondata 
sulla proprietà collettiva e non 
privata dei mezzi di produzione 

Fermi restando questi due 
punti, anche il profitto o il mer¬ 
cato assumono ovviamente un 
significato del tutto diverso che 
in reaime di libera concorrenza 
e di proprietà privata dei mez¬ 
zi di produzione * Il profitto 
che non si trasforma in capita¬ 
te — scriveva recentemente lo 
economista Libermann — ha 
evidentemente un significato di¬ 
verso. E non ptiò certo trasfor¬ 
marsi in rapitale poiché nessu¬ 
no in rcpjme socialista, né il 
direttore di fabbrica, né i sin¬ 
dacati. né { privati possono ac¬ 
quistare con questi profitti dei 
mezzi di produzione per trame 
ancora del profitto • 

Il prcbiema. come viene Im¬ 
postato e affrontato qui. nel qua¬ 
dro della proprietà collettiva del 
mezzi di produzione, è dunque 
quello di non rinunciare al van- 
lacgi della pianificazione cen¬ 


tralizzala, ma di introdurvi que¬ 
gli elementi di calcolo economi¬ 
co destinali a conseguire la mag¬ 
giore efficienza possibile della 
gestione pianificala. Questo, ci 
sembra, è ormai l'orientamento 
- maggioritario destinato a 
trionfare: ' ' 

- Il principio di pianificazione 
in economia socialista — scrive¬ 
va il matematico Kantorovlc. 
autore nel 1939 di una comple¬ 
ta teoria della pianificazione li¬ 
neare e promotore dell'introdu¬ 
zione del calcolo matematico 
nella pianificazione — deve sa¬ 
pere abbinare alla regolamenta¬ 
zione economica, l'uso di stimo¬ 
li materiali, dell’iniziativa indi¬ 
viduale e in alcuni casi anche 
della competizione. In con¬ 
dizioni di proprietà sodate 
dei mezzi di produzione e aven¬ 
do come criterio di orientamen¬ 
to il piano, tutto ciò non com¬ 
porta una violazione dei princi¬ 
pi essenziali del socialismo, ma 
contribuisce ad un potenziamen¬ 
to degli elementi di superiorità 
del sistema socialista 

E Nemeinov (economista re¬ 
centemente scomparso, candida¬ 
to. insieme con Kantorovlc, ai 
premi Lenin per la scienza) ag¬ 
giungeva che bisogna trovare 
un modello in grado di * com¬ 
binare il principio dello svilup¬ 
po economico pianificato con il 
principio del calcolo economico, 
abbinando questa combinazione 
ad un sistema di fondi sociali 
adeguatamente regolati *. 

Il dibattito si sviluppa ormai 
a tutti i livelli, e si traduce in 
esperimenti pratici. Nei secon¬ 
do semestre di quest'anno 400 
fabbriche produttrici di beni di 
targo consumo (abiti confezio¬ 
nati da uomo e da donna, ma¬ 
glierie. calzature, ecc ) saranno 
liberate dagli impegni della pia¬ 
nificazione diretta e, ricevuti dal 
centro gli indici produttivi glo¬ 
bali. stabiliranno la qualità t i 
prezzi della loro produzione con 
qH enti commerciali ed i nego¬ 
zi più direttamente sensibili el¬ 
le esigenze del mercato 

Altri esperimenti di vario ge¬ 
nere sono in corso in ixziende 
industriali ed agricole attorno 
all’impiego più redditizio degli 
investimenti, aU'utilizzazione dei 
profitti, alla fissazione degli in¬ 
centivi materiali. 

L'Unione Sovietica si prepa¬ 
ra. sia pure lentamente, ad ano 
sviluppo importante nei metodi 
di direzione e di pianificazione 
per rendere più efficaci le sue 
strutture economiche. E anche 
sul piano teorico gli economisti 
sovietici non solo preparano gii 
strumenti per risolvere i grossi 
problemi che stanno loro davan¬ 
ti. ma apporteranno un contri¬ 
buto ragguardevole allo svllup 
po della scienza economica mon¬ 
diale. 

Augusto Pancaldi 
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Prima dell^nizìo delPaggressione aperta alla Repubblica democratica del Vietnam 


DALLA PRIMA PAGINA 


CONTRO IINO 


IN 40 GIORNI 


UNDICI ATTACCHI ^SEGRETI» USA 


Accanto alle aggreeeloni aperte, propa- 

8 andate, pubblicTziate contro la Repub- 
llca democratica del Vietnam, gli Stati ^ 
Uniti hanno condotto una « guerra legre- 
, ta > non meno vergognoia e non meno* 
ì grave. Nel primi quaranta giorni del 1965, 
le aggreMionI ■ segrete > ~ segrete per 
' gli americani, chè la Repubblica demo- ^ 
pratica del Vietnam le ha puntualmente 
annunciate e denunciate — sono state le 
seguenti: . . ‘ . 

' 3 GENNAIO 1965 - Tre navi da guerra C 
americano-sudiste sono entrate nelle ac- . 
' que territoriali della Repubblica demo- | 
cratica vietnamita, bombardando il vil¬ 
laggio di Vinh Trach, nella zona di VInh 
Linh, e Incendiando numerose case di 
abitazione. 

6 GENNAIO • Tre navi da guerra bom- 
' bardano Mul Ooc, tra le provinole di 
Quang BInh e Ha Tinh. 

7 GENNAIO - Navi da guerra attac¬ 
cano, a colpi di cannone e di mortalo, 
l'isola di Con Co, a nord della zona smili¬ 
tarizzata del I/o parallelo. 

15 GENNAIO - Tre aerei a reazione 
USA provenienti dal cielo laotiano mitra¬ 
gli ano II villaggio di Muong Tip, ' nella 
provincia di Nghe An. 

20 GENNAIO - Tre navi da guerra 

bombardano II villaggio di VInh Thal 
nella zona di VInh LInh. 

21 .GENNAIO • Due navi da guerra 
bombardano l’isola di Con Co per venti 
minuti. - 

23 GENNAIO - Sei navi da guerra 

bombardano la cittadina di Dong Hol. 

Nell'Incendio di una casa d’abitazione 
muoiono una madre col figlio e tre altre 
persone rimangono ustionate. Le batterle 
costiere danneggiano una nave nemica. 

25 GENNAIO - Tre navi da guerra 

bombardano il villaggio di VInh Trach, 
gli attaccato II 3 gennaio. La difesa co¬ 
stiera colpisce e incendia una nave ne¬ 
mica. • ' 

> • ' . i ■ ■, ; - ' 


30 GENNAIO - Due navi da guerra 
si avvicinano alla foce del fiume Nhat 

-Le, ad est di Dong Hol, ma vengono re¬ 
spinte dalla difesa costiera. . 

31 GENNAIO - Due formazioni navali 
bombardano l’Isola di Con Co per quin¬ 
dici minuti. 

1° FEBBRAIO - Il villaggio di Vinn 
Thal, già attaccato II 20 gennaio, viene 
bombardato da tre navi da guerra, una 
delle quali viene affondata. > 

Il 7, 8 e 11 febbraio gli americani at¬ 
taccano In modo massiccio Dong Hol e 
VInh Linh, e In varie località della pro¬ 
vincia di Quang BInh, colpendo anche 
ripetutamente l'ospedale di Dong Hol, e 
causando perdite ^ fra la popolazione, e 
l’Isola di Con Co. Questi ultimi attacchi 
sono costati all’aviazione americana e a 
quella del generali di Saigon, la perdita 
di 22 aerei e il danneggiamento di molti 
altri. ■ . . 

Queste ultime sono le sole aggressioni, 
dopo quelle ormai lontane dell’agosto *64, 
che Washington abbia pubblicamente an¬ 
nunciato. 

Una analoga segretezza ha sempre av¬ 
volto ' le operazioni offensive contro le 
zone del Laos cpntrollate dal Pathet Lao, 
attaccate giorno dopo giorno dagli aerei 
di base a Danang o sulle portaerei al 
largo delle coste vietnamite. L’elenco di 
questi attacchi sul Laos richiederebbe co¬ 
lonne Intere di giornale. Ma ora sembra 
che gli americani abbiano deciso di non 
ricorrere più alla tattica del silenzio. La 
« segretezza ■ nelle operazioni aggressive, 
ci informano i giornali USA, « ripugna - 
alla coscienza americana. Dunque, d’ora 
in poi si farà quello che si faceva prima, 
solo su scala più vasta. SI continuerà ad 
ammazzare uomini, donne, bambini; ma 
lo si farà pubblicamente, con tanto di 
comunicati e di conferenze stampa. Cosi 
la coscienza americana > sarà salva. 
Anche se altrettanto non - si potrà dire 
della pace. 


•a»- 
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SAIGON — Soldati del Vietnam del Sud sorpresi 
da un attacco dei partigiani del Vietcong nel delta 
del Mekong a 150 km. da Saigon. (Telefoto) 




li comunicato finale 

sui colloqui Nasser-Ulbricht 

Appoggio del Cairo 
alla RDT sulla 
questione tedesca 

RepH^ dbNasseTò 9 Bonn: alla interruzione degli 
^ aìutb»ncfficonlatì,:^rìspQi?deremo sospendendo 
i pagamenti dei prestiti 

IL CAIRO, 2. dciraiitodccisione, le sanzio- 
-11 Presidente del Consiglio ni contro il Sud Africa non¬ 
di Stato della RDT Walter chè lo sviluppo fra la RAU 

Ulbrlcht ha concio o la s riferimento alla lot- 

Visito nella RAU ed è npar- anlicolonialisla nei lerri- 
tito a ' bordo della nave t^ri «leH’Arabia meridionale 
< Voellkerfrcundschafl » , ila (soggetti alla Gian Breta- 
Porto Said, dopò essersi con- gna), nelle colonie portoghe- 
gcdato da Nasscr nel corso si dell Angola, del Mozambì- 

di una solenne cerimonia al ^ ® della Guinea, e 
^ . denunciato il razzismo dei 

■ governi della Rliodesia e del 
‘ Ieri sera era stato diffuso guj Africa 

I comunicato finale sui col- jj comunicato non fa cen- 

I oqiii . politici SI tratta di no alle questioni specifiche 
in documento di ben nove dei rapporti della RAU con 
lagine. nel quale fra l’altro Bonn. Sulla cooperaziono bi- 

I governo della RDT espri- fra i due paesi smc- 

“ , ,,, __ ne reso noto che è stata de- 

ne la sua snlidaneti) c n csq |a costili,^ione di due or- 
a posizione del mondo ara- gapjsmi mfsti, uno per lo stu- 
ig nello vertenza con Israe- (jjo dei problemi economici, 
e ed 11 governo della RAU Taltro per la coopcrazione 
Jlchinrn di considerare la scientifica e tecnica. Il pri- 
rlunìficazione tede.sca una mo dovrà preparare il testo 
ijuestione che deve es.sere ri- di un accordo commerciale e 


Mosca 


La Tass: l'aggressione 
statunitense non può 
restare impunita 


t/h apj^tlò degli 
studenti spagnoli 
ai colleghi italiani 


La Federazione socialista giovanile italiana ha 
diffuso ieri sera un appello della Confederazione 
(clandestina) degli universitari democratici spagnoli, 
CUDE, invitando le associazioni giovanili italiane a 
« un rinnovato slancio della campagna antifascista » 
e a una c più attiva e concreta solidarietà con 1 
democratici spagnoli, studenti e lavoratori ». 

L'appello sottolinea l'importanza degli avveni¬ 
menti in corso in Spagna, denuncia le repres.sioni 
poliziesche, e chiede la solidarietà degli italiani, 
sottolineando che « siamo forse in un momento chiave 
della rivoluzione spagnola » e che si va verso « la 
formazione di un grande fronte nazionale antifran¬ 
chista ». La CUDE si rivolge in particolare alle fede¬ 
razioni giovanili dei partiti democratici italiani, al- 
l'UNURI, alle a.ssnciazioni democratiche universitarie. 


Un commento>. del¬ 
l'agenzia sovietica 
alla nuova incur¬ 
sione USA nel Viet¬ 
nam democratico 


MOSCA, 2. 


Aerei USA 

fatto che ha ben poco a che 
vedere con Hanoi. ■ • 

• Altre gravi misure sono 
previste per i prossimi gior¬ 
ni, sempre in base al < piano 
McNamara-Bundy ». La pri¬ 
ma sarà lo sbarro di 1.200 
€ marines », che sono In at¬ 
tesa al largo delle coste viet¬ 
namite -Lo sbarco avverreb¬ 
be giovedì, a Danang, dove 
questi nuovi reparti ameri¬ 
cani assumerebbero, secondo 
il grottesco linguaggio mili¬ 
tare, < compiti di difesa sta¬ 
tica ». La seconda sarà un 
blocco navale delle coste 
vietnamite, ad opera della 
Settima Flotta del Pacifico, 
con la scusa che è necessario 
interrompere i c rifornimenti 
di armi via mare » alle forze 
del fronte nazionale di libe¬ 
razione. 

■ L'annuncio delle nuove in¬ 
cursioni è stato dato a Sai¬ 
gon con un comunicato in 
cui, nonostante ' il < nuovo 
corso > della politica USA, .si 
corca ancora di accreditare 
la tesi della « rappresaglia » 
contro una « provocazione ». 
Si cita infatti nel comuni¬ 
calo raffondamento di una 
« nave > — poco più di una 
giunca, diceva ieri il New 
York Times mettendo in ri¬ 
dicolo il * Libro Bianco > del 
Dipartimento di Stato — ca¬ 
rica di armi in una baia sud- 
v’ietnamita, il 16 febbraio. Co¬ 
sì * aerei della Repubblica 
del Vietnam — come si espri¬ 
me il comunicato — e dogli 
Stati Uniti hanno compiuto 
un’ ulteriore azione contro 
due installazioni militari nel¬ 
la parte settentrionale del 
Vietnam. Tali istallazioni ve¬ 
nivano u.snte da Hanoi per 
sostenere l’aggressione con¬ 
tro il popolo e il territorio 
del Vietnam del sud. Il go¬ 
verno della Repubblica del 
Vietnam e quello degli Stati 
Uniti — prosegue il grotte¬ 
sco comunicato — sperano di 
evitare 1’ allargamento del 
I conflitto ina essi sono costret- 
J ti a far chiaramente capire 
ad Hanoi che il Vietnam del 
nord verrà tenuto pienamen¬ 
te responsabile nel caso coti- 
tinui l’aggressione contro il 
Vietnam del sud >. 

Se dubbi esistessero sul ca¬ 
rattere di questa nuova fase 
del piano aggressivo ameri¬ 
cano, lo stesso ambasciatore 
USA a Saigon, Taylor, si è 
d’altra parte incaricato di 
smentirli. Gli è stato chiesto 
se gli al tacchi odierni rap¬ 
presentassero una < rappre. 
saglia >. Taylor ha risposto; 
€ No, decisamente no. Que¬ 
ste azioni sono attuate allo 
scopo di rispondere ai con¬ 
tinui atti di aggressione 
provenienti dal nord ». In al¬ 
tre parole, non vi c alcun li¬ 
mite alle aggressioni, data la 
vacuità del pretesto. ^ 

Un portavoce nfiilitare ame¬ 
ricano a Saigon ha poi dato 
la versione ufficiale USA de¬ 
gli attacchi odierni. Fz?si so¬ 
no stati, ha detto, * ì più in¬ 
tensi » che siano mai stali 
sferrati contro il nord. Gli 
aerei hanno superato la li¬ 
nea di demarcazione dopo le 
15 (ora locale), dirigendosi 
subito sugli obiettivi 11 70-80 
per cento degli obiettivi, ha 
I aggiunto rufficiale, sono sta- 


Madrìd 


olta dal popolo tedesco j!ópr?re^irqu\nque'nnio*^*^^ Dq duG aiomal 

tesso. ■ 1970; il secondo dovrà occu- _^_ 

La parte centrale del co- p^rsi essenzialmente dell’as- 
nunicato illustra gli argo- sistenzn tecnica prevista dal- 
lenti principali discussi nei la convenzinne firmata ieri 

olloqiii fra le delegazioni ed in base alla quale la RDT -- — 

giziana e tedesco-orientale; fornirà alba RAU progetti in- mm 

B Situazione internazionale. informazioni sulla % VfffWif J 

• j- . utilizzazione di brevetti, non- # a 

i lotta di liberazione contro jp^nici e specialisti Nas. 

colonialismo e il neocolo- accettato l’invito a 

lialismo, il diritto degli ara- recarsi in vìsita ufficiale nel- U _ » ^ _ 

i palestinesi- airescrcizìo la RDT. 

Alla conclusione della vi- 
~ ■■ ■ — sita di Ulbricht ed al comu¬ 

nicato congiunto la stampa 

Consultazioni Ira J 

un'intervista concessa da mm 

I non allineati n wiaf li 

na Ncwsiceck. II Presidente 
•! »f* » effiziano replica fra l’.nltro ai 

por II wlOI nani minacciato ricatto economi- MOSCA 2. 

j.Tr-r.Bt o Bonn; se la Germania giornalisti sovietici — 

ALGERI. 2 occidentale interromperà gli uno delia Pravda l altro delle 
Dopo l’annuncio di ieri, se- c aiuti > economici alla RAU l.•,^est^a hanno potuto visitare 
condo U quale U maresciallo quest'tiUìma sospenderà la ’d segretar.o generale del PC 
Tito ha fatto giungere al pre- restituzione di un prestiti* venezuelano Jesus Fana. che 
Bidente Ben Bella un suo mes- . milioni di sterline O attualmente ncove- 

Isagfio personale, viene con- T a , . «io nell infermeria del car- 

Ifermato oggi, da fonte vicinai Bonn terrà fede .tì suoi im- ^pre d: San Carlos a Cara- 
|al ministero degli Esteri alge- ocgni. o il Cairo la ripagne- Fana, dopo aver trascor- 

irino. che «il passo del mare- rà d'iigual moneta «Si pu- so otto anni nelle prig.oni del 
I scinllo Tito rientra nel quadrolnirà da sola se interrompe-J dittatore Perez Jimenvz. e 
di un insieme di consulxazioni rà ogni rapporto con noi » ha >tato gettato nuovamen- 
awiate dalle autorità respon- detto Nasser. il quale ha poi b. nei** Te^-iTmhrè 
sabili del paesi non .alline.-iti nuov.'imenle sottolineato che ,yp 3 ad alm .li 

allo scopo di trovare una so- l'ìriv’io gratuito di armi ad rgeriti comunisti fra cui nu- 
luzione che permetta di risol- Israele da parte della Ger- merosi semion e deputati 
vere la crisi nel sud-est asta- mania occidentale rappre- -Jesus Far.a. scrivono i due 
fico-. Le stesse fonti rendono «certamente iin'erra- giornalisti -cammina con 

noto che anche U governo in- ; fl,,one aecressiva * ed ha g«nde difftcoMà. le sue bne- 
diano ha compiuto passi in tal ^ c.a non si piegano ed egli le 

senso presso i governi di Bel- aggiunto .he « se Israele n leggermer.ie di.sianti dal 

grado e Algeri, inoltre collo- 200 carri armati, noi pure corpo II suo v-.so ^ pillido ed 
qui btlaterali sono in corso a dobbiamo avere 200 carri ar es,h dimostra assai p:ù dè. 
Nairobi, dove si sia svolgendo mali » L’accordo Bonn-Tel suo: ?>4. anni- Il suo rico- 
la conferenza dei ministri de- :\viv. dice il Presidente egi- ^’cro all infermeria è stato 
gli esteri dell Ol’A La radio , crealo noi Medio onomito >olo quando . .no 

llgenna ha anche ^’nnunciaiocomo.agm d; carcere mm.nc- 
noen che il nresidente jien ciarono d. intraprendere lo 


Da due giornalisti sovietici 

' I 

// con^M^M Fané 

i 

iatermtatù nel 

. { » 

earwre dì Canuas 


Commentando questa 

Todierno attacco contro il,^* distrutti, ma 1 affermalo. 
Vietnam del Nord, la TASSI ne e strana, perche poco do- 
.aflerma che -le forze della po egli ha detto che non si 
pace considerano loro dovere possono ancora valutare i 
rispondere energicaniente agli danni inferti «dato il fumo 
attacchi contro i diritti e lajche nasconde gli obiettivi» 
sovranità della Repubblica de- j, portavoce, il col. Harold 
moeratJca del Vietn.nm Lag- i,., au 

grcssione commessa dagli Stati ba poi aggiunto « Ab- 

Uniti non può restare impu- hiamo avuto numerose per- 
nila -. - Gli attacchi contro il dite, ma non posso precisare 
Vietnam del Nord, prosegue il numero degli aerei abbal¬ 
la T.ASS testimoniano una voi- tuli perchè le operazioni so¬ 
la ancora quanto sia avyen- no ancora in corso .Almeno 
turosa e pericolo.sa la politica jpg velivoli .sono stati abbat- 

dalla contraerea che. se- 
I impre.ssione che il Pentagono , , - . j • 

voglia perseguire un gioco ri-|^7,^^*^ quanto dichiarato dai 
^chioso e che. riHutandosi diJPJlolJ. non c st.ala ne intensa 
ascoltare gli .avvertimenti che'ne troppo precisa ». 
gli giungono da tutto il mondo.! località dì Xom Bang 

voglia estendere le ostilità nel o stata attaccata da olire 100 
Vietnam. Washington non può aerei (alcune fonti dicono 

ignorare che la continuazione Veiraffarro a oiiesfa 

delle provocazioni contro la , „Ji-.^ 
Repubblica democr.atica del mcslda sono siali impiegati 
Vietnam non può non ampli.are per la prima volta i bombar- 
il conflitto oltre il suo quadro dieri a reazione B-57. che 
attii.ale-. • - . 1 finora sono stati impiegati 

Il recente libro bianco ama- soltanto per i feroci ed inil- 
ric.ano sul ^etnam afferma tjjj bombardamenti a tappeto 
ancora la TA.SS - - e lina on^^o le zone del Sud lìlie- 

cort-.na fumogena per nascon- . , lavr 

dere rintensiflcazione della , , . .. 

aggressione-. Inoltre gli Stali Vietnam del sud gli 

Uniti, prosegue Tagenzia so- americani devono tuttavia 
vietic.i. vogliono inviare con- registrare un'altra sconfitta 
tingenti di marines nel Vietnam Si tratta stavolta dello .scae- 
mcr;dion.ale e intendono cre.a- subito nel grande rastrel- 
re una-legione intcrn.azionale-. cnr.so da giorni 

con I appogg.o di p-aesi come .. p. Tphiiv 

la Corea del Sud e le Filip- 

, bombardata per giorni inte- 

_* j_. eer _ : 2 _ 


cere d: San Carlos a Cara¬ 
cas Fana, dopo aver trascor¬ 
so otto ann: nelle prig.oni del 
dittatore Perez Jimvnvz. e 


verificatisi nel V'enezuela mol¬ 
ti mesi dopo il nostro arre¬ 
sto; non SI esita a fabbneare 
documenti falsi; ad esempio è 
stato nascosto in casa mia un 
certo piano per una - solle- 
v.izione e.sistono g:à 37 
grossi volumi di tali - impu- 
'iz oni - ma non vi è stato 
proc«'s30 e le autorità non 
aseranno m.ai cominciarne 
uno 

Jesus Faria ha espresso la 


Washington 

Colloquio 
fra Rusk 
e Dobrinin. 


nella zona di Phuc Thuv 
bombardata per giorni inte¬ 
ri dai B-57 e poi investita 
da migliaia di soldati in ra¬ 
strellamento f rastrellatori 
non hanno incontrato un so¬ 
lo partigiano, e già pensava¬ 
no che que.sti fossero fuggiti, 
quando un'unità del FNI> ha 
attaccato un reparto di para¬ 
cadutisti che si riposavano 
in una radura, a colpi di 
bombe a mano, uccidendone 
2 e ferendone 15 prima di 
sparire di nuovo 

Il tentativo di suscitare un 


'Jesus Far.a. scrivono i due 
giornalisti - cammina con 


grossi volumi di t.ali - impu- WASHINGTON. 2 sparire di nuovo 

*'ìz oni • m 3 non vi ^ st 3 to n sogr^t-Trio di sL3to RusK 11 lontJilìvo dì sii^cilsrc un 
proc«'s 30 e le autorità non ha ricevuto quest.a sera Tarn- « Movimento biiddi.sta per la 
aseranno mai cominciarne ba.«c.atore soyiet.co n • W.ish- pace ». che sposla.sse l’attcn- 
uno ington. Dobrinim L incontro e ymne deiropininne pubblica 

Jesus Faria ha espresso la avvenuto su richiesta d: Rusk. -hitanfi di Saigon dai 

sua ferma fiducia nel succes- Si ignora U contenuto del col-'J^JIl gitanti di Sa gon dai 
so della lotta delle forze po- loquio. ma .sembra .abbastanza. b>^^hlemi reali della pace 
polari contro il regime rea- ov-vlo che si sia trait.aio del nel sud \ielnam. sembra in- 
zonano di Caracas I.c san- Vietnam. . 'tanto miserevolmente falli- 

giiinose rarpresaglie egli ha II portavoce -della Casa,lo Gli america.ii avevano 

detto, del governo Retancourt Bianc.i e quello del D part.-,,jairt la loro benedizione al 
contro le forze p.atr:ott:che mento dell.a d fes.a s. «ono af- monaco T.ìen il amie ba 


GUI DU3ier3II SOnu -H a uiftiuitiiiii» I 

Nairobi, dove si sia svolgendo mali » L’accordo Bonn-Tel suo: 54. anni- Il suo rico- 

la conferenza dei ministri de- :\viv. dice il Presidente egi- ^’cro all infermeria è stato 

gli esteri dell Ol’A La radio . crealo noi Medio onomito >olo quando i .no 

llgenna ha anche ^tnnunciatocomp-igm d: carcere min.nc- 
offffi che il presidente Ben Oriente uno squiiinrio eo na ciarono d; intraprendere lo 

^lia ha ricevuto un mes,s.ag. costretto I Egitto a prendere sciopero della fame 

gio person.ile del primo mmi- delle misure Egli ha tutta- j «uo. visitatori h.snno ch-.e- 

stro indiano ShastrL via negato che la RAU abbia sto a Fana quali accuse si.a- 

Negli ambienti di Algeri si concluso un per Io ^ 

rivela che le iniziative in corso acquisto di armi nell URSS * « j, Ye^Veta- 

.tendono a favorire 1-appllcY «Stiamo studiando la que- p® ^.epeiuelano. non 

zione degli «cordi di slionc — ha detto — ma non imputazioni concrete; 

■ 8'^ '"’;® abbiamo intavolato alcun ne- ,{ cerca di renderci respon- 

^ atteggiamento ^ „bJi anche di awenimenU 


tona n pres-ig o del Ranito tr.no perfethamente nel qua-'oiialrbe modo avallato la te. 
comumst.a. ha continuato Je- dro della- politica .amer.cana «j dell’origine «esterna» del- 
siis Farla, st.a crescendo pres- definto dal presidente- l 3 rivolta lìelle popolazioni 

so le masse pop,al.ar!. parti- Ancor:, p ù grottesca la sp e- mentre la no- 

colamente fra gl; studenti gaz.one del port.avocc del Pen- . . js mefle- 

I-argh. scttor, di forze p.a- t.agono. il qu.ale ha detto che. "zia si incaricasa ni melle- 

inotiiche .aderiscono al Par- ogni qualvolLa il Victrir-m del in galera gli organizzalo- 
tito Noi vogliamo che si far- nord ò stato .att.accato, -ciò è ri di un autentico movimen- 
m; un governo democratico avvenuto perchè esistev.ano se- io por la pace che chiede- 

di liberazione nazionale. l.a rie ragioni per procedere a vano la fine delle repressio- 
nostra piattaforma garantisce qu^ti attacchi . ni e trattative con il FLN 

runltà delle vaste forze pa- Nella scroto di oggi è ghin.o Nessuno dei capi buddisti ha 
tnotticbe c siamo certi del co- a New Aork il Rcneralc . ,_,, .._ 


l’unità delle vaste forze pa¬ 
triottiche c siamo certi del co¬ 
ronamento vittorioso della 
nostra lotta. 


della Ngiivon Khan, - amb.asciatorej*'’®'|^*^ la mossa di Lien e 
it;«rante- 'dogli americani. 


guerra nascosto dal ' sipario 
d’alberi dell’ampio giardino 
e - circondato da una - infer- 
cine di copie dei giornali fa¬ 
langisti e scaglia i brandel¬ 
li in alto, sulle teste degli 
riata alta " tre metri; ora, 
mezzo chilometro' più avan¬ 
ti, a un passo dal ministero 
della educazione nazionale, 
protetto come una fortezza e 
sbarrato anch’esso da enor¬ 
mi cancelli. 

Cosi per tre ore. come la 
esplosione a catena di cento 
focolai. A un certo momento, 
gli agenti hanno cominciato 
a scegliersi ciascuno un di- 
mo.strante su cui far piovere 
violente bastonate. In Ave- 
nida Calvo Sotelo uno stu¬ 
dente è caduto a terra sve¬ 
nuto sotto i colpi ed è stato 
portalo via a spalle da un 
sacerdote. La gente — quel¬ 
la che, come ogni giorno, 
brulicava per .la Calle de 
Alcalà — la centralissima 
strada delle banche — era 
muta, ma con un’espre.ssione 
amichevole verso quegli stu¬ 
denti die si battevano per 
la propria libertà, ma anche 
per In libertà di tutti. Molti, 
gli abiti più dimessi e il 
basco calcato in testa, inco¬ 
raggiavano apertamente i ma¬ 
nifestanti, si mescolavano ad 
essi rischiando la stessa sor¬ 
te in nome, appunto, di tutta 
l’altra gente, tanto, che col 
naso appiccicato ai vetri fis¬ 
sava gii occhi sugli studenti. 

Non è esagerato dire che 
tutta Madrid ha vissuto, in 
un modo o neiraltro, una 
grande giornata di lotta. E 
sono in molti, giustamente, a 
sentirsi oggi più forti, più de¬ 
cisi, più sicuri per il futuro. 
Le minacce prima, le per¬ 
cosse e gli arresti poi, non 
hanno spaventalo. Anzi. L’u¬ 
nico a mostrare paura e de¬ 
bolezza è stato, infatti, pro¬ 
prio il governo franchista. 

Stamane l’Arriba, il quoti¬ 
diano ufficiale della Falange, 
è uscito invano con una nota 
minacciosa della « Direzione 
generale di sicurezza ». Il te¬ 
sto. in neretto e riquadrato, 
diceva: « Si ha notizia che è 
circolato, in determinati am¬ 
bienti studenteschi, un invi¬ 
to a partecipare ad una ma¬ 
nifestazione per le strade 
centrali dì Madrid. Questa 
Direzione generale dì sicu¬ 
rezza avverte che la mani¬ 
festazione non è stata auto¬ 
rizzata. Pertanto, sec-ondo le 
leggi vigenti, sarà punito 
ogni atto illegale e la forza 
pubblica interverrà per sot¬ 
toporre ai giudici competen¬ 
ti coloro che risulteranno 
aver promosso o asseconda¬ 
to l’iniziativa predetta ». 

La minaccia è caduta nel 
vuoto. 

Sullo stesso giornale, una 
breve notizia informava che 
il decano della facoltà di let¬ 
tere o filosofia dell’Ateneo di 
Miircia. Luciano de la Cal- 
zada. è stato nominato «giu¬ 
dice istruttore » per l’inchie¬ 
sta accademica contro cin¬ 
que dei docenti che si sono 
schierati apertamente con i 
giovani: Monterò Diaz, Tier- 
no Galvan, Lopez Arangu- 
ren, Aguilar Navarro, Garcia 
Calvo. 

A proposito dei profes.snri 
incriminati, le voci che cor¬ 
rono sono molte e preoccu¬ 
panti; come abbiamo detto, 
r'ò chi dice (e probabilmente 
ripotcsi corrisponde al desi¬ 
derio degli ultras franchisti) 
che verrebbero addirittura 
confinati. 

F'in dal primo mattino, Pla- 
za de Cibeles, il luogo fissa¬ 
to per Tappuntamento degli 
universitari, era assediata 
Poliziotti (col cappotto gri¬ 
gioverde costellato di botto¬ 
ni ilorati, la banda rossa sul 
berretto schiaccialo, il cin¬ 
turone con la pistola ed il 
bastone appesi) erano disse¬ 
minati ovunque: sotto il pa¬ 
lazzo delle comunicazioni, 
tutto fregi, pinnacoli e tor- 
racehioni; intorno aU’ingre.s- 
so del ministero della guer¬ 
ra. davanti alla .sede centrale 
della Banca di Spagna, sot¬ 
to gli alberi del vicino Pa¬ 
sco del Prado e deH’oppo.sta 
Avenida Calvo Sotelo. Solo 
il centro deH’enorme spia¬ 
nata dominata dalla fontana 
con la dea Cibele sul carro 
tiralo da due leoni, era ab¬ 
bandonato ai vigili e alle co¬ 
lonne di macchine. 

Uguale la siepe del « Ser- 
vicio special » lungo il tratto 
ilella Calle de Alcalà che va 
dalla piazza al ministero del- 
rediicazione nazionale. In 
ogni angolo, camionette gri¬ 
gie gremite di uomini arma¬ 
ti e autoradio occupate da 
ufficiali gallonati Altri agen¬ 
ti nascosti nei portoni so¬ 
prattutto in quello di un pa¬ 
lazzotto che è sede del «Fron¬ 
te della gioventù * fascista e. 
per tutta insegna, ha sulla 
facciata un simbolo della fa- 
lance alto tre piani. 

Alle 11. un’ora in anticipo 
su quella stabilita, i ragazzi. 
« los chicos ». erano già un 
fiume ininterrotto cb^ anda¬ 
va e veniva dalla Calle de 
.Alcalà alla Pinza de Cibele.c 
Mescolati a loro, con altec- 
cìamenfo forz.'ilamente disin¬ 
volto di chi «a di essere te¬ 
nuto d’orrhio nerebè cnmun- 
citio adito al governo del 
«raiiHillo*. giornalisti d* 
mezzo mondo* francesi, in¬ 
glesi. fipnesì. am^rirani. liis- 
sernbiirehesi. ital'ani 

Quando il carillon deH'oro. 
■ logio che sta in cima al Pa¬ 
lazzo delle comunicazioni ha 
suonato mezzogiorno. la mas. 
sa di studenti appariva dav¬ 
vero enorme I-a polizia ha 
cominciato a innervosirsi; le 
solite brusche intimazioni di 
circolare, divieto di occupa¬ 
re le vecchie sedie metalli¬ 
che allineate in permanenza 
per i turisti, qualche spinto¬ 


ne, incitamenti isterici, at-1 
traverso gli altoparlanti por¬ 
tatili, ai pedoni che indugia¬ 
vano troppo sulle strisce di 
attraversamento. Poi, fulmi¬ 
nee, le prime esplosioni del¬ 
la protesta; qua un gruppo 
di «chicos» che strappa die- 
sbirri lividi; là un coro di 
grida; un altro più su; un al¬ 
tro alle spalle; un altro... e 
un altro. Le camionette gri¬ 
ge corrono ogni volta a ri¬ 
versare uomini armati e a 
ricaricarsi di studenti e di 
studentesse. Gli arrestati si 
contano a decine. 

Prima di abbandonare il 
campo, verso le 15, i giovani 
hanno formato rultlmo cor¬ 
teo che ha percorso una die¬ 
cina di ■ strade centrali oc¬ 
cupandole completamente c 
tiloccando il traffico, ultima 
beffa al gigantesco appara¬ 
to repressivo con cui il vec¬ 
chio dittatore credeva di at¬ 
terrire gli universitari o tut¬ 
ti i cittadini madrileni. , 

Una grande ‘i giornata ' di 
lotta e un’altra prova della 
condanna sempre più vasta 
del falangismo. Naturalmen¬ 
te. non è finita. Per quanto 
riguarda « los chicos > dello 
Ateneo, domani, la mezzo¬ 
giorno. nuova assemblea alla 
facoltà di giurisprudenza. 

I.e notizie che giungono 
dalle altre università indica¬ 
no che il movimento si allar¬ 
ga e si rafforza. A Bilbao, ie¬ 
ri sera, in assemblee svolte¬ 
si in numerose facoltà, era 
sialo deciso uno sciopero, per 
oggi, che doveva comporta¬ 
re l’adesione di circa 12 mi¬ 
la studenti. A Granada. tutti 
gli universitari, tranne quel¬ 
li della facoltà dì scienze, so¬ 
no scesi in sciopero « in se¬ 
gno di solidarietà con i col¬ 
leglli madrileni ». 

A Siviglia, poco prima di 
mezzogiorno, un corteo di 
studenti, che recavano car¬ 
telli con su scritto « Libertà 
sindacale! », ha tentato di 
raggiungere il centro della 
città. La polizia ha bloccato 
i manife-Stantì e li ha di¬ 
spersi, senza però impiegare 
(sembra) i metodi violenti 
con cui ha agito a Madrid. 
A Saiamanca, gli studenti .so- 
no .scesi per le strade come 
a Madrid. 

A Barcellona, scioperi di di¬ 
versa durata sono stati de¬ 
cisi da assemblee di cinque 
facoltà e di una scuola su¬ 
periore; giurisprudenza, ot¬ 
to giorni;. lettere, quattro; 
scienze e medicina, due; 
scienze economiche, cinque; 
.scuola d’ingegneria, tre. CJio- 
vedì mattina, sempre a Bar¬ 
cellona. si riuniranno i dele¬ 
gati di tutte le facoltà e scuo¬ 
le universitarie. E’ probabi¬ 
le che la decisione di scio¬ 
perare diventerà generale. 

Dimissioni 

legge finanziaria staccata dai 
fini che si propone). 

Un altro degli elementi che 
è giunto a complicare la si¬ 
tuazione è dato dalla riunione 
della corrente scelbiana. < Al 
termine della riunione i * cen¬ 
tristi » hanno deciso che se 
Moro inviterà Fanfani ad en¬ 
trare al governo come mini¬ 
stro degli esteri, identico in¬ 
vito dovrà essere rivolto al 
leader della corrente, Sceiba. 
Solo nel caso che ministro de¬ 
gli esteri divenga uno degli 
attuali ministri del governo in 
carica e che i fanfanìani sia¬ 
no rappresentati al governo 
da due esponenti diversi dal 
leader, gli scelbiani si accon¬ 
tenterebbero di far entrare 
nel governo un loro rappre¬ 
sentante che non sia Seelba. 

In serata si è appreso in¬ 
fine che il segretario del PSDI 
Tana.ssi ha avuto contatti te¬ 
lefonici con i .segretari dei 
partiti della maggioranz.a. Que¬ 
sti contatti sono stati resi ne¬ 
cessari dalla insoddisfazione di 
Moro e della segreteria d.c. 
per la mancata formale ratifi¬ 
ca degli accordi di governo da 
parte della direzione del FISDI. 
Si è giunti a pensare che i 
socialdemocratici vogliano di 
proposito creare ostacoli alla 
soluzione del » rimpasto ». 

GIOIITTI Molto ferma e deci¬ 
sa è una dichiarazione che il 
compagno GìolitU ha rilascia 
to ieri. Dopo avere ringrazia¬ 
to per gli inviti che i sociali¬ 
sti gli avevano rivolto affin¬ 
chè entrasse nel Governo, Gio- 
litti afferma che egli in effetti 
aveva preso in considerazione 
tale possibilità c aveva spe¬ 
rato che in tal senso lo inco¬ 
raggiassero le trattative a 
quattro svoltesi e gli accordi 
raggiunti. « Ma la trattativa, 
aggiunge Giolitti, ha a\'Uto il 
paradossale risultato di fare 
emergere nuove posizioni ne¬ 
gative della DC, senza che 
nessuna di quelle preesistenti 
sia stata superata; i limiti del 
programma dì luglio sono ri¬ 
masti, anzi si sono irrigiditi ». 
Da parte della maggioranza 
socialista e degli altri partiti. 
• la ricerca di soluzioni accet¬ 
tabili per tutti non è durata 
Io spazio di un mattino... 
l’oscuro testo dcH’accordo ha 


avuto la chiara glossa della 
DC». '■ 

Fra 1 ^ problemi di > fon¬ 
do, ha concluso Giolitti, < vaiv 
no considerate anche le so« 
sbanziali modificazioni intro¬ 
dotte dal Consiglio dei mini¬ 
stri nel testo del programma 
quinquennale, che ne sminili* 
scono gravemente Tefficacia a 
la coerenza ». 

Giolitti quindi non entrerà. 
A parte le richieste scelbiana 
di cui si è detto, dovrebbero 
invece entrare Fanfani e 
SCO per i fanfaniani. Il PSDI 
aveva chiesto due ministeri 
(Commercio estero e Indu¬ 
stria), ma ne avrà uno solo, 
si assicura, che andrebbe a 
Lami-Starnuti o a Orlandi o 
a Viglianesi. Quanto alla even- 
tuale rappresentanza scelbia¬ 
na, fonti d.c. affermano cho 
De Martino si sarebbe limi¬ 
tato a chiedere che lo scelbia- 
no sia un - personaggio « sco¬ 
lorilo » (Martinelli più cho 
Restivo). 

«OSSERVATORE ROMANO» 

Un inaudito, violento attacco 
agli < infedeli > che osano nw 
viare « forme di dialogo » eoo 
il comuniSmo, è contenuto io 
una nota pubblicata ieri dal- 
l'Osservatore romano. Si com¬ 
mentava ieri che questo inter¬ 
vento va senz’altro collegato 
alle nuove impuntature e pre¬ 
potenze della DC. La nota è 
stata definita di < fonte auto¬ 
revole > c se la prende con tut¬ 
ti quei cattolici — da La Pira 
a Jemolo, agli autori del noto 
volume < Il dialogo alla pro¬ 
va » — che si pongono in posi¬ 
zione non di ottuso e maccar- 
tistico rifiuto nei confronti del 
comuniSmo. « Gli avvenimenti 
italiani, scrive il giornale va¬ 
ticano, sono motivo di preoe- 
cupazionc profonda che, pur 
nascendo dalle competizioni 
politiche in atto, toccano e fe¬ 
riscono la coscienza religiosa 
dei cattolici, di quelli per lo 
meno — e sono qiiasi tutti —> 
che sentono la rc.sponsabilità 
della coerenza ». Dopo avere 
ribadito che « riinionc dei cat¬ 
tolici italiani, cut la DC deva 
la sua forza parlamentare e po¬ 
litica, fu ed è determinata dal¬ 
la necessità di tutelare e pro¬ 
teggere le libertà religiose mi¬ 
nacciate, con tutte le altre, 
dalla involuzione totalitaria 
dell’ateismo comunista », l’Os- 
servatore romano aggiunge 
minaccioso; « Ebbene, alla uni¬ 
tà degli elettori non ha fatto 
riscontro quella degli eletti, 
come hanno rivelato episodi 
umilianti non lontani e come 
sembrano confermare discus¬ 
sioni interne mal sopite o aL 
teggiamenti personali che ve¬ 
dono Piimorismo dove non c’ò 
che motivo di pena ». 

Dopo questi attacchi pesan¬ 
ti ai < di.ssidenti > de nelle eie¬ 
zioni presidenziali, alle sini¬ 
stre de, a'La Pira, il giornale 
esprime il timore che nello 
sforzo di < subordinare tutto 
al risultalo concreto », si per¬ 
da l’ispirazione ideale e si ar¬ 
rivi al • cedimento ». Con una 
buona dose di impudenza (ci 
sia consentito) l’organo vatica¬ 
no definisce quindi tutta la 
grave faccenda legata al Vica¬ 
rio come una < sfida > lanciata 
ai cattolici, una sfida, aggiun¬ 
ge, che non si sarebbe nemme¬ 
no osato lanciare se da parte 
cattolica esistesse più unità e 
più coerenza. L’appello cleri¬ 
cale è esplicito là dove si con¬ 
danna « la connivenza di alcu¬ 
ni, che pur si dicono cattolici, 
e che per conformismo al non 
conformismo spendono nome e 
e parole (l’accenno pare diret¬ 
to a C.A. Jemolo - n.d.r.). ma¬ 
gari in termini dì angoscia 
problematica, ad avallare cam¬ 
pagne che nciroffcsa alla me¬ 
moria di un grande pontefice, 
hanno di mira ben altri sco¬ 
pi ». 

La requisitoria continua poi 
denunciando gli atteggiamenti 
che non siano di supina sogge¬ 
zione alla gerarchia ecclesia¬ 
stica; « Tali atteggiamenti in¬ 
ducono a un "dialogo” ben di¬ 
verso da quello cui esorta 
Paolo VI nella ”EoclesÌam 
suam” e perfino a roccoglierne 
in volume i vari momenti ». 
Tale dialogo con i comunisti 
sarebbe * singolare », In quan¬ 
to alla coerenza di una par¬ 
te, corrisponderebbe solo « em¬ 
pirismo > c problematicità da 
parte cattolica. Viene qui in¬ 
serita dairO.wcrratorc romano 
una parte cinicamente falsifi- 
caloria : < La conseguenza di 
lutto ciò è che i comunisti ri¬ 
tengono di accompagnare il 
dialogo col vilipendio sistema¬ 
tico della Chiesa, del suo Ca¬ 
po visibile, delle sue istitu¬ 
zioni, della sua stessa missio¬ 
ne ». Il giornale poi sottolinea 
resistenza di « aperti discorsi 
anticoncordatarì o quanto me¬ 
no revisionìstici » (il riferi¬ 
mento più immediato è alla Di¬ 
rezione socialista) e conclude 
che « l’ora è grave *; « ET l’ora 
della responsabilità e della 
chiarezza, quella in cui l’infe¬ 
deltà deve essere chiamata 
con il nome che le compete ». 
Parole e concetti assai gravi, 
come si vede, che riecheggia¬ 
no quelli della peggiore de¬ 
stra clericale e che sembrava¬ 
no scomparsi. 


r editoria le 

tivare l’illu.sione di un taumaturgico intervento in 
e-vtremù: del presidente degli Stati Uniti. E’ ora di 
comprendere, invece, che John.son si è lasciato im¬ 
prigionare da troppi compromessi aH’interno perchè 
abbia la forza necessaria ad imprimere un’altra dire¬ 
zione all’azione internazionale del suo paese. Tutte 
le indicazioni che si possono cogliere sul momento 
politico americano non fanno che rafforzare questo 
giudizio. Di qui la nece.ssità improrogabile anche in 
Italia di una lotta di popolo e di un’azione di governo 
dirette a far comprendere a Washington, una voltm 
per tutte, che la storia della civiltà è segnata da una 
linea di demarcazione: da una parte stanno coloro 
che adoperano le bombe, magari al napalm, e dal- 
l’altra stanno tutti gli altri. 
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Proposto da PCI e DC 


Organismo unitario per 

la programmazione in Abruzzo 
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Per il lavoro e la rinascita 


Imponente 
manifestazione 
a Ittiri 


Il governo invitato a utiiizzare le risorse ener¬ 
getiche nei quadro di un programmato sviiuppo 
regionale - La manifestazione di Vasto 


Dalla nostra redazione 


SASSARI, 2. 


Dal nostro corrispondente 

Un importante odg* è stato Crolla a Croco 

votato ail unanimita dal Con- L *1 
sigilo comunale di Lanciano OnChO II 1110111111161110 
sulla decisione dell'ENl di co- ^ ^ 

struire un nuovo metanodot. ni Cfiailtl 

to per Napoli, partendo dalla '■ 

zona metanifera del Vastese CRACO (Matera). 2' 

■ L’ordine del giorno pone al fi vasto movimento franoso 

governo le seguenti richieste: qualche tempo interessa 

1 ) ohe si sonrassieda ari oeiii comune di Craco ha causato 
one SI soprassieua aa ogni j, un-abUazione e 

decisione che sia presa al di ^ei monumento ai Caduti, 
fuori dei naturali organi che La casa, già sgomberata con 
rappresentano gli interessi ordinanza del sindaco, sorgeva 
delle popolazioni locali; 2) a Santa Maria Giampaoli, nei 
che si riconsiderino i criteri pressi della statale 103 della 
fin qui seguiti per la riparti- tempo Interrotta 

al traffico a causa dello smotta- 


Assemblea a Pontedera 

r ' » • 

Proposte* per 
eliminare la 
disoccupazione 
magistrale 

Dal nostro corrispondente fella scuola elementare a 

tempo pieno in tutti quei 
PONTEDERA, 2. - contri dove esistono locali 
Nel salone della biblioteca scolastici adeguati, 
comunale di Pontedera, alla 11 documento conclude rt- 
presenza del mastro France- levando che l'accoglimento 
SCO Deri. segretario provin- di tali richieste, oltre a sod- 
ciale dello Suase, e del mae- disfare in gran parte le esi- 
stro Ivo Ferrucci, membro genze degli insegnanti non 
della Commissione nazionale di ruolo rappresenterebbe nn 
eli studio per i problemi dei potenziamento ed nn adegna- 
fnori molo dello Snase, si è mento della scuola elemen- 
teniita un’assemblea di inse- tare statale alle moderne e- 
gnantì elementari non di i no- sigenze pedagogiche e sociali. 




Imponente manife.stazione popolare di protesta per II lavoro zione e la Utilizzazione delle . i-, » “ 

e la rinascita a Ittiri, alla quale hanno partecipato oltre 1500 risorse energetiche abruzzesi ti comune di Craco si sta 
lavoratori e centinaia di donne. La manifestatone è stata orgn- « forniscano dati precisi trasferendo in una zona*pianeg- 

niZMta dalla locale sezione comunista e dal Gruppo comunista ^irca la effettiva capacità di glante. In località .. Pechlera 

al Comune a seguito del continuo aggravamento della situa- HUtnnto nftr> chilnmpiri- io fn 

zione economica del paese. Su questa situazione il Gruppo co- feii rinvenuti e^?rLmduU^ mlglle che lascfàno le case pc- 

urg_ente. .. . . . vUa dei giacimenti petrohfe- 




' »» - \T^*' 


iiiunisia HI e.uiibigiiu uuiiiuiiaic- aveva presemaio una mozione . . —. . ,— 7., ricnlnnll ncninnnn nllneci tire-= 

'èrgente. vità dei giacimenti petrohfe- eh® scanno ^ 

In piazza Umberto hanno parlato: Tavera per il gruppo con- ri individuati nel sottosuolo 'i niinrtipr(> ^ 

siliare del PCI: Solinas per 1 contadini e pastori: Lorelll sul regionale; 3) che i comoeten. ^ 




problemi degli artigiani e sul problema del comitati zonali; ti organi del dicastero delle 
Mario Blrardl. segretario della Federazione comunista, che ha PnWncinnj'inni inrlnd!) 

illustrato 1 temi attuali della lotta per la rinascita e la program- " j 

mazlone democratica. ^ « no nei loro piu immediati pro- 

AUa fine del comizio si è svolto un corteo con cartelli che Krawimi lu installazione di in- 
ha attraversato le vie dell’abitato e si è recato al Municipio dustrie di Stato per lo sfrut- 
dove il sindaco e l’assessore Mulas hanno dicevuto una lamento in Abruzzo delle ri- 
delegazione che ha illustrato il documento rlvendlcativo appro- sorse metanifere del Vastese 
vaio. Il sindaco e l’assessore si sono impegnati a discutere le nel quadro di un programma- 
richieste e la mozione del consiglieri comunisti. qwilnnnn roirlnnnlp p con In 

Le rivendicazioni contenute nel documento Inviato alle auto- .fui hT 

rità partono dalla necessità di un -piano di emergenza- per , J. 

l'occupazione: istituzione del cantieri della rinasoita con salari gu esistenti coni a ombra, 
pari al settore industriale; mmediato appalto di tutte le opere L ordine del giorno conclu- 
pubbllche già progettate e finanziate e adozione della de dando mandato alla Giun. 
procedura d’urgenza per la progettazione, finanziamento ta municipale * di promuove- 
e appalto delle opere dei piani esecutivi regionali. Ven- re in via di urgenza un in- 
gono quindi precisate alcune delle opere fondamentali che In- contro dei rappresentanti dei 

tcressano il Piiese. -ix ^ n i i in Comuni della Vallata del San. 

Molto sentita e la necessità della valorizzazione della valle -i «tm 

del Giunchi dove, imbrigliando le acque del Rio Mannu e con 8 ro al fine di predisporre una 
la costruzione ili una piccola diga a monte della Valle, sarebbe riunione dei parlnrnenmi i, 
possibile la irrig.'izioiie delle terre coltivate a carciofetti; si dei rappre.sontanti delle Pro¬ 
chiedo inoltre la Istituzione di una scuola agraria e la costru- vince, del Comuni, dei sinda- 
zione di una rete di strade agricole. Infine il documento con- cali, degli Enti tecnici ed eco- 
tiene alcune rivendicazioni che riguardano i contadini e gli nomici della regione per indi¬ 
artigiani. care, in senso unitario e elo. 


io della provincia di Pisa. In 
tale assemblea sono stati di¬ 
battuti i problemi che inte¬ 
ressano circa mille insegnan¬ 
ti elementari della provincia 
in attesa di una sistemazio¬ 
ne. Dopo ampia discussione, 
con la partecipazione di mol¬ 
ti maestri, Tassemblea ha 
votato un documento riven- 
dicativo che verrà illustrato 
in occasione del convegno 
nazionale dei maestri fuori 
ruolo fissato per il 19 mar¬ 
zo a Roma. 

Il documento si articola 
nei seguenti punti; 

1 ) approvazione della leg- 


i. f. 


Cosa prevede il Piano quinquennale 


Al congresso di Lecce 


Comuni della Vallata del San. M m 
grò al fine di predisporre una ^^ 0 / 

riunione dei parlamentari, 
dei rappre.sontanti delle Pro¬ 
vince. del Comuni, dei sinda- ji^al 
cali, degli Enti tecnici ed eco¬ 
nomici della regione per indi. nn jiy 
care, in senso unitario e glo. 
baie, le linee di un piano di 
sviluppo economico abruz- Dalla n 

Nel corso del dibattito .sono 
state inoltre avanzate, da: causi 

consiglieri comuni.sti e dal merca 

capogruppo della DC. profes- „ortazioni 

_ _Y11 _ _ ^ j>4« * ... 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 2 


n".‘^Dopo ampiTdTsc\‘t^ione. Calabria 

po«‘te®‘p® 5 '-‘one di niol- 

K, ti maestri, rnsscmblea bn _ ^ ^ I .. 

votato un documento riven- IJi niJflVO 111 lOtta 
dìcatlvo che verrà illustrato liwww ■■■ iwilM 
occasione del convegno ■ ■ , » 

molo per 19 mar- pvpv 

nel^4"uèrTrp\mtL r CAI ABRIA 2 

PESARO — Battelli da pesca costiera ormeggiati nel porto. 1 ) approvazione della leg- Le popolazioni della VailaU 

ge 426, eventualmente iute- del Valanidi hanno ripreso ieri 
^ ■•In* • I grata, da utilizzare per la la lotta per ottenere il ripri- 

Cosa prevede il Piano quinquennale assunzione in molo altmver- stlno dei servizi deirazlenda 

r • ■ T T „,.nrimir.riR i-irrurineioli od municipale nutobu.s. cessati do- 

--- so giaduatorie provinciali ad Consiglio 

esaurimento; Stato favorevole alla ditta 

M « 2) necessità di adottare Carldi. 

g m sul piano legislativ'o provve- La lunga battaglia di quelle 

dimenti alti a reperire un P?Pofn^‘oV.Ì’- i » 

mettere a disposizione per ^j, trasporto, è stata tradita dal- 
tali graduatorie e per i fu- rinsuffteiente azione locale con- 
lurl concorsi magistrali ed dotta dalle passate nmministra- 
A 4 % # a # a tal fine prevedere: il pas- zlonl comunali della DC. Ora 

^ ^ -m m -mr^ ^ saggio nei ruoli della scuo- Jf battaglia è ripresa e il blocco 

I ¥ m\ 1 / fk Yt 1 FI iTfk ITI 1“ f insegnanti e- ^1% Xt'tiuUo di “donne. 

^ mj tjmj M. m M mj mJ m W W J m/ g/ lemcntaii laureati con un de. lavoratori e studenti stanchi di 

“ V terminato numero di anni di (iov’cr effettuare ogni giorno, 

servizio di ruolo; Fistituzio- da ben tre mesi, circa quattro 
.... . I ^ j* **• ne di un ruolo speciale di chilometri a piedi per ragglun- 

ostra bilancia commerciale e in disavanzo di 60 miliardi * Si annuncia insegnanti elementari per i nere 11 primo capolineadeira- 

........ . . . . servizi amministrativi presso zimda municipale autobus. 

uttività ma gli stonziamenti previsti a questo scopo sono troppo esigui i. Direzioni Dici.-.uici.e, gii f'S.cfurTiclutiriiì 

Ispettorati Scolastici, i Pa- comunali per 1 ‘effctlnazione 
..... o i- j- 1 fronati Scolastici ed i Prov- gratuita del trasporto degli 

sema dare una linea ed o- le xinita lavorative da rtdtir- terranea, 3 miliarai per la veditorali agli Studi, preve- studenti fino a R. Calabria e 
bicttivi precisi alla pesca, l re. Oltretutto anche sul pia- realizzazione deite attrezza- fiendo l'accesso a tale ruolo per deliberare, in sede di giunta 
nrnhlemi del settore sono no delle enunciazioni positi- ture di ricerca, comprese le „„„ concorso: riforma del- ® quindi di commissiono per_ 1 


Per la pesca solo 
alcuni buoni propositi 


Nel settore ittico la nostra bilancia commerciale è in disavanzo di 60 miliardi • Si annuncia 
un aumento della produttività ma gii stanziamenti previsti a questo scopo sono troppo esigui 


problemi del settore sono no delle c 

_.z_i-.i. i„ li 


. . . J-, pesce ~— ........... ...-....... , • . * .f .VI VI 'A '-CC3 -- .... ti,.... «w itrx 

sor Bellisario, proposte, fatte ^ disavanzo della hilan- è divenuto il disavanzo della si di fronte a semplici cenni sfro paese in tale ctimpo ce la pressione della disoc- della vallata del Valanidi. 

proprie dal Consiglio comii- commerciale nel settore bilancio commerciale, sulle più che a vere c proprie li- tytfo da costruire), I_ mt- ciipazione magistrale e con __ 

naie, per la creazione in A- mica nell’ultimo anno ha su- esili flottiglie oceaniche na- nee, sia pur generali, di un liardi per l'ampliamento del- sensibile riduzione de- 
bruzzo di un Ente regionale aerato i 60 miliardi. Infatti, ztonalt, come quella di San plano quinquennale. Ne vie- le attrezzature a terra. gn alunni frequentanti tale M,,||^ JS 
per l’energia e per la costi- produzione ittica italiana Benedetto del T., incombe ne fuori anche una attenua- sintesi, anche quelle e- istituto: in attesa dell’istitu- NIHIO 01 fOIIO 
tuzione di una assemblea re- copre che per una parte minacciosamente la concor- zione dell'impepno e della nunciazioni positive riscon- zione di Scbole Magistrali • H 

gionale permanente avente p^,. ijasso consumo nazio- rema dette agguerrite orga- convinzione che dovrebbero trabili nel piano cadono in Statali che abilitino all’inse- DOf 10 UÌUIltO OllO 
lo scopo di portare avanti la pesce c si è costretti ntzzazioni produttive e com- animare gli elaborati del partema di fronte alla esi- gnamento nella scuola ma- ■ 

ricerca e lo studio dei prò- (oltretutto spesso tramite merclali dei più progrediti piano. guità della spesa prevista, terna, consentire agli inse- PfOVIIICIO Ul SoICmO 

blemi della regione e la eia- manovre speculative di so- paesi marittimi d’Europu. Ma ciò che più risalta ne- Pertanto il capitolo dedicato gnanti elementari di conse- oatvti m 

borazione del piano di svilup- private) a ricorrere ad Questo stato di cose non è gativamente è la insufficien- al settore della pesca può so- guire il diploma di abilita- t p i • 

po regionale. , , . una notevole integrazione al- stato ignorato nella elabora- za della spesa pubblica pre- prattutto valere come base zione airinsegnnmento nella 

Analogo ordine del giorno ^estero. zione del Piano Pieraccini vista dal piano per lo svi- di discussione: richiede un scuola materna attraverso j,nzl,*^ tutto è in alto ^mare! 

è stato approv^o a conclu- questi giorni il proble- nel quale — nel capitolo de- luppo del settore. Tale spe- serio approfondimento, una corsi di perfezionamento; Queka è Tamara realtà dopo 

sione della pubblica manif^ disavanzo di 60 mi- dicalo ai problemi del setto- sa dovrebbe aggirarsi attor- maggior penetrazione nei va- prevedere lo sdoppiamento in riunione del Consiglio Pro¬ 

stazione tenutasi a Vasto il {jg^di è stato sollevato, alla re della pesca — si afferma no ai 50 miliardi: 30 per il ri comparti della materia, delle classi elementari quan- vinclHle. che si è tenuta per 
28 scorso. Iji m^ifestazione. Camera, dal deputato comu- che < obiettivo della pro- rafforzamento della flotta una scria precisazione ed un do raggiungono un massi- prima volta, a distanza di 
promossa dal Comitato di nista marchigiano on. Marino grammazione in materia di oceanica (ma se solo un pe- adeguamento fra obiettivi mo di 25 alunni e istìluzio- li a 

agitazione per il metano di calveresì, il quale, replican- politica della pesca è il con- schereccio oceanico costa posti e strumenti per rag- ne del corso elementare com- la condizione degli* elet- 

Vasto e nel corso della qua- dichiarazioni del sot- seguimento di un rilevante gualche miliardo!), 5 miliar- giungerli. plelo in tutti i centri abitati; perché l partiti che dovreb- 

le h^no palato i compagni joseprefario alia Marina mer- aumento della produttività dj pgr contributi a favore ... i, . • dare TavvMo, almeno in via bero costituire la maggioranza 


Drammatica 


■ g ■ ■■ ricerca e lo studio dei prò- (oltretutto spesso tramite merclali dei più progrediti piano. 

ga^Aggga oggi gag gl^^gg^^ bleml delia regione e la eia- manovre speculative di so- paesi marittimi d’Europu. Ma ciò che più risalta ne- 
gBg?gggggg^LHgg ggg?gg^E borazioneael piano di svilup- private) a ricorrere ad Questo stato di cose non e gativamente è la insuffìcien- 

^”^^**^*"* ^**^" po regionale. -, - una notevole integrazione al- stato ignorato nella elabora- za della spesa pubblica pre- 

Analogo ordine del giorno pggigro. zione del Piano Pieraccini vista dal piano per lo svi- 

^ stato approvsito a conclu- questi giorni il proble- nel quale — nel capitolo de- luppo del settore. Tale spe- 
jm ■ I w sione della pubblica manif^ disavanzo di 60 mi- dicalo ai problemi del setto- sa dovrebbe aggirarsi attor- 

g*gg gggggigigg ggg^^k stazione tenutasi a vasto u {jg^dt c stato sollevato, alla re della pesca — si afferma no ai 50 miliardi: 30 per il 

28 scorso. m^ifestazione. Camera, dal deputato comu- che < obiettivo della prò- rafforzamento della flotta 

promossa dal Comitato di mgia marchigiano on. Marino grammazione in materia di oceanica (ma se solo un pe- 

agitazione per il metano di calveresì, il quale, replican- politica della pesca è il con- schereccio oceanico costa 

Dal nostro corrisnondente Vasto e nel corso della qua- dichiarazioni del sot- seguimento di un rilevante gualche miliardo!), 5 miliar- 

** prr-f o ^ j * compagni joseprefario alla Marina mer- aumento della produttività di pgr contributi a favore 

I ■ 11 - ♦ -u-i- 1 - • ■ 1 *' Guido Ib Mauro per u on. Riccio, dopo aver del settore, realizzabile altra- della pesca costiera e medi- 

Una chiara denuncia delle insostenibili condizioni di lavoro PCI e l’on. Di Primo per il sottolineato la mancanza di verso l’aumento del prodotto 
I cui sono costrette .o onerale tnhaechlne nelle numpro.sisstme tìot uMiui-uifccu u» t' _ 


per la Giunta alla 
Provincia di Salerno 

SAI.ERNO. 2. 

La Provincia non ha ancora 
nn presidente ed una giunta. 


Ila pesca costiera e medi-l ^A^altar AAoiìtdnari Isperimentalc, all’istituzione si sono presentati disuniti, sen¬ 
za ancora raggiungere un mini- 

_accordo, ed hanno imposto 

' ’ • ——— quarto rinvio. Sono stati 

convalidati tutti 1 consiglieri, 
I eccetto Tavv. Peluso de, per- 

La dpOZia ché sindaco di Snpri. Sul pro- 

_ _ _ blema delle Incompatibilità,. 11 

gruppo comunista ha annunzia¬ 
to una propria azione intesa a 

■ ■ H IH ■ H colmare le lacune del Regola- 

Le cooperative sollecitano Ssgfgrs 

pare sempre più equivoca e 

I . ■ ■■ difficile per la loro profonda 

• M B _ ■ B II g spaccatura non solo sul terre- 

dttUdZIOIIG QGild ^167^ 

cità di mettere su una mag¬ 
gioranza atta ad affrontare la 

L)alla nostra redazione Ipresentanza di circa 1350 so-|te Costituzionale per la nota soluzione dei complessi e nu- 

ci si sono riuniti in assem- questione di legittimità di nrerosl problemi del salemi- 
LA SPEZIA, 2. Iblea per prendere in csamelalcuni suoi articoli. tano. 

I corusigli di amministra- la situazione della legge 167 i convenuti hanno considc- --- 


Isperimentalc, 


a cui sono costrette le operaie tabacchine nelle numerosUslme pcf ha visto una larghissima u. 

«concessioni speciali - della provincia di Lecce, è stata espressa nartecinazione di nubblicu politica chiara ed in- % 

con parole drammatiche dalle lavoratrici del capoluogo e della P 1* P ■ visiva per la pesca in gene- diminuzione degli addetti . 


eoo parole drammatiche dalle lavoratrici del capoluogo e della 
provincia al Congres.s.T provinciale della categoria. 

Che la situazione fo.sse difficile già si sapeva, ma le accorate 
parole di queste vecchie tabacchine, dalle mani scure e rugose, 
e dai polmoni inevitabilmente provati dall'acre polvere di ta¬ 
bacco. non potevano lasciare insensibile nessuno. « Non possono 
più trattarci cosi; i concessionari debbono andarsene, e subito •: 
■ queste, soprattutto, sono state le affermazioni più frequenti c 
pronunciate co.a a.ssoluta convinzione da tutte le lavoratrici. 

La «vocazione sociale» dei concessionari, infatti, si estrin¬ 
seca soprattutto nelle loro fabbriche» in cui migliaia di tabac¬ 
chine sonj costrette a lavorare ancora oggi. AlTintemo delle 
concessioni sjiccinli vige un regime di terrore: minacce, licen¬ 
ziamenti e sospensioni sono alTordine del giorno; le paghe sono 
irrisorie so rapportate al lavoro che vi si svolge e rispetto al 
costo della vita; gli orari vengono ignorati. 

Ma non basta’ alle calcagna delle operaie, ogni concessio¬ 
nario che si rispetti (fn i qu.ali ricordiamo il presidente della 


Antonio Ciancio ® quella oceanica in par- Per quanto riguarda questa 

ticolare, ha rivendicato un ultima indicazione si propo- 
_ _ - sollecito intervento dello Sta- ue il passaggio ad altre at¬ 
to. con lo stimolo alla for- tività produttive, nel corso 
I J»| mozione di organismi coope- del quinquennio 1965-69, di 

La scomparsa aoi raUvi tra ì pescatori, al fine 20-25 mila unità attive, pari 
_ _ , ll, di assicurare al nostro Pae- ol 15-20 per cento della forza 

flAtt. AmiCarOlll s® P*» elevata disponi- di lavoro attuale ». In quan- 
y-. \T»)rD/-inAccrt o bìUta di prodotti ittici. lo all’aumento del prodotto 

CAMPOHAbbu. z ntfnits h An reniti /inni lordo il pìaHO punta esscn- 

E' deceduto in Agnone il effetti, e da molti anni rafforzamento 

dott. Ippolito Amicarelli. Sin che cooperative e assocuizio- *** enio 

dagli anni della prima giovi- ni di categoria — attraverso della flotta oceanica « anche 
nezza fu strenuo difeusore degli convegni nazionali o argani- * intervento di iiTifl socie- 
ideali di libertà democratica; ta a partectj^wne Statale 

perseguitato dal fascismo .subì j- «-../.nwi che curerà la costruzione 

Srocelsi e soffri nelle carceri ^^^ca di Ancona ~ rivendi- imbarcazioni e il suc- 

fasciste con Gramsci e Terra- cono una politica per la pe- f.pssivo loro noleggio a im- 
cini per portare innanzi sempre sca I governi, invece, sono „rcndilori nrivati^o a coovc- 
nlta la bandiera del socialismo, andati avanti a caso, facendo ° coop 

del progresso, della pace. piovere sul settore una mi- Vescaton *. 

Alla famiglia Amicarelli ^ - _Per la pesca costiera e me- 


Inoltre non pas.sa giorno che non si verifichino incidenti, 
specie nelle - fabbriche » che hanno introdotto nuovi sistemi 
meccanici di lavorazione del t.ibacco: il lavoro al nastro tra¬ 
sportatore e alle presse impone ritmi impossibili. Tuttavia an¬ 
che dove non vi sono m.icchme si impongono alti ritmi di pro¬ 
duzione. 

Una delle fabbriche «love più sposso avvengono incidenti è 
la « Misrachi A Pecchioli » «li Lecce, dove lavorano circa 700 
operaie. 

Un episodio significativo è .-iceaduto qualche giorno fa. pro¬ 
prio nella « Misrachi & Pecchioli un bimbo di qu.attro mesi, 
figlio di tin'oper.iia che lavori nella fabbrica e ospite dell'asilo 
annesso, é rimasto ustion.ito a causa dell'improvvisa rottura 
di un poppatoio contenente latte bollente che la madre non 
aveva potuto raffreddare perchè doveva tornare immediata¬ 
mente al lavoro. 

Gli esempi potrebbero e.^scrc numerosi. Lo stesso Mono¬ 
polio di Stato si rese conto di quc.<ta inaccettabile situazione c 
anni fa. in seguito alla pressione delle tabacchine e di tutta la 
popolazione della zona, venne alla determinazione di revocare 
una serie di « concessioni speciali - sparse nei comuni a sud-est 
di Maglie a causa di « violazione delle leggi sociali creando 
poi a Spongano un grande opificio statale per il conferimento 
e la prima lavorazione del prodotto 

Ed allora, non sì è forse giunti al punto in cui un pro\'ve- 
dlmento an.ilogo san’bho pili che legittimo'’ E" infatti la revoca 
immediata delle concessioni speciali che chiedono, soprattutto, 
le 40.(HX) operaie t.abacehine della provincia di Lecce, ed il loro 
passaggio ad un.i libera c democratica gestione. 


La Spezia 


Le cooperative sollecitano 
i’attuazione delia «167» 


Dalla nostra, redazione 


gano le espressioni di cordoglio diferranca le previsioni del zione delle cooperative di per Facquisizione di aree edi- rato che l'eventuale blocco 

dei comunisti molisani e del- ' f* P» ' Piano Pieraccini rilevano so- abitazione della provincia di ficabili destinate all’edilizia della legge verrebbe a crea- 
l'Unità. gruppi imp enaiio laii/ prattutto l’esigenza di impe- La Spezia. adei*enti alla Fe- economica e popolare che do- re serie difficoltà ail’atluazio- 

dire il progressivo depaupe- derazione provinciale delle mani mercoledì sarà oggjelto ne dei programmi delle coo- 

—--—— ramento dei mari con una cooperative e -niitue, in rapi- di esame da parte della Cor- perative e verrebbe altresì 

intensificazione della lotta a provocate imo stato di pa- 


intensificazione della lotta 

Alla Provincia di Teramo Icini ed un’accurata palufa-| 

---zione delle risorse ittiche e- 

sisfenfi. < Preliminare a qual- 
___ BH intervento si legge nel- 

■ Bl bb^HI^PI II l’elaborato — nel campo del- 

1^1 Ib bIBmbB |^_ pesca mediterranea, co¬ 
li" BBbHHbfH H^B stiera e in acque interne — 

sarò la creazione di un’effì- 
.aìhbbhbbb^B ■ dente rete di stazioni di ri- 

BB^TBI^r|lB| ^P|BI|V I 11 A cerca, che sia in grado di va. 

IbP R I HU " uIIbIu I IbH lutare l’entità e la disloca- 

WIaH ■ ilW wllvlW I lll^ zione delle risorse ittiche, di 

studiare la possibilità di ri- 
TERAMO. 2 .di impegni di rinnovamento. Popolamento, di fissare i li- 

Clamorosa frattura m senojsia pure essi tanto limitati. miti al di sopra dei quali 


IN CRISI IL 
CENTROSINISTRA 


Assemblea 
dei partigiani 
per il raduno 
di Zignago 


Eletto 

il direttivo 
del sindacato 
Difesa-CGIL 


TERAMO. 2 di impegni di rinnovamento. u* jwure i ii- LA SPEZIA. 2. LA SPEZIA. 2 giunaica cne nei ncniami ' ''.'ibraVirTOÌ- 

Clamorosa frattura m seno sia pure essi tanto limitati. jnifi al di sopra dei quali domani sera mercoledì Al termine del quarto con- pertinenti all’analoga legisla- la «toria dell'arte edita dalla 

alla DC in pieno Consiglio prò- I compagni socialUti di fron. l esercizio della pesca provo- 3 marzo, alle ore 20.30 nei gresso provinciale del sinda- tura in allo da anni nella Società De Agostini di Novara 

vmciale. Nell ultima nunione.te a; fermi ed appassionati m- ca la rottura dell equilibrio locali del Crai Concordia di calo Difesa è stato eletto il maeeior narte Hei en 

del Consiglio, nella quale 51 do- VI .1 del grappo comunista a biologico ». Il piano, infine. Migliarina. la locale sezione comitato direttivo dell'associa- ^ parte dei paesi eu- - 

veya procedere alla elezione trarrle le dovute conclusmni rileva la necessità del pofen- ANPI ha indetto una assem- 7 ione che risulta co.si compo- ® auspica che tali tesi 

dei due assessori supplenti nel- ^litiche c^alla nuova situ^^^^ di tutti i partigiani, iste; Walter Stretti. OUvieri ‘rodino n®»® sede competen- Ili*,»* 

gfi‘ «S;3i u“ do e iniziale indeoislin, d„^ «H i"M Icnemio in parHco. [Undliari Angeli. Angelo Biagion., Am. «d » flus*o riconosclmen:o NOIZe 

un socialista - sei consiglieri una lunga sospensione della ^ore presente il problema ^ ® ‘ ^ brogio Bini. Bruno Cicerone, che con.sentira di avviare a ftmiiMiittiJSe 

de su 11 componenti il gruppo seduta — hanno abbandonato della capienza delle celle fri- dei resistenti e Giovanni Codeglia. Libero Gel- .soluzione la grave crisi del- UlOllianiiaiS* 

SI sono rifiutati di votare Fas- la seduta dichiarando che era gonfere. nòtifasristi della rrrna al Livio Nuli. Cesare Mazzoi, 1 edilizia e soprattutto di da- 

sessore del F3I. B capo cor- venuta meno la maggioranza „d,rnA rhe vanpi nr^ Mazzino Mazzoni. Rino Mag- ro corpo alFassento princi- rlSrelll 

rente dei sei. Io scelbi^o De democratica alla quale il PSI Jndubbjamente nelle indi- ^fande raduno che ì ANPI pr^ j^Lnrio Morselli. Ugo pio del iiritto alla casa i^r riaiBIII 

JuHs, dichiarava che. essendo aveva d.-ito il suo determinante del Piano Pieraccini -nn la^tnpai^ am° Nardini. Alberto Oligeri. Anto- tutte le cntegore e intri^i SPEZIA, 2 

stata discriminata la sua per- contributo sono accolte talune richieste P'. Orlandini. Alfonso Lazzini. ® * S: sono uniti in matrimonio 

sona a vantaggio del fanfania- Prima dì lasciare L'aula il che il movimento cooperati-.fi?.,? Bramante Paita. Vittorio Ver- ^ _il dottor Demetrio Dìamantidis 


della legge verrebbe a crea- GioVOni DÌttaM 
re serie difficoltà alFatluazio- wiwvum 

ne dei programmi delle eoo- gjcnAWWAnA 

perative e verrebbe altresì CSpHfigunO 

a provocate uno stato di pa- y - 

ralisi nell’altivilà cnlilizia di O laiQnlO 

lutto il paese che già prcsen- TARANTO 2 . 

ta sintomi di una crisi in Un gruppo di giovanissimi 
atto. artisti di Grottaglie hanno da- 

A1 termine hanno approva- to vita ad una isgniflcativa fni- 
to un ordine del giorno in- inaugurando iri via Um- 

. , , _berlo I una mostra d arte. Per 

viato al governo nel Q^®!® la pittura hanno esposto; Mùn¬ 
si afferma tra 1 altro: « LAs- teforte Carmelo. Alemanno 
semblea concorda con le po- Umberto. Daniele Galeone. Ca- 
sizioni e le tesi del ministero Uandro Roberto Formoso Co- 

validamente «stonuto dal[a &?„Va;”‘^Gfn‘ 3 ep’S” 5 r l 3 
avvocatura dello Stato, sia scultura: Paglialunga Fernando; 
nella parte più squisitamen- per la ceramica:: Chindemi Raf¬ 
ie giuridica che nei richiami i®®i®- Inoltre, è «tata organiz- 
__ T_-:, 1 _ *ata Una rassegna libraria sul- 


Eugenio 


meict«>ntì wvi> • w •** panavi 4 . 410 » 

tetta rirna al Livio Nutì. Ccsarc Mazzoi. Fedilizia e soprattutto di da- 
■ FANPI or^ Mazzino Mazzoni. Rino Mag- ro corpo alFassento princi- 


- , . , _ 1 . ,, .Bramante Paita. Vittorio Vcr-i . j , i“ uuiiui A.^iiiC4i tA/ wiaiiiiif 

di ricordare tutti I caduti della gg 22 ola c Sirio Vivaldi. Dcllal piano elaboralo dal Co-L Anna Plslelli, vigilatrice sa- 


. . . ■ . de su n componenti il gruppo seduta — hanno abbandonato aeua capienza delle celle fri- l"; hV, “ J-tènti e '-'lovanni ^oacgiia. Ljoero uci- .soui/.ione la grave cnsi aei- ■riwiininiiHi»- 

IntfirrOflflTIOII^ cui dlinni rifiutati di votare Fai- la seduta dichiarando che era gonfere. x-ii- -ona al tesare Mazzoi. 1 edilizia e soprattutto di da- 

iniBrrogUZIOne sui unnni J pgj n capo cor- venuta meno la maggioranza ../.ii- -«/fi che TAnA^o^ Mazzino Mazzoni. Rino Mag- ro corpo alFassento princi- PÌStellÌ 

_ 1 ,^ . e J _ rente dei sei. io scelbi^o De democratica alla quale il PSI tV^ubbjarnente nelle indf- raduno che 1 ANPI pr^ j^Lnrio Mor.sclli. Ugo pio del iiritto alla caM i^r riaiBIII 

a 6 l IfialtenipO in SarODanO JuHs, dichiarava che. essendo aveva d.ato il suo determinante del Piano Pieraccini j *pon' la^inraie am° ^®rdini. Alberto Oligeri, Anto- tutte le categore e tutt^i SPEZIA. 2 

^ ® stata discriminata la sua per- contributo sono accolte talune richieste nio Orlandini. Alfonso Lazzini. j , c^tegone e tutti i g. matrimonio 

l'.xr’iiMJi o la r'...rvto ® vaotaggio del fanfania- Prima dì lasciare l’aula il che il movimento cooperati- jJvi® Bramante Paita. Vittorio Ver- ,, ^ il dottor Demetrio Dìamantidis 

eeecririnnh lev^eatV. e iilv.enate Thwi A a./r ^ B®"^®®» ^lla elezione alla Compagno Di Giovanni, capo- vo della pesca da nnni soL n ® Sirio Vivaldi. Della " piano elaborato dal Co-e Anna PIstelli. vigilatrice sa- 

dei oiorni scorsi hanno fn toni a fn assessore anziano, si gruppo Comunista, ha invitato leva a tutti i livelli Vi sono ** segreteria sono stati chiamati nitaria delTONMI. figlia del 

gelo dei go i scor.i hanno intenda adottare in fa\ore dei j-jf uj^va d: riconoscere ancora i compagni soc.aiisti a ricerca- nnrho nì«rn«o Inciins- cnficio delle popolazioni ^ oarte Walter Stretti se- 1®RS® 1^7 por 1 acquisi- compagno Mario PIstelli addet- 

u’ ^'i«o’ '-ifido Taccordo pcr il centrojro una soluzione più avanzata f.n„ riunione sarà discusso „ . j resoonsabile Mazzino dem.nnio di aree to alla distribuzione del no- 

zioni di carciofi, in Sardegna, danneggiati dalle ultimo sinistra. per Famministrazione della Parola, ad esemplo, sul anche il programma per una Brclario r sponsabile. Mazzino alFedilizia econo-«tro giornale presso l’agenzia 

n prodotto pronto al taglio, late . . . . A questo punto il nostro]Prorincia o ad avere il corag- P’-<>Wcmn della islnizionc manifestazione da svolgersi Mazzoni segretario responsabi- ^ i agenzia 

è andato totalrncnte distnitto Infatti, a tutt oggi. la Giunta gruppo respingeva con forza la Rio di stare all’opposizione per professionale di grande im- nella zona di Migliarina e che le aggiunto Livio Nuli segre- nrovito^Ia fine* Hol à«»nnoi^ Testimoni per la sposa sono 
e le stesse piante ne sono sta- regionale non mostra di es- interpretazione che si voleva Ir.vorare affinchè maturino con- portanza specialmente per la si inquadrerà nella celebrazio- tano. Alberto Oligcn segreta- ^ stati il senatore Anelito Baron- 

te danneggiate in molti centri sorsi resa conto della grave ^are della dissidenza manife-dizioni politiche nuove, che preparazione degli eaulvaaaì ventennale della Resi- rio, Ugo Nardini segretario, scoilo dal Consilio supeno- g Tonorevole Giuseppe 

I consighen regionali del situazione creatasi nelle cam- statasi in seno alla DC. affer- consentano la formazione di fq nesca oceanica Nm ai sten*®- Delegati al congresso naziona- ‘'® I-^vo.'-i Pubblici. Il sposo il fratello 

PCI, onn. Giovanni l^y e Li- pugne sarde e non ha fatto mando che non di personalismi una maggioranza veramente jx Alla riunione parteciperanno le sono stati nominati Walter P>atio e stato successivamor.- Giovanni e il signor Ferdinan- 

ciò Atzoni. hanno interrogato conoscere ancora come inten- si trattaiTi. bensì della espres- democratica in grado di por- 1 ^ « , Una tnatcazwne j dirigenti dei Crai, delle Case Stretti, Livio Nuli. Mazzmo lo trasmesso alla Corte dei jjo Battezzato 

l’a^sscssorc regionale alFagri- da comportarsi a questo pro- sione di una chiara volontà po- tare avanti un programma di .* ^tientuaie tipo di sisfe- Mpolari del Fclettino, della Mazzoni. Ugo Nardini. Alber- Conti per l’apposizione del Alla 'elice connia aU auauri 

•oMur* per conoscere quali posilo. litica contraria alla assunzione effettivo rinnovamento. mozione e destinazione del- Pianta e di Migliarina Centro, to Oligeri, Lino Conti. relativo decreto della nostra rrlaTinna*^ 


•ottora per conoscere quali'posilo. 


qitiea contraria alla assunzione!effettivo rinnovamento. 
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